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Giornale fondato da Antonio Gramsci 

La nostra moneta sfonda il nuovo limite imposto dopo il riallineamento: sarà necessaria un'altra svalutazione? 
Incontro straordinario del Comitato monetario a Bruxelles: allo studio il blocco dei cambi fino a lunedì 

È il crack dell'Europa 
Lira stracciata dal marco ,la sterlina fuori dello Sme 
Quello 
che bisogna fare 
MICHELE SALVATI 

U na norma di buon senso imporrebbe di non so
stituire il timoniere - se i tempi di sostituzione 
sono lunghi - nel mezzo di una tempesta, co
me quella di questi giorni e di queste ore, E una 

^^^^^ norma di responsabilità imporrebbe a chi non 
è al timone di astenersi dal richiedere una sosti

tuzione: la tempesta ha orìgini lontane e profonde, ma è 
anche resa più furiosa da discordie e conflitti vicìnL oltre 
che da voci, commenti e chiacchiere irresponsabili. E però 
molto difficile attenersi oggi a queste due norme, nonostan
te chela decisione di Londra di autosospendere la sterlina, 
annunci che l'ondata più violenta del ciclone deve ancora 
venire: una parte essenziale della concertazione monetaria 
europea viene meno e la marcia, già cosi stentata, di una 
costruzione politica subisce un colpo gravissimo. L'attuale 
crisi, come tutte le crisi finanziarie, ha molto a che fare con 
le aspettative e di certo gioverebbe un atteggiamento delle 
forze politiche e dei commentatori meno esagitato e più 
(lemmatico. Ma anche se questo atteggiamento fosse diffu
so, la gente, i «mercati», non potrebbero non tener conto di 
due fatti veri e duri, più che sufficienti ad alimentare aspet
tative fortemente negative. 

Il primo riguarda gli aspetti fondamentali, reali, della 
crisi. Se veramente il governo vuole invertire la crescita del 
debito pubblico senza confiscare i risparmi a lui affidati, co
munque ciò avvenga - con minori spese o maggiori impo
ste o una combinazione delle due - il reddito disponibile 
delle famiglie ne sarà colpito, tanto di più quanto più rapi
da e intensa è l'inversione cui si mira. Se si riduce il reddito 
disponibile - a meno che ci si metta a consumare di più da 
un reddito minore - si ridurranno anche I consumi com
plessivi interni. Poiché non c'è molto da aspettarsi dagli in
vestimenti pubblici e quelli privati seguono le aspettative di 
domanda, la domanda intema che si rivolge alle imprese -
consumi, investimenti e spesa pubblica - sarà minore. Se la 
domanda estera (le esportazioni) non inierviene a com
pensare questa caduta, la produzione e il reddito nazionale 
si ridurranno, in questo modo compromettendo lo stesso 
disegno di inversione di crescita del debito: saranno Infatti 
minori le entrate fiscali e maggiori le spese di sostegno dei 
redditi. E allora? Di fronte a una crisi produttiva e finanziaria 
che si avvita su se stessa, non occorre essere dei grandi eco
nomisti per ritenere probabile o un attacco massiccio alla 
ricchezza finanziaria delle famiglie o una svalutazione o 
entrambe le cose e dunque cercare di porre rimedio nel 
modi individualistici che abbiamo visto in questi giorni: se 
nonrgià oggi, domani gli «speculatori» non saranno più 
(soltanto) pochi grandi finanzieri intemazionali, ma centi
naia di migliaia di famìglie consigliate da piccole banche di 
provincia. 

I l secondo fatto è l'oggettiva debolezza del go
verno, del timoniere. Il governo è debole sia 
perché dispone di una maggioranza minima, 
sia perché è poco coeso al suo interno: anna-

^ _ spa, improvvisa (la vicenda dei debiti Efim è al
lucinante)... domanda poteri straordinari. Che 

cosa si può chiedere alle opposizioni: di fare harakiri? Ave
vano chiesto facce nuove e sono rimaste (acce vecchie. 
Avevano chiesto un impegno preciso di riforme elettorale-
istituzionale ed è arrivata la bicamerale presieduta da De 
Mita. Avevano chiesto equità nel riparto dei sacrifici ed è ar
rivato il blocco della scala mobile, della contrattazione e, 
come ciliegina, la svalutazione. E forse ragionevolmente 
prevedibile che le opposizioni incassino, appoggino questo 
governo, concedano poteri straordinari? E ragionevolmen
te prevedibile che non scoppino all'interno dello stesso go
verno dissidi profondi quando si arriverà a discutere la Fi
nanziaria e i decreti delegati? Anche l'uomo della strada, 
anche chi non legge l'Unità o la Repubblica, si rende conto 
che ciò non è ragionevolmente prevedibile e dunque si di
fende come può, cosi contribuendo alla crisi finanziaria. 

Ci sono momenti nella storia di un paese - la solidarie
tà, purtroppo e a malapena, è ancora una faccenda ristretta 
a singoli paesi - in cui un partito guadagna o conferma i 
suoi galloni di grande forza nazionale. Per il Pei uno di que
sti momenti è stata la Resistenza e la ricostruzione. Se già si 
fosse chiamalo Pds, un altro sarebbe stato il periodo di soli
darietà nazionale dal 1976 al 79. È possibile che lo sia an
che oggi. Si tratta di momenti duri e costosi. Momenti in cui 
bisogna abbandonare ogni furberia da piccola organizza
zione, come quella di evitare l'impopolarità per lasciarla 
tutta alle forze di governo: loro hanno prodotto lacrisi, se la 
cavino da sole! I casi sono due, come è stato autorevolmen
te già detto: o effettivamente se la cavano, e allora noi ab
biamo chiuso come potenziale forza di governo; o non se 
la cavano, e allora abbiamo chiuso come paese democrati
co e civile, 

Sono momenti in cui, oltre ad evitare furberie e tattici
smi, bisogna sapere procrastinare anche molte domande 
legittime, di quelle che qualificano ed identificano una for
za politica, per sottometterle ad una valutazione realistica 
della gravità della situazione e dell'interesse complessivo 
del paese. Vorrei allora chiudere dando un esempio di che 
cosa vuol dire questa frase generica nel caso concreto del 
Pds oggi, tradizionale difensore della condizione operaia 
(l'esempio corrisponde a mie valutazioni personali e non 
impegna affatto il partito). Sento spesso dire che una con
dizione irrinunciabile che il Pds porrebbe per partecipare a 
un nuovo governo (oltre alla riforma elettorale e a «facce» 
veramente nuove) è la «difesa del salario reale dei lavorato
ri». Che questa sia una aspirazione giusta e comprensibile, 
mi sembra ovvio. Il suo realismo, la possibilità di esentare i 
salariati dal pagare un contributo, dipende però dalla pos
sibilità concreta di far pagare gente più ricca di loro. Molti 
di costoro sono difesi da evasioni ed elusioni fiscali incro
state e, assai spesso, da pastoie amministrativo-giudiziarie, 
scarsità d'organico, inefficienza e talora corruzione del
l'amministrazione finanziaria. Altri sono difesi dalla collo
cazione intemazionale del paese, dalla mobilità dei capita
li, dall'impossibilità di turbare i mercati finanziari quando 
lo Stato vi si deve rivolgere per importi cosi consistenti. Per
ché dobbiamo promettere cose che poi, forse, non saremo 
in grado di mantenere? Perché dare un'idea della crisi che 
è cosi al di sotto della sua effettiva gravità? 

Intervista 
aVfeco 
Rischiamo 
un effetto valanga 
GALIANI A PAGINA 3 

Intervista 
a Rusconi 
Ma non è come 
il crollo di Weimar 
PAOLOZZI A RAPINA 2 

Intervista 
a Gadamer 
Siamo sull'orlo 
della catastrofe 
BOSETTI A PAGINA 1S 

È la bancarotta del sistema monetario europeo. Per 
tutta la giornata la lira è sprofondata ben oltre il limi
te consentito dallo Sme ed è precipitata rispetto al 
dollaro. Nella notte riunito il comitato monetario eu
ropeo: probabile blocco dei cambi e possibile nuo
va svalutazione. L'Inghilterra ha deciso di sospende
re la sterlina dallo Sme: in pratica una svalutazione i 
cui termini sono stati lasciati al mercato. 

QILDOCAMPESATO 

• 1 ROMA. Siamo al crack 
dell'Europa? Dalla lira, precipi
tata sotto la soglia minima del
lo Sme, stracciata dal marco e 
candidata ad un'altra svaluta
zione, la crisi monetaria si è al
largata all'insieme dello Sme, 
travolgendo la sterlina e coin
volgendo anche le altre mone
te più deboli. Tanto da rendere 
indispensabile una riunione a 
tarda notte del comitato mo
netario, il «governo» del ser
pentone monetario, convoca
to d'urgenza a Bruxelles. Al
l'ordine del giorno provvedi
menti drastici come la chiusu
ra dei mercati per due giorni 

ed un rialllneamento generale 
delle valute con la svalutazio
ne delle monete più deboli: 
dracma, scudo portoghese, 
sterlina e lira. Con molte incer
tezze: i francesi puntavano ad 
un riallineamentò immediato, 
gli inglesi ad una sospensione 
generale delle valute Sme. La 
forza del supermarco sta dun
que facendo una strage in tutta 
Europa. La lira ieri é stata trat
tata a New York ben olire la so
glia minima dello Sme: 830 lire 
sul marco e l .257 lire sul dolla
ro. Nella notte vertice d'emer
genza a Palazzo Chigi. 

ALLE PAGINE 3, 4 , 5 , 0 a 7 Il presidente del Consiglio Giuliano Amato, durante la seduta di ieri alla Camera 
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Che Tempo Fa 
Diventeremo poveri? E come facciamo a saperlo, visto che 
non abbiamo la più pallida idea di che cosa significhi, per 
noi occidentali, «essere poveri»? Vuol dire non avere abba
stanza da mangiare o non avere lo stereo? Non avere la casa 
o non avere la seconda casa? Non avere da coprirsi o avere 
solo i vestiti dell'anno prima? 

In fondo, a rendere cosi inquieto il futuro, è l'inquietudine 
del presente: pur vivendo in una società fondata sui ben: 
materiali, non siamo riusciti a costruirci, in mezzo secolo, 
uno straccio di «cultura materiale» che ci aiutasse a distin 
guere il necessario dal superfluo e l'utile dall'inutile. (De
v'essere per questo, del resto, che ci godiamo cosi poco l'al
legro superfluo e il meraviglioso inutile: li confondiamo con 
il grigio necessario...). 

Ci sono persone che hanno dieci miliardi e patiscono per
ché ne vorrebbero cento. Sono povere o ricche, secondo 
voi? Se abbiamo, della povertà, un'idea cosi confusa, è per
ché abbiamo conosciuto malissimo la ricchezza. 

MICHELESERRA 

In arrivo una stangata «mai vista» 
Trentin: l'accordo è saltato, ci vuole un consiglio di guerra 

RICCARDO LIQUORI 

• i ROMA. Il governo è alla 
caccia di lOOmila miliardi. Il 
disavanzo pubblico corre 
verso i 250mila miliardi, e 
adesso si lavora a una mano
vra economica in due tran-
ches. Si comincia oggi con 
una da 80mila. Si parla di 
blocco di contratti pubblici, 
spesa sanitaria, scala mobile 
sulle pensioni. Per gli auto
nomi, minimum tax e niente 
rimborso del fiscal drag. Pa
trimoniale sulle imprese, via 
le agevolazioni fiscali. Spese 
bloccate ai livelli del '92. In
tanto, Bruno Trentin accusa: 
«Questo governo non è più 
credibile, l'accordo di luglio 
lo stanno facendo saltare 
proprio loro». Per uscire dal
l'emergenza in modo serio, 
Amato convochi un «comita
to di crisi». Sabato, l'incontro 
con Amato. Se non ci sarà la 
«svolta», la Cgil non parteci
perà più alla maxitrattativa. 

GIOVANNINI ALLEPAO.6*7 

L a crisi che si sta abbatten
do sull'Italia, il più fragile 

del paesi dell'Occidente indu
strializzato, suscita un'improv
visa ondata di ansie e paure 
che vanno oltre una dimensio
ne economica, politica e so
ciale, proiettando ombre mi
nacciose su ogni aspetto del
l'esistenza Individuale e collet
tiva. Quale sarà il nostro futu
ro? Come verrà modificata la 
vita quotidiana? A cosa an
dranno Incontro giovani e an
ziani? Molti di noi si pongono 
queste domande mentre una 
minoranza sempre più esigua 
ritiene invece che tutto possa 
proseguire come prima. Ma se 
si trascura qutteta esigua mino
ranza o quella formata da 
quanti si aspettano di trarre dei 
vantaggi dalla speculazione 
sulla crisi, si ingrossano invece 
le fila di un'opinione pubblica 
sconcertata, alla ricerca di 
possibili ancore di salvezza. 
Alla fine delle vacanze, la mi
naccia improvvisa della crisi 
colpisce ancor più per II suo 
forte contrasto con una filoso
fia della vita improntata alla si
curezza, alla certezza, alla 
mancanza di imprevisti. 

Certamente non mancava
no nel passato i predicatori in
visi che tracciavano scenari 
cupi e pessimistici: ma anni e 
anni di benessere sembravano 
indicare ai più che dilficilmen-
te che una vera e propria filo
sofia dell'esistenza avrebbe 
potuto entrare in crisi. La no
stra generazione si è infatti cul
lata per decenni e decenni nel
l'idea che il cicalesco Italian 
way oflife, avrebbe potuto du
rare in etemo: perché quindi 
investire in cultura, in ricerca 
scientifica, in scelte razionali e, 
in ultima analisi, in buon go
verno, se il colorito, episodico 
e superficiale modello di svi
luppo che caratterizzava il «Bel 
Paese» apportava a tanti una 
vita spensierata e piacevole? 
Perché mai confrontarsi con la 
fastidiosa e pedante ricerca di 
una qualche programmazione 
e razionalità? Certamente è fa
cile, oggi, assumersi il ruolo 
della moscacocchiera ed unir
si al coro di quanti rinfacciano 
gli errori del passato, la cecità 
politica, la corruzione eretta a 
sistema ed è ben più difficile 
indicare una strada, proporre 
In positivo. Eppure è necessa
rio non lasciarsi travolgere dal 

C'era una volta Dallas 
ALBERTO OLIVERIO 

panico. Un primo aspetto su 
cui bisogna riflettere, al di là 
delle ovvie analisi sulle radici 
politiche di questa crisi, è quel
lo comportamentale: la paura 
che oggi si fa strada nell'opi
nione pubblica è, in gran par
te, anche legata al decadere di 
certezze e di comportamenti 
stereotipati. E la paura che na
sce dal cambiamento, dal crol
lo di quelle che venivano rite
nute certezze: come tale è una 
paura pervasiva, che può spin
gere verso un panico disastro
so, verso azioni precipitose co
me verso la rinuncia, la so
spensione di ogni attività co
struttiva, verso una sorta di de
pressione improduttiva. Nel 
nostro paese, ma più in gene
rale nell'Occidente industria-
Uzzato, il paradigma dell'im
previsto, della crisi, di ciò che 
non può essere controllato è 
stato sottilmente espulso da 

una visione del mondo falsa
mente positiva: l'allungarsi 
della vita media, un crescente 
controllo sulle malattie, uno 
stile di vita ad immagine dei se
no/televisivi hanno contribuito 
ad affermare un falso concetto 
della vita umana improntato 
ad una sorta di delirio di con
trollo e di potere. Non stupisce 
quindi che, quando il controllo 
svanisce, ci sentiamo a disa
gio, in pericolo, privi di quei 
confortanti orizzonti che sem-
bravanocerti, indiscutibili. 

È necessario quindi che 
ognuno di noi guardi dentro se 
stesso e rifletta per compren
dere da cosa hanno origine 
quei turbamenti individuali 
che, confluendo in più vasti 
turbamenti collettivi, potreb
bero spingerci in una corsa 
cieca per raggiungere quelle 
certezze che ci sembravano 
una meta primaria. Eppure, 
quanti di noi sono già passati 

attraverso l'esperienza post
bellica sanno che molte mete 
e valori sono apparenti, che al
tri e veri valori possono sosti
tuirsi a falsi valori, che siamo 
noi stessi a decidere cosa è im
portante e cosa è superfluo e 
in ultima analisi che siamo noi 
stessi in grado di contribuire a 
guidare la barca fuori da'ia 
tempesta. Potremo rinunciare 
ad un mondo costruito ad im
magine e somiglianza di Beau
tiful o di Dallas senza per que
sto ritenere orfani di un bene 
supremo? lo penso che ciò sia 
senz'altro possibile se ci ren
deremo conto che siamo ca
duti in una trappola dalle ap
parenze dorate e che non è 
impossibile uscirne purché 
siamo in grado di ricostruire 
una scala di valori, concetto 
ormai desueto e un po' pateti
co, tale da suscitare talora sor
risi ironici. 

Certamente una scuola mal
trattata e obsolescente, una 
concezione della vita impron
tata alla coltivazione degli inte
ressi e dei vantaggi particolari, 
un dilagante disinteresse verso 
una qualche razionalizzazione 
delle necessità collettive, han
no spinto la nostra società, più 

di altre società europee, verso 
una sorta di infantilismo egoi
stico dove il raggiungimento 
dei beni primari ha schiacciato 
la ricerca di beni meno mate
riali e da adulti. La società ita
liana si è come bloccata ad 
uno stadio infantile ed adole
scenziale, cercando uno Stato-
mamma che assicurasse van
taggi e proiezioni, ed ha ripu
diato l'età adulta, l'età delle 
scelte più consapevoli. I traumi 
e : problemi che siamo chia
mati a 'lenteggiare non sono 
però insuperabili, come d'al
tronde la maggior parte dei 
traumi infantili: infatti il rim
boccarsi le maniche e il cre
scere insieme può costituire 
uno dei valori possibili, fonte 
di quelle soddisfazioni che il 
rimbambimento televisivo o la 
tutela di insipienti politici han
no dirottato su fragili ed epi
dermici raggiungimenti. La cri
si economica e po'itio» rischia 
di farci perdere qualcosa? La 
riposta è purtroppo positiva. 
Ma potremo anche liberarci di 
tanta zavorra e, in tal senso, 
possiamo ancora guardare 
con qualche fiducia ed entu
siasmo al futuro. 

Mitterrand malato 
dì cancro 
«Non mi dimetto» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 

M PARIGI. Francois Mitter
rand è affetto da cancro alla 
prostata. La notizia è stata 
data Ieri dal suo staff medico. 
La malattia, intercettata al 
suo inizio, non è tale dacom-
promettere le funzioni fisiche 
e intellettuali del presidente 
francese. E un tipo di tumore 
molto comune e facilmente 
controllabile in un uomo di 
76 anni. Ciò non ha impedito 
tutta una serie di interrogativi 
sulla sua permanenza all'Eli
seo. «Dimissioni? Non ci pen
so neanche. Non mi pare che 
mi abbiano lobotomizzato». 
Sorridente, pieno di humor, 

rassicurante, Mitterrand ieri 
ha lasciato l'ospedale Co-
chin. «Adesso vado all'Eliseo 
- ha spiegato - poi mi ripose
rò un po' e domenica andrò 
a votare a Chateau Chinon». 
Ma il tema della dipartita di 
Mitterrand dall'Eliseo resta 
all'ordine del giorno. Gli stati 
maggiori delle forze politi
che, i candidati alla presi
denza devono aggiornare le 
loro ipotesi di lavoro, rivede
re strategie e programmi. È 
come se si fosse voltata una 
pagina, anche se quella suc
cessiva è illeggibile. 

A PAGINA 13 

Le immagini del dittatore trasmesse dalla tv russa 

Ecco il cadavere di Hitler 
Filmato del Kgb. Un falso? 

Il corpo di Adolf Hitler In un filmato rinvenuto negli archi
vi del Kgb e trasmesso in parte dalla televisione russa JOLANDA BUFALINI A PAGINA 15 

Salta l'indennità 
Rivolta nei palazzi 
di giustizia 

SUSANNA RIPAMONTI 

M MILANO. Caos nei palazzi 
di giustizia dopo che il Senato 
ha detto si all'abrogazione del
l'indennità giudiziaria cosi co
me voleva il governo. A Milano 
sciopero immediato (cost co
me a Napoli e Palermo) e mi
naccia di blocco per un mese 
dell'attività con conseguente 
rischio di paralisi dei processi 
di Tangentopoli. Martelli scrive 
ad Amato: «Provvedimento ini
quo» e invita polemicamente 
ad intervenire «non in modo 
surrettizio, ma con rigore ed 
equità. In un momento difficile 
come quello attuale, nel quale 
è necessario chiedere ai citta

dini sacrifici e rinunce, nell'a
dozione delle indispensabili 
misure occorre dar prova di 
grande fermezza, ma anche di 
altrettanta chiarezza». Prima 
della «lezione» politica il mini
stro è entrato nel merito del 
provvedimento: «L'indennità 
giudiziaria ha natura piena
mente retributiva e comporta 
una diminuzione del salario di 
circa il 20%» Introdotta nell'88 
l'indennità copre voci quali 
straordinari non pagati e in
dennità di rischio per stipendi, 
dicono i sindacati, che oscilla
no da uno a due milioni. 

A PAGINA I O 



rUnibà. 
Giornale fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

I nuovi sindaci 
FRANCO BASSANINI 

L a lettera aperta di Giovanni Moro sull'elezione 
dei sindaci (l'Unito dell'altro ieri) dimostra che 
il Pds non è ancora riuscito a render noti a tutti i 
veri contenuti della sua proposta di riforma 

O ^ ^ B elettorale, e le ragioni che la sostengono. Alle 
critiche di Moro ha già risposto ieri Cesare Salvi, 

In modo puntuale e convincente. Ma credo sia necessario 
ripercorrere, in forma schematica, le linee di fondo della 
nostra proposta di riforma, ad uso di chi non l'ha letta o lo 
ha fatto distrattamente. Non dubito che Giovanni Moro, di 
cui conosco l'onestà intellettuale, vorrà alla fine darci atto 
che le sue preoccupazioni sono infondate. 

1) Siamo per Xelezione diretta del sindaco. Il sindaco 
non sarà scelto dopo le elezioni, sulla base di accordi più o 
meno spartitori fra i partiti. L'elettore, se sarà approvata la 
nostra proposta, troverà sulla scheda i nomi non dei capili-
sta (come Moro teme), ma dei candidati alla carica di sin
daco. Il sindaco è deciso dagli elettori: il candidato che 
avrà avuto il voto della maggioranza dei votanti sarà subito 
proclamato sindaco (se nessun candidato otterrà la mag
gioranza nel primo rumo, si ricorrerà ad un secondo turno 
di ballottaggio). 

2) Il sindaco eletto sceglierà liberamente i suoi assessori 
(Giunta del sindaco'), senza sottoporli all'approvazione 
del consiglio. Forte del mandato popolare, il sindaco potrà 
sottrarsi a pretese spartitone dei partiti. Se poi, nel corso 
del quinquennio, il consiglio dovesse votare la sfiducia al 
sindaco e alla giunta, il sindaco si dimette, ma anche il 
consiglio è sciolto, e la decisione toma nelle mani degli 
elettori. 

3) Non proponiamo, come Moro teme, che «i partiti 
scelgano 1 sindaci e i cittadini li votino». Proponiamo che i 
sindaci possano essere candidati da chiunque lo voglia fa
re: associazioni, gruppi di cittadini, comitati promotori di li
ste civiche, e, ovviamente, anche i partiti (presentare can
didature è uno dei modi con i quali i partiti esercitano cor
rettamente il ruolo di strumenti di partecipazione demo
cratica ad essi assegnato dall'art. 49 della Costituzione; e 
noi siamo perché i partiti tornino al loro ruolo costituziona
le). Occorreranno, com'è ovvio, un certo numero di pre
sentatori (per evitare autocandidature personali) : ma la 
raccolta delle firme per la presentazione di una candidatu
ra non sarà monopolio di nessuno. 

4) Il candidato a sindaco non potrà essere il capolista, 
né di un partito né di una lista civica. Chi lo presenta (parti
to, associazione, lista civica, alleanza di partiti e/o liste ci
viche) , si assumerà la responsabilità di indicarlo come la 
persona ritenuta più idonea a guidare il governo del Comu
ne, per competenza, esperienza, rettitudine, capacità, pre
stigio. 

F ino a qui, la questione della doppia scheda o 
del «doppio voto» (per il sindaco e per il consi
glio) è irrilevante. Anzi mistificatoria. Si può 
prevedere il «doppio voto», e riservare ai soli 

— _ _ _ partiti la presentazione delle candidature a sin
daco. E viceversa. E il «doppio voto» non esclu 

de accordi fra i partiti sul nome del candidato sindaco. 
5) Proponiamo che l'elettore, scegliendo un sindaco, 

scelga anche i propri rappresentanti in consiglio comuna
le, fra coloro che sostengono la scelta di quel sindaco e che 
condividono il programma col quale si presenta agli elettori 
Proponiamo, in altri termini, che I cittadini eleggano diret
tamente non solo II sindaco, ma anche la maggioranza che 
lo sosterrà nel consiglio comunale. In modo da dare, al sin
daco eletto dal popolo, gli strumenti per attuare il suo pro
gramma. Con ciò non si obbliga nessun candidato a sinda
co a legarsi a un partito. Il sindaco può essere sostenuto da 
uno o più partiti: ma anche da una o più associazioni, mo
vimenti o gruppi spontanei di cittadini. Gli uni e gli altri 
hanno un obbligo di coerenza: se propongono un sindaco, 
devono condividerne il programma e indicare una lista di 
candidati, che dai banchi del consiglio comunale, sosten
gano il sindaco nell'attuazione del suo programma. 

6) Per l'elezione del consiglio proponiamo un metodo 
maggioritario corretto, che consenta ai cittadini una chiara 
scelta sui programmi, le maggioranze e il governo del Co
mune, pur salvaguardando, per quanto possibile, la rap
presentatività del consiglio e l'identità dei partiti, associa-
zlonro movimenti. La lista che vince avrà dunque il 60% dei 
segai: le altre si divideranno proporzionalmente 11 residuo 
40%. Se 11 sindaco eletto è sostenuto da più liste, sulla base 
di un programma comune, il 60 per cento sarà suddiviso 
fra esse in proporzione al voti ottenuti. 

Si tratta dunque di un sistema che all'elettore affida il po
tere di scegliere programmi, maggioranze, uomini. Che co
stringe i partiti a rinnovarsi, a espnmere o sostenere uomini 
credibili; se no, a scomparire, lasciando il campo a nuove 
formazioni politiche. Che apre la scena anche a soggetti 
diversi dai partiti, se vorranno entrare in campo. Che favori
sce dunque la riforma della politica. 

Per contro. Il «doppio voto», sganciando le scelte sulle 
persone dalle scelte sui programmi, può favorire le forme 
peggiori di politica-spettacolo, la personalizzazione esa
sperata della competizione elettorale, l'influenza prepon
derante degli oligopoli dell'informazione. E può condurre 
ad un sindaco imbelle. Se dal doppio voto dovesse uscire 
un sindaco senza maggioranza (Orlando sindaco di Paler
mo con un consiglio a maggioranza De), il sindaco sareb
be costretto a scendere a patti con i partiti della maggio
ranza su ogni delibera, ed anche sui nomi degli assessori. 
Saremmo al trasformismo, se il sindaco si piega; se no, alla 
paralisi del governo comunale. Per quale ragione, in tal ca
so, la maggioranza del consiglio dovrebbe agevolare l'at
tuazione del programma del sindaco? Dal momento che 
anch'essa è stata eletta dal popolo, come il sindaco, ma 
sulla base di un programma diverso e di una diversa piatta
forma politica. 

.Intervista a Gian Enrico Rusconi 
sulle analogie tra il terremoto che scuote l'Italia 
e gli anni drammatici che portarono al nazismo 

«Ma questo non è 
il crollo di Weimar...» w 

• • Collasso di regime 
causato da una crisi finan
ziaria. Ieri, su questo giorna
le, il presidente della Corte 
dei conti citava il dramma di 
Weimar. Gian Enrico Rusco
ni, docente di Scienze Politi
che a Torino, ha analizzato, 
nella «Crisi di Weimar» (Ei
naudi, 1977), le cause che 
generarono il crollo di quel
la Repubblica. 

Lo M , le analogie sono ri
schiose. Ma lei, Rusconi, 
rintraccia uno scenario di 
crollo nell'Italia di oggi 
come nella Germania del 
•29-'337 

Perlomeno, di questo scena
rio di crollo non è mai stata 
cosi forte la percezione sog
gettiva. Se vogliamo fare un 
discorso serio, quasi scienti
fico, non esiste una teoria 
dei crolli in senso stretto, 
giacché i regimi presentano 
ogni volta delle differenzia
zioni molto spinte. 

Fermiamoci a Welmar.In 
quelle crisi non è rintrac
ciabile una costante? 

La costante è l'autoperce-
zione. In effetti, sebbene in 
Italia si sia gridato alla crisi 
in continuazione, adesso si 
ha davvero una terribile sen
sazione di fiato sospeso. 
L'autopercezione può avere 
due effetti: uno di profezia 
che si autoadempie, quindi 
di depressione o. viceversa, 
un effetto di reazione. 

Adesso abbiamo tutti pau-
• m.'Unapanra molto mate

riale e concreta. Ld la de
scrive quasi fosse una 

"«percezione visiva» dell'e
lemento economico. E 
nella crisi weunariana?, 

Quando si parla di Weimar 
si tendono a confondere 
due crisi, vicine ma logica
mente distinte. Quella del 
'22-'23, dell'iperinflazione, 
quando l'uovo costava un 
milione e quella del '29-'33, 
con sei milioni di disoccupa
ti e una crisi non di tipo in
flazionistico, ma deflattivo, 
con il denaro che era poco. 

A cosa portò l'Iperinfla
zione def'227 

Alla diffusione di un grandis
simo panico, a livello sog
gettivo, i cui effetti risalgono 
fino a oggi. L'ossessione an-
tinflaziomstica della Germa-

' nia nasce da quella trauma
tica esperienza; non era mai 
successo in una società mo
derna. Però, dal punto di vi
sta politico non ci fu nessun 
effetto. Anzi. Si ebbe una 
sorta di stabilizzazione di ti
pocentrista. 

Come mal? 
Si trattava di una crisi finan
ziaria correggibile anche 
dall'esterno; una crisi nazio
nale, isolabile. Fu possibile 
correggerla tecnicamente. 
Oggi, invece, siamo troppo 
legati al mercato finanziario 
intemazionale per modifica
re la situazione. Benché, ho 
l'impressione che gli altri ci 
stiano a guardare invece che 
darci una mano. 

Oi fronte alla crisi finanziaria attuale e 
al collasso dell'Italia è giusto il richia
m o al d ramma della Repubblica di 
Weimar? Ha senso avvicinare la natura 
di questa nostra situazione a quella 
della Germania tra il '29 e il '33 che 
aprì la strada al nazismo? «Quella poli
tica deflazionistica brutale era sbaglia

ta ma le intenzioni e rano buone» ri
sponde lo studioso Gian Enrico Rusco
ni. E aggiunge che , comunque , non va 
dimenticata l'esistenza, nella Germa
nia di allora, di «un movimento antide
mocratico fortissimo, c h e oggi non esi
ste. Certo, da questa crisi non si esce 
senza un soprassaltoculturale, etico». 

LETIZIA PAOLOZZI 

Una seduta del Parlamento tedesco della Repubblica di Weimar. Sopra, Gian Enrico Rusconi 

E la natura della vera e 
propria crisi di Weimar, 
quella del'29-'33? 

Una natura strutturale, della 
produzione che cade. LI l'e
lemento finanziario è secon
dario. Fenomenologica
mente, con le fabbriche che 
chiudevano, la disoccupa
zione non assomigliava alla 
crisi dell'iperinflazione. Tan
to è vero che il governo con
dusse una politica (che si ri
velerà in seguito sbagliata) 
di ulteriore riduzione della 
moneta. Con il senno dì poi 
si disse: il governo avrebbe 
dovuto fare del keynesismo. 

Ma quella crisi In Germa
nia non portò, alla fine, al 
nazismo? 

La crisi del '29 che, come 
movente estemo, viene dal
l'America, dal famoso ve
nerdì nero di Wall Street, 
punto di rottura con effetti a 
catena, arriva in Germania 
quando c'è una grande coa
lizione dal margine assai ri
sicato. I socialdemocratici 
sono al governo con il cen
tro cattolico e i liberali, in 
una sorta di crisi latente del 
parlamento, nel senso che 
non si riesce a trovare una 
maggioranza solida. La no
vità del '29-'30 è che, per la 
prima volta, il presidente 
della Repubblica decide di 
nominare un cancelliere de
mocristiano, in qualche mo

do creando una specie di 
presidenzialismo. 

Vale a dire? 
Che il cancelliere risponde
va più a lui che al parlamen
to. In altre parole, si introdu
ce una forma di sistema pre
sidenziale. Non che governi 
direttamente il presidente. 
Su questo abbiamo una 
grossa diatriba storiografica 
con la sinistra la quale, in se
guito, sosterrà che un simile 
regime presidenziale prelu
de al nazismo; mentre una 
storiografia di tipo diverso, 
sulla quale io sono abba
stanza d'accordo, dice di 
no, quello era l'estremo ten
tativo di evitare i doppi estre
mismi. 

Doppi estremismi? Non 
capisco. 

Molto amaramente e molto 
chiaramente, bisogna rico
noscere che, se poi il regime 
parlamentare weimariano 
non funziona è perché i co
munisti non vogliono asso
lutamente collaborare con i 
socialisti e quindi si crea il 
classico doppio estremismo, 
nel senso che il Parlamento 
viene bloccato a destra dai 
nazisti in crescita e a sinistra 
dai comunisti che non vo
gliono collaborare. 

Insomma, a Weimar la cri
si econòmica non apre la 
strada a Hitler? 

Con estrema cautela, a Wei
mar la crisi economica intro
duce di fatto un elemento 
semiautoritario ma ancora 
legale, di tipo presidenziale 
che alla lunga sarà irreversi
bile. Oggi affermiamo che 
era sbagliata quella politica 
deflazionistica brutale ma le 
Intenzioni erano buone, nel 
tentativo di salvare la demo
crazia. 

E le grandi innovazioni 
degli anni Trenta, le poli
tiche keynesiane, quelle 
dello stato sociale? 

Il guaio di quelle politiche 
che hanno funzionato nel 
'23 o che potevano funzio
nare nel '33, è che non fun
zionano più oggi perché na
scono già dai difetti introdot
ti dalle politiche correttive. 
La tragedia attuale è che, in 
realtà, nessuno sa bene cosa 
deve fare. Comunque, per la 
crisi di Weimar, non va di
menticato il contesto politi
co, l'esistenza di un movi
mento antidemocratico for
tissimo, coerente. 

Nel '33 un movimento an
tidemocratico; nel '92 on
data xenofoba, razzista, 
antisemita generata dalla 
crisi. Di nuovo analogie? 

Oggi c'è una frammentazio
ne partitica spaventosa, che 
può magari rivelarsi un be
neficio. Non esiste un movi
mento che dice: ora arrivo e 

vi risolvo tutto. Mi riferisco 
all'Italia di cui, certo, non 
voglio sottovalutare i segnali 
negativi ma ciò che sta avve
nendo in Germania, effetti
vamente, incomincia a far 
paura. 

Dunque, niente in comu
ne tra fascismo nostrano 
e nazismo tedesco? 

Noi non abbiamo in questo 
momento un movimento 
politico analogo, di destra. 
La Lega non ha una struttura 
culturale. Il nazismo, bene o 
male, aveva una cultura po
litica per quanto aberrante; 
gli uomini di Bossi, per fortu
na, non ce l'hanno neanche 
aberrante. 

Riprendiamo il ragiona
mento sulle politiche cor
rettive? 

Guardando a livello storico 
grande, le crisi si risolvono 
con quelle che, con il senno 
di poi, sono le politiche in
novative. Nella situazione 
odierna, ciò che impressio
na è il nostro essere esposti 
a dei meccanismi che non 
controlliamo. Mai come in 
questo momento constatia
mo la nostra mancanza di 
autonomia. Possiamo sol
tanto non spendere. 

Però l'Italia viene accusa
ta di aver speso molto al 
di sopra delle sue possibi
lità. 

Probabilmente, c'è stata una 
certa irresponsabilità e leg
gerezza, ma noi siamo an
che dei risparmiatori. Abbia
mo un risparmio privato al
tissimo. Lo strano è che sia
mo risparmiatori e insieme 
spendaccioni. Insomma, il 
«pubblico», qui da noi, non 
ha potuto disporre delle ri
sorse per fare delle cose de
centi. 

Ma la crisi attuale ha una 
dimensione solo econo
mica? 

No. Il nostro ethos non civile 
ci smaschera. Un circolo vi
zioso. La nostra dimensione 
culturale del consumo ripor
ta il discorso alla mancanza 
di senso civico collettivo che 
ci spinge a essere egocentri
ci perché il «pubblico», disa
strato, non ci da nulla. Da 
questa crisi non si viene fuo
ri senza un soprassalto cul
turale, etico. 

I superpoteri chiesti da 
Amato sono proprio tanto 
distanti da Weimar? 

Ripeto, le intenzioni erano 
buone. Poi le cose sono an
date come sono andate. 
Con il senno di poi quella fu 
una politica sbagliata. Quin
di l'aspetto più critico che 
potrebbe avere qualche 
analogia con l'oggi, ma bi
sogna essere molto cauti in 
materia, è che, nella crisi si 
reagisce creando un mecca
nismo «quasi» non parla
mentare. Però, insisto, non 
fu illegalità. Il presidente del
la Repubblica di Weimar era 
autorizzato a fare certe cose 
in caso di emergenza. 11 
guaio è che non si sa mai 
quand'è questa emergenza. 

Obiezione di coscienza 
Cari deputati e senatori, 

votate subito quella legge 

padre ANQELO CAVAGNA 

C on questa lette
ra aperta mi ri
volgo a voi, 
onorevole de-

«—««•— putato e onore
vole senatore, 

che sarete chiamati fra 
poco a ridiscutere e a vo
tare la nuova legge per gli 
obiettori di coscienza al 
servizio militare. 

Ho qui sottomano una 
mozione parlamentare 
del 6 agosto 1987, al tem
po del mio primo digiuno 
di 27 giorni a sola solissi
ma acqua. La mozione 
portava la firma di 50 de
putati. Denunciava «cla
morosi ritardi» nell'esple
tamento delle pratiche e il 
fatto che le «richieste con
cordate» venivano «disat
tese con conseguenti gravi 
difficoltà nella realizzazio
ne dei programmi di lavo
ro» da parte sia degli enti 
che degli obiettori. 

La mozione «impegna
va il governo» ad elimina
re i ritardi e le precettazio
ni d'autorità. 

In effetti si ottenne per 
un po' di tempo una ge
stione più regolare del ser- • 
vizio civile degli obiettori. 

Ora le cose sono torna
te ad aggravarsi, con l'ag
giunta di vessazioni pecu
niarie (abolizione del 
compenso vestiario) e 
amministrative (casermiz-
zazione od obbligo di dor
mire e mangiare presso 
l'ente, pena l'abolizione 
del pur esiguo compenso 
anche per il vitto e l'allog
gio). Tali vessazioni si 
pongono esplicitamente 
contro la convenzione a 
suo tempo stesa dopo 
adeguata discussione fra 
Levadife ed enti, al punto 
che il ministero della Dife
sa, per darsi parvenza di 
regolarità, ha modificato 
recentemente e unilateral
mente i passaggi relativi 
della convenzione. 

In tali condizioni, il mi
nistero della Difesa sta let
teralmente distruggendo il 
servizio civile, rendendo
ne impossibile la pro
grammazione e la gestio
ne. 

Ne è caso emblematico 
il Gavci (Gruppo autono
mo di volontariato civile in 
Italia), con sede centrale 
a Bologna e sedi periferi
che a Modena e a Napoli; 
esso è in procinto di 
espandersi anche altrove. 
Si tratta indubbiamente di 
un organismo serio. È for
se l'unico in Italia che ha 
mantenuto fino ad oggi la 
prassi di un mese residen
ziale di formazione inizia
le degli obiettori, con l'ag
giunta di incontri settima
nali o plurisettimanali du
rante tutto l'arco del servi
zio. Non è un ente perfet
to, come nessuno lo è; ma 
è senz'altro fra i migliori 
per ricchezza culturale e 
serietà operativa. Non te
me smentita. Basta inter
rogare operatori e utenti 
dei vari centri dove gli 
obiettori svolgono la loro 
opera. A Modena, gli an
ziani del quartiere Crocet
ta, che usufruiscono del 
servizio domiciliare degli 
obiettori, hanno voluto 
stendere e sottoscrivere 
una lettera di protesta al 

ministero della Difesa per 
il trattamento indegno ri
servato a questi obietton 
cosi bravi. A Bologna 
ugualmente, i responsabi
li dei vari progetti (una 
ventina) presso cui pre
stano servizio gli obiettori 
del Gavci hanno sotto
scritto essi pure una ana
loga lettera inviata dai diri
genti e dai soci del gruppo 
al governo e al Parlamen
to. 

Ebbene. A Bologna, su 
30 posti previsti in conven
zione, solo 4 obiettori so
no in funzione Ciò signifi
ca distruggere un ente. E 
non è che manchino le ri
chieste di giovani, ma esse 
affondano nella melma 
dei ritardi e delle precetta
zioni d'autorità. 

Avevamo chiesto per l'i
nizio di giugno l'assegna
zione contemporanea di 
14 obiettori ber scelti e 
preparati, che attendeva
no da 9 a 17 mesi, quindi 
oltre ogni limite di legge, 
per iniziare insieme il cor
so di formazione. Non ot
tenemmo nemmeno ri
sposta dal ministero. Al
cuni obiettori furono pre
cettati altrove; altri aspet
tano ancora. Il corso di 
formazione fu tenuto 
ugualmente con 7 obietto
ri, di cui 4 autodistaccati, 
per protesta contro i ritar
di. 

I l caso del Gavci 
è emblemati
co, ma non è 
l'unico; si tratta 

• — di una situazio
ne generale, 

con conseguente dequali
ficazione del servizio civi
le. I lamentati frequenti 
casi di obiettori demotivati 
inefficlehtivanno imputati ' 
più che altro alla cattiva 
gestione da parte del mi
nistero della Difesa, che fa 
di tutto per renderli tali. È-
da almeno 10 anni che il 
Levadife non autorizza 
più nessun corso di for
mazione e non sborsa una 
lira per favorirla. E poi si 
pretende la qualità? 

Il testo della nuova leg
ge prevede addirittura tre 
mesi di formazione. In ef
fetti è un pretesto per sco
raggiare la scelta della 
obiezione. Oggi solo gli 
enti seri come il Gavci, la 
Caritas e pochi altri fanno 
formazione; e per convin
zione loro, fra mille diffi
coltà; non certo per meri
to del Levadife. 

È necessaria la nuova 
legge per ovviare a questa 
situazione. Essa deve af
fermare il diritto alla obie
zione, spostare la gestione 
degli obiettori dal ministe
ro della Difesa alla presi
denza del Consiglio, farla 
finita con i ritardi, con le 
precettazioni d'autorità, le 
vessazioni pecuniarie e le 
pretese di casermizzazio-
ne. Si esiga la disciplina 
funzionale, con adeguati 
controlli e sanzioni, come 
previsto dalla nuova legge 
in discussione. 

Onorevole deputato e 
onorevole senatore: vota
te la nuova legge; votatela 
presto. E non dimenticate 
di essere presenti in aula 
al momento del voto! 
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••1 In questi giorni molti mi 
hanno domandato in forme dì-
verse, tutte per altro riconduci
bili a una questione sola, se vo
levo aderire, magari assumen
do anche una parte di respon
sabilità, al movimento contro 
le nuove imposte sulla casa; e 
se ero pronto a «scioperare» io 
stesso, dichiarando pubblica
mente di non volerla pagare. 
Ho risposto di no, senza pen
sarci neanche un attimo. Con 
l'argomento essenziale che, se 
si tratta di una legge discussa, 
approvata, promulgata secon
do le regole, il rifiuto di obbe
dienza significa mandare al 
diavolo legalità e stato di dirit
to. 

Il fatto mi ha tuttavia colpito, 
anche perché qualcuno dei 
miei interpellanti è persona as
sai stimabile, un'autorità nel 
campo degli studi giuridici. 
Cosi, In seguito, ho riflettuto 
sugli argomenti tutt'altro che 
irrilevanti o banali da lui porta
ti a sostegno della richiesta e 
che cercherò di riassumere qui 
perché ho l'impressione che 
esprimesse un punto di vista 
molto diffuso e politicamente 
importante. Diceva, in pratica, 

che avrebbe accettato i nuovi 
balzelli, pur non potendo di
menticare che questa stretta fi
nanziaria ed economica non 
discende dalle stelle ma di
pende dai governi e dalle mag
gioranze che l'hanno provoca
ta, diceva, dunque, che avreb
be pagato solo ad alcune pre
cise condizioni: 

1) che si destinassero alla 
diminuzione del disavanzo 
pubblico tutti i beni confiscati 
ai mafiosi arrestati; 

2) che persone e partiti ac
cusati di corruzione siano con
dannati a risarcire lo Stato del
le somme illegalmente raccol
te; ormai si è capito che il disa
vanzo pubblico è complessiva
mente inferiore al totale delle 
tangenti; se ne deve conclude
re che, se non si fosse diffuso 
quel costume, non ci sarebbe 
disavanzo e quindi nemmeno 
bisogno di nuove imposte; 

3) (con riferimento a una 
proposta fatta In questa rubri
ca) che si confischino e si ven
dano all'incanto I veicoli di 
guidatori responsabili di gravi 
Infrazioni, destinando 11 ricava
to al solito scopo; e che si bloc-

SENZA STECCATI 
MARIO QOZZINI 

Sciopero fiscelle? 
No, non ci sto. Però... 
chino per cinque anni almeno 
tutti gli investimenti autostra
dali. 

Sui primi due punti, obiettai, 
non sarebbe comunque basta
ta una legge specifica: erano 
competenze dell'autorità giu
diziaria. Sono anche convinto 
però che, con la Lega pronta e 
felice a cavalcare questa tigre, 
con lo stato d'animo collettivo 
per nulla disposto a concedere 
fiducia, qualche gesto drastico 
e aspro sia indispensabile. 
Qualche gesto che dia alla 
gente l'impressione che lo Sta
to fa sul serio: non si limiti cioè 
a colpire Indiscriminatamente 
tutti i cittadini -che eguali non 
sono quanto a capacità contri
butiva - ma si impegni a pena

lizzare fortemente i disonesti. 
Se la legalità implica obbe
dienza alle leggi, anche ingiu
ste, esige però una intransigen
te volontà di giustizia nei con
fronti di chi evade regolarmen
te le imposte dovute o non ri
spetta il codice della strada. 

* • « 
Non so se la Commissione 

per le riforme istituzionali pre
sieduta da De Mita - a cui au
guro miglior successo di quella 
che nella IX legislatura era gui
data dal compianto Aldo Bozzi 
- si troverà di fronte la questio
ne del referendum prepositivo, 
siano i socialisti o altri a ripor
tarla in campo. Per chi non lo 
ricordasse o non l'avesse chia
ro, la Costituzione prevede sol

tanto referendum di tipo abro
gativo, cioè consente che si 
chieda al corpo elettorale se 
vuole o no abrogare una certa 
legge o parte di essa: si tratte
rebbe allora di operare una re
visione costituzionale che per
metta di chiedere al corpo 
elettorale se è d'accordo o no 
su una certa proposta legislati
va, costituzionale o ordinaria. 
Mentre il referendum abrogati
vo, quello vigente di cui abbia
mo fatto, dal 1974 in poi, ripe
tute esperienze, ha efficacia 
immediata nel senso che la 
legge o la parte di legge che la 
maggioranza vuole abrogare 
cessa ipso facto di esistere, il 
referendum propositivo avreb
be un valore molto più limita

to: quello di conoscere in anti
cipo l'opinione degli elettori in 
ordine a una certa proposta le
gislativa che poi toccherebbe 
sempre al Parlamento discute
re. Il suo voto finale potrebbe, 
in teoria, essere anche negati
vo ma in pratica l'opinione 
espressa dal corpo elettorale 
condizionerebbe fortemente i 
lavori parlamentari. Altrimenti 
si verrebbe a creare un contra
sto tra Parlamento ed elettori, 
difficilmente sanabile. 

E ricorderò anche che l'idea 
del referendum propositivo è 
nata dal Psi, soprattutto in fun
zione della proposta di far 
eleggere il presidente della Re-
puDblica non più dalle Came
re riunite integrate dai rappre
sentanti delle Regioni ma dal 
corpo elettorale. Come negli 
Stati Uniti o in Francia. Sareb
be comunque un'assurdità lo
gica far votare gli italiani sull'i
potesi di cambiamento della 
Repubblica da parlamentare a 
presidenziale senza prima 
aver chiarito in modo estrema
mente preciso come si intende 
modificare i poteri del presi
dente. È lampante, infatti, che i 

limitati poteri attuali non pos
sono andare d'accordo col pe
so di un'investitura popolare. 

Ma scrivo questa nota per
ché vedo un altro pencolo gra
vissimo, qualora l'ipotesi di re
ferendum propositivo passas
se. Penso infatti che il Msi e al
tre forze anche politicamente 
lontane potrebbero, per esem
pio, chiedere un referendum 
propositivo sulla pena di mor
te. Temo che ragionamenti, ar
gomenti, statistiche relative al 
fatto che la pena capitale non 
ha efficacia deterrente nei 
confronti di certa criminalità, 
credo che tutto questo, e altro, 
non avrebbe la meglio rispetto 
a un'opinione pubblica oggi 
talmente arrabbiata e sfiducia
ta da esigere condanne e pene 
che abbiano senso soprattutto 
punitivo e vendicativo. Se non 
addirittura giustizia sommaria. 
Con tanti saluti sia alla civiltà 
giuridica del paese di Beccaria 
sia all'art. 27 della Costituzio
ne. Si potrebbero fare molti al
tri esempi. Basti questo per di
re che il referendum prepositi
vo potrebbe essere un grimal
dello minaccioso nelle mani 
delle forze reazionarie. 

I 



GIOVEDÌ 17 SETTEMBRE 1992 

Terremoto 
valutario 

IL FATTO PAGINA 3 L'UNITÀ 

Nuova giornata di tempesta sul mercato dei cambi: la nostra moneta 
sprofonda sotto la soglia minima del serpentone. Il marco a quota 838 
Balzo del dollaro oltre le 1250 lire. Nella notte riunione a Bruxelles: 
«catenaccio» ai mercati e riallineamento generale delle valute Cee 

Sospeso il cambio della lira? 
Si parla di svalutazione bis. Londra lascia lo Sme 
Anche la sterlina ha capitolato alla speculazione: il 
cancelliere Lamont ha dichiarato la «sospensione» 
dallo Sme. Ma anche per la lira non sono finiti i guai. 
Ieri notte a Bruxelles si è riunito il Comitato moneta
rio con un ordine del giorno drastico: sospensione 
dalle contrattazioni di lira, peseta, scudo portoghe
se in vista di un riallineamento per lunedì prossimo. 
Insomma, è in vista una nuova svalutazione. 

QILDOCAMPESATO 

• i ROMA. Caos: non c'è altra 
parola per definire il terremoto 
che ieri ha sconvolto i mercati 
valutari europei. Nella bufera, 
come sempre da alcuni giorni, 
la lira. Ma stavolta non è stata 
risparmiata nemmeno la sterli
na che in serata ha dovuto al
zare bandiera bianca autoso
spendendosi dallo Sme. Oggi 
potrebbe toccare all'Italia, in 
altre parole, flutterà al ribasso 
senza alcuna difesa da parte 
dei partner. Una svalutazione 
non dichiarata ma di fatto. E 
cosi l'Europa della moneta, 
quella costruzione attorno a 
cui la Cee ha avuto l'ambizio
ne di cementare l'edificio della 
propria unità, si è all'improvvi
so sfaldata come se le volontà 

dei politici e dei governatori 
delle banche centrali fossero 
state disegnate sulla sabbia. 
Tanto che c'è da chiedersi se 
esista ancora l'Europa delle 
monete o se non sia già frana
ta ben prima che venga emes
sa la sentenza del referendum 
francese su Maastricht. 

Si potrebbe quasi dire che il 
segno più chiaro del dramma 
che l'Europa sta vivendo non 
lo si è avuto dai terribili bollet
tini che per tutta la giornata so
no arrivati dal fronte dì guerra 
parlando di tassi alle stelle, di 
valute precipitate nel baratro 
travolgendo ogni barriera po
sta dalle autontà monetarie, di 
banche centrali svenate per se
guire un mercato in preda alla 

follia speculativa. No, il segno 
vero del dramma lo si è avuto 
verso metà pomeriggio quan
do Bankitalia è stata costretta 
ad emettere un comunicato 
per «smentire categoricamen
te» l'uscita della lira dal siste
ma monetario europeo. Per 
smentire, cioè, l'uscita dell'Ita
lia dall'Europa. Una voce, cer
tamente alimentata dalla spe
culazione, ma ritenuta talmen
te possibile dal mercato da co
stringere la banca centrale a 
smentirla. Ma in tarda serata i 
direttori generali di Bankitalia 
e Tesoro, Dini e Draghi, sono 
volati a Bruxelles per una riu
nione straordinaria del comita
to monetario europeo, il «go
verno» dello Sme. In discussio
ne c'era anche una possibile 
uscita temporanea dallo Sme 
della lira, della peseta, dello 
scudo portoghese e di una so
spensione dalle contrattazioni 
delle monete più in difficoltà 
sino a lunedi prossimo. In bal
lo (per lunedi) anche un pos
sibile riallineamento dello 
Sme, magari con la sola sterli
na fuori. La riunione notturna 
dei rappresentanti delle ban
che centrali è iniziata verso 

mezzanotte. Una gran folla dei 
giornalisti ha sfidato il freddo 
di Bruxelles davanti a Palazzo 
Borschette dove si è svolto l'in
contro, ma i commenti dei 
protagonisti sono calati col 
contagocce. «Sarà difficile evi
tare un altro riallineamento», 
ha dichiarato il rappresentante 
portoghese aggiungendo di 
non volere una chiusura dei 
mercati ed auspicando che «la 
sterlina rimanga nello Sme». 
Ma gli inglesi, che in questa oc
casione hanno voluto mano li
bera e si sono mossi senza il 
concerto con i parler della Cee 
hanno insistito a chiedere che 
ogni moneta si presenti all'ap
puntamento col mercato libe
ra dal vìncoli (e dai sostegni) 
degli accordi monetari euro
pei. Gli italiani, arrivati a Bru
xelles col proposito di chiede
re una tregua sul fronte del 
mercato dei cambi almeno si
no all'esito del risultato del re
ferendum francese, si seno li
mitati a dichiarazioni di circo
stanza: «Per decidere abbiamo 
tempo fino alle 9 di domani 
mattina (oggi per chi legge) 
quando aprirà il mercato di 
Tokyo», ha osservato Dini. 

Tutto questo terremoto do

li mercato milanese sommerso dalle vendite, siamo ai riti propiziatori 

Crollo (-5,05%) in piazza Affari 
Ventura: mai così nero in 30 anni 
Un bagno di sangue. Dopo un mese di frane a ripeti
zione è arrivato il tracollo. Là Borsa si è mangiata ' 
con gli interessi (-5,05%) la ripresa di lunedi. Il pre
sidente del mercato, Attilio Ventura: «La peggiore 
giornata in 30 anni». A quota 696 il quarantesimo 
minimo annuale dell'indice Mib. Anche i riti propi
ziatori fanno la loro comparsa tra le «corbeilles». Il 
governo atteso alla prova. 

DARIO VfENIOONI 

• f i MILANO. «Una giornata 
storica. In 30 anni di lavoro in 
Borsa non ho mai visto nien
te di simile». Il presidente del
la Borsa Attilio Ventura arriva 
verso l'una. Parla scandendo 
le parole, il volto teso tradi
sce l'emozione. Ha prepara
to una dichiarazione, veste i 
panni ufficiali in un momen
to tragico: «Il governo doma
ni deve mandare un segnale 
definitivo. Non importa il pe
so dei sacrifici; l'importante è 
indicare una rotta chiara». 
Un paio di volte la sua voce è 
sovrastata dall'annuncio del
l'altoparlante. «Attenzione, 
attenzione prego. Si comuni
ca che la chiamata in chiusu
ra del titolo Auschem rispar
mio è stata rinviata». Conti

nua lo stillicidio dei rinvìi per 
eccesso di ribasso: le autorità 
della Borsa intervengono 
quando le oscillazioni di 
prezzo superano il 20 per 
cento. A mezzogiorno sono 
già 11 i titoli sospesi (uno so
lo, le Jolly Hotel, per eccesso 
di rialzo). Sul mercato tele
matico, dove la sospensione 
interviene oltre il 10%, sono 
interrotti gli scambi anche su 
titoli di grande nome, Sip e 
Cir in testa. 

La «giornata storica» ha 
avuto più di una avvisaglia. 
Già l'altro pomeriggio sul cir
cuito telematico londinese 
Seaq International i titoli ita
liani avevano subito un crol
lo di notevoli proporzioni. In
somma, il disastro era an
nunciato. E come spesso av

viene per i disastri, le previ-
sionlpiù riere'si- sonopum < 
tualmente realizzate. . . 

• «Dovevate vedere le facce 
qui dentro alle 10»; dice un* 
collega che era già «in posta
zione» all'apertura della se
duta. E come erano? «Verdi, 
verdi come il tabellone». Ti 
credo, con le Generali a -8,37 
per cento, le Ifi a -11,9; le Sip 
sospese sul telematico, e per
sino le Credito Italiano in ar
retramento. Cir, Feriin, Gemi
na, per non citarne che tre, 
sono sotto il valore nomina
le. Altro che verdi! 

Mai da quel fatidico 19 ot
tobre '87 si erano visti simili 
tracolli dei titoli principali. Il 
mercoledì nero della Borsa 
milanese porta bastonate per 
tutti. L'indice Mib segna un 
nuovo impensabile minimo 
annuale: 696. Dall'inizio del
l'anno la Borsa ha perso in 
media oltre il 30%. E un tra
collo sanguinoso, che si ag
giunge al 2% perso l'anno 
scorso, al 25% perso nel '90... 

Eppure, anche a questi 
prezzi da saldo c'è chi deci
de di vendere, anche a costo 
di schiacciare ulteriormente 
verso il basso le quotazioni. 
Chi vende? La domanda, tipi

ca di queste giornate, resta 
soMMuialmenl»MrH«<r»po-
sta, se non si vuol accettare 
di prendere .per buona l'uni
ca risposta attendibile: prati-" 
camente tutti. Di certo si al
leggeriscono i fondi, tornati a 
fare i conti con i riscatti dei 
sottoscrittori, vende certa
mente l'estero; vende «la pro
vincia», che poi per piazza 
degli Affari è tutta l'Italia 
esclusa Milano; vendono le 
banche e soprattutto vendo
no gli operatori che non rie
scono più a far fronte al rial
zo dei tassi imposto dalle 
banche ai contratti di diporto. 

Sul parterre corre un brivi
do; si dice che «un grande 
fondo americano ha deciso 
di liquidare interamente le 
proprie posizioni italiane». A 
mezza voce si fa il nome del 
sospettato numero uno: il Fi-
delity Found, un gigante che 
fino a ieri aveva in portafo
glio titoli italiani per circa 150 
miliardi. Se ha deciso di but
tarli sul mercato ci sarà di 
che disperarsi per tutta la set
timana. 

Ettore Fumagalli, ex presi
dente delle Borse europee, 
conferma • indirettamente 
queste preoccupazioni: «Ho 
I impressione, dice, che il 

Intervista a VINCENZO VISCO 

«Rischiamo un effetto valanga 
serve una svolta prima che sia tardi» 
Vincenzo Visco, coordinatore dei gruppi parlamen
tari del Pds per le questioni finanziarie, considera la 
tempesta che si sta abbattendo sulle valute europee 
«una sorta di collasso del sistema finanziario inter
nazionale». 11 primo responsabile è la Germania. In 
Italia si rischia «un effetto valanga». «Ci vuole una 
svolta, prima che sia tròppo tardi. Un progetto e sa
crifici equamente distribuiti tra tutti». 

ALESSANDRO OALIANI 

• 1 ROMA. «Stiamo rischian
do un effetto a valanga. La 
partita è grossa. Ci vuole una 
svolta prima che sia troppo 
tardi». Vincenzo Visco, coor
dinatore dei gruppi parla
mentari del Pds per le que
stioni finanziarie, è preoccu
pato, usa toni forti nel descri
vere la situazione. Gli leggia
mo al telefono gli ultimi dati 
sulla lira. 

A Londra slamo arrivati a 
quota 833 sul marco. É la 

bancarotta? 
Per anni ci siamo tenuti a 
galla su una montagna di de
biti, grazie alla politica mo
netaria e alla fiducia intema
zionale. Poi a luglio, quando 
sono cominciate le turbolen
ze dei mercati, la crisi finan
ziaria è precipitata. Abbiamo 
tentato la difesa del cambio 
ma non abbiamo retto. E 
chiaro che, insieme a quelle 
del passato, ci sono delle re
sponsabilità molto serie e 

una mancata comprensione 
dei fenomeni. 

Ma questa a cui stiamo as
sistendo non è una crisi 
qualunque. 

E una crisi valutaria di di
mensioni del tutto anomale 
e che si verificano molto di 
rado. Una sorta di collasso 
del sistema finanziario inter
nazionale. Dopo la lira è sta
ta la volta della sterlina e per
fino il franco è stato messo 
sotto tiro. Il dollaro si rivaluta 
e quindi difficilmente i tede
schi ridurranno i loro tassi. In 
Svezia il tasso marginale in
temo è arrivato al 500%. Assi
stiamo ad una situazione di 
scollamento globale. Con 
ogni probabilità tra uno o 
due giorni le banche centrali 
non interverranno più, per
chè diventa inutile interveni
re. Rischiamo un effetto a va
langa, la sfiducia nei governi, 
il panico tra la gente. Gli ef
fetti sarebbero simili a quelli 

pò una giornata in cui la spe
culazione ha puntato le armi 
contro la sterlina ma non ha 
mancato di far vivere alla lira 
un'altra giornata all'insegna 
del massacro. Per sostenere la 
moneta Bankitalia ha venduto 
marchi ed ecu in gran quantità 
(almeno 1.200 miliardi a fine 
giornata), cosi come la Bun
desbank. Solo a questo prezzo 
si è riusciti a mantenere il fi
xing del marco ad 814,80 lire, 
appena al di sotto della soglia 
minima prevista dallo Sme: 
820,68 lire. In due giorni abbia
mo «bruciato» una svalutazio

ne del 7%. Anche il dollaro è 
volato alle stelle: 1.219lire.Ma 
la caduta della lira è continua
ta sui mercati intemazionali, 
soprattutto dopo le 17 quando 
e finito l'obbligo degli interven
ti di sostegno delle banche 
centrali. Ad un certo punto il 
marco veniva quotato ad 838 
lire mentre anche la sterlina 
scivolava a 2,7'! marchi, sotto 
la sua soglia minima nello 
Sme. E questo nonostante la 
Banca d'Inghilterra abbia ten
tato una disperata manovra sul 
tasso minimo di prestito por

tandolo prima dal 10% al 12%. 
poi al 15%: il 50% in un sol gior
no, cose mai viste se non in 
tempo di guerra. Tutto inutile. 
Ed a sera il cancelliere Lamont 
ha capitolato: la sterlina esce 
dallo Sme ed il lasso minimo 
torna al 12%. E da New York i 
mercati hanno reagito sospin
gendo la sterlina a 2,69 sul 
marco mentre la lira scendeva 
ancora: 1253 sul dollaro. Wall 
Street dà per scontata un'altra 
svalutazione. 

La difesa, senza successo, 
delle parità del serpentone 
monetano ha provocato un 
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mercato sia ancora troppo 
poco liquido per assorbire 
tutte le vendite che sarebbe
ro ipotizzabili oggi». 

Pinardi ricorda bonaria
mente ai cronisti le loro re
sponsabilità: «Siete voi che 
informate la gente; dovete 
aiutarla a mantenere i nervi 
saldi in questi momenti». E 
che cosa dovremmo consi
gliare? «Di stare fermi, di non 
modificare i propri investi
menti. Vendere i Cct perden
do subito 4 punti per com
prare marchi nella speranza 
di una nuova svalutazione, 
con le commissioni e tutto è 
sicuramente un errore», «Voi 
giornalisti», aggiunge Ventu
ra, non lo dite mai. Ma se c'è 
chi vende vuol dire anche 
che c'è chi compra. Sicura
mente anzi a questi prezzi 
sono intervenuti compratori 

anche per importi notevoli». 
Comprate a piene mani, 

questo è certo, sono state le 
Comit e le Credito Italiano. 
Queste ultime sono passate 
di mano fuori Borsa a 1.800 
lire, quotazione alla quale si 
sono immediatamente ade
guati gli ultimi scambi del 
pomenggio sul Seaq. 

«La sapete l'ultima?», chie
de un operatore che esce 
dalla Borsa a fine seduta. «Vi
sto che siamo la capitale de
gli affari e vogliamo entrare 
in Europa alla grande... oggi 
per scramanzia qualcuno ha 
cosparso di sale la grida dei 
cambi. Il Burundi, altro che 
l'Europa!». È la cigliegina che 
mancava. I cronisti hanno 
anche un ottimo spunto per 
('«attacco» dei loro pezzi. Si 
possono levare le tende. 

Il ciclo 
di settembre 

Banca di Roma 
Cir • 
Comit 
Credit 
Ferfin 
Fiat -
Gemina 
Generali 
Mediobanca 
Montedison 

Olivetti ' • ; • • 
Pirelli Spa ' 
Sai 
Sip 

-15,13 
-24,44 

+ 15,11 
+ 34,48 

-13,42 
-17,49 
-16,10 
-15,25 

. -22,57 
-8,50 

' -23,07 
' -8,83 
. -23,33 

-12,62 

di un bombardamento a tap
peto. 

Ma quali sono le cause di 
tutto questo? 

Innazitutto l'irresponsabilità . 
dei governi degli anni '80, 
anche se il motivo principa
le, l'innesco della crisi, è do
vuto alla politica della Ger
mania. La Bundesbenk e la 
classe dirigente tedesca, non 
accettano i vincoli europei. 
Si sentono troppo forti. DI 
qui il braccio di ferro sui tas
si, che è l'equivalente di una 
guerra non guerreggiata. E il 
risultato è che l'ipotesi di 
unità europea, che imbriglia
va la Germania, rischia di 
saltare e che si vada incontro 
ad una recessione intema
zionale molto seria. 

E l'Italia, stretta in mezzo 
a questa morsa, dove sta 
andando? 

Il nostro paese è un vaso di 
coccio. Il problema che dob

biamo risolvere non è solo 
economico ma di credibilità 
e di fiducia intemazionale e 
intema. Sarà difficile, co- ' 
munque, riprendere il con
trollo dell'economia. Una 
politica di bilancio rigorosa e 
responsabile il Pds l'aveva 
proposta tre mesi fa. Oggi il 
quadro economico è muta
to. Il governo non sa più qua
li grandezze macroeconomi
che usare. L'inflazione ri
schia di ripartire. Mi auguro 

che sia ancora possibile 
operare con misure di finan
za ordinaria. Ma non ne so
no affatto sicuro. Inoltre bi
sogna garantire alla gente 
che il debito pubblico non 
sarà toccato. Il rischio è che 
la crisi valutaria si trasformi 
in una crisi finanziaria globa
le. 

Dunque, cosa proponi? 

CI vuole una svolta prima 
che sia troppo tardi. Un pro-

Vincenzo Visco, 

getto, una politica di grande 
rigore e di grande consape
volezza degli interessi in gio
co: non solo quelli degli in
dustriali o dei sindacati, ma 
del paese. La partita è molto 
grossa. Bisogna evitare che il 
benessere conquistato con 
tanta fatica in questi anni 
venga vanificato. Siamo arri
vati al punto in cui questione 
istituzionale, morale, econo
mica e sociale si legano tra 
loro. O si rida una prospetti
va al paese, con un progetto 
e sacrifici equamente distri
buiti tra tutti, o si va verso so
luzioni autoritarie e di sfalda
mento del paese. 

Si parla, invece, di un pre
stito forzoso, basato sul 
taglio delle tredicesime. 

Escludo che un governo de
bole come quello Amato 
possa mettere in campo mi
sure di finanza straordinaria 
come questa. 

drastico aumento dei tassi 
d'interesse in tutta Europa. In 
Italia l'ovemight, il tasso inter
bancario a brevissimo, ha toc
cato punte del 50% ma a Lon
dra ha raggiunto addinttura il 
100% come se il denaro fosse 
improvvisamente diventato 
merce rarissima. E lo è decisa
mente in Svezia dove il tasso di 
sconto è passato dal 75% al 
500% (avete letto bene: cin
quecento per cento). Dall'a
rea del marco, Belgio ed Olan
da hanno inviato un leggero 
segnale riducendo di un quar
to di punto i loro tassi di riferi
mento: «Una presa in giro», 
commenta un operatore. 

Quel che sino a martedì era 
problema soprattutto italiano, 
adesso è diventato questione 
europea. Î a lira massacrata, la 
sterlina che balla come un fol
letto impazzito ed il franco che 
mostra crepe da terremoto 
creano le condizioni per un 
nuovo riallineamento genera
le, quasi un npartire da capo. 
A questo nuovo rimescola
mento di carte anche la nostra 
moneta dovrà pagare il suo 
prezzo. È chiaro, però, che se 
le regole dello Sme sono state 
sostanzialmente rispettate 

Carlo Azeglio 
Ciampi. 
Al centro, i 
valori monetari 
comesi 
presentavano 
ieri mattina 
al cambio 
di Milano 

(anche ieri la Bundesbank ha 
sostenuto le monete più debo
li) , qualcosa non quadra nella 
capacità di sostenere l'impal
catura del serpentone di fronte 
agli attacchi speculativi più 
massicci. Il disastro dei conti 
italiani è certamente una delle 
cause della debolezza genera
le, ma quando è l'insieme del 
sistema ad essere scosso, 
quando nemmeno la sterlina 
riesce a reggere e se ne va per 
suo conto, allora è chiaro che 
c'è qualcosa di più profondo 
che non va: «Le politiche mo
netarie europee sono una pa
rodia», accusa un operatore. 
Ed il Wall Street Journal rinca
ra: «Se la Bundesbank conu-
nua a preoccuparsi unicamen
te dell'inflazione in Germania, 
il resto d'Europa sarà costretto 
a subire la recessione per pa
gare i conti della riunificazione 
tedesca». Dunque, parola alla 
Bundesbank il cui comitato si 
riunisce oggi a Francoforte. Ci 
sarà finalmente un serio allen
tamento dei tassi tedeschi? In 
assenza di provvedimenti dra
stici e generalizzati, a tutto 
campo, è difficile pensare di 
spuntare le anni alla specula
zione. 

È il 2 giugno 
Inizia il calvario 
della povera lira 

EDOARDO Q ARDUMI 

• • ROMA. ' 2 giugno-20 set-' ' 
tembre, sono queste forse le 
due date .chiave per,.capire, 
perchè la crisi finanziaria del
l'Italia ha assunto una accele
razione via via crescente ed in 
poche settimane è divenuta in
controllabile. Che gli equilibn 
fossero assai precari lo si sape
va da tempo. E da almeno due 
anni il valore nominale della li
ra veniva giudicato da più parti 
superiore a quello reale. Pochi 
tuttavia si attendevano un'e
splosione tanto devastante. 
Abituati da anni a tensioni va
lutarie giudicate nel comples
so fisiologiche e convinti che i 
meccanismi intemazionali di 
regolazione dei cambi fossero 
ormai sufficientemente collau
dati per farvi fronte, gli analisti 
dei mercati solo qualche mese 
fa prevedevano si alcuni seco- • 
soni ma non si aspettavano 
certo una catastrofe di tali pro-
prozioni. Poi è accaduto, il 2 
giugno, che i danesi rigettasse
ro in un referendum popolare 
la prospettiva di unione politi
ca e monetaria dell'Europa dei 
Dodici. E si è fatta strada l'ipo
tesi che, il 20 settembre, i fran
cesi potessero decretarne il de
finitivo affossamento. Tanto è 
bastato perchè il fuococheco
vava sotto la cenere assumesse 
progressivamente i caratteri di 
un gigantesco incendio. 

Se si passano in rassegna le 
tappe fondamentali del calva
rio della lira in questi ultimi 
quattro mesi, risulta evidente 
che la fuga dalla moneta italia
na è iniziata proprio all'indo
mani del referendum in Dani
marca. Ma. all'inizio, la pres
sione è apparsa prudentemen
te moderata e non senza ri
pensamenti. Il governo Amato 
non è stato giudicato subito in 
modo negativo. I mercati, an
cora all'Inizio di luglio, erano 
disposti a fargli qualche credi
to. La prima manovra finanzia
ria, che avrebbe dovuto col
mare il deficit aggiuntivo di 30 
mila miliardi già accumulato 
per il 1992, ha prodotto un'in
versione del ciclo discendente. 
Sospinta anche da un primo 
aumento del tasso di sconto, 
passato il 16 luglio dal 13 al 
13,75 per cento, la lira ha ri
guadagnato punti. Erano i 
giorni del rinascente ottimi
smo, quelli che vedevano sulle 
prime pagine dei giornali auto
revoli articoli di incoraggia
mento per questo dimesso po
litico che a dispetto di ogni 
previsione sembrava in grado 
di convincere la gente e imer- • 
cali che sarebbe stato in grado 
di fare un po' di pulizia nei 
conti dello Stato. 

Illusione di breve durata. 
Dalla fine del mese la sfiducia 
ha ripreso corpo. Da allora 
non c'è stato respiro. La svalu
tazione della lira rispetto al 
marco tedesco è stata costan
te, interrotta da brevissime 

pause che 'cbótàssegijavano 
solo le convenienze tecniche 

.dei grandi operatori, a «spoe
tizzare» i considerevoli guada
gni accumulati speculando. E 
dalla fine di agosto la (rana si è 
trasformata in una valanga. 
Perchè? . 

Si sono evidentemente in-
, trecciati diversi fattori, sia di 

natura intemazionale che di 
carattere intemo. La debolez
za del dollaro, dovuta a una 
crisi prolungata dell'economia 
americana e alla generale sfi
ducia che possa essere effica
cemente contrastata in un an
no elettorale, vi ha avuto la sua 
parte. Grandi capitali hanno 
cominciato a spostarsi in tutto ' 

, il mondo verso l'area deUnar- , 
co. In Italia l'annuncio della re
trocessione del Paese nella 
classifica di affidabilità, opera
ta dalla prestigiosa società ' 
americana Moody's, rendeva 
finalmente esplicito il carattere 
strutturale e non solo congiun
turale delle difficoltà finanzia
rie nei rapporti con estero. Ha 
cominciato a prender piede la 
convinzione che il governo 

• non ce l'avrebbe fatta a rimet
tere ragionevolmente in sesto i 
conti. O comunque che non 
sarebbe arrivato in tempo per 
tamponare l'ondata di nervosi
smo che stava percorrendo i 
mercati. Il barometro segnava 
tempesta insomma, sia in casa 
che fuori, ma sembrava che 
qualche possibilità di cercar ri
paro ancora restasse. Fino al 
giorno in cui i sondaggi di opi
nione in Francia hanno an
nunciato al mondo che gli ac
cordi monetari in Europa, 
quelli futuri ma presumibil
mente anche quelli in corso, 
correvano il rischio di essere 
spazzati via dal referendum 
del 20 settembre. 

Ogni argine allora si è rotto. 
Non sono serviti né rialzi re
cord del costo del denaro né 
ipotesi di superpoteri. A com
perare marchi sono accorse 
non solo banche e finanziarie 
ma, negli ultimi giorni, persino 
le famiglie. La possibilità che 
la lira fosse lasciata da sola, in 
Europa, ha evidentemente se
minato il panico. L'atteggia
mento molto poco flessibile 
delle autorità monetarie tede
sche ha poi tolto ogni dubbio 
anche ai più prudenti. L'Italia 
avrebbe dovuto arrangiarsi, 
tutti avevano i loro guai, i tem
pi della solidarietà si erano 
consumati. Se la sarebbe vista 
da sola con i suoi colossali 
problemi di riforma anche se i 
francesi avessero finito per vo
tare la ratifica di Maastricht. Se 
poi avessero dovuto negarla, 
allora la sua solitudine sareb
be diventata assoluta. E nessu
no poteva ragionevolmente 
pensare, con una simile even
tualità alla porta, di puntare i 
propri soldi su un successo del 
povero Amato. 



PAGINA H L'UNITA 

Terremoto 
valutario 

IL FATTO GIOVEDÌ 17 SETTEMBRE 1992 

Drammatica giornata per la divisa inglese 
assediata ieri dalla speculazione 
internazionale: prima un doppio aumento 
dei tassi di sconto (sino al 15%), poi la resa 

Sterlina fuori dallo Sme 
Major sull'orlo della crisi 
Bonn non chiarisce 
il giallo della 
clausola segreta 
Nessuna smentita della Bundesbank alla notizia del
l'esistenza di una clausola segreta, stipulata tra go
verno italiano e tedesco, a margine dell'accordo 
Sme. Secondo Pedone «è una storia vecchia», un 
contrasto tra i trattati intemazionali e il compito di 
mantenere la stabilità monetaria che spetta alla 
Bundesbank. Intanto il Wall Street Journal critica la 
politica monetaria della Buba. 

ALESSANDRO QALIANI 

• • ROMA. Il giallo della clau
sola segreta, in base alla quale, 
dopo aver sborsato in dieci 
giomicirca 18milamiliardi (24 
milioni di marchi), la Bunde
sbank, sabato scorso, avrebbe 
interrotto il suo sostegno alla 
lira, costringendoci a svaluta
re, tende ad acquistare contor
ni più definiti. Riassumiamo i 
(atti. A sollevare la questione ci 
pensa l'organo del Pn, la Voce 
repubblicana, che in un artico
lo rivela l'esistenza di un'intesa 
segretissima, stipulata nel 
1979. al momento dell'adesio
ne italiana alto Sme, tra il no
stro governo e quello tedesco, 
•sconosciuta agli altri paesi 
membri», in base al quale gli 
interventi illimitati della banca 
centrale tedesca nei confronti 
delle monete a rischio, previ
sto dall'accordo Sme, di fatto 
era soggetto a un vincolo. Nel
la clausola segreta, infatti, la 
Bundesbank si cautelava e 
precisava che era pronta ad in
tervenire, a patto però di non 
mettere in pericolo la stabilita 
monetaria tedesca. 

L'intesa, sottoscritta nel
l'ombra, dava a Bonn l'ultima 
parola in caso di crisi moneta
rie e poneva l'Italia in una po
sizione di subalternità. Una mi
sura di emergenza come quel
la del credito illimitato a soste
gno delle divise In difficoltà 
che ne facessero richiesta, 
cioè una norma chiaramente 
di carattere solidaristico, di fat
to veniva ridimensionata con 
la clausola segreta e ricondot
ta all'interesse primario della 
stabilità monetaria tedesca. La 
notizia scoppia come una 
bomba Come mai, infatti, la 
Banca d'Italia, pur essendo a 
conoscenza della clausola, 
avrebbe puntato le sue carte 
sul credito illimitato, portando 
la lira verso il baratro? E come 
mai Amato avrebbe acconsen
tito a questa decisione? Finora 
la Banca d'Italia si è limitata a 
dire di «non avere alcuna indi
cazione dell'esistenza» di una 
simile intesa. La Bundesbank e 
il governo tedesco, invece, 
hanno preferito tacere. Un si
lenzio che, a lungo andare, ri
schia di diventare eloquente. 
Sempre ieri, infatti, la Bunde

sbank ha seccamente smentito 
la notizia secondo cui il presi
dente della banca centrale, 
Helmut Schlesinger, avrebbe 
detto che avrebbe gradito un 
più esteso riallineamento delle 
monete europee dopo la sva
lutazione della lira, sollecitan
do implicitamente un riallinea
mento francese. Schlesinger, 
secondo la Bundesbank, si sa
rebbe invece limitato a dire 
che con l'ultimo riallineamen
to dello Sme i problemi non 
sono risolti. 

Sull'accordo segreto che in
validerebbe Il vincolo al soste
gno illimitato tra le banche eu
ropee, è intervenuto invece il 
presidente del Crediop, Anto
nio Pedone. «É una vecchia di
scussione, - dice - la solita 
vecchia questione che si discu
te in Germania da decenni, 
ben prima dello Sme Cioè se i 
vinicoli di attuazione dei trattati 
intemazionali, soprattutto in 
materia valutaria e monetaria, 
siano coerenti con una norma 
costituzionale tedesca, secon
do la quale la Bundesbank de
ve perseguire la stabilita mo
netaria in piena autonomia». E 
aggiunge: «Avendo la Germa
nia firmato alcuni trattati che 
prevedono il sostegno illimita
to a sostegno delle valute in 
difficoltà, che il governo si è 
impegnato a nspettare, biso
gna vedere se la Bundesbank 
possa far valere una norma co
stituzionale e in quali circo
stanze. In questo senso esisto
no dei precedenti tra Germa
nia e Belgio». 

Infine va rilevato un articolo 
del quotidiano finanziario Usa 
Wall Street Journal, secondo il 
quale «se la Bundesbank conti
nua a preoccuparsi unicamen
te dell'inflazione in Germania, 
il resto d'Europa sarà costretto 
a subire la recessione per pa
gare i costi della riunificazione 
tedesca». Inoltre il giornale ag
giunge: «L'indice dei prezzi al 
consumo è un indicatore cer
tamente migliore rispetto alla 
crescita dell'M3 (la massa mo
netaria), che la Bundesbank 
continua a tenere sotto con
trollo per studiare l'andamen
to dell'inflazione». 

La sterlina inglese esce dallo Sme e da oggi fluttuerà 
senza più vincoli sul mercato dei cambi. La decisio
ne è stata presa dal governo guidato dal primo mini
stro Major dopo una giornata di vera passione per la 
divisa inglese. Per arginare la crisi, in precedenza, la 
Banca d'Inghilterra aveva deciso di aumentare per 
ben due volte - inutilmente - i tassi di sconto: dal 10 
al 12% e poi ancora al 15%. Major vaccilla. 

ALFIO BERNABEI 

M LONDRA. Tensione altissi
ma nella City, sgomento negli 
ambienti di governo, increduli
tà fra la gente interpellata in 
strada: l'emorragia della sterli
na è continuata nonostante le 
drastiche misure d'emergenza 
prese dal governo e dalla Ban
ca d'Inghilterra che hanno 
portato il tasso d'interesse dal 
10 al 15% nel giro di poche ore, 
una svolta completamente Im
pensabile fino a pochi giorni 
fa. E a sera il drammatico an
nuncio del cancelliere La-
mont, e il cedimento: la sterli
na esce dallo Sme. 

Ecco il testo integrale della 
dichiarazione del cancelliere 
britannico. «Oggi è stata una 
giornata estremamente diffici
le e turbolenta. Massicci flussi 
speculativi hanno continuato a 
interferire nel funzionamento 
del meccanismo dei tassi di 
cambio. Come presidente del 
consiglio dei ministri finanziari 
europei • ha spiegato Lamont -
ho convocato urgentemente 
per questa sera un incontro 

della Commissione Monetaria 
a Bruxelles per esaminare co
me si possa ripristinare la sta
bilità sul nmercato dei cambi 
esteri. Nel frattempo • ha ag
giunto - il governo ha deciso di 
servire al meglio gli interessi 
della Gran Bretagna sospen
dendo la nostra adesione al 
meccanismo dei tassi di cam
bio. Di conseguenza, il secon
do del due incrementi di tasso 
d'interesse che ho autorizzato 
oggi non avrà luogo domani e 
il "minimum lendTng rate" re
sterà al 12 per cento fino a 
quando le condizioni non si 
saranno calmate. Riferirò al 
Gabinetto domani (oggi-ndr), 
analizzando con i colleghi la 
situazione, e potrei fare allora 
ulteriori dichiarazioni. Fino a 
quei momento non ho null'al-
tro da dire. Grazie». 

La Gran Bretagna, cosi, si 
mette un poco al riparo dalla 
secualzione. Rischia però una 
grave crisi politica. 

Davanti ad una cosi dram
matica manifestazione di sfi
ducia nella moneta inglese 

che rende palpabile lo spettro 
della svalutazione, l'intera po
litica degli ultimi tredici anni di 
governo conservatore è stata 
infatti messa sotto processo È 
circolata la voce - poi smentita 
• di dimissioni del primo mini
stro Major o del cancelliere La
mont. Per giovedì prossimo è 
convocato il Parlamento. 

Era stato il leader del partito 
laburista John Smith (da Berli
no) a chiedere una speciale 
riunione del per discutere i 
«terribili sviluppi». E per la pri
ma volta un punto interrogati
vo è stato posto sul futuro dello 
stesso Major, quindi sulla sta
bilità del governo. Perfino i 
bookmaker hanno aperto 
scommesse sulla possibilità 
che il premier debba uscire di 
scena. 

Il primo aumento del 2% del 
tasso d'interesse inglese è av
venuto due ore e mezzo dopo 
l'apertura della Borsa quando 
è risultato chiaro che i ripetuti 
interventi della Banca d'Inghil
terra e delle altre banche cen
trali non riuscivano a riportare 
a galla la sterlina da sotto la so
glia massima dello Sme dov'e
ra precipitata durante la notte. 
Il secondo aumento c'è stato 
verso le 14. Pòchi minuti dopo 
la City è diventata schizofreni
ca quando è apparso evidente 
che neppure questa misura 
riusciva a rianimare la sterlina. 
Poi a sera Lamont ha annun
ciato lo sganciamneto dallo 
Sme, ha ritirato i due provvedi
menti e la divisa britannica ha 

La crisi della sterlina sulle prime pagine del giornali inglesi 

ripreso subito a respirare. Al 
mercato di New York è subito 
andata ai minimi sul dollaro. 

La tensione a Londra si era 
trasformata in shock verso le 
quattro e mezzo, dopo la chiu
sura della Banca d'Inghilterra 
che non ha più potuto interve
nire direttamente; la sterlina 
ad un certo punto è precipitata 
di quattro pfenning sotto la so
glia permessa dai limiti dello 
Sme. «La crisi è esplosa, è cosi 
grave che appare quasi ridico
la...», ha detto un commentato
re della Bbc nel bollettino delle 
cinque. «Oh signore! che disa
stro! è spaventoso», hanno det
to le persone intervistate a cal
do mentre uscivano dalle sta
zioni della metropolitana. 

Non tutti vogliono o posso
no pronunciare la parola «sva
lutazione», ma è sulla bocca di 
tutti. Se il mercato ha deciso, il 
governo dovrà rimangiarsi la 
fermezza con cui ha ripetuta
mente negato ogni possibilità 
di questo genere. L'aumento 
del tasso d'interesse, in mezzo 
alla recessione più grave dagli 

anni '30, costituisce una pro
spettiva devastante in campo 
economico e sociale e capo
volge le quattro riduzioni che 
c'erano state a partire dall'a
prile del '91. La preoccupazio
ne per l'inglese medio è ben 
motivata. Milioni di persone 
nel penodo '85-90 si sono 
enormemente indebitate, spe
cie chiedendo prestiti alle ban
che per acquistare la casa e le 
difficoltà che hanno incontrato 
nel pagamento a seguito della 
recessione costituiscono uno 
degli argomenti più discussi in 
campo politico. Connesso a 
questo problema c'è quello 
dell'aumento della disoccupa 
zione che ufficialmente sfiora i 
tre milioni, ma che di fatto è vi
cina ai quattro. Un leader sin
dacale ha detto che se questo 
tasso d'interesse dovesse con
tinuare la media di 1.500 pic
cole industrie ed esercizi che 
chiudono ogni settimana ri
schia di aumentare e provoca
re la perdita di un altro milione 
di posti di lavoro. 

Sconcertata l'assemblea del Fondo Monetario Internazionale che non sa come intervenire 

E il Fmi chiede rigore all'Italia 
DAL NOSTRO INVIATO 

ANTONIO POLLIO SALIMBKNI 

• • WASHINGTON. Se ci fosse
ro di mezzo solo gli economisti 
della prima istituzione finan
ziaria del pianeta, non sarebbe 
poi un gran problema. Appena 
publicato, Il «World Economie 
Outlook», rapporto sull'econo
mia mondiale, è già impolve
rato. Come si fa a sostenere 
che la Gran Bretagna passerà 
da una crescita pari a 0,8% nel 
1992 a una crescita del 2,1% 
nel 1993 quando nulla si può 
prevedere sul tassi di interesse? 
E l'Italia che ha sempre preso 
in giro gli organismi intema
zionali truccando le cifre? C'è 
una nuova sindrome: l'impos
sibilità di previsione. Che è la 
vecchia tesi degli inguarìbili 
pragmatici filoreaganiani, ma 
è anche un effetto del mara
sma valutario. Ma c'è un alto 
nemico alle porte, la sindrome 
sudamericana. Alla metà degli 
anni Ottanta era difficile trova
re nei negozi di Buenos Aires i 
cartellini con i prezzi. Cambia
vano talmente velocemente 
che non valeva neppure la pe
na scriverli. Il male era l'infla
zione. Oggi il male non è più 
l'inflazione, bensì quel miscu
glio di recessione e specula
zione che sta facendo tremare 
governi e banchieri centrali, li 
sta mettendo di fronte alla loro 
stessa debolezza e di fronte a 

eventi speculativi di proporzio
ni gigantesche. Il male è un 
tasso di sconto che può salire 
in una giornata tre volte o un 
tasso di sconto che vola in una 
volta sola al 500%. Cosi 1 cambi 
impazziscono. Ci si può stupi
re se invecchia un rapporto 
economico? L'unico colpo 
d'ala del Fmi, che apre stamat
tina ufficialmente i lavori della 
sua assemblea annuale, è di 
frustare qui e là quei governi 
che continuano ad aggiungere 
benzina sul fuoco dell'instabi
lità finanziaria. Gli Stati Uniti, 
innanzitutto, il cui deficit a ci
fre siderali è uno degli ostacoli 
principali alla ripresa. E poi l'I
talia, naturalmente. Il capo 
economista del Fmi Michael 
Mussa usa parole dure per l'I
talia. Dipinge uno scenario tut
to ombre. E' un allarme. «Se 
entro il mese non saranno de
cise - e si cominceranno ad at
tuare - misure radicali di risa
namento per i prossimi tre an
ni la lira passerà altri guai. E II 
parlamento deve approvarle». 
Aggiunge il «chief economist»; 
«Scendere al 5% del prodotto 
lordo entro tre anni è il minimo 
necessario per dare ai mercati 
un segnale di fiducia, non po
trà essere fatto subito, ma do
vrà essere fatto nei tempi previ
sti». Gli alti burocrati di Wa

shington si guardano bene dal 
trattare gli americani, primi 
azionisti e grandi tuton del 
Fmi, nello stesso modo. Se I 
Irancesi hanno sulla loro agen
da il 20 settembre quale data 
salvifica, gli americani hanno 
bene in testa il 3 novembre e 
non sta bene bacchettare un 
presidente uscente che si ri
candida alla Casa Bianca. E' 
facile ricordare ad Amato che 
non può compensare la svalu
tazione della lira con incre
menti dei salari pubblici, che 
l'inflazione in Italia rischia di 
essere meno sospinta dall'ac-
cresciuto prezzo delle impor
tazioni che non da incrementi 
retributivi incontrollati («del 
tutto inappropriati»). E' meno 
facile ricordare a Bush che il 

• suo programma economico 
non è in grado di modificare la 
dinamica del debito america
no, come hanno già dimostra
to autorevoli economisti. Tutto 
questo c'entra con il subbuglio 
monetario europeo. Dal 1985, 
da quando il G7 (club dei sette 
paesi più industrializzati del 
mondo) pilotò il dollaro al ri
basso, non si era mai verificato 
uno scossone di questo pro
porzioni. Alla fine del 1987 ci 
furono i giorni neri di Wall 
Street e la propagazione istan
tanea della crisi borsistica in 
tutto il mondo. Sono in molti a 
leccarsi le ferite ancor oggi: 
americani e giapponesi, Italia

ni e britannici. Nei giorni del 
•crack» una cosa funzionò: la 
difesa automatica'o immedia
tamente approntata da governi 
e banche centrali contro la va
langa autodistruttiva dei mer
cati. La Federai Reserve inon
dò l'America di liquidità, milio
ni di dollari per fronteggiare la 
crisi. Contrattazioni non-stop 
nelle «corbeilles». Sistemi auto
matici di sbarramento ai ribas
si e ai rialzi considerati eccessi
vi. Che cosa sia saltato in que
sti giorni è sotto gli occhi di tut
ti: non tengono né le barriere 
erette simultaneamente nei 
paesi interessati alla specula
zione monetaria (Italia e Gran 
Bretagna) né le barriere con
cordate dai 12 sotto la spinta 
incalzante della Bundesbank. -
La tecnica monetaria non ser
ve a modificare le aspettative 
di un cedimento dopo l'altro. 
Anche gli auspici del G7 alla ri
duzione dei tassi di interesse e 
al superamento degli squilibri 
nelle politiche di bilancio sono 
rimasti lettera morta. Gli squili
bri sono gli stessi attorno i qua
li si infrange il G7 dalla fine 
della guerra del Golfo: gli Usa 
con un costo del denaro rale 
pari allo 0, la Germania che 
stringe la corda monetaria per
chè teme l'inflazione ed espor
ta il costo dell'unificazione, il 
Giappone che continua ad ac
cumulare surplus commerciali 
impressionanti. E quasi tutti 

con un debito pubblico che 
succhia risorse, un debito che 
si alimenta con il debito. L'in
flazione diminuisce, ma solo 
per effetto della recessione. La 
mossa dei tedeschi sui tassi di 
interesse non viene considera
ta né in Europa né oltre Atlanti
co un giro di boa. Tra l'altro è 
già stata «divorata» dai mercati. 
Anche i paesi europei hanno 
interessi divergenti: l'Italia che 
annaspa per non dichiarare 
fallimento, la Gran Bretagna 
alle prese con una recessione 
triennale, la Germania rigida
mente assestata sulla difesa 
degli equilibri interni, la Fran
cia che ha i conti a posto ma 
non è in grado di trasferire i 
suol successi economici sul 
valore del franco. Risultato: 
ciascuno pensa a se stesso e 
anche quando è costretto a in
teressarsi degli effetti intema
zionali delle proprie scelte in
teme lo fa cercando di non al
terare i termini della «dottrina 
Sinatra» (dalla nota canzone 
della «Voice»). E sarà ancora 

Questo lo scoglio che si troverà 
i fronte II vertice economico 

di fine settimana. Agli esperti 
del Fondo monetario non resta 
che prendere atto che «l'eco
nomia è più debole di quanto 
previsto». Parlano di un'Amen-
ca dalla «ripresa letargica», di 
una espansione generale bas
sa e irregolare. 

Il commercio denuncia il crollo dei consumi tipico della recessione. E Amato convoca a Palazzo Chigi i grossisti della carne 

«Non speculiamo sui prezzi, perdiamo clienti» 
Siamo in piena recessione. Il commercio nel respin
gere l'accusa di speculare sulla svalutazione alzan
do i prezzi, denuncia una riduzione dei consumi 
che non consente speculazioni. Però Amato intima 
ai grossisti della carne di non approfittare della si
tuazione. E la grande distribuzione rifiuta acquisti 
dai fornitori che gonfiano i listini. L'Unione consu
matori invita a comprare solo prodotti italiani. 

RAULWITTKNBIRQ 

• 1 ROMA. Altro che corsa ai 
prezzi, È già tanto che si riesce 
a vendere qualcosa. I commer
cianti respingono l'accusa di 
approfittare della svalutazione 
per ntoccare «artatamente» i 
cartellini. E il caso dei grossisti 
di carni che gonfiano il 'istmo 
- dicono - sono isolatissimi. 
Non tanto, però, se Amato ieri 
sera ha chiamato a Palazzo 
Chigi la segreteria del Comita

to interministeriale prezzi per 
un incontro con la Federcarni 
allo scopo di «rimuovere com
portamenti inflazionistici non 
derivanti da effettivi aumenti 
dei costi di produzione». Il vero 
problema dei negozianti - so
stengono i loro rappresentanti 
- è il calo della domanda, il re
stringimento dei consumi: di
minuiscono i clienti e quelli 
che restano spendono di me

no. In altre parole, siamo in 
piena recessione. 

Il dato è emerso ieri a Roma 
durante il convegno della Fc-
dercom, una associazione di 
otto superconsorzi della distri
buzione con 1 Ornila punti ven
dita e 23,5 mila miliardi di fat
turato, organizzato per chiede
re al governo di approntare 
ammortizzatori alla prevista in
vasione dei giganti francesi e 
tedeschi con i loro ipermerca
ti. E in un «Libro bianco» si an
nuncia tra l'altro che «Feder-
com renderà noti i nomi delle 
aziende che applicheranno 
aumenti non giustificati o ec
cessivi dei prodotti posti al 
consumo, chiedendo alle in
dustrie un impegno al conteni
mento dei prezzi». In realtà dal 
24 agosto gli otto consorzi (tra 
questi i maggiori per fatturato 
sono il gruppo Vé-Gé, Despar 
e Selex) hanno bloccato gli 

acquisti dai fornitori che ritoc
cano il prezzo. E, sempre ieri, 
gli albergatori di Roma e pro
vincia aderenti all'Apra hanno 
deciso di bloccare le loro tarif
fe per tutto il'93. 

«Calano i consumi - sostie
ne il presidente della Conf-
commercio Francesco Colucci 
- non c'è spazio per speculare 
sui prezzi. Nel tessile la cam
pagna dei saldi non ha dato ri
sultati, e nel settore alimentare 
il consumatore sta operando 
una selezione crescente sul 
prezzo e sulla qualità del pro
dotto». Riguardo al blocco de
gli acquisti, che la Confcom-
mercio potrebbe consigliare ai 
suoi associati, Colucci sostiene 
che sarebbe inutile perché «al 
mercato non si comanda». Più 
utile invece un vero osservato
rio dei prezzi, come quello isti
tuito quando l'inflazione era a 

due cifre, che la Confcommer-
ciò ha chiesto al governo di co
stituire. Anche per il consiglie
re economico di Palazzo Chigi 
Antonio Pedone - che insieme 
a Beniamino Andreatta ha par
tecipato al convegno - «i casi 
in cui il commerciante può au
mentare i prezzi non sono 
molto diffusi, vista la concor
renza e l'attenuazione della 
domanda: del.resto le associa
zioni della distribuzione pen
sano loro a tener d'occhio i 
prezzi». 

Intanto però per i prodotti 
d'importazione - specie dall'a
rea del marco - sono in vista 
rincari. È il caso della Volkswa
gen, il cui rappresentante ita
liano ha annunciato, a margi
ne di un convegno veronese 
sulla sicurezza, che la sua casa 
è pronta ad aumentare i listini 
almeno del 4,5%. Successiva

mente la stessa Volkswagen 
Italia ha precisato che «per ora 
i propri listini restano invariati», 
aggiungendo però che «molte 
case estere saranno in futuro 
costrette a mutamenti del pro
pri listini». 

Allora conviene comprare 
italiano. E proprio per questo 
l'Unione Consumatori ieri ha 
lanciato una campagna. «Non 
diamo una mano all'inflazione 
comprando prodotti importati» 
- si dice nell'appello - e vi so
no prezzi che non devono e 
non possono aumentare, sui 
quali la svalutazione non ha al
cuna incidenza o ne ha in mi
sura irrisoria. L'Unione invita 1 
consumatori a denunciare i 
rincari anomali ai suoi centra
lini (06.3729551,02.879271) e 
fornisce i suol «consigli per gli 
acquisti». Nel settore delle car
ni, sono certamente «made in 
Italy» pollame e conigli, le uo

va e le carni bovine Doc. Per il 
pesce, comprare trote e pesce 
azzurro. Ortofrutticoli sono tut
ti nostrani tranne quelli esotici. 
Per i formaggi, verificarne la 
patria origine nell'etichetta. 
Salumi: i quattro prosciutti Doc 
(vedi il marchio) debbono de
rivare da materia prima italia
na, quasi tutti gli altri salumi 
son fatti da noi; e se, come per 
i formaggi, parte della materia 
prima vien da fuori, ciò do
vrebbe incidere sul prezzo fi
nale dell'I o 2 per cento. Non 
devono crescere i prezzi di pa
sta, pane, riso, pelati; e vini, 
aceti e acque minerali nazio
nali. D'importazione invece la 
materia prima degli oli di semi 
Anche la Federconsumatori 
mette a disposizione i suoi 
centralini per le denunce: a 
Roma, 490067; a Bologna, 
222554; a Firenze, 217195; a 
Palermo, 331652. 

Alle M,13 di Venerdì 11 settembre 
1992 si e addormentato sul seno di 
Abramo 

BENIGNO FIORI LU 
la nuora consorella Zanele Chiesa di 
CrislovlaSannlo.69 
Roma, 17 settembre 1992 

I compagni della sezione del Pds 
«Francesco Scotti» porgono ai fami
liari le più sentile condoglianze per 
la scomparsa del caro 

ANGELO MEDA 

Melegnano. 17 settembre 1992 

Le compagne e I compagni della se
zione Centro storico del Pds ricorda
no 

GIORGIO DOBROWOLSKI 
per tantissimi anni attivo dirigente 
della sezione e si uniscono al dolore 
det familiari ai quali formulano af
fettuose condoglianze 
Firenze, 17 settembre 1992 

DA LETTORE 
A 

PROTAGONISTA 

D A L E T T O R E 
A 

P R O P R I E T A R I O 

ENTRA 
nella Cooperativa 
soci de ITJnità 

Invia la tua domanda com
pleta di tutti i dati anagrafi
ci, residenza professione e 
codice fiscale, alla Coop 
soci de «l'Unità-, via Bar-
boria, 4 - 4 0 1 2 3 BOLO
GNA, versando la quota 
sociale (minimo diecimila 
l ire) sul C O N T O C O R 
R E N T E P O S T A L E n. 
22029409 ' 

Gruppo Pds - Informazioni parlamentar; 

Le deputate e i deputati del gruppo Pds 
sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA al le sedute di 
oggi, giovedì 17 settembre. 

l^iìpi^m ^&?-

con rarità 
ESTATE IN GIALLO 

EDGAR WAUACE EDGAR AUAN POE 
ARTHUR CONAN DOYIE . S. S. VAN DINE 

Ogni lunedì 
un libro 
scelto per voi 
tra i classici 
del thrilling 

T T J n i l à + libro L 2.000 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
DI FERRARA 

Si rande noto che in data 11/8/92, è stata esperita licitazione 
privata per l'affidamento degli interventi Deac: "Ristruttura
zione e potenziamento Impianto di depurazione di Portomag-
glore e completamento impianto di depurazione di Voghlera. 
1° Stralcio". 

Sistema di aggiudicazione: art. 1 leti e) legge n. 14/73. 

Importo a base d'asta: L 1.904.789.920. 

Imprese invitate: n 53. 

Imprese partecipanti: n. 38. 

Impresa Aggiudicatarla: Consorzio Cooperative di Forlì, con 
Il ribasso del 7,84%. 

Copia integrale del presente avviso è stata pubblicata all'Al
bo Pretorlo di questa Amministrazione dal 3 settembre 1992, 
ed e stata trasmessa nella stessa data, per la pubblicazione, 
alla G.U. e al B.U.R. 

IL PRESIDENTE 

OR. FRANCESCO RUVINETTI 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
DI FERRARA 

SI rende noto che In data 11/8/92, e stata esperita licitazio
ne privata per l'affidamento degli interventi Deac: "Costru
zione collettori acque miste a S. Agostino. Potenziamento 
del Depuratore di Cento e collettori di adduzione (Fé) . 
Costruzione collettori fognari e Impianti depurazione a Pog
gio Renatlco". 

Sistema di aggiudicazione: art. 1 leti, e) leggo n. 14/73. 
Importo a base d'asta: L. 5.146.764,363. 
Imprese Invitate: n. SO. 
Imprese partecipanti: n. 34. 

Impresa Aggiudicatarla: Depurlmplantl di Parma, con II 
ribasso del 5,80%. 

Copia Integrale del presente avviso e stata pubblicata all'Al
bo Pretorlo di questa Amministrazione dall' 8 settembre 
1992, ed ò stata trasmessa nella stessa data, per la pubbli
cazione, alla G.U. e al B.U.R. 

IL PRESIDENTE 

OR. FRANCESCO RUVINETTI 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
DI FERRARA 

SI rende noto che In data 11/8/92, e stata esperita licitazio
ne privata per l'affidamento degli Interventi Deac: "Sistema 
Intercomunale di collettamento e depurazione acque reflue 
abitati di Fossalta, Vlconovo, Albarea, Denore, Vlllanova, 
Sabtoioncello, S. Pietro e S. Vittore, Formignana e Depurato
re di Treslgallo con potenziamento dello stesso. 1° Stralcio 
funzionale". 
Sistema di aggiudicazione- art. 1 lori, e) legge n. 14/73. 

Importo a base d'asta: L. 2.763.500.000. 

Imprese Invitate: n. 80. 

Imprese partecipanti: n 43. 
Impresa Aggiudicatarla: Consorzio Cooperative di Forlì, con 
il ribasso del 9,56%. 

Copia Integrale del presente avviso è stata pubblicata all'Al
bo Pretorio di questa Amministrazione dall' 8 settembre 
1992, ed e stata trasmessa nella stessa data, per la pubbli
cazione, alla G.U. e al B.U.R. 

IL PRESIDENTE 

OR. FRANCESCO RUVINETTI 



GIOVEDÌ 17 SETTEMBRE 1992 

Terremoto 
valutario 

IL FATTO PAGINA 5 L'UNITÀ 

Contratti pubblici e assunzioni bloccate, sanità a pagamento 
pensioni «raffreddate». Per gli autonomi minimum tax e 
fiscal drag. Patrimoniale per le imprese, meno agevolazioni 
Spese bloccate ai livelli '92. Oggi consiglio dei ministri 

Il governo «spara» la superstangata 
30mila miliardi di nuove tasse, 55mila di tagli alle spese 
Tagli a pensioni e sanità, blocco della spesa e delle 
assunzioni nel pubblico impiego, sfoltimento delle 
agevolazioni fiscali, minimum tax, patrimoniale sul
le imprese, revisione del fiscal drag. Questi gli inter
venti che il governo annuncerà stamattina. Una ma
novra da S'Ornila miliardi scaturita dopo una convul
sa giornata di consultazioni tra Amato, i ministri fi
nanziari, Bankitalia e gli industriali. 

RICCARDO LIQUORI 

• • ROMA. Un segnale. Forte, 
possibilmente, per frenare il 
crollo. Una manovra economi
ca immediata, per convincere 
l'estero che l'Italia fa sul serio. 
Solo domenica scorsa la Cee 
ha dettato ad Amato le condi
zioni per consentire la svaluta
zione della nostra moneta: ta
gliare la spesa per la sanità, le 
pensioni, gli stipendi pubblici. 
In un tempo ragionevolmente 
breve, si precisava. Ma il ricatto 
dei mercati monetari è stato 

ancora più violento. La lira è in 
rotta su tutte le piazze finanzia
rie, bisogna muoversi subito. 

Oggi il governo varerà una 
manovra da 80mila miliardi. 
La decisione è maturata in una 
giornata convulsa, attraversata 
da incontri febbrili, notizie sul
la tempesta valutaria, dichiara
zioni di fuoco, voci di provve
dimenti drastici. Aveva comin
ciato il presidente del Consi
glio Giuliano Amato, in matti
nata alla Camera, annuncian

do: «Faremo ciò che non si è 
mai fatto». Subito dopo lo stes
so Amato aveva incordato il 
ministro del tesoro, Piero Ba-
rucci. Nel pomeriggio, poi, lun
ghe ore di riunioni a palazzo 
Chigi tra il capo del governo, i 
ministri finanziari Barucci, Re
viglio e Goria, che hanno in
contrato nell'ordine il governa
tore e il direttore generale del
la Banca d'Italia Carlo Azeglio 
Ciampi e Lamberto Oini, il mi
nistro della sanità De Lorenzo, 
il presidente della Confindu-
stria Abete. 

All'appello mancavano solo 
i sindacati, ma per l'intero po
meriggio sono risuonate le pa
role sinistre di Bruno Trentin: 
«Questo governo non sa nem
meno come rispondere al pro
blema del risanamento del de
ficit. Mancano ancora 69.800 
miliardi e come questa somma 
possa essere reperita in due o 
tre settimane è un'incognita 
assoluta; mi risulta, e non per 
sentito dire o per sussurri, che 

si tratta di un'incognita anche 
per il governo nella sua colle
gialità». 

Hanno tremato le tredi
cesime. Per tutto II pomerig
gio di ieri, si dava per scontato 
un Intervento sulle tredicesi
me. Una specie di «congela
mento», da trasformare in titoli 
di Stato a basso rendimento. 
Una strada già percorsa in pas
sato e che il governo sembrava 
intenzionato a ripetere. A que
sta misura si affiancava l'ipote
si di un'addizionale «selvaggia» 
sui prossimi acconti Irpef, Ir-
peg e llor, dal 10 al 15*. In se
rata la voce si 6 pero «sgonfia
ta». 

Stangata fiscale da 25ml-
la miliardi. Stamattina invece 
il governo annuncerà (a meno 
di ripensamenti notturni: alle 
dieci di ieri sera Amato ha con
vocato di nuovo i suoi mini
stri) un deciso taglio alle age
volazioni fiscali, la trasforma
zione delle deduzioni in detra
zioni di imposta, un altro taglio 

alla restituzione del fiscal drag 
(salvaguardando a quanto pa
re i salari più bassi), l'introdu
zione della minimum tax per i 
lavoratori autonomi e una tas
sa sul patrimonio (o sul capi
tale sociale) delle imprese. 
Smentite le voci su un aumen
to della benzina, mentre non è 
da escludere un'imposta patri
moniale sulle auto di grossa ci
lindrata e gli yacht. 

Tagli su sanità e pensio
ni. Molto più consistente do
vrebbe essere la manovra sulla 
spesa pubblica: 55mila miliar
di. «Ripensare l'attuale model
lo di Slato sociale», aveva an
nunciato (1 ministro del bilan
cio Franco Reviglio al Senato. 
E cosi sarà, a partire dalle deci
sioni che verranno prese do
mani. Sotto la scure cadranno 
sicuramente le pensioni, che 
perderanno ogni meccanismo 
di indicizzazione, e che non 
vedranno corrisposto nemme
no lo scatto di novembre. Ma 
pagheranno anche gli stipendi 

dei dipendenti pubblici, per i 
quali si annuncia un blocco 
dei contratti nel '93, oltre ad un 
blocco delle assunzioni. Tagli 
sostanziosi alla sanità: circa 
1 Ornila miliardi, che tradotti si
gnificheranno l'esclusione dal 
servizio sanitario nazionale di 
alcune prestazioni per i redditi 
sopra i 35-40 milioni, l'elimina
zione di molte convenzioni, 
l'introduzione di ticket sul 
pronto soccorso, l'aumento 
del costo delle prestazioni 
ospedaliere e, forse, il riordino 
del prontuario farmaceutico. 
«Se il governo deciderà all'in
terno della manovra di ridurre 
la spesa sanitaria - ha dichia
rato al termine di un'incontro 
con il governo il rappresentan
te degli assessori regionali - i 
tagli saranno appellati anche 
alle prestazioni». Intanto, sem
bra deciso il ripiano del debito 
delle Usi riguardante il '91 e il 
'92. 

Blocco della spesa. La 
manovra prevede anche - lo 

ha annunciato ieri lo stesso 
Amato - il blocco della spesa 
agli stessi livelli del '92. Ciò si
gnifica, per fare un esempio 
brutale, che se per quest'anno 
un ministero ha avuto uno 
stanziamento di 10 milioni per 
spese di cancelleria, nel '93 
avrà la stessa somma, in barba 
all'inflazione. Il blocco non ri
guarderà solo l'acquisto di be
ni e servizi, ma anche gli inve
stimenti. Molti impegni di spe
sa potranno essere addirittura 
cancellati. 

La Finanziaria. A questa 
manovra economica si aggiun
gerà, con la prossima legge fi
nanziaria, un'altra serie di 
provvedimenti con i quali, in 
totale, intende rastrellare 
lOOmila miliardi. Una somma 
enorme, che è pari esattamen
te al doppio di quella prevista 
con la finanziaria dello scorso 
anno. Senza interventi, infatti, 
il deficit statale del prossimo 
anno raggiungerebbe i 250mi-
la miliardi. Questo almeno se-

Franco Reviglio, ministro del Bilancio e sotto Piero Barucci, del Tesoro 

condo le previsioni che è pos
sibile fare attualmente. L'obiet
tivo è invece quello di con'e-
nere il disavanzo a quota 1 So
mmila miliardi. Un obiettivo 
che - ha confermato anche ie
ri Amato alla Camera - con
sentirebbe di raggiungere il 
prossimo anno un «avanzo pri
mario» di almeno 30mila mi
liardi. Il saldo «primario» è la 
differenza tra entrale e uscite 
al netto della spesa che lo Sta
to sostiene per pagare gli inte

ressi su Bot e Cct. Il prossimo 
anno questa spesa dovrebbe 
letteralmente esplodere, arri
vando a 190mila miliardi. Otte
nere un «avanzo primario» rap
presenta il primo passo indi
spensabile per ridurre il debito 
pubblico. Un obiettivo impor
tante, dunque, soprattutto se 
di dimensioni consistenti. Ma 
per raggiungere il quale biso
gnerà attendere oltre un anno. 
E nel frattempo cosa succede
rà? 

IL PUNTO 
FILIPPO 

CAVAZZUTI 

I due fronti 
di Amato: 
il coraggio 
e l'equità 

• • II governo Amato affronta oggi uno dei momenti più 
difficili della sua breve e pur travagliata vita. Pressalo, infatti, 
anche da quanto e avvenuto nei giorni Immediatamente 
successivi alla recente svalutazione della lira, il presidente . 
del Consiglio ha dichiarato che «faremo anche ciò che non 
si è mai fatto». Vi è da credere, per la solennità della dichia
razione, che se ciò non avvenisse al presidente Amalo non 
resterebbero che ledimissiom. 

Per dare un giudizio di quanto oggi deciderà il Consiglio 
dei ministri va ricordato che. a differenza di quanto avvenne 
nel 1976 (anche allora le riserve valutarie erano pratica
mente ridotte a zero) il governo Amato si trova, oggi, a do
ver gestire una situazione di crisi intema ed intemazionale in 
un contesto di completa libertà di movimenti di capitali (an
che a breve termine) e nel corso di una congiuntura politica 
internazionale che vede al suo livello minimo la cooperazio
ne tra le politiche economiche e, in Europa, anche la messa 
in discussione degli obiettivi del trattato di Maastricht. Va 
pure ricordato che le decisioni di oggi sono prese nel corso 
di una settimana che termina con il referendum in Francia 
sul trattato di Maastricht e che, dunque, vedrà il massimo 
sforzo degli speculatori intemi ed intemazionali teso a lucra
re ogni vantaggio dall'ipotesi che la prossima settimana ve
da un nuovo riallineamento delle monete. 

Ma il riconoscere che esistono problemi la cui soluzione è 
sottratta alla autorità del governo italiano, non può significa
re la sottovalutazione delle cause tutte «inteme». E poiché 
non pare auspicabile che si ritomi ad una situazione di con
trollo amministrativo dei movimenti dei capitali, il giudizio 
che, in questa congiuntura, daremo del governo Amato non 
può prescindere dalla sua capacità di gestire, con sufficiente 
rapidità, la crisi di oggi con gli strumenti di cui dispone. E in 
questo senso, tuttavia, che si impone anche una riflessione 
sugli strumenti a cui può fare ricorso il «governo della crisi» 
ed è sempre in questo senso che non mi pare che la sempli
ce decretazione di urgenza (immaginata, ai tempi della Co
stituzione, per una economia sostanzialmente agricola, non 
ancora pienamente integrata in Europa) sia sempre suffi
ciente per affrontare i problemi accennati. Il problema, dun
que, esiste^ e va affrontato senza escludere alcuno dal pro
cesso di decisione, ma forse immaginando procedure più 
consone con la necessità di decisioni rapide. È comunque 
un problema di domani e non di oggi. Il governo deve oggi 
decidere soltanto con gli strumenti di sempre. 

Per quanto riguarda la finanza pubblica, se abbiamo ben 
compreso quanto il presidente del Consiglio ha dichiarato 
ieri in Parlamento, il Consiglio dei ministri di oggi si appresta 
a varare una sene di provvedimenti (sotto forma di decreto 
legge) che anticipano altri provvedimenti che troveranno 
presentazione in sede di redazione della imminente legge fi
nanziaria. Nel predisporre tali provvedimenti il governo 
Amato -dovrà tenere in conto due fronti: quello intemo e 
quello intemazionale. 

Sul fronte intemo, lo ripetiamo da tempo, sarà l'equità e la 
qualità dei provvedimenti ad orientare il nostro giudizio, 
non certo la «dimensione» dei provvedimenti. Anche perché 
siamo fermamente convinti che sarebbero i più deboli a pa
gare i prezzi più salati della insolvenza del bilancio pubbli
co. 

La dimensione dei provvedimenti diviene invece assoluta
mente rilevante sul fronte intemazionale: ed è infatti su que
sto fronte che il governo Amato deve oggi superare esami 
assai difficili. Va sottolineato, infatti, che i provvedimenti di 
oggi saranno attentamente valutati dalla opinione intema
zionale ed in particolare da quegli operatori finanziari inter
nazionali che speculano sul «rischio Italia». Va anche detto 
che l'opinione intemazionale forma le proprie scelte su po
chi e «rozzi» indicatori economici e finanziari (e non può es
sere che cosi) e che tra questi figurano sia le previsioni di 
fabbisogno pubblico; sia quelle sull'andamento del rappor
to tra debito pubblico e prodotto intemo lordo (questo, in 
assenza di correzione, passerebbe dal 104% del pil ad oltre il 
110% dello stesso). L'estero giudica dunque i nostri governi 
sulla «quantità» degli aggiustamenti necessari per correggere 
gli andamenti tendenziali della nostra finanza pubblica. 

Sul fronte intemazionale il governo Amato deve dunque 
convincere l'opinione intenazionale che la recente svaluta
zione è stata la conclusione di un lungo periodo di dissipa
zione che ha portato alla svalutazione stessa. Sul fronte in
temo deve convincere sulla equità dei provvedimenti. 1 due 
fronti appaiono dunque inscindibili. 

Pds, Rifondazione e Lega non hanno partecipato al voto. Il Psi accusato di brogli 

Il Senato approva le quattro riforme 
Risicata la maggioranza sulla delega 
Con fatica il governo ha conquistato ieri al Senato il 
si della maggioranza alla legge che lo delega ad in
tervenire sulla finanza locale, il pubblico impiego, la 
sanità, la previdenza. Il numero legale raggiunto per 
soli tre voti. Pds, Rifondazione e Lega non hanno 
partecipato allo scrutinio. Chiarante: «Abbiamo sot
tolineato la nostra contrarietà alla legge». Polemiche 
della De, mentre i socialisti votano perglLassenti. 

GIUSEPPI F. MINNELLA 

• • ROMA. La maratona del 
Senato è finita ieri mattina con 
un risicato e stentato voto sulla 
legge delega espresso dalla 
maggioranza fra polemiche vi
vaci e accuse di brogli. Ora il 
provvedimento che concede al 
governo i poteri per legiferare 
in materia di impiego pubbli
co, sanità, finanza locale e 
pensioni passa al vaglio della 
Camera dove l'esecutivo conta 
di farlo approvare prima del 
varo della legge finanziaria 
previsto per la fine del mese: 
per questo, ovviamente, già si 
prevede il ricorso alla questio
ne di fiducia. 

L'altra sera lo scrutinio fina
le era andato a vuoto per man
canza del numero legale: la 
maggioranza non aveva sapu
to garantirlo dopo l'annuncio 
del Pds di non partecipazione 
al voto come strumento per ri
marcare la netta distanza da 
una legge sbagliata e ingiusta. 
La strada scelta dal Pds era sta
ta poi seguita anche da Rifon
dazione e dalla Lega. Ieri mat
tina lo scenario politico non è 
mutato e la maggioranza e il 
governo ce l'hanno fatta per 
appena tre voti: il numero le
gale richiesto era di 152 unità e 
i presenti ai fini del voto erano 
appena 155: 145 i favorevoli, 
tre i contrari, sei gli astenuti 
(cinque dei quali repubblica
ni). 

La forma di dissenso scelta 
dalle opposizioni non è pia

ciuta al presidente dei senatori 
de Antonio Gava giunto a chie
dere una riunione dei capi
gruppo per decidere l'illegitti
mità di tale comportamento. Il 
presidente del Senato ha con
cesso subito una riunione del
la Giunta per il regolamento. 
Ma a questo punto sono insor
te le opposizioni per spiegare 
ciò che doveva essere già chia
ro a tutti: non è possibile con
fondere le procedure regola
mentari con la battaglia politi
ca. E la non partecipazione ad 
uno scrutinio, oltre ad essere 
una legittima forma di espres
sione di voto, è una scelta poli
tica. E ciò che ha motivato in 
aula il presidente dei senatori 
del Pds, Giuseppe Chiarante: 
«Abbiamo voluto esprimere un 
preciso giudizio politico: cioè 
la nostra netta e risoluta con
trarietà ad un disegno di legge 
che, soprattutto nel campo 
delle pensioni e della sanità, 
contiene misure molto gravi 
che segnerebbero, se approva
te, un forte arretramento in 
campo sociale». Dunque, nel 
comportamento dell'opposi
zione «non c'è alcuna scorret
tezza: questa di Gava è un'ac
cusa incredibile e inaccettabi
le. La verità è che il problema 
politico è tutto della maggio
ranza: per la sua precanetà, 
per le sue divisioni inteme che 
si sono manifestate in più oc
casioni (per esemplo, nel volo 
che ha soppresso l'iniqua tas

sa sugli inquilini) ed anche per 
il cattivo costume di tanti suoi 
membri che troppo spesso e 
con troppa disinvoltura diser
tano le sedute del Parlamen-

- to». Questa, salvo le sfumature 
di tono, di accento e di stile, la 
linea sulla quale si sono attc
state anche le altre opposizio
ni. Spadolini non-ha mancato 
di replicare rivolgendosi prò-
priora fjhlarànte^e.ricó.noscen-, 
do che «non è hi discussione il 
diritto di ogni partito a non 
partecipare al voto per una de
cisione politica. È in discussio
ne l'opportunità di restare in 
aula: un atteggiamento che 
può sembrare In qualche caso 
provocatorio o di sfida». Da 
buon presidente amante della 
concordia generale, Spadolini 
vorrebbe che si evitassero «at
teggiamenti di rottura e di con
trapposizioni laceranti e radi
cali». 

Ma ieri per Spadolini non 
era proprio una buona giorna
ta perchè chiusa una querelle 
s'è aperta una bagarre. Nell'e
miciclo del Senato subito do
po il gracile voto sulla legge 
delega s'è diffuso il sospetto di 
un broglio, anzi di un tentativo 
di broglio che sarebbe stato 
operato da senatori socialisti 
utilizzando il tesserino per lo 
scrutinio elettronico di Elena 
Marinucci rappresentata In 
quel momento in aula soltanto 
dal suo Impermeabile. DI una 
qualche manovretta deve es
sersi accorto II senatore di Rl-
fondazlone Salvatore Crocetta 
che ha protestato guadagnan
dosi uno spintone da Fabrizio 
Cicchitto, senatore del Psi. Al
terco sedato dal!» urla di Spa
dolini ma soprattutto dall'in
tervento dei commessi. Giudi
cata «grave e infamante» l'ac
cusa del tentativo di broglio, il 
presidente del Senato ha ordi
nato un'inchiesta amministra
tiva i cui risultati saranno noti 
già oggi. 

Ecco punto per punto 
le nuove norme 
per:il «risanamento» 
• • ROMA. Approvato al Sena
to, il disegno di legge delega 
sulla finanza pubblica, passa 
ora all'esame della Camera. 
Dopo il voto definito di Monte
citorio, il governo dovrà emet
tere i decreti attuativi che non 
prevedono «passaggi» parla
mentari. Cerchiamo di riassu
mere le linee essenziali del 
provvedimento: 
Obiettivi generali: il governo 
prevede di risparmiare 23mila 
miliardi nel 1993, 35mila nel 
1994 e 40mila nel 1995. Pds e 
altre opposizioni considerano 
illusorie tali previsioni. 
Sanità: è il primo colpo di pic
cone per lo smantellamento 
della sanità pubblica, da sem
pre obiettivo del ministro De 
Lorenzo. Le Usi saranno di
mezzate (sono attualmente 
650), trasformate in aziende 
regionali e gestite da un diret
tore generale nominato dagli 
enti locali. Gli ospedali autono
mi dalle Usi non saranno più 
di 70-80, compresi i policlinici 
universitari; in ogni regione ci 
dovrà essere un solo nosoco
mio regionale. Per i ticket è 
previsto un riordino comples
sivo (cresce l'importo, calano 
le esenzioni). Per tutto il 1993 
(emendamento Pds) nel 
prontuario farmaceutico non 
potranno essere inseriti vecchi 
farmaci tmecati da nuovi. Si 
punterà in maniera significati
va su forme di assistenza indi
retta e superando il regime 
delle convenzioni esterne. As
se portante dovrà essere il tra

sferimento alle Regioni della 
riscossione dei contributi sani
tari con contestuale taglio del 
fóndo sanitario nazionale. Le 
Regioni, se vorranno assicura
re l'assistenza, dovranno au
mentare i contributi del 10% 
sullo specifico o del 50% sul 
complesso dei servizi. Si pensa 
di abolire totalmente le presta
zioni ambulatoriali (le analisi 
presso le Usi saranno a paga
mento); il servizio gratuito re
sterebbe solo per i pensionati 
con reddito annuo inferiore a 
18 milioni. La sanità pubblica 
solo per la medicina di base 
(ricoveri ospedalieri). Per 
quanto riguarda gli esenti dai 
ticket, si pensa di istituire una 
sorta di bancomat farmaceuti
co, un tesserino magnetico 
contenente un credito limitato 
di spesa da utilizzare da parte 
degli esenti. 

Pubblico Impiego: risparmio 
di 500 miliardi quest'anno e 
1000 in quelli successivi. L'in
novazione principale riguarda 
l'equiparazione dei dipendenti 
pubblici ai lavoratori privati. 
L'unificazione dei regimi sarà 
graduale, ma totale: economi
ca, giuridica e normativa. I di
pendenti dello Stato e delle al
tre amministrazioni pubbliche 
saranno assoggettati alle nor
me del diritto comune e l'inte
ro trattamento economico 
(anche per le parti accessorie 
e gli automatismi) dovrà esse
re contrattualizzato. Dal nuovo 
regime sono esclusi gli alti diri
genti, i militari, le forze di poli

zia, il personale diplomatico, 
gli avvocati e i procuratori di 
Stato, i professori universitari. 1 
dirigenti saranno responsabi
lizzati nel loro delicato ruolo, 
rispondendo davvero del loro 
operato (anche per i budget). 
senza richiamarsi alle deleghe 
o agli ordini del ministro o del 
sottosegretario. Scompare il 
regime dei doppi stipendi per i 
dipendenti pubblici eletti in 
Parlamento o in consiglio re
gionale. Ai supplenti non ver
ranno più pagati gli stipendi 
dei mesi estivi, se la supplenza 
ha coperto un'assenza per ma
lattia o altri motivi e non una 
cattedra vacante. Non oltre 
mille (su 3mila) i comandi di 
insegnanti presso altri uffici 
della pubblica amministrazio
ne e soltanto «per fini educati
vi». 

Previdenza: il limite dell'erti 
pensionabile verrà gradual
mente elevato a 65 anni per 
uomini e donne a partire dal 1° 
gennaio 1993 (un anno ogni 
due). Conservano il vecchio li
mite quanti possono far valere 
un'età di 55 anni (50 le don
ne). Mantengono gli attuali li
miti d'età particolari categorie: 
disabili, non vedenti, militari, 
ecc. Aumento graduale da 15 
a 20 anni del minimo contribu
tivo per il diritto alla pensione 
di vecchiaia. Disincentivi per 
chi abbandona l'attività con i 
limiti di età preesistenti e in
centivi per chi sceglie subito i 
65 anni. Graduale aumento 
dai cinque agli ultimi dieci an

ni e successivanv nte a tutto il 
periodo lavorativo per il con
teggio della pensione. Entro il 
2001 scompariranno le pensio
ni baby di statali ed altri dipen
denti pubblici fatti salvi i diritti 
acquisiti. Scende il rendimento 
pensionistico per chi ha retri
buzioni superiori al letto pen
sionabile di riferimento (52 
milioni annui per l'Irps). Pe
nalità per chi usufruisce della 
pensione di anzianità senza 
aver raggiunto l'età pensiona
bile, salvo per chi non raggiun-
geidueminimi (1.200.000cir
ca mensili). 

Finanza locale (Fisco). L'I
cs, la nuova tassa comunale 
sulla casa. Tra il 4 e il 6 per mil
le del valore dell'immobile, 
calcolato sulla base delle ren
dite catastali. 7 per mille, in ca
so di difficoltà finanziarie. I 
proprietari non potranno riva
lersi sugli inquilini. Sconto del 
20% sulla prima casa, e ai colti
vatori diretti. I comuni potran
no istituire un'addizionale Ir
pef già a partire da quest'anno, 
non dovrà supera-e 11% dei 
redditi '92, il 2% di quelli '93, il 
3% per il '94 e il 4% per il '95. 
Passano alle Regioni gli introiti 
delle fosse automobilistiche e 
delle barche immatricolate nel
la regione. Potranno essere au
mentate o diminuite del 10% ri
spetto all'anno precedente. Le 
Province potranno introdurre 
souraimposte su gas ed elettri
cità per usi domestici non su
periori all'in; del costo del ser
vizio, CINC. 

Affolla le banche il grande disorientamento dei piccoli risparmiatori alla ricerca di investimenti sicuri 

Dietro lo sportello, cercando consigli impossibili 
I piccoli risparmiatori vanno in banca alla ricerca di 
un consiglio per conservare i propri soldi dopo la 
svalutazione-stangata. Dubbi, angosce e grande di
sorientamento. Davanti agli sportelli come dal me
dico alla ricerca di una ricetta impossibile. Per fun
zionari e impiegati uno stillicidio di domande. E in 
un crescendo di paura le risposte spesso produco
no nuove preoccupazioni. 

MICHELEURBANO 

• • Milano. Dirigenti, funzio
nari e impiegati di banca po
trebbero ormai scrivere un trat
tato. Titolo: un milione di modi 
per chiedere un consiglio. Sot
totitolo: dimmi come fai la do
manda e ti dirò chi sei. C'è 
l'aggressivo che quasi la urla, il 

timido che la sussurra un po' 
imbarazzato, il depresso che la 
carica di sarcasmo, l'eterno al
legro che sembra raccontare 
una barzelletta, il pio che la ri
volge come una preghiera. E 
si, in questi giorni di passione 
la banca è una retrovia obbli

gata per l'esercito sconfitto dei 
risparmiatori. In fila, dietro lo 
sportello, si cerca il salvatore 
dei sudati soldi. «Il disorienta
mento è generale», commenta 
il dirigente di una filiale della 
Banca popolare che registra 
un aumento esagerato del 
pubblico. «Ma si capisce. Tutti 
cercano di mettersi al riparo. 
Di evitare altre tegole». «Ovun
que è lo stesso», conferma un 
dirigente della Cassa di rispar
mio. È la grande paura. Picco
li-grandi drammi che si consu
mano in famiglia. Al bar ormai 
si parla più di economia che di 
calcio. In questa situazione la 
banca è chiamata a svolgere II 
ruolo del medico: «Mi salvi i ri
sparmi...». 

«Noi cerchiamo soprattutto 

di spiegare, che viviamo in un 
sistema di vasi comunicanti, 
che un'ondata di isteria collet
tiva aggiungerebbe danno a 
danno», confessa il dirigente 
della Cariplo. Ricette sicure 
non ce ne sono. Obbligazioni 
estere? «A parte che il proble
ma è trovarle, non è detto che 
siano davvero un buon investi
mento. Dipende da un sacco 
di fattori. La verità è che non ci 
sono risposte buone per tutti». 
Anche alla Banca popolare 
confermano. «Tutti cercano 
obbligazioni estere, tedesche, 
austriache ma anche svizzere. 
E c'è chi sta raccogliendo mar
chi, scellini e franchi svizzeri 
comprandone quindici milioni 
per volta per evitare segnala
zioni». Conviene? La domanda 

finisce come tutte le altre: invi
schiata in una palude di dubbi. 
E comunque gli esperti sono 
scettici. «Mah. Se non ci saran
no terremoti, certo non ci si 
guadagna, danno però tran
quillità». 

Che fare allora? Il «leninia
no» interrogativo calato nello 
scontro interplanetario a colpi 
di Tus e di Mlb non trova rispo
ste forti. Alla fine della ricerca 
le certezze sopravvissute sono 
briciole disperse col ventilato
re. «Forse conviene ricordarsi 
della storia del calabrone», 
raccomanda il dirigente della 
Cassa di risparmio. «Quella 
che racconta della scoperta 
fatta da un gruppo di sclenzati 
che provarono scientificamen
te come il calabrone non po

tesse volare. Naturalmente il 
calabrone continua a vola
re...». Una metafora beneagu-
rante per l'azienda-ltalia? Chis
sà. E un fatto però che alla Ca
riplo non registrano grandi 
cambiamenti. «Il quadro è di 
sostanziale immobilità». Come 
si spiega? «La verità è che non 
ci sono vie d'uscita. Se il gover
no vuol mettere una tassa è im
possibile evitarla. Vendere le 
azioni? Non conviene perchè 
cosi si capitalizza la perdita e 
allora tanto vale aspettare. Di
sfarsi dei titoli di Slato? Sapes
se la gente quanti ne hanno le 
banche! Mettere i soldi nel ma
terasso? Si svalutano anche II». 
Tempi duri per avere un consi
glio impossibile. «In teoria ora 
è il momento di indebitarsi. È il 

momento buono per acquista
re la casa». 

Per i risparmiatori la ritirata 
è difficile. Un'azienda a scanso 
di equivoci, magazzino per
mettendo, può alla fine deci
dere, per mettersi al riparo da 
nuove stangate, di investire in 
materie prime o in macchinan 
anche se non ne ha un biso
gno urgente. Un privato picco
lo-piccolo non ha invece mol
te vie d'uscita. E il pronto con
tro termine che va tanto di mo
da? «Se si teme soprattutto il 
consolidamento dei titoli pub
blici può essere un'alternativa 
valida, più rassicurante sotto il 
profilo psicologico». Altre al
ternative? In realtà non ce ne 
sono. Rimangono solo gli 
scongiuri. 
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Un presidente del Consiglio mesto ha parlato alla Camera 
«Una situazione difficile ma usciremo a testa alta 
Bloccheremo la spesa, cosa che non è mai stata fatta » 
L'assenza di alternative immediate allontana la crisi 

Amato vacilla ma assicura: ce la farò 
Mezza ritirata sui superpoteri. Forlani: «Vai avanti» 
La situazione è difficile, «più difficile di quanto pen
sassimo», ma non si deve drammatizzare. Giuliano 
Amato, con un discorso alla Camera decisamente 
sotto tono, ridimensiona la «superdelega» e prean
nuncia il blocco della spesa pubblica per tutto il '93. 
Craxi e Forlani tornano a giurare lealtà. Ma il motivo 
dominante è un altro: per ora, niente crisi. Dopo la 
Finanziaria (se ci si arriva), si vedrà... 

FABRIZIO RONDOLINO 

• 1 ROMA. Piano, piano: e per 
favore senza drammatizzare. 
Nel giorno del nuovo, dram
matico terremoto della lira 
Giuliano Amato spiega in Par
lamento che l'Italia «può uscire 
a testa alta» dalla crisi econo
mica e finanziaria. Preannun
c i una legge finanziaria di 
«grande rigore». E difende la 
•superdelega» in materia eco
nomica, ridimensionando pe
rò - certo in conseguenza an
che del lungo incontro di ieri 
con Scalfaro - la portala del 
provvedimento. È un Amato 
pacato al limite della mestizia, 
quello che si presenta di buon 
mattino alla Camera: come a 
suggerire un'immagine di tran
quillità e insieme di operosità, 
Ira tanto fragore di mass me
dia. Tanto che Massimo D'Ale-
ma, non senza sarcasmo, può 
dipingerlo come «il capitano di 
una nave che, sul punto di af
fondare, decide di convocare 
l'equipaggio per tenere una le

zione di teoria della navigazio
ne». 

E ad una metafora marinara 
- (orse perché le vacanze son 
finite da poco - s'affida anche 
Arnaldo Forlani. il teorico della 
conservazione in un «mondo 
di ballerini». Il segretario della 
De. facendosi interprete di 
un'opinione largamente diffu
sa nelle fila della maggioranza, 
definisce «priva di senso» una 
crisi di governo adesso. «Quan
do uno è nella tempesta -
spiega Forlani - deve tirare 
dritto senza ascoltare chi gri
da, chi urla e chi scappa». 

Lacrime e sangue, allora. 
Ma in nome di chi. e per fare 
che cosa? Oggi si riunisce il 
Consiglio dei ministri, per quel 
primo pacchetto di provvedi
menti che, nell'opinione di 
molti, avrebbero dovuto prece
dere o accompagnare la svalu
tazione di domenica scorsa. 
Provvedimenti, spiega Amalo, 
necessan «per rendere credìbi

li i risultati che ci prefiggiamo 
di ottenere con la finanziaria». 
Amato promette di fare «ciò 
che non si è mai fatto». L'anno 
prossimo ~ dice ancora il pre
sidente del Consiglio - il disa
vanzo primario dovrà scende
re di almeno 30mila miliardi. E 
l'obiettivo potrà essere rag
giunto «fermando la spesa 
pubblica ai livelli di quest'an
no», cioè operando drastici ta
gli. 

La manovra-sulla cui entità 
e sui cui caratteri si rincorrono 
le voci più disparate - resta pe
rò tutta da definire. Da questo 
punto di vista, l'approvazione 
dell'emendamento del Pds sul-
l'Ici è un segnale tutt'altro che 
incoraggiante per la tenuta fu
tura della maggioranza. Cosi 
come lo è l'approvazione, ma 
di stretta misura e in un clima 
tesissimo, della legge-delega. 
Giancarlo Tesini, ministro de 
dei Trasporti, ha rivelalo che il 
governo, l'altro ieri, «al termine 
di una giornata convulsa è sta
to sfiorato dalla tentazione di ' 
gettare la spugna». Un altro mi
nistro, il liberale De Lorenzo, 
ha esplicitamente minacciato 
le proprie dimissioni se in ma
teria sanitaria si dovesse pro
cedere per tagli indiscriminati. 
Insomma, la situazione resta 
esplosiva, e nonostante l'ap
poggio ad Amato - ripetuto 
anche ieri - di Forlani, Craxi e 
Vizzini, potrebbe sfuggire di 

mano e precipitare. 
In questo scenario tutt'altro 

che rassicurante, Amato ieri ha 
limitato i compiti del governo 
ad uno solo: «far uscire il paese 
dalla crisi». E ha aggiunto che 
«deve prevalere l'interesse na
zionale, perché credo che sia
no in gioco interessi più grandi 
dei nostri». Parole simili, ma 
non identiche a quelle usate 
da Gianni De Michelis a Berli
no: «Tocca a questo governo -
ha sottolineato il leader socia
lista - fare la legge finanziaria 
per il '93». Il Psi, insomma, 
sembra voler garantire al suo 
presidente del Consiglio un 
appoggio pieno, ma limitato 
nei tempo: in attesa che matu
rino, forse, quei «processi poli
tici» di cui socialisti, socialde
mocratici e pidiessini hanno a 
lungo parlato nei corridoi del 
congresso dell'Intemazionale 
socialista. 

Quel che sembra facile a 
Berlino, però, non necessaria
mente riesce a Roma. «Sareb
be saggio e opportuno - dice 
per esempio Ugo Intini - se le 
forze dell'opposizione vorran
no ampliare la maggioranza». 
Ma nel frattempo «il governo 
ha la maggioranza e ha biso
gno di un forte sostegno da 
parte della maggioranza». 

Forte di questo assioma. 
Amato ripropone la richiesta 
di «superdelega» in materia 
economica. Ma, questa volta, 

aggiusta il tiro: «Si potrà discu
tere - spiega in Parlamento -
la durata della delega, i poteri 
richiesti, prevedendo magari 
maggiori vincoli e rafforzando 
il rapporto fra governo e Parla
mento». E si potrà mutare il ca
rattere dell'organo tecnico (la 
proposta originaria prevedeva 
la sola Banca d'Italia) chiama
to a valutare lo «stato di crisi», 
purché non si tratti di «un orga
no politico». È tutta giocata in 
difesa, questa parte del discor
so di Amato: ed è condita di 
continui richiami al Parlamen
to e ai suoi poteri, proprio co
me Scalfaro, martedì, aveva 
espressamente chiesto al pre
sidente del Consiglio. Tuttavia, 
la sostanza resta: Amato spie
ga infatti che «attualmente l'u
nica autorità in grado di pren
dere decisioni istantanee è 
quella monetaria, e questo 
provoca effetti di squilibrio nel 
sistema, una vera e propria 
corrosione degli organi di de
mocrazia istituzionale». Da qui 
la necessità della «superdele
ga». Che però - ed è questa 
un'altra incognita per la tenuta 
della maggioranza - continua 
a sollevare obiezioni. 

Subito dopo il discorso di 
Amato, il capogruppo liberale 
Paolo Battistuzzi ha chiesto la 
parola per sostenere che «l'e
secutivo ha già poteri sufficien
ti per fronteggiare la crisi, e 
può benissimo usarli». E con
tro la «superdelega» s'è nuova

mente schieralo Guido Bodra-
to, giudicandola «non necessa
ria» e invocando invece «una 
strategia economica». Che, fa 
capire l'ex ministro dell'Indu
stria, allo stato non c'è. 

«Il compito che ci è stato af
fidato s'è rivelato più difficile di 
quanto pensassimo. Noi chie
diamo solo di assolverlo: poi 
sarà il Parlamento a giudicare». 
Ha concluso cosi, Amato, il 

suo discorso alla Camera, Do
podiché s'è chiuso in riunioni 
con i ministri economici, con il 
vertice di Bankitalia, con il ra
gioniere generale dello Stato, 
con il presidente della Conlin-
dustria. Mesto, ma determina
to. Cosi almeno vuol far crede
re, Amato, slretto com'è fra 
l'incognita della tenuta della 
maggioranza e l'impossibilità 
di una crisi di governo. 

Reichlin alla Camera: «Creiamo le condizioni per un'alternativa in tempi brevi» 

D'Alema: non chiediamo una crisi al buio 
Il Pri vuole uri esecutivo di salute pubblica Il presidente del Consiglio Giuliano Amato Ieri mattina alla Camera, In al

to, Umberto Bossi, in basso Massimo D'Alema . 

Il discorso di Amato, sulla programmazione econo
mica e sulla superdelega, non è piaciuto all'opposi
zione. Reichlin: «L'esecutivo è al capolinea». La Mal
fa: «Avete perso. Ma i repubblicani non chiedono le 
dimissioni del governo». Il paese è allo sbando, dice 
il dirigente della Quercia, che oggi riunirà la segrete
ria. D'Alema: «Noi chiediamo un governo di svolta 
non un allargamento della maggioranza». 

IBI ROMA È stata una giorna
ta politica intensa, con le op
posizioni all'attacco ma anche 
con posizioni nuove. Quasi tut
ti i partiti che avevano detto, fi
no all'altro ieri, che Amato do
veva andarsene, ora non si im
pegnano più nella richiesta di 
crisi. Non lo fa La Malfa che, ri
spondendo a Craxi. ha alter-

. mato ieri alla Camera, nel cor
so del dibattito sul programma 
economico di Amato: «Per ca
rità non è che i repubblicani 
chiedano le dimissioni del go
verno». Né il verde Giullari che, 
a differenza di quanto dichia
rato precedentemente, si spin
ge a dire: «È opportuno che 
Amato rimanga al suo posto, 
anche se non è destinato alla 
gloria, svolgendo I compiti che 

§li spettano con gli strumenti 
i sua competenza». 
La situazione politica è a 

una stretta: lo Si è capito so
prattutto da ciò che il pidiessi-
no Alfredo Reichlin ha detto 

intervenendo sul discorso di 
Amato. «L'esecutivo è oggetti
vamente al capolinea. E non 
perchè abbia fatto peggio de
gli altri, ma perchè non ha ca
pito una cosa: che era l'ultima 
spiaggia di un vecchio sistema, 
quello di limitarsi a inseguire il 
deficit». Il problema all'ordine 
del giorno - ha insistito Reich
lin - è come uscire da questa 
situazione: con una terapia 
d'urto. Che per il Pds non sono 
le dimissioni del governo tout 
court, ma la creazione di con
dizioni per un'alternativa in 
tempi brevi». E ha poi aggiun
to: «Il dilemma governo-oppo
sizione è un falso dilemma, 
perchè quando si rompe qual
cosa di cosi profondo e di cosi 
lunga durata il paese va allo 
sbando». Il Pds, dunque, sì fa 
carico di questa emergenza -
forse unica nella storia del 
Paese - e si impegna «a co
struire le condizioni politiche e 
programmatiche che consen

tano di realizzare questa svol
ta». E proprio per oggi • gioma-
la fondamentale per le sorti 
della lira • a Botteghe oscure si 
riunirà la segreteria della Quer
cia, per mettere a punto una 
proposta. 

Non è stata per Amato una 
giornata felice quella di ieri. 
Oltre alle critiche del Pds alla 
richiesta di superpoteri e alla 

manovra economica del go
verno, altre sono state le voci 
contrarie. Quella di La malfa, 
innazitutto, che ha detto senza 
mezzi termini: «Avete scelto 
una posizione politica e avete 
perso». E ha aggiunto: «Se la 
parità del cambio era davvero 
un solido pilastro perchè avete 
ceduto?». Per il segretario re
pubblicano la superdelega e la 

svalutazione sono la chiara di
mostrazione di come il gover
no in carica abbia «sottovaluta
lo le condizioni reali del Pae
se». La richiesta dei pieni pote
ri in economia ne è la prova: 
«Era un'illusione che i proble
mi possano essere affrontati 
nell'arco di sei mesi. Amato 
era nell'illusione che la crisi 
fosse minacciosa all'orizzonte 

e non già ben presente. Quella 
era l'illusione di Amato, Craxi 
e Forlani, non del paese o del 
Pri». Il Pri però da una chance 
ad Amato: «Se il consiglio dei 
ministri avrà la forza di prende
re le misure che in questi mesi 
sono mancate certo non ci ti
reremo indietro». E rilancia il 
governo di salute pubblica con 
la Lega e il Pds. 

Anche Marco Pannella ha 
fatto pollice verso al documen
to di presentato dal presidente 
del Consiglio, al governo che 
«è totalmente inadeguato a go
vernare la crisi». Ma, ha ag
giunto Pannella: «Avete voluto 
la bicilelta? Ora pedalate». 
Niente crisi, neanche da que
sto fronte, perchè «i rischi» sa
rebbero troppo grandi in que
sto momento. Giudizio negati
vo anche del capogruppo del
la Rete Diego Novelli, il quale 
si È chiesto «come è stato pos
sibile per uno studioso del di
ritto costituzionale come Ama
lo arrivare a proporre un prov
vedimento che non è compati
bile con il dettato della Costitu
zione». E di Rifondazione co
munista. Lucio Magri ha 
definito la superdelega «una 
pericolosa avventura», uno 
strumento per conseguire il 
«rafforzamento di un esecutivo 
debole e minoritario nel Pae
se». 

Critico anche il giudizio del 
capogruppo pds Massimo D'A
lema («è stata come una lezio
ne sui corretti sistemi di navi

gazione, tenuta a bordo di una 
nave che sta affondando») e di 
Claudio Petruccioli che ha de
finito il discorso di Amato «pri
vo di alcuna prospettiva». Mus
si parla della .necessità di un 
«governo dei cento giorni». 

Il presidente dei deputati 
pds, in serata, ha replicato a 
chi, come Intini. continua a 
parlare di allargamento della 
maggioranza: «E da sei mesi 
che ne parlano e noi conti
nuiamo a rispondere che l'am
pliamento non ci va bene». 
D'Alema ha continuato: «È da 
cambiare la politica del gover
no, noi chiediamo un governo 
di svolta, non un allargamento. 
Se anche noi fossimo stati nel
la maggioranza, con questa 
politica, la lira non ne avrebbe 
tratto beneficio. Quello che 
serve è una politica diversa, 
non dei sostegni a delle scelte 
che si sono nvelate sbagliate. 
Non credo che se entrassimo 
al governo i tedeschi si com
muoverebbero». E sulle dimis
sioni di Amato. D'Alema ha 
chiarito: «Noi non chiediamo 
una crisi di governo, una crisi 
al buio sarebbe un fatto irre
sponsabile. Si discuta seria
mente su un accordo e su un 
programma di svolta . Poi un 
cambiamento di governo si 
può fare anche in 24 ore. Una 
cosa è fare una crisi, una cosa 
fare un nuovo governo, con 
nuove condizioni, mentre 
quello che c'è se ne va». 

nRo.La. 

Bossi: «La Lega 
in maggioranza? 
A queste condizioni» 

ROSANNA LAMPUGNANI 

• • ROMA. La Lega è ulti
mamente molto corteggiala, 
sorrisi e ammiccamenti so
no all'ordine del giorno. E 
lui, Umberto Bossi, rispon
de, più disponibile, con toni 
tranquilli, mettendo da parte 
il rumor di sciabole. «Non ne 
abbiamo bisogno», osserva 
compreso del nuovo ruolo 
che potrebbe assumere. 

Allora, par di rapire che 
oggi «late più disponibili 
ad entrare In un futuro 
governo d'emergenza: 
non è vero? 

Noi ci siamo sempre dichia
rati forza di governo transi
toriamente all'opposizione. 
Il problema di oggi è se i 
cambiamenti sono radicali 
per poter entrare nel gover
no. 

Quali sono I presupposti 
per questa scelta? 

La riforma costituzionale, in
nanzitutto, nel senso del fe
deralismo da noi auspicato 
e i cui tempi di attuazione 
potrebbero essere graduati. 
Ma il requisito fondamenta
le è in che questa fase deli
cata di passaggio vi siano le 
garanzie della tenuta demo
cratica, mentre Amato non 
si sta dimostrando a questa 
altezza. Altri punti per noi 
ineludibili sono la riforma 
del regime, anche se ci sia 
bene il sistema parlamenta
re; e la riforma elettorale, 
perchè il Parlamento non 
può solo essere un assem
blaggio delle diverse volontà 
ma deve anche produrre go
verni. 

Lei parlava di federali
smo, ma come intender
lo? 

Abbiamo sempre detto che 
il federalismo deve nascere 
su un'unità di base di tipo 
socio-economico, che è una 
concezione più moderna ri
spetto ad un'unità di tipo et
nico o geografico. 

Quindi ripropone ancora 
una volta una divisione 
per tre aree geografiche, 
omogenee nel senso da 
lei Indicato? 

SI 
Qua! è la differenza con la 
posizione espressa recen
temente da Giorgio La 
Malfa? 

Non so bene cosa voglia lui. 
Mi pare di capire però che 
La Malfa parli di un federali
smo di tipo regionale, che-
non può funzionare. Sareb
be più che altro un'autono
mia regionale che lascereb
be intatto il concetto di so
vranità unica che parte dal
l'alto, mentre ce ne sono 
tante altre, a cominciare da 
quelle regionali. 

Come giudica l'Intervento 

di Amato alla Camera? 
È ridicolo, perchè si sta 
comportando come Craxi, 
che attaccando i giudici por
ta avanti una logica corpora
tiva, che è l'anticamera delle 
tangenti. Amato fa la stessa 
cosa chiedendo i superpote
ri, dato che non ce la la più 
con i decreti e le fiducie. Di
rei che in tutto questo man
ca un elemento fondamen
tale, la richiesta che arriva 
dal paese si muove verso 
una maggiore libertà del cit
tadino oppresso da una bu
rocrazia statalista. Per que
sto si chiede meno Stato e 
più deregulation rispetto al 
passato. 

La situazione si fa di gior
no in giorno più dramma
tica. È si fanno più insi
stenti le voci sulla neces
sità di giungere quanto 
prima ad un governo di 
salute pubblica. Che ne 
pensa? 

Avrebbe senso solo se ser
visse a produrre una nuova 
Costituzione. Ma a termine e 
con un programma preciso. 

Chi dovrebbe farne par
te? 

Quasi tutti, tranne quelle for
ze a cui non interessa l'effi
cienza dello Stato, ma insi
stono solo nel mantenimen
to delle clientele, come la 

'De. , 
Qua! è, a suo avviso, il 
ruolo del capo dello Stato 
in questo frangente? 

Si avverte che i fili li sta muo
vendo lui. Prima della svalu
tazione girava per l'Europa 
in cerca di sostegno e del re
sto il fisico di frate travicello 
con il piattino in mano ce 
l'ha. Tuttavia potrebbe dare 
una mano per avviare il 
cambiamento. Perchè è il 
momento di stare attenti a 
possibili sbocchi autoritari. 
Ma noi siamo pronti: abbia
mo milioni di uomini, giova
ni, coscienti, forti che non 
tollereranno i rischi di un 
nuovo Ventennio. 

Ma la Lega cosa vuole? 
Che Amato passi la mano? 

Se non si hanno i numeri 
.per fare politica bisogna an
dare via. E questo non è un 
governo autorevole, ma 
semmai porta via autorità al
lo Stato, i • 

La Lega non starà a guar
dare, ma pare che non 
faccia più sentire rnssore 
di sciabole. 

Noi siamo pacifisti, siamo 
forti, il rumore si sente da so
lo. Altri fanno sentire il ru
more di sciabole, sono gli al
tri che chiedono pieni pote
ri. Per questo attenzione a 
domani (oggi, ndr). sarà il 
giorno più pericoloso per la 
lira. 

Governo, Craxi alza barricate e rilegge i «misteri d'Italia» 
Hai BERLINO. «Voglio un cap
pello da generale...lo sa che io 
sono un generale?». Al triste 
mercatino dei souvenir «comu
nisti» sot'o la porta di Brande-
burgo, Bettino Craxi non teme 
il ridicolo lasciandosi fotogra
fare con un cappello da mare
sciallo dell'Armata Rossa. Ne 
compra addirittura due di cap
pelli, poi acquista un drappo 
rosso con l'effige di Lenin, e 
prova diversi binocoli sovietici. 
Che cosa scruta col cannoc
chiale il segretario del Psi. al di 
sopra della piccola folla di fun
zionari socialisti e di giornalisti 
che lo accompagna? Il futuro 
della socialdemocrazia mon
diale? O il proprio destino per-

' sonale? Un fatto è certo. Craxi 
ieri ha deciso di rompere gli in
dugi e di approfittare della sce
na offerta dall'Internazionale 
socialista per inviare alcuni 
messaggi politici. Lo ha fatto 
convocando una conferenza 
stampa in pompa magna, in
sieme a Gianni De Michelis e a 

Lelio Lagorio, poi passeggian
do tra i banchetti carichi di 
orologi russi e di modellini del
la «Trabant», quindi chiacchie
rando a tavola con gli inviati 
dei giornali italiani. 

Il primo messaggio - non 
nuovo - è rivolto al governo e 
ai partiti italiani: in questo mo
mento Amato non si tocca. 
«Ma a che serve cambiare que
sto governo? Servisse...lo capi
rei pure», dice. «Gli speculatori 
- aggiunge - agiscono per in
teresse, che gli importa di chi 
sta a Palazzo Chigi...sarebbe 
tragico, sarebbe un disastro 
cambiare adesso. Già l'ilalia 
rotola verso il Sud America...». 
Il secondo messaggio è indiriz
zato, con un'allusione un po' 
oscura, a quanti in Italia punta
no ad una disaggregazione 
della sinistra cosi come si è 
storicamente articolata. «Pro
prio nel momento in cui entra 
nell'Intemazionale socialista 
un nuovo membro importante 
come il Pds - scandisce il se-

A Berlino indossa un cappello 
da generale: «Amato non si tocca» 
Poi accusa spezzoni dei servizi 
per il loro ruolo nella strage 
di piazza Fontana e nel caso Moro 

DAL NOSTRO INVIATO 
ALBKRTOLKISS 

gretario del Psi - ci sono dei 
qualunquisti di sinistra, o di 
pseudosinistra, che usano 
contro l'Intemazionale sociali
sta un lingaggio che non ap
partiene nemmeno ai peggiori 
reazionari». Ma a chi si riferisce 
esattamente? Craxi non ri
sponde. Forse il senso della 
battuta si chiarisce collegan
dola all'insistenza con cui Cra
xi, Lagorio e De Michelis han
no indicato la prospettiva di 
una unificazione dei tre partiti 
italiani nel futuro «Partito so

cialista europeo». «Quando si 
voterà nel '94 con lo stesso 
simbolo di riferimento - osser
verà poi De Michelis - sarà 
chiaro che non c'è prospettiva 
per il "partito che non c'è" 
nemmeno in Italia». Per la sini
stra - sembra essere il messag
gio - non c'è futuro al di là del
la via socialdemocratica. È ve
ro che in Italia i partiti sono 
squassati dalla questione mo
rale, ma sopra le inchieste del
ta magistratura - dice Craxi 
concedendo il primo sostan ti segretario socialista Bettino Craxi 

zioso riferimento indiretto an
che alla polemica interna al 
suo partito - «si sia costruendo 
una manovra ben precisa». Ed 
ecco il terzo messaggio, rivolto 
ai nemici interni ed esterni. 
Non ho alcuna intenzione di 
lasciarmi fare fuori. Non usa 
queste parole, Craxi, ma si sca
glia contro le tendenze «di de
stra, neoconservatrici», che in 
tutta Europa vorrebbero «met
tere in soffitta i partiti» a favore 
di una concezione «cinica e 
elitaria» della politica. «L'Euro
pa sta di nuovo generando 
mostri», avverte. 

E sceglie poi di ricordare al
cuni passaggi e alcuni misteri 
della vicenda politica italiana. 
Dal '68 («A Milano vedevo nei 
cortei Eugenio Scalfari e Carlo 
Ripa di Meana...») alle bombe 
di piazza Fontana. E su questo 
secondo punto le lesi di Craxi 
suonano sorprendenti e a tratti 
oscure: «Le bombe le hanno 
fatte mettere agli anarchici, 
perchè poi bisognava ristabili

re l'ordine. Penso a spezzoni 
dei servizi segreti legati alla 
Nato, dal Veneto...». Ad una 
domanda sul ruolo di Valpre-
da, Craxi risponde: «SI . certo 
queste cose le fanno fare agli 
anarchici». E poi parla di Pinel-
ti come un «brav'uomo». «Gli 
anarchici - aggiunge - possono 
essere stati ingannati. Era un 
mercoledt e crédevano che la 
banca fosse chiusa. Invece c'è 
stata una strage. Forse Pinelli 
quando ha capito di essere sta
to coinvolto ha fatto quel ge
sto...». 

Craxi passa poi al delitto 
Moro: «Troppe cose non chia
rite. Quel ciclostile che era dei 
servizi. Quella determinazione 
feroce della De e del Pei. I co
munisti forse temevano che 
emergesse una resposnabilità 
dei sovietici. ». il leader psi 
sembra alludere ad una lunga 
vicenda di misteri e complotti 
non ancora giunta al suo esito 
definitivo. E una volta di più la
scia capire di avere qualche 
carta in mano... 
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IL FATTO PAGINA 7L'UNITÀ 

La situazione si fa sempre più critica, e per affrontare 
l'emergenza il leader Cgil chiede al governo una svolta 
politica per varare una terapia d'urto seria e autorevole 
«Altrimenti, non parteciperemo più a una trattativa inutile» 

Trentin: «L'accordo è dissolto dai fatti» 
«Amato non è credibile: ascolti le parti sociali, poi decida» 
L'Italia rischia di andare a fondo, il governo Amato 
non è autorevole e credibile. Bruno Trentin propone 
che l'esecutivo ascolti le parti sociali, le istituzioni, 
l'opposizione democratica. E poi, con trasparenza, 
decida un percorso di risanamento credibile e serio. 
Sabato, l'incontro con Amato. Non ci sarà la «svol
ta»? La Cgil non parteciperà alla maxitrattativa, che 
diventerebbe inutile e pericolosa per tutti. 

ROBKRTO QIOVANNINI 

MI ROMA. Siamo all'emer
genza. Con un orecchio alle 
notizie in arrivo dai mercati e 
da Palazzo Chigi, la Cgil ha riu
nito ieri la sua Direzione. Du
rante una pausa, Trentin ha il
lustrato ai giornalisti la propo
sta che ha appena presentato 
al gruppo dirigente del sinda
cato «Stanno cadendo - spie
ga Trentin - alcune regole fon
damentali che presiedono a 
ogni tipo di concertazione, che 
sono poi le condizior I per cui 
un sindacato come la Cgil può 
accedere alla trattativa. La 
scommessa politica che ha 
condizionato il negoziato di lu
glio, ovvero il contenimento 
dell'inflazione, la tenuta del 
cambio e l'avvio delle misure 
di risanamento, l'unica ragio
ne per cui mi sono assunto la 
responsabilità di evitare a lu

glio una rottura». Adesso si è 
creata una nuova situazione, e 
non ha più senso parlare di riti
ro o conferma della firma in 
calce all'accordo, quando 
«questo viene inficiato nei suoi 
fondamenti e presupposti dal
lo stesso governo». Dunque, 
•sia l'accordo di luglio che il 
proseguimento del negoziato 
vivono o muoiono da soli a se
conda che via sia o no una 
svolta radicale nella politica 
economica del governo e nei 
rapporti con le parti sociali». 
L'appuntamento decisivo è 
quello di sabato, l'incontro tra i 
leader sindacali e Giuliano 
Amato. Il numero uno Cgil si 
dice «molto deluso e preoccu
pato» di questo governo, vede 
«Incertezze, debolezze e divi
sioni che possono portare ad 
atti avventuristici». E avverte: 

Il segretario generale della Cgil Bruno Trentin 

«se non ci saranno fatti nuovi, 
se non si vedrà una vera svolta, 
non riterremo più utile adden
trarci in un negoziato che di
venta una recita a soggetto, e il 
cui risultato è un'incognita. Te
nendo conto che una ripetizio
ne del "gioco" di luglio, stavol
ta, non si ripeterà in nessun ca
so». 

Bruno Trentin usa parole 
dure verso le decisioni e i com
portamenti dell'Esecutivo. Le 
leggi delega, varate senza nes
suna consultazione col sinda
cato e modificale senza coe
renza dal Senato, prevedereb-
bero grandi risparmi di spesa 
nel '93 che non si individuano 
da nessuna parte. C'è una ri

forma delle pensioni per certi 
aspetti pure blanda e insuffi
ciente, e ci sono ministri che 
studiano il blocco dell'indiciz
zazione di novembre. Il bilan
cio dello Stato: anche se venis
sero adottate tutte le misure fin 
qui ipotizzate, mancherebbero 
all'appello quasi 70mila miliar
di, «e come verrà reperita in 
due settimane questa piccola 
somma e un'incognita assolu
ta, a quanto mi risulta anche 
per il governo». «È con questo 
tipo di messaggi - conclude 
amaro Trentin - che si alimen
ta la pressione speculativa 
contro la lira». 

Il leader Cgil afferma che II 
momento è talmente grave 
che tutti i provvedimenti an
nunciati, al di là del loro segno 
sociale, insieme non sono as
solutamente in condizione di 
cambiare la situazione econo
mica e finanziaria. Serve qual
cosa di molto più consistente. 
La Cgil sta discutendo di alcu
ne proposte: il prestito forzoso 
per tutti i cittadini, non calcola
to però in base al reddito Irpef, 
ma colpendo con indicatori 
rappresentativi della ricchezza 
le sacche di evasione; una pa
trimoniale ordinaria sulle gran
di ricchezze; un riassetto del si
stema fiscale che investa an
che le rendite finanziarie; il 
blocco per 3-4 mesi dei prezzi 

dei beni di largo consumo. 
Ma il punto è un altro. «Ora 

la questione fondamentale è 
riflettere sul grado di autorità e 
credibilità del potere esecutivo 
per affrontare una prova di 
questa portata, cui non si può 
rispondere con uno stillicidio 
di tasse e tassette, di tagli gran
di e piccoli senza un progetto». 
Trentin ha posto questo pro
blema ad Amato, avvertendolo 
che non sarà disponibile a un 
remake di luglio, o ad appog
giare misure come la «superde-
lega» di dubbia conrettezza de
mocratica e senza senso per 
un governo che non saprebbe 
come usare la delega in bian
co. Trentin è contrarlo a una 
crisi di governo, sia perché 
avrebbe sbocchi difficilmente 
individuabili, ma soprattutto 
perché nell'immediato asse
sterebbe un altro colpo alla 
stabilità dell'economia. Ecco 
dunque la proposta per supe
rare l'emergenza: «il governo si 
assuma la responsabilità di 
stabilire dei rapporti eccezio
nali con le istituzioni rappre
sentative, con le forze di oppo
sizione democratica, restando 
ognuna nel proprio ruolo e 
nelle proprie responsabilità, 
con i sindacati, per confrontar
si sul grado di consenso o me
no in ordine a una strategia 
che sia trasparente nei suoi 

obiettivi, nella sua qualità, nei 
segni di carattere sociale». «È 
una strada che va sperimenta
ta - dice Trentin - per noi è 
una pregiudiziale sapere se il 
governo intende battere que
sta strada o un'altra. Se inten
de cominciare a venficare, con 
una terapia straordinaria per i 
prossimi tre mesi, una lotta ef
fettiva ai pericoli inflazionistici 
che rinascono, allora la Cgil si 
può impegnare in un negozia
to. In caso contrario non ne ve
diamo l'utilità». 

Insomma, una sorta di go
verno di salute pubblica? «As
solutamente no - è la replica -
non penso né a un allarga
mento della maggioranza o a 
un governo di unità nazionale. 
Stiamo parlando di un metodo 
di governo che tra l'altro nei 
periodi di guerra ogni governo 
democratico ha praticato. Il 
gabinetto inglese di Churchill, 
durante la seconda guerra 
mondiale, convocava l'opposi
zione e i sindacati. Non voglia
mo instaurare un sistema con
sociativo, ma piuttosto che tut
ti vengano messi di fronte alle 
proprie responsabilità, che il 
governo ascolti le contropro
poste, e alla fine si presenti al 
paese e al Parlamento con 
l'autorità che deriva anche da 
questo metodo». 

Enti locali 
in rivolta: non 
faremo i gabellieri 
•H ROMA. Una serie di corret
tivi al disegno di legge delega, 
oggi approvato al Senato, per 
quanto riguarda la parte relati
va alla finanza locale, l'art. 4, e 
l'affermazione di una reale au
tonomia impositiva per gli enti 
territonali. affinché non diven
tino «gabellieri» dello Stato. 

Sono fra le necessità espres
se oggi nel corso del quarto fo
rum dei revison dei conti degli 
enti locali, promosso al Cnel 
dalla Commissione autonomie 
locali, dedicato all'assesta
mento del bilancio '92, al pre
ventivo 1993 e alle previsioni 
pluriennali '93/'95 della finan
za locale. 

Fra le indicazioni lanciate 
dall'on. Armando Sarti, presi
dente della Commissione au
tonomie, la riduzione dell'ali
quota dell'imposta minima 
delfici - l'imposta comunale 
sugli immobili - al 3 per mille e 
l'elevazione di quella massima 
dal 7 all'8 per mille, nonché l'i
stituzione, a partire dal 1994 
dell'lscom, l'imposta sul servizi 
comunali. «Contemporanea
mente all'istituzione dell'l
scom • ha aggiunto Sarti • l'en
te locale potrà scegliere alter
nativamente o eliminare l'ad
dizionale sull'lrpef, agendo 
sulle tariffe dei servizi, oppure 
applicare le aliquote massime 
deH'Iscom». 

E stato poi proposto un «bi
lancio di solidarietà istituzio
nale», con tre obiettivi, la ridu
zione di almeno II tre per cento 
di tutte le spese, un program
ma per misure straordinarie 
sul costo del personale (per 
un altro Z% di nsparmio), nuo
ve entrate, pari ad un ulteriore 
3% sul totale delle entrate tri
butarie comunali. «Un'azione 
cosi rilevante - ha rilevato Sarti 
- ma anche possibile sulla spe
sa locale a partire dal prossi
mo anno potrebbe portare ad 
un risparmio variabile dai due 
ai 2.500 miliardi». 

Girolamo lelo. coordinatore 
della finanza locale per la Le
ga delle autonomie locali, ha 
detto che gli enti temtoriali 
debbono contribuire al risana
mento, «a patto che i sacrifici 
siano equamente distribuiti, 
l'autonomia finanziaria e Im
positiva sia corretta e non 
un'occasione per ridurre sem
plicemente i trasferimenti del
lo Stato e per trasformare i co
muni in gabellieri e si interven
ga senza atti di imperio». 

Secondo lelo, per le regioni 
l'autonomia impositiva si deve 
collegare con la riforma del re
gionalismo e quella delle pro
vince deve basarsi su tributi 
propri, collegati a competenze 
e servizi erogati, addizionali e 
trasferimenti erariali. 

La Confìndustria lancia un altro grido d'allarme: la crisi è più grave di quanto sembri 

Le piccole industrie non ce la fanno più 
Questi tassi di sconto sono «insostenibili» 
Un altro grido di allarme dagli industriali. La piccola 
e media industria non ce la fa, stretta fra competitivi
tà dei paesi asiatici e dell'Est e tassi di sconto alti e 
impossibili. In questa situazione - dice Abete - il di
battito sulla svalutazione è «fuorviarne». La ricetta 
degli industriali è quella di sempre : privatizzazioni 
rapide, tagli immediati, con un decreto ponte a pen
sioni e sanità. 

RITANNA ARMENI 

•al ROMA. L'allarme quoti
diano delle industrie italiane 
ormai strette fra alti tassi di 
sconto e deindustrializzazio
ne è stato ieri «urlato» insie
me dal presidente della Con-
findustria Luigi Abete e dal 
presidente della piccola in
dustria Giogio Grati. Un allar
me a cui, secondo Abete, 
non ha dato certo risposta la 
svalutazione della lira ritenu
ta dal presidente della Con-
findustria «una presa d'atto 
della debolezza della nostra 
economia» e argomento 
fuorviarne rispetto ai proble
mi reali del paese. «La Con-
findustria - ha affermato -
non partecipa a questo di
battito perchè lo ritiene irrc-
sponsbaile, stupido ed estre
mamente pericoloso in 
quanto allontana dal dibatti
to reale che verte sul risana

mento di questo paese». La 
ricetta per il risanamento è 
quella nota che gli industriali 
ripetono al governo da mesi: 
un decreto che anticipi le li
nee di contenimento della 
spesa pubblica nei settori 
clellà previdenza, sanità, spe
se degli enti locali. Un decre
to - ha precisato il presidente 
della Confindustria - «che 
può essere chiamato «pon
te», di attuazione, di anticipa
zione, senza che se ne cambi 
la sostanza». E la sostanza sta 
nella rapidità che il normale 
decorso non può garantire e 
nella profondità e drasticità 
dei tagli che il fronte degli 
imprenditori pretende per ri
dimensionare la spesa pub
blica. 

Ci vuole poi una accelera
zione del processo di priva
tizzazione delle imprese 
pubbliche - ha aggiunto 

Luigi Abete 

Abete - ed una politica fi
nanziaria che ancori le pros
sime emissioni di debito 
pubblico all'ecu garantendo 
il mercato sulla serietà dell'a
zione di risanamento del go
verno». 

Tre misure che per il capo 
degli industriali devono mar
ciare rigorosamente insieme 

«se si vuole restituire credibi
lità allo Stato». Ma intanto il 
problema più urgente è quel
lo di ridare fiato alle imprese, 
alle piccole e medie soprat
tutto che - ha detto Grati -
stanno vivendo una crisi ge
nerale e generalizzata». Crisi 
dovuta a vari fattori che sono 
stati ampiamente elencati: 
recessione mondiale, au
mento dei costi intemi, bassa 
qualità dei servizi pubblici, 
mancanza di infrastruture 
materiali e immateriali, com
plessità amministrative, ca
renza di una politica indu
striale specifica per l'innova
zione della piccola industria. 

La crisi e esplosa in un 
momento in cui la piccola in
dustria è impegnata in un 
processo di innovazione e di 
trasformazione richiesto dal
l'apertura del mercato euro
peo. Crisi infine a cui si è ag
giunta una forte deindustria
lizzazione, una maggiore 
competitività delle imprese 
dell'est e dei paesi asiatici, e, 
infine, «come una mazzata 
l'impennata sul costo del de
naro». 

Per questo - ha concluso 
Grati - la Confindustria giudi
cherà il governo Amato sulla 
base del livello di tassi quale 
si sarà determinato alla (ine 
di questo mese. La situazio

ne delle piccole imprese si 
sta deteriorando di giorno in 
giorno. Il tempo delle analisi 
e dei dibattiti si ò esaurito, e 
ora il tempo delle decisioni». 

Molto probabilmente alla 
fine del mese il giudizio della 
Confindustria sul governo 
non sarà tenero. Ieri gli im
prenditori privati hanno in
contrato l'Associazione ban
caria italiano. Un incontro 
nel quale si è convenuto che 
«una situazione determinan
te incertezza e tensioni sui 
conti aziendali pone le im
prese nell'impossibilità di 
programmare investimenti e 
di razionalizzare le strutture 
finanziarie, peggiorando cosi 
anche la qualità del portafo
glio prestiti delle banche e si 
sono reciprocamente impe
gnate ad azioni di informa
zione per una più ordinata 
evoluzione dei mercati». Ma 
Tancredi Bianchi al termine 
della riunione dell'esecutivo 
dell'Abi ha anche detto che i 
tassi non scenderanno. «Bi
sogna attendere un po' più di 
calma sui mercati - ha affer
mato - La banca centrale e 
prudente nello stabilizzare i 
tassi italiani ed è escluso che 
le banche possano pensare a 
ridurre il costo del denaro 
prima che l'istituto centrale 
possa ridurre i tassi ufficiali». 

'«**. 

Il ministro del Lavoro Nino Cnstofon 

Per Angius l'accordo di luglio 
ora va completamente ridiscusso 

Cristofori accusa 
«Si specula per 
colpire il Welfare» 
• • REGGIO EMILIA «Quel che 
sta accadendo in queste ore 
dimostra che ci sono dei gran
di gruppi speculativi che ope
rano dall'esterno ma anche 
dall'interno, guadagnando un 
bel gruzzolo..» È quanto so
stiene il ministro del Lavoro Ni
no Cnstofon, presente a Reg
gio a un dibattito alla Festa na
zionale dell'Unità con Gavino 
Angius, membro della segrete
ria del Pds. 

Secondo Cnstofon queste 
forze «lavorano anche per di
mostrare che la rovina del no
stro sistema è lo stato sociale 
che lo sorregge». L'obbiettivo 
che si propone il governo è 
quello di «sconfiggere quelle 
tesi che sostengono che per ri
tornare competitivi Msogna 
comprimere i salari e tagliare il 
welfare-state». Cristofori ha 
collegato la grave situazione 
economica e monetaria all'ac
cordo sul costo del lavoro del 
31 luglio «La riforma del sala
rio a regime - afferma il mini
stro - non è una componente 
assestante della complessiva 
politica dei redditi, ma non è 
neppure un tema eludibile se 
si vuole acquisire competizio
ne per le nostre imprese nei 
mercati e forte rilancio del no
stro assetto produttivo». 

Le vicende monetane di 
questi giorni - prosegue Cristo-
fori - devono stimolare a con
cludere, dopo il positivo e fon
damentale risultato registratosi 
con il protocollo del 31 luglio. 
l'intera trattativa nel quadro 
della complessiva manovra 
pluriennale che il governo pre
senterà entro il 30 settembre al 
Parlamento «Nel protocollo 
non c'è da rivedere nulla: i ten
tativi delle opposizioni di sini
stra di nmetterlo in discussione 
- conclude - vanno nella dire
zione opposta agli interessi dei 
lavoraton e del paese». 

Angius ha replicato che 
•quell'accordo va ridiscusso 

tutto, dall'inizio alla Ime». Il 
giudizio negativo del Pds sul
l'accordo, ha aggiunto Angius, 
nasceva dalla considerazione 
che «al sindacato si chiedeva 
molto non concedendo altro 
che promesse che non sareb
bero state mantenute I fatti 
hanno dimostrato che quel 
giudizio era fondalo». 

Il dirigente della Quercia ha 
poi accusato la Confindustria 
di fare pressioni si'l governo 
«per fare pagare unilateral
mente ai lavoratoli il costo dei-
la crisi». Sulle difficoltà della 
valuta italiana. Angius si è det
to convinto che «la bufera mo
netaria incorso in Europa non 
è solo un élfetto"spontaneo dei 
mercati», ma il risultalo Ji 
grandi manovre di gruppi eco
nomici forti per condizionare 
la costruzione dell'Europa uni
ta prevista dal Trattato di Maa
stricht. «Ci sono forze - ha detto 
Angius - che pensano di co
struire l'Europa dei grandi ca
pitali e lottano contro chi vuole 
l'Europa del lavoro e della de
mocrazia» 

Infine, Angius ha messo in 
relazione gli attacchi alla lira 
con le «ondate di razzismo, di 
fascismo, di nazismo che 
scuotono l'Europa» e con ma
novre finanziarie che coinvol
gono «anche forze di destra» 
Tutto ciò, secondo l'esponente 
del Pds si ripercuote anche in 
Italia sulla manovra economi
ca del governo e sulle trattative 
sul costo del lavoro. «C'è un 
problema di credibilità del go
verno. Bisogna parlare - ha ag
giunto Angius - il linguaggio 
della verità, dire che avevamo 
una lira forte ma una moneta 
debole, e che c'è una spinta a 
fare pagare il costo della crisi 
solo alla parte sociale più de
bole del paese. Il governo - ha 
concluso - deve dire chi deve 
pagare il costo più alto del risa
namento economico e ristabi
lire una equità della contnbu 
zione del trattamento fiscale» 

E con la crisi nemmeno il Milan fa più cassetta 
r 

mt MILANO. La lira si sgonfia, il governo 
Amato vacilla, l'economia nazionale spro
fonda. L'unica curva in rapida ascesa è quel
la dell'angoscia per la catastrofe prossima 
ventura. Che fare? Con la consueta, prover
biale previdenza i milanesi hanno da tempo 
dato il via ad una sorta di metamorfosi che 
pare stia trasformando un popolo di opero
se ancorché iperproduttive e spensierate ci
cale in un esercito di risparmiose formiche. 

L'ultimo, clamoroso evento in questo sen
so 6 di natura calcistica. Pare infatti che per
sino l'infallibile richiamo a stelle e strisce 
rossonere per la prima partita di Coppa dei 
campioni fra Milan e Olimpia Lubiana di ieri 
sera a S. Siro abbia prodotto il modestissimo 
risultato di 7000 (settemila!) biglietti vendu
ti. Magra consolazione: si tratta della preven
dita. Peggio di un primo turno di Coppa Ita
lia. In termini pugilistici un ko alla prima ri
presa. La lira crolla insieme alle Brigate ros
sonere. La fossa dei leoni rischia di trasfor
marsi in una gabbia per quattro gatti. Mai 
successa, al Milan dei fasti berlusconiani, 
una magra simile in Coppa campioni. Tradi
mento di una tifoseria sempre meno sensibi
le alla telenovela dei ginocchi di Ruud? 
Overdose da calcio estivo? Apocalittica anti
cipazione dei vaticini trapattoniani sul tra
collo prossimo venturo della compagine di 

Milano e il tracollo della lira. I primi 
venti di crisi hanno investito i generi 
voluttuari. E a fame le spese è stato il 
Milan che ieri sera ha incontrato allo 
stadio Meazza l'Olimpia Lubiana per 
la prima partita di Coppa campioni. 
Solo 7mila biglietti nella prevendita. 
Roba da primo turno di Coppa Italia. I 

milanesi, timorosi per le sorti della li
ra, risparmiano anche sui viaggi. Alla 
Chiariva, agenzia turistica di primo 
piano specializzata nei tour attraverso 
gli Usa, dicono che a settembre le pre
notazioni sono calate del 15%. Semi
deserti i ristoranti. Una crisi comincia
ta addirittura subito dopo le elezioni. 

• L I O SPADA 

Capello? Più probabilmente, quasi certa
mente, anche i patiti dello sport più bello del 
mondo devono fare i conti con la crisi. E vi
sto che non possono fare a meno del pa
netti, I milanesi tagliano icircenses. 

Nonsolocalcio, però. Un'altra cartina di 
tornasole dai responsi infallibili, per radio
grafare i periodi di difficoltà o, comunque, di 
forte preoccupazione economica della gen
te sono i viaggi, altro totem della società 
postmoderna. Onnipresente status symbol 
di una raggiunta e consolidata agiatezza fi
nanziaria e, per cosi dire, culturale. Alla 
Chiariva, forse la più importante compagnia 
turistica da e per gli States, spiegano con to
ni funebri che fin dagli inizi di settembre 

molto prima che la lira finisse a bagno, le 
prenotazioni avevano iniziato una picchiata 
terrificante. «Dieci, forse 15 percento in me
no - spiegano - e il bello, anzi il brutto, deve 
ancora venire». Meno viaggi, dunque, consi
derati improvvisamente parte di quel super
fluo cui fino a pochi mesi fa quasi nessuno 
era disposto a rinunciare. È che girare il 
mondo, oltre che istruttivo, divertente e su
perfluo è anche molto costoso. 

Dai tour intomo al mondo ai viaggi gastro
nomici, il risultato non cambia. Anche sui ri
storanti meneghini soffiano implacabili ven
ti di crisi. I milanesi stanno rinunciando per
sino al pesce. Franco L'ostricaro (70/100 
mila per un pasto «tuttomare») smoccola 

con toni disperati: «Ieri sera c'era il deserto. 
Sette clienti contro i 40/50 dei mesi scorsi. Io 
il pesce lo compero tutte le mattine al mer
cato all'ingrosso. E anche là non si vende 
nemmeno una sardina». Poi l'ostricaro la 
butta in politica: «È cominciato tutto dopo le 
elezioni. Da giugno, stop coi pienoni. E i 
miei colleghi non stanno meglio. Siamo alla 
canna del gas». Ostriche e vongole «di pertu-
so» colano a picco insieme alla lira. Resisto
no a fatica, in attesa di altre sortite della Bun
desbank, la pizza e gli hamburger. 

Malissimo, invece, lo gnocco fritto e i tor
tellini alla panna, punte di diamante dell'au
tofinanziamento pidiessino alle Feste dell'U
nità. Persino a Bologna, come è noto, gli or
ganizzatori sono stati costretti a prorogare di 
una settimana la kermesse provinciale della 
Quercia a causa di una vistosa spia rossa 
nelle entrate. E pare non sussistano dubbi 
che a provocare l'imprevisto buco siano sta
te proprio le tradizionalmente inossidabili 
superstar della Festa: i ristoranti. Idem con 
patate a San Donato, dove domenica si è 
conclusa la Festa provinciale milanese del
l'Unità. Anche qui un buco, dovuto soprat
tutto alla crisi dei pizzoccheri valtellinesi e 
alla sostanziale debolezza della grigliata mi
sta, mentre la blitzkrieg del marco sembra 
non conoscere sosta. 
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AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 
PRESTITO OBBLIGAZIONARIO IR11987-1994 A TASSO 

VARIABILE 3* EMISSIONE DI NOMINALI L. 500 MILIARDI 
(AB118440) 

La decima semestralità di Interessi relativa al periodo 1 ° aprile / 30 settembre 1S92 -
fissata nella misura del 6,66% - verrà messa in pagamento dal 1° ottobre 1992 In ragione 
di L. 249.375 al lordo della ritenuta di legge, per ogni titolo da nominali L. 3.750.000 
(valore vigente dal 1° ottobre 1991), contro presentazione della cedola n. 10. 
SI rende noto che II tasso di Interesse della cedola n. 11, relativa al semestre 1° ottobre 
1992 / 31 marzo 1993 ed esigibile dal 1° aprile 1993, è risultato determinato, a norma 
dell'art. 3 del regolamento del prestito, nella misura del 7,50% lordo. 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO IR11988-1995 A TASSO 
VARIABILE DI NOMINALI L. 500 MILIARDI 

(AB117066) 
La nona semestralità di interessi relativa al periodo 1° aprile / 30 settembre 1992 - fissata 
nella misura del 6,40% - verrà messa In pagamento dal 1° ottobre 1992 in ragione di 
L. 240.000 al lordo della ritenuta di legge, per ogni tJtcJc da nominali L 3.750.000, (valore 
vigente dal 1° aprile 1992) contro presentazione della cedola n. 9. 
SI rende noto che il tasso di Interesse della cedola n. 10, relativa al semestre 1° ottobre 
1992/31 marzo 1993 ed esigibile dal 1° aprile 1993, è risultato determinato, a norma 
dell'art. 4 del regolamento del prestito, nella misura dei 7,25% tordo. 
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Alla Festa dell'Unità il presidente de 
afferma di non avanzare pregiudiziali 
«Purché si contemperi con la proporzionale 
altrimenti colpirebbe i partiti popolari» 

La platea si accende sulla questione morale 
Rodotà: «Niente colpi di spugna sul passato» 
Giugni: «Approvo l'operato dei giudici» 
Salvi: su 86 parlamentari accusati, uno pds 

«Uninominale? Se non è all'inglese...» 
De Mita pronto a discutere: «Basta che si esca dal pantano» 
De Mita, Giugni, Rodotà e Salvi alla Festa àe\V Unità 
discutono di riforme e questione morale. Tensioni in 
sala, polemiche sul palco. Il presidente della Com
missione bicamerale difende la proposta de ma dice: 
«Se resta in vigore la preferenza unica, è meglio il col
legio uninominale corretto con la proporzionale». 
Rodotà, molto applaudito, chiede uno stralcio dei la
vori in Parlamento sulla materia elettorale. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
MARCO SAPPINO 

• I REGGIO EMILIA. Stefano 
Rodotà sa come infiammare la 
platea. Difende il Pds, al cui 
vertice rimprovera però «scarsa 
capacità innovativa», E soprat
tutto attacca il Psi. Gino Giugni 
non ci sta a vestire l panni dei 
socialista di turno costretto a 
schivare le schegge dello scan
dalo tangenti. Cesare Salvi, 
malgrado i consigli di Segni, ri
fiuta di mettersi i tappi di cera 
nelle orecchie per non sentire 
la nenia della sirena De Mita. E 
lui? Lui è il solito Ciriaco De Mi
ta. Bisticcia spesso con Sandra 
Bonsanti, di Repubblica, inter
vistatrice impertinente, colpe
vole di banalizzare i rovelli del 
diritto e i misteri della politica, 
Tiene a bada l'ostilità che ser
peggia in sala annegando gli 
spettatori in un mare di ardui 
concetti e sottili distinzioni: 
ammicca, imbonisce, sbuffa. E 

disserta a lungo sul sistema 
elettorale futuribile. La sua 
preferenza va alla riduzione 
delle circoscrizioni e all'e
spressione di due preferenze 
sulla scheda. «Ma se dovesse 
restare la preferenza unica, al
lora, è meglio l'alternativa del 
collegio uninominale». Benin
teso, precisa De Mita, mai con 
il modello secco, all'inglese, 
che segnerebbe la sorte dei 
partiti popolari. Il presidente 
de ci terrà poi a dire ai giornali
sti che «non si è convertito», ma 
pensa che «l'uninominale può 
convivere con la proporziona
le». 

Quattro protagonisti della 
neonata Commissione bica
merale per le riforme istituzio
nali s'alfacciano cosi dal pal
coscenico di Reggio Emilia. La 
tenda non basta a contenere 
tutti, il clima è un po' nervoso. 

Fioccano le interruzioni, sale 
perfino qualche insulto. Come 
ormai tre settimane hanno di
mostrato, i visitatori della festa 
sembrano guardare con un 
pizzico di sospetto chiunque 
passi sul palco, ascoltano pa
zienti ogni posizione, salvo 
censurarla senza remore, e re
galano i propri favori special
mente a chi mette alla gogna 
un regime politico corrotto. Il 
senatore socialista comincia 
tra gli urli e guadagna una 
manciata d'applausi: «io ap
provo pienamente l'operato 
dei giudici. Rubare per il parti
to è diverso dal rubare per sé. 
Ma non l'assolvo minimamen
te». Il presidente democristia
no condivide: «Sarebbe un er
rore introdurre giustificazioni o 
attenuanti. Chi ha sbagliato, ha 
sbagliato. E chi ha sbagliato 
deve pagare. Però lo sconcerto 
della gente è più grave e ri
guarda tutto il sistema politico, 
la cui immoralità deriva dal
l'incapacità di rappresentare 
interessi generali». Prime con
testazioni. Corregge Salvi: «Un 
momento, alla Camera pendo
no 83 autorizzazioni a proce
dere. Una sola tocca i! Pds. An
che una è di troppo, ed è inac
cettabile. Perciò abbiamo pre
sentato un preambolo mora
le». 

Signori, sapevate o no prima 

che scoppiasse Tangentopoli? 
«Al salven», lo sapevano, grida 
uno dal fondo. Rodotà innesta 
la marcia: «lo lo sapevo, lo sa
pevo benissimo. Quante volte 
col Pei o col Pds siamo andati 
in minoranza In Parlamento! 
Dov'era la maggioranza ai 
tempi del fondi neri Montedi-
son, o mentre Craxi bloccava 
l'inchiesta del giudice Paler
mo, o quando si salvava il so ' 
ciallsta Natali... ». Il presid-v-'.e 
(dimissionario, ripete; del 
Consiglio nazionale della 
Quercia punta l'indice su «una 
cultura che ha fatto nascere le 
condizioni politiche per dele
gittimare i partiti». Aggiunge tra 
scrosci di applausi: «Giudico 
grave, imperdonabile, che 
questa cultura sia arrivata an
che nel nostro partito. Chi l'ha 
macchiato s'è assunto una 
drammatica responsabilità, si 
rischia di azzerare una diversi
tà storica». Ma oggi, insiste Ro
dotà, non si può aare un colpo 
di spugna sugli autori del disa
stro: «Non possiamo liberarci 
del passato, lo non ho lo sto
maco di passarci sopra per ca
rità di patria. Datemi del mora
lista, ne sono fiero». 

De Mita s'agita sulla poltro
na, tormenta a bassa voce l'al
tro giornalista moderatore, Pa
squale Cascella. «Se tutto fosse 
cosi semplice non saremmo In 

una crisi cosi profonda». L'Ita
lia sconta «una confusione di 
regole», patisce «un abbassa
mento della moralità comu
ne», subisce «un inceppamen
to» del circuito istituzionale. 
Quindi, il Parlamento è obbli
gato a scegliere, a varare «l'au-
toriforma». E «questa classe di
rigente può guidare il recupe

ro». Altrimenti... «A casa, anda
te a casa», sibilano dalla sala. Il 
presidente non si scompone, 
come non sentisse. «Le grandi 
rilormc sono le non-riforme, 
nascono dall'evoluzione delle 
istituzioni», spiega. E si tuffa in 
una comparazione tra le pro
poste di rilorma elettorale del
la De e del Pds. «Se voi non 

Un bilancio in rosa per la grande kermesse di Reggio Emilia 

Già 2 milioni i visitatori della Festa 
Sabato chiusura con Occhetto 
Ultimi quattro giorni per la Festa. Un successo eco
nomico (già incassati sette miliardi) e di partecipa
zione (sono quasi due milioni i visitatori). Ogni 
giorno migliaia di volontari mandano avanti l'intera 
struttura, dai ristoranti alla libreria ai servizi. «Ci sono 
più simpatizzanti dell'83», dice il segretario del Pds. 
Sabato, per la chiusura con Occhetto, previsto l'arri
vo di decine e decine di migliaia di persone. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

• s i REGGIO EMILIA. Una frase 
di Lenin? Una citazione di 
Marx? Roba difficile da trovare, 
sui muri della festa. Invece, se 
cercate bene, trovate Confu
cio. Recita il saggio, affisso in 
una stanza della direzione 
operativa: «Se c'è rimedio non 
arrabbiarti. Se non c'è rimedio 
perchè arrabbiarsi?». Saggezza 
orientale e senso emiliano del
l'organizzazione, Infatti sulla 
porta di Giancarlo Bonetti, il 
responsabile del servizi qui a 
Reggio Emilia, spicca 11 peren
torio Invito: «Pregasi esporre i 
problemi in sintesi. Grazie». 
Lui, infatti, è fulmineo, nasco
sto dietro pacchi di documen
ti, piantine e preventivi: telefo

nate di trenta secondi, frasi di 
tre parole. Qui dentro sì parla 
di trasporti, vigilanza, pulizia, 
parcheggi, telefoni. Fare. Fare. 
E farer. La Festa ha quasi drib
blato l due milioni di spettatori: 
grandi e piccoli problemi, 
qualche arrabbiatura, molte 
soddisfazioni. 

Certo un successo. Con 
Paolo Bolognesi e Ermanno 
Borghi, Bonetti tira giù conti, 
previsioni e pianificazioni. Ma 
dietro c'è, Innanzi tutto, il lavo
ro di migliala e migliaia di vo
lontari. Tantissimi, ovviamen
te, iscritti al Pds. Ma tanti altri 
no. Giorno dopo giorno, ormai 
da tre settimane, Il meccani
smo della Festa riparte regolar

mente ogni mattina grazie al 
loro lavoro. Ci sono quelli del-
l'Act, l'azienda dei trasporti, 
che portano la gente con la na
vetta dai posteggi agli stand. CI 
sono i posteggiatori: cinquanta 
compagni, laggiù tra i prati, 
lontani, col compito di trovare 
sistemazione a un mare di 
macchine nei ventimila posti a 

disposizione, Ci sono quelli 
dell'Ada, che dalle tre alle set
te del mattino provvedono a 
pulire tutta l'area dela Festa. O 
quelli della vigilanza, paletta 
rossa in mano: quasi tutti com
pagni pensionati, in pista dalle 
6 alle 19. 0 1 medici, gli infer
mieri, i volontari delle pubbli
che assistenze che si occupa

no del pronto soccorso: due 
ambulatori fissi, due ambulan
ze. Piccole cose, per fortuna, 
mai niente di grave, durante i 
mille turni finora previsti, 

Già, si fa presto a dire: la Fe
sta... Ma dietro almeno tremi
lacinquecento volontari la fan
no marciare ogni giorno, ti 
danno le informazioni e cuci
nano nei ristoranti, vendono i 
biglietti della lotteria e servono 
ai tavoli. «La festa è diventata 
un evento in cui c'è dentro il 
partito, certamente - dice Lino 
Zanichelli, segretario del Pds 
di Reggio Emilia - , ma più che 
nell'837 oltre agli iscritti simpa
tizzanti, forze esteme hanno 
contribuito con noi a far cre
scere questo evento, gruppi di 
volontari gestiscono autono
mamente le loro attività», C'è 
parecchia soddisfazione, sulle 
facce del responsabili dell'in
tera kermesse. «Una Festa 
aperta», ripetono in continua
zione. I vialoni dell'aeroporto 
di Reggio, dove è sorta la citta
della dell'Unità, sono affollati 
ogni sera, i ristoranti stracolmi, 
i dibattiti seguitissimi. Qualche 
cifra? Beh, nel primi dlciotto 
giorni sono stati incassati circa 
sette miliardi. «Stiamo raggiun

gendo l'obiettivo che ci siamo 
prefissi: dieci miliardi», annun
cia soddisfatto Alfredo Medici, 
il responsabile della Festa. 

Ai ristoranti qui si fa la fila. 
La gente mangia di meno, alle 
feste dell'Unità? Qui a Reggio 
non sembra. E non ci sono al
ternative: o si prenota o ci si 
mette in fila. Con 376 milioni, 
in testa è «L'Olmo», tipica cuci
na emiliana. Dal secondo al 
quarto posto, «Sirenella», «Ara
gosta» e «Ciao Mare»: bastano i 
nomi a far capire che il pesce, 
tra quei tavoli, la fa da padro
ne. Il quinto posto, invece, la 
cucina sarda di «Nuraghe». 
Tutti abbondantemente sopra 
i trecento milioni di incasso. A 
gestirli, esperti della ristorazio
ne o appassionati di gastrono
mia. Come Giacomo Ghinolfi, 
che sovrintende al «Sirenella», 
direttore del personale della 
casa di riposto di Reggio. Ma 
folla c'è anche alla libreria Ri
nascita. Le montagne di libri 
dei primi giorni si sono molto 
assottigliate, qualcuna è spari
ta del tutto. Il risultato econo
mico: oltre mezzo miliardo in 
volumi è stato speso dai visita
tori della Festa. In testa a tutti, 
il libro di Giovanni Falcone sul-

cambiate opinione, la logica 
che le ispira è la stessa», stuzzi
ca Salvi e Rodotà, fiducioso 
che «uno dei due mi dia la ri
sposta del partito Somi
glianze e differenze. «Rodotà fa 
belle invettive, De Mita è un 
buon professore di diritto», iro
nizza Gino Giugni. Ma il «pro
fessore» tira dritto, tra il burbe
ro e il divertito, nella lezione: la 
De pensa a elezioni In due tur
ni e, per evitare mercanteggia
menti, chiede che I patti di 
coalizione siano dichiarati su
bito. «Il Pds ci sta invece ripen
sando?», insinua. Il Pds, replica 
Salvi, pensa che la vecchia 
proposta della De «serve oggi a 
dare al quadripartito i voti per
duti, non a porre i cittadini nel
le condizioni di scegliere tra 
due alternative». 

Appuntamento alte Camere. 
«Qualunque soluzione ci fac
cia uscire dal pantano è una 
soluzione giusta», concede De 
Mita. Prima di scacciare, come 
un insetto fastidioso, l'ennesi
ma domanda sul caso Segni. 
«lo gli avrei consentito di entra
re nella Commissione bicame
rale, magari indicando 19 de». 
E i de, Il dentro, sono 20. In
somma «è Segni a porsi in una 
posizione libera e autonoma», 
sostenendo il collegio unino
minale. Un'osservazione o un 
avvertimento? 

Ciriaco De Mita; 
in basso, 
la Festa dell'Unità 
a Reggio Emilia 

la mafia. 
C'è attesa per gli ultimi di

battiti previsti da qui a domeni
ca: oggi pomeriggio match Re-
viglio-Reichlin, stasera D'Aìc-
ma; domani tocca a Napolita
no e Spadolini. I dibattiti con al 
centro la questione morale e le 
riforme sono quelli che hanno 
fatto registrare il tutto esaurito, 
con migliaia di persone assie
pate sotto la grande tenda e 
nei viali intomo. Sabato, poi, 
tocca ad Occhetto. Sono già 
centinaia 1 pullman prenotati, 
migliala e migliala le macchi
ne attese. Chiusura alla grande 
insomma, per la Festa che ha 
visto anche 11 megaconcerto 
dei «Mostri del Rock». Un gran
de e pacifico successo, con l 
venticinquemila metallari in gi
ro per gli stand, nonostante l'a
ria poco rassicurante di alcuni 
di loro. A tarda notte, dopo gli 
Iron Maiden, si aggirava con 
l'apposita maglietta (un po' 
funerea) anche II segretario 
Zanichelli. Entusiasmo? Forse. 
Ma un gruppo di compagni, In
contrandolo, ha voluto, come 
dire?, un chiarimento politico: 
«Oh, Lino, ma sei diventato 
metallaro pure tu?». DS.DM 

IL PROGRAMMA DELLA FESTA 

OOQI •• 
TENDA DIBATTITI CENTRALE 
1 B.00 Emergenza economica «Li tempesta monetarli e II risana

mento economico M p m e » 
Partecipano: Alfredo Relchlln, parlamentare, Direzione na
zionale Pds; Franco Revlglio, ministro del Bilancio. 
Presiede. Bruno Veronesi della Direzione provinciale Pds 
di Reggio Emilia 

2100 Per una sinistra di governo 
Intervista di Paolo Mieli, direttore del «Corriere della Sera» 
a Massimo D'Alema, presidente del deputati del Pds. 
Presiede: Ugo Benassi. presidente alla Commissione fede
rale di garanzia Pds di Reggio Emilia 

CASA DEL POPOLO - SAU DIBATTITI 
18.00 Aborto: scegliere è un diritto 

Partecipano: Hermann Helder Marie della Spd; Marianna 
Whlte, responsabile femminile della Sinistra democratica 
irlandese; Lalla Trupla, parlamentare, Direzione nazionale 
Pds; Sledzlnska Kata'aslnska Iwona, parlamentare Unione 
democratica polacca. 
Presiede: Barbara Piccirilli del Comitato Federale Pds di 
Reggio Emilia. 

SALOTTO RINASCITA 
21.00 «La Sicilia più bella». E altri viaggi. Diapositive presentata 

dalla Cooperativa Soci l'Uniti di Reggio Emilia. 
Presso II Centro sociale Venezia, via Lombroso - S. Mauri
zio - al svolgeranno le (Inali di Hollday'a water • 2* Campio
nato Interregionale (Il calcetto sull'acqua). Inizio ore 20.00 

TENDA-LA PIAZZA 
21.00 Vittorio Bonetti 
TEATRO NORD 
21.30 Vinicio Capossela In concerto 
ARENA SPETTACOLI 
21 30 Anna Oxa In concerto 
BALLO LISCIO -Mazurka 
21.00 Orchestra Qlno e gli amici 
SUONAMERICA 
23.00 The Bllnd Brothers R a B Paul di Delfi a Johnny La Rosa 
FREEDOM - RITMI DAL MONDO 
Sinistra giovanile - Mondoradio 
21.30 U.S.A.: «I Pistoleri» dell'Arizona Western Qroup 

Toro meccanico, musica country, duelli di mezzanotte., 
sceriffi, cavalli e pepite 

NOTTURNO ITALIANO - Catte concerto 
21.00 Danilo e Roberto Sacchi 
SPAZIO RAGAZZI 
21.30 Le macchinine 

Grande gioco di animazione per ragazzi dai 5 al 17 anni. A 
cura dell'Arci Ragazzi 

PIAZZA EUROPA 
21.00 Esibizione di ginnastica artistica e rttmltco-sportJva della 

Società Ginnastica Reggiana 

DOMANI 
TENDA CENTRALE DIBATTITI 
18.00 Emergenza economica. «Il lavoro» la crisi economica» 

Intervista di' Bruno Ugolini, Giornalista de l'Unità: Marco 
Cianca, Giornalista del Corriere della Sera a Bruno Tren-
tln. Segretario generale Cgil 
Presiede: Morls Bonacinl della Direzione provinciale Pds 
di Reggio Emilia. 

21.00 La erlat del paese ed II ruolo del Parlamento 
Intervista di Mino Fucino, Giornalista di Repubblica a Gior
gio Napolitano, Presldene della Camera dei Deputati, Gio
vanni Spadolini, Presidente del Senato del la Repubblica. 
Presiede: Elena Montocchl, Parlamentare Pds, Questore 
della Camera dei Deputati 

CASA DEL POPOLO - SALA DIBATTITI 
10 30 Contro II centralismo perché vivano le eliti. Assemblea 

del sindaci e degli amministratori pubblici del Pds dell'E
milia Romagna a confronto con la manovra del Governo 
Amato sulla finanza locale. 
Partecipano: Luciano Guerzonl, Parlamentare, direzione 
nazionale Pds; Renzo Imbonì, Sindaco di Bologna, Presi
dente Ancl Emilia Romagna: Vincenzo Vlsco, vicepresi
denza Commissione Finanze del Senato. 
Presiede: Pietro Spegni, Esecutivo Pds regione Emilia Ro-

; magri». . < • < • . • . _ 
16 00 Una nuova Idea di partito «Le Idee della sinistra: muta

menti di Identità». 
Partecipano: Alberto Asor Rosa, Docente universitario: 
Claudia Mancina, Parlamentae, direzione nazionale Pds; 
Giuseppe Chlarante, Presidente del senatori Pds; France
sca Izzo, Direzione nazionale Pds; Umberto Ranieri, Vice 
Presidente dei senatori Pds: Michele Salvati, Economista, 
direzione nazionale Pds. 
Conduce: Giancarlo Bosetti, Vice Direttore de l'Unità 
Presiede: Maurizio Brionl della Direzione Provinciale Pds 
di Reggio Emilia. 

SALOTTO RINASCITA 
21.00 Presentazione del libro «Fuori dall'Occidente» di Alberto 

Asor Rosa 
Partecipano con l'autore- Franco Rolla, Filosofo; Daniele 
Proni, Giornalista de L'Europeo 
Presiede: Lorenzo Capitani del Comitato Federale Pds di 
Reggio Emilia. 
Presso II Centro sociale Venezia via Lombroso-S. Mauri
zio si svolgeranno le (Inali di Hollday'a Water - 2° Campio
nato Interregionale (Il calcetto sull'acqua). Inizio ore 20.00 

TENDA LA PIAZZA 
21.00 Vittorio Bonetti 
TEATRO NORD 
21.30 Incontro con Relnhok) Maasner 
ARENA SPETTACOLI 
BALLO LISCIO-Mazurka 
21.00 Orchestra Giorgio Consollnl 
SUONAMERICA 
23.00 Andy J.Forest* The DirtyHands 
RITMI DEL MONDO - Sinistra giovanile- Mondoradio 
2130 U.8.A. «I Pistoleri» dall'Arizona Western Qroup. 

Toro meccanico, musica country, duelli di mezzanotte... 
sceriffi, cavalli e pepite. 

NOTTURNO ITALIANO - Caffi concerto 
21.00 CafàBIau 

Intini: usa Tangentopoli per fini di potere. Oggi il ministro e Del Turco parlano a Roma 

La squadra craxiana all'attacco di Martelli 
«È circondato dai notabili delle correnti... » 
Martelli? «Si circonda di vecchi notabili, la sua pro
posta politica è irrealistica, usa la questione morale 
per fini di potere». La squadra craxiana, colpita dal 
successo ottenuto a Genova dal ministro della Giu
stizia, corre ai ripari. Tampona il fronte Amato e, di
ce Signorile, «cerca una sponda con Occhetto». Ma 
il Psi, aggiunge, ha bisogno d'altro. Oggi Martelli ri
sponde a Roma, insieme a Del Turco. 

BRUNO MISBMNDINO 

• • ROMA. «Intorno a Martelli 
vedo molti notabili della vec
chia nomenklatura che parla
no di rinnovamento e sono 
abituati alle lotte di corren
te...». All'insegna del «dimmi 
con chi vai, ti diro chi sei», l'In
terprete autorizzato e fedele 
del segretario, Ugo Intini, an
nuncia battaglia. Anzi, spiega, 
in un'Intervista che cempanrà 
nel prossimo numero de L'Eu
ropeo, come la squadra di Cra
xi si prepara a un nuovo brac
cio eli ferro contro gli avversari 
interni fattisi via via più agguer
riti e numerosi.Questiglìargo-
menti: primo, Martelli usa ia 
questione morale per Interessi 

personali, secondo, si circon
da di persone avvezze a giochi 
di palazzo, terzo, la sua propo
sta politica è impraticabile, 
quarto, le cose serie le fa Craxi 
a Berlino cercando convergen
ze nella sinistra storica, quella 
che già c'è. 
L'aria e proprio questa. Con un 
pizzico di acredine particolare 
nel confronti dell'ex pupillo di 
Craxi, come testimoniano le 
parole di Intini e le battute di 
De Michelis nel corridoi del 
Reichstag berlinese. Il primo 
accusa Martelli di leggere trop
po «Cuore», 11 settimanale sati
rico di cui Intini è un bersaglio 
privilegiato, il numero due di 

via del Corso fa capire che i ne
mici di Amato e del governo 
sono quelli che vorrebbero 
Martelli nuovo presidente del 
consiglio. «Solo che - dice -
Claudio, quando ha parlato e 
sparlato in questi giorni, del 
problemi dell'economia non 
ha mai detto niente. Verrebbe 
proprio la tentazione di pro
varlo, di fare la prova del budi
no...». Aggiunta maliziosa: 
Martelli, dice De Michelis, po
trebbe fare ia fine di Goria, de
cantato come il fulgido Sando-
kan che doveva far rinascere 
economia e De, e finito impa
stoiato In una serie di figurac
ce. Politicamente la strategia di 
risposta all'uscita di Genova, 
dove Martelli ha fatto il pieno 
di entusiasmo In un partito 
scosso e sfiduciato, è in via di 
definizione. È però chiaro che 
Craxi ha bisogno prima di tutto 
di sostenere ancora per un po' 
Amato, dato che non si posso
no combattere due battaglie 
nello stesso tempo. Ed è chiaro 
che il segretario, come dice 
Claudio Signorile, «cerca di 
aprirsi una sponda con Oc
chetto», per tacitare il dissenso 

interno e lasciar intravedere un 
cambiamento di rotta politico, 
prudente ma sicuro. 
Il risultato è pero, dice ancora 
Signorile, «un'atmosfera schi
zofrenica», in cui non si tiene 
conto della coscienza e del 
sentimenti veri del partito. Su 
Tangentopoli e dintorni la ri
sposta dei craxlanl è sempre la 
stessa: «Niente sarebbe più 
grave - sostiene Inltinl - che 
strumentalizzare, a fini Interni 
di potere, la questione mora
le». Ovvero, il gruppo dirigente 
non si tocca, nonostante Tan
gentopoli. Ma li punto chiave è 
l'orizzonte entro cui Martelli 
iscrive la sua proposta politica, 
ossia quella federazione de
mocratica e di sinistra. «Non 
voglio - dice Intini - nel cente
nario del Psi sciogliere II partito 
e trasformarlo in una sorta di 
comitato elettorale trasversale. 
E non individuo un solo argo
mento intomo al quale possa 
trovare un'intesa una coalizio
ne che va da Bruno Vlsentlnl a 
Pietro Ingrao», Anzi, per fare 
un esemplo ricorda la legge 
sull'Immigrazione: «Vorrei ve
dere La Malfa e Martelli co

struire insieme questa legge». 
L'altro punto sul quale si gioca 
la partita intema del Psi è quel
la della riforma elettorale. La 
preferenza di Martelli per l'uni
nominale è contestata secca
mente dallo stato maggiore di 
via del Corso. E la si contrasta 
in vari modi: da un lato cercan
do convergenze con 11 Pds e la 
De, parlando di doppio turno 
ma con una proporzionale 
corretta, dall'altro un po' de
monizzandola. Intini dice che 
con la proposta Martelli avreb
bero la meglio I candidati del 
mass media in citta, I notabili 
di provincia l notai di Vercelli e 
i vari Giorgio Bocca (che sem
bra aver preso' il posto di To
gliatti nell'immaginario intinta-
nò) aggiungendo che l'Italia 
elettorale sarebbe lacerata in 
aree geografiche diverse. 
In attesa che Craxi dica ciò che 
pensa su Martelli (per ora ha 
affermato che sta prendendo 
brevi note sul suo diario), il 
ministro della giustizia prose
gue dritto per la sua strada. Og
gi parlerà a Roma In un Incon
tro con Del Turco, Giugni, Ma-
rianetti e I sindacalisti sociali
sti. 

Il Pds sollecita la costituzione degli altri organismi interparlamentari 

La Bicamerale scioglie il nodo 
Si occuperà di riforma elettorale 
•a l ROMA. La commissione 
bicamerale per le riforme si 
occuperà anche di leggi eletto
rali. Anzi, una delle quattro 
sottocommlssionl In cui si arti
colerà il nuovo organismo la
vorerà esclusivamente su que
sto tema. È stato io stesso pre
sidente della Bicamerale, De 
Mita, a chiarire questo punto -
oggetto nei giorni scorsi di un 
vivace dibattito politico - nel 
corso della riunione plenaria 
della commissione che si è te
nuta ieri pomeriggio a Monte
citorio, nella ««'«della Lupa. 

«O si ritiene che questa que
stione sia risolvibile - ha spie
gato - attraverso la via referen
daria, e allora si decide che la 
commissione non deve occu
parsene, o la commissione de
cide di occuparsene ed allora 
deve farlo In tempo utile. Sa
rebbe estremamente singolare 
che la commissione arrivasse 
la settimana dopo che il refe
rendum si è celebrato. La que
stione elettorale è strettamente 
connessa alla legittimazione 
delle forme di governo che im
maginiamo di definire». 

La commissione, dopo una 

serie di schermaglie procedu
rali, ha Indicato gli argomenti 
delle quattro sottocommlssio
nl in cui si articoleranno I lavo
ri: forme dello Stato e problemi 
delle autonomie; governo e 
Parlamento; garanzie costitu
zionali e, appunto, legge elet
torale, 

La discussione sulle linee 
generali dei problemi da af
frontare inlzlerà martedì pros
simo, per proseguire mercole
dì e giovedì. Il calendario dei 
lavori non è stato definito in 
modo preciso, anche per ade
guarsi ai contemporanei lavori 
parlamentari. Ma l'Indicazione 
emersa è quella di concludere 
il dibattito In «plenaria» per la 
fine di settembre: a quel punto 
prenderanno il via le quattro 
sottocommlssionl. 

De Mita ha auspicato un 
•confronto serrato, senza ghl-
glic'tine che strozzino 11 dibat
tito», ma con una autoregola
mentazione della durata degli 
interventi. In ogni caso si pro
cederà con ritmi accelerati. «O 
questo Parlamento risolve la 
crisi istituzionale - ha detto De 
Mita aprendo i lavori di ieri po

meriggio - o questa sarà risolta 
In modo poco intelligente». È 
stato anche deciso che 1 mem
bri della commissione bicame
rale non potranno essere sosti
tuiti da supplenti, per garantire 
l'omogenità dei lavori. De Mita 
Inoltre si Incontrerà con i presi
denti di Senato e Camera per 
definire la possibilità di consi
derare «in missione» i compo
nenti della Bicamerale: accor
gimento che riguarda il com
puto del numero legale nelle 
due aule. 

Sul poteri della commissio
ne (in attesa delia legge costi
tuzionale che dovrà formire in
dicazioni precise al riguardo) 
e emersa 1' opinione unanime 
di arrivare alia stesura di una 
proposta articolata». Franco 
Mazzola (De) ha riferito che 
l'esame del disegno di legge 
costituzionale che darà alla Bi
camerale I necessari poteri inl-
ziera oggi in commissione al 
Senato e di aver predisposto, 
come relatore, una bozza di te
sto unificato. Il vicepresidente 
Augusto Barbera (Pds) ha 
spiegato che la commissione 
non si occuperà dell'ordina

mento giudiziario e ha aggiun
to: «Personalmente ritengo che 
questa materia sia trattata in 
modo assai soddisfacente dal
la Costituzione e non sia II ca
so di occuparsene in questa 
sede. Abbiamo altre questioni 
politicamente più rilevanti da 
trattare». «Tanto più che si cor
rerebbe Il rischio - ha conclu
so Barbera - di attenuare fon
damentali garanzie di autono
mia del magistrati». 

' Intanto sempre ieri i gruppi 
parlamentari del Pds - in una 
nota - hanno sollecitato la ra
pida costituzione del principali 
organismi bicamerali: com
missione antimafia, commis
sione di vigilanza sulla Rai-tv, 
comitato sul servizi di sicurez
za, commissione per gli Inter
venti nel mezzogiorno. «È par
ticolarmente grave che a cin
que mesi dall' Inizio della legi
slatura non siano stati ancora 
costituiti fondamentali organi 
di iniziativa, indirizzo e con 
frollo del Parlamento. Si tratta 
di organi previsti da leggi dello 
Stato, essenziali al pieno svol
gimento delle funzioni del Par
lamento». 
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In una lettera sedici parlamentari democristiani 
si dicono «contrari a strumentalizzare referendum e riforme 
per una battaglia tutta interna al partito» 
Il leader referendario: «Il pericolo viene da piazza del Gesù» 

Grandi manovre per isolare Segni 
Otto pattìstì dello Scudocrociato abbandonano il «ribelle» 
Sedici deputati de - otto aderiscono al patto referen
dario - si dissociano da Segni: «Siamo contrari a stru
mentalizzare referendum e riforme per una battaglia 
intema di partito». Replica il parlamentare sardo: 
«Quello che ho fatto e farò è estraneo alle vicende in
teme del partito. Il pericolo viene dall'appiattimento 
politico e culturale della De». Riggio e Rivera gli confer
mano l'appoggio. De Mita: «Ormai è autonomo». 

M ROMA. Adesso, dopo l'an
nuncio di Segni («Faremo no
stre liste alle elezioni ammini
strative del '93») da piazza del 
Gesù si organizzano le contro
mosse. E, come insegnano i 
manuali di strategia, si cerca
no le quinte colonne nel cam
po nemico. Ecco allora che 
nelle caselle dei parlamentari 
de che hanno sottoscritto il 
patto referendario e comparso 
ieri un invito ad aderire ad un 
appello anti-Segni. Appello 
lanciato, in forma di lettera 
aperta, da sedici deputati, otto 
dei quali fanno parte dello 
schieramento promosso dal 
leader dei referendum: Gara-
vaglia, Matulli, Baccarini, Galli, 
Moioli, Galbiati, Casilli e Grillo. 
Gli altri otto sono Nicolo»!, Co
sta, Viscardi, Fronza Crepaz, 
Corsi, Perani e Morgando. 

•Non abbiamo alcuna diffi
colta - questa la premessa del 
documento - a ribadire la no
stra adesione ad ogni iniziativa 
che serva ad accelerare la sta
gione delle riforme. Parecchi 
di noi sono stati e resteranno 
sinceramento impegnati in 
questa azione riformatrice e 
hanno contribuito al successo 
del 9 giugno». Ma «questa deve 
essere anche - prosegue la let
tera - la stagione della rifles
sione e della tolleranza alla 
quale tutti, dentro e fuori della 
De e reciprocamente, dobbia
mo dare il nostro personale 
contributo». Ed ecco la disso
ciazione dal deputato sardo. 
•Con la stessa chiarezza ed 
amicizia - conclude la missiva 
- dobbiamo pero manifestarti 
la nostra contrarietà ad ogni 

Mario Segni, nella foto In alto Pietro Scoppola, sotto, Rocco Buttlgllone 

altra azione che rischi di stru
mentalizzare referendum e ri
forme ai fini di una battaglia 
intema di partito o peggio ten
da all'annullamento dell'iden
tità culturale e politica dei cat
tolici democratici e della natu
ra dei partiti popolari». 

In serata arriva la replica di 
Segni, breve e diplomatica: 

«Tutto quello che ho fatto e 
che farò è del tutto estraneo al
le vicende inteme del partito. 
Comprendo che qualcuno 
possa preoccuparsi che lo 
sbocco della nostra azione sia 
un appannamento della pre
senza di un movimento ispira
to a valori cristiani. Sono con
vinto invece - conclude la di

chiarazione -che questo peri
colo venga dall'appiattimento 
politico e culturale della Oc». 
La giornata si caratterizza an
che per talune sortite di De Mi
ta, che bngli ambienti del co
mitato referendario viene indi
cato come regista dell'opeara-
zione che ha prodotto •'«ap
pello dei 16». Il presidente de si 

Intervista a ROCCO BOTTIGLIONE 

«Sempre più difficile riformare la De 
E il leader referendario conquista consensi» 
«Il mondo cattolico punta alla riforma della De, ma 
la sensazione è che non sia più realizzabile. Proprio 
per questo cresce il consenso a Segni». Rocco Butti
gliene, ideologo di CI e consigliere del Papa, indivi
dua nell'uninominale uno strumento contro il pre
potere e la corruzione dei partiti e per una maggiore 
governabilità. La rottura di Segni con la De? «Deve 
aspettare, per ottenere il massimo dei consensi». 

FABIO INWINKL 

• • ROMA. L'iniziativa di Ma
rio Segni, sempre più incal
zante nei confronti della De e 
del sistema dei partiti, solleci
ta pronunciamenti e promuo
ve dislocazioni all'interno del 
mondo cattolico. Rocco Butti
gliene, uno dei consiglieri più 
autorevoli di Giovanni Paolo 
II, e stato indicato in questi an
ni come l'ideologo di Comu
nione e liberazione. Vale a di
re, una delle organizzazioni 
più refrattarie alla strategia del 
deputato sardo. Proprio dal 
recente meeting di Rimini di 
CI infatti, auspice De Mita, 
aveva preso le mosse una sor
ta di «processo a Segni». 

Professore, come giudica 
l'Iniziativa dei leader refe
rendario? 

Premetto che non sono un po
litico, sono soltanto uno stu
dioso. La posizione di Segni, a 
mio avviso, ha un merito rile
vante. Fa fuori II prepotere del 
partiti attraverso la proposta 
del sistema uninominale: nuo
ve aggregazioni, apparati di 
partito stritolati, maggiore go
vernabilità. Ma temo al tempo 
stesso un contraccolpo nega
tivo. 

Quale? 
La riduzione, o addirittura la 
fine, del ruolo dei partiti popo

lari. I quali, nel nostro paese, 
hanno significato la difesa dei 
più deboli, degli svantaggiati, 
attraverso una redistribuzione 
del reddito e del potere. E si 
sono mossi attraverso la pro
porzionale, la De come gli al
tri. Non a caso, Luigi Sturzo 
parti da questo sistema. Ma a 
cosa serve oggi mantenere la 
proporzionale con dei partiti 
sempre più popolati da diso
nesti e da corrotti, legati ai 
meccanismi delle tessere e 
delle tangenti? Oggi c'è un'oli
garchia che legittima se stes
sa, arroccata sui suoi privilegi. 

E quale è la via d'uiclta? 
Chi difende la funzione di un 
grande partito popolare - fac
cio l'esempio di De Mita - do
vrebbe essere spietato nel ri
vendicare il cambiamento del 
personale politico. La questio
ne morale, paradossalmente, 
diventa più vitale per chi vuol 
difendere la De che per i so
stenitori delle grandi aggrega
zioni. Io guardo con favore ad 
una ripresa della De, ma a 
questo punto mi chiedo: chi la 

realizza? E allora, la forza di 
Segni sta proprio nella debo
lezza e nella inattendibilità 
degli altri. 

Allora vede con favore una 
ma rottura con la De? 

Non dico questo, lo spero, an
zi, che Segni non se ne vada. 
0, quanto meno, che aspetti 
ancora un po' prima di deci
dere. 

Lui tosiate sulla scadenza 
del 10 ottobre, data della 
manifestazione dei «popola
ri». 

Mi pare troppo presto per ave
re un quadro sufficientemente 
chiaro. 

La crisi, però, sta precipi
tando. Lo stato dell'econo
mia, li crollo della lira, l'Im
potenza del governo, le di
visioni nella maggioranza. 
Più chiaro di cosi

si, sulla crisi non ci sono dub
bi, lo dico che la sua proposta 
acquista forza piena dopo il 
definitivo fallimento della De. 
A quel punto acquisterebbe il 
massimo del consenso. 

Abbiamo accennato a De 
Mita. Cosa si attende dalla 
commissione bicamerale 
per le riforme, presieduta 
dal leader de? 

A mio parere, le vere riforme 
non si faranno 11. La commis
sione De Mita non può sancire 
la fine del sistema dei partiti. 
Quindi, la riforma più impor
tante deve realizzarsi dentro i 
partiti. Vale la pena di sperarci 
ancora? Questo è l'Interrogati
vo che mi pongo, e la risposta 
non 6 facile. 

Ma lei è per l'uninominale o 
la proporzionale? 

La mia soluzione ideale è una 
"proporzionale degli onesti". 
Quella, per intenderci, che ha 
consentito all'operaio della Pi
relli di essere eletto in Parla
mento come Gianni Agnelli. 
Ma mi rendo conto che oggi 
non è percorribile, con partiti 
corrotti che mungono al bilan
cio dello Stato per alimentarsi. 
L'uninominale, al contrario, 
può meglio garantire un qua
dro di governabilità e di one-

attribuisce una funzione deter
minante nella raccolta delle 
firme per i referendum, cui at
tribuisce una funzione solleci-
tatrice, anche se «le riforme si 
(anno in Parlamento». Per De 
Mita «Segni si pone in una po
sizione libera ed autonoma»: e 
ribadisce che il suo partito non 
sostiene la proposta dell'uni
nominale. Ma l'annuncio di «li
ste Segni» alle amministrative 
dell'anno prossimo è compati
bile con la militanza nella De? 
La risposta è sibillina: «Nel mo
menti di difficoltà come questo 
- rileva il presidente della Bica
merale - è difficile dire quello 
che è compatibile e ciò che 
non lo è. Le incompatibilità si 
recuperano se si esce dalla dif
ficolta». 

Uno dei firmatari del docu
mento, il sottosegretario alla 
Pubblica Istruzione Giuseppe 
Matulli, sostiene che «certe de
cisioni non vanno accettate a 
scatola chiusa». Riferendosi al
la prossima manifestazione 
dei «popolari per la riforma», 
Matulli avverte: «Il 10 ottobre ci 
sarò anch'io al Palaeur, ma so
lo se sarà chiaro cosa si Inten
de fare». A difesa dell'iniziativa 
di Segni si pronunciano invece 
Vito Riggio e Gianni Rivera. 

«C'è chi - ironizza il deputato 
siciliano - ha adento al palio 
per mettersi una spilla all'oc
chiello e prendere un voto in 
più». Riggio è categorico: «La 
nascita di un nuovo soggetto 
politico è ormai nelle cose. 
Non si tratta di fare un nuovo 
partitino, ma un movimento 
estemo alla De. Chi sta fermo 
rema contro la democrazia: se 
la De non riesce a cambiare, 
alla fine bisogna fare qualco
sa». Assai polemico col gruppo 
dirigente scudocrociato è an
che Rivera. «Può darsi - avverte 
-che il 10ottobre prenderemo 
atto che la De non è più rifor
mabile, allora faremo qualco
sa d'altro. Io so solo che se mi 
ricandido a Milano con questa 
classe dirigente, non verrò mai 
più eletto». Augusto Barbera 
del Pds tira le conseguenze. «A 
mano a mano che si avvicina 
l'appuntamento del 10 ottobre 
- nota l'esponente del movi
mento referendario - Segni va 
precisando le sue posizioni. 
L'altro ieri favorevole all'al
leanza democratica: oggi a li
ste autonome. Mi chiedo cosa 
dirà il 10 ottobre prossimo che, 
comunque, mi pare una data 
certamente importante per la 
democrazia italiana». tìF.In. 

sta 
Quale è oggi il suo atteggia
mento verso Comunione e 
liberazione? SI è parlato di 
una presa di distanza, dopo 
l'escalation di Sbardella nel 
movimento. 

Il mio rapporto con CI non si è 
modificato. È in atto una di
scussione intema, ecco tutto. 

Ma quali obiettivi si pone 11 

mondo cattolico per gli svi
luppi della politica italiana? 

Si punta alla riforma della De
mocrazia cristiana. Io penso 
che ci sia ancora un margine. 
Ma, ogni giorno che passa, si 
ha la sensazione che questo 
non sia più realizzabile. E pro
prio per questo va crescendo 
il consenso alle proposte di 
Mario Segni. 

fl voto cattolico? 
«Esiste ancora 
ma non ama Forlani» 

DALLA NOSTRA INVIATA 

FRANCA CrIIAROMONTE 

• • REGGIO EMILIA. Esiste 
qualcosa che, ancora oggi, si 
può definire «voto cattolico»? O 
la fine del bipolarismo e della 
guerra fredda stende sulla defi
nizione «voto cattolico» un velo 
di anacronismo? «In tutte le de
mocrazie occidentali 6 sempre 
esistito un voto cattolico - ri
sponde lo storico Pietro Scop
pola - La particolarità italiana 
consiste nel fatto che da noi è 
stato identificato con il voto a 
un partito». Al partito della De
mocrazia cristiana. Il dibattito. 
Infatti, si intitolava «Voto catto
lico e centralità democristia
na», a testimonianza che sono 
le due cose, insieme, ad aver 
fatto problema. 

«Aver fatto...»: Scoppola par
la della centralità democristia
na come di qualcosa che ap
partiene al passato: al tempo 
in cui era necessario un parti
to-cerniera. Al tempo - durato 
•fino all'altro ieri» - in cui l'o
biettivo era quello di una «ag
gregazione al centro che 
escludesse ogni alternanza». 
Ojjgi, al contrario, non solo 
esistono le condizioni - finito il 
mondo disegnato a Yalta - per 
una «democrazia compiuta», 
ma, soprattutto, se non si arri
va rapidamente a un sistema 
elettorale che consenta l'alter
nanza, è la democrazia stessa 
- lo dice Scoppola e vi insiste 
Giulia Rodano, della direzione 
del Pds - a essere messa in di
scussione. «Sta qui - afferma
no, d'accordo, Rodano e uno 
dei promotori più autorevoli 
del referendum elettorali - il 
valore della campagna refe
rendaria», non a caso - ricor
dano - sostenuta da tante as
sociazioni cattoliche. 

«La centralità democristiana 
e l'unità politica dei cattolici 
sono finite alle elezioni ammi
nistrative del 1990, quando la 
Lega ha vinto nelle cattolicissi
me Bergamo e Brescia», affer
ma il terzo invitalo a risponde
re alla domanda posta da Raf
faello Zini (•ma esiste un voto 
cattolico?»), Giovanni Colom
bo. Poi, il consigliere comuna
le milanese racconta la sua 
esperienza di indipendente 
eletto nelle liste della De e la 
sua scelta, qualche mese dopo 
le elezioni del '90, di passare 
alla Rete, di cui oggi è coordi
natore provinciale. E il raccon
to è esemplificativo di una 
scelta «motivala anche dalla 
preoccupazione ecclesiale di 
non identificare la Chiesa con 
le malefatte di un partito» ope
rata da molta parte del mondo 
cattolico. Da quella parte che 
rifiuta l'idea che «Martini possa 
essere lo sponsor di Mongili e 
di Frigerio». 

Divorzio avvenuto, dunque, 
tra De e mondo cattolico? Cer

to, il voto df\ 5 e 6 apnle scorso 
sembrerebbe confermare 
quella tendenza a «fare come 
negli altri paesi», a distinguere, 
cioè, la fede dall'adesione a un 
partito. «Non dimentichiamo -
dice Giulia Rodano - che i ve
scovi erano scesi in campo a 
favore della De in modi esplici
ti, per usare un eufemismo». 
Ma l'appello di Ruini è caduto 
nel vuoto: l'elettorato cattolico 
non ne ha voluto sapere e ha 
preferito votare «secondo co
scienza». Tutto cambia, dun
que. Dall'altra parte - ricorda 
Colombo - tutto rimane ugua
le: oggi come ieri, padre Sorge 
può andare alla Festa dell'A
micizia e, per le gerarchie, non 
fa politica, mentre, se padre 
Pintacuda partecipa agli in
contri della Rete, allora è col
pevole di schierarsi da una 
parte». 

Insomma, la via del divorzio 
è tormentata, contraddittona. 
E ostacolata da chi non vuole 
le riforme istituzionali. Perché 
se è vero che i cattolici hanno 
votato Lega, Rete, Pds, il n-
schio - afferma Scoppola - è 
che il sistema politico non rie
sca a dare conto di questa ric
chezza. Di questa «secolarizza
zione» seguita alla «fine delle 
ideologie». Per lo stonco catto
lico, il pericolo di dare vita solo 
a «piccole riforme» è concretis
simo, specie dopo la nomina 
di De Mita alla presidenza del
la Commissione bicamerale. 
Ed è un pericolo che attiene 
anche alla possibilità che il Pds 
venga assorbito in una «grande 
coalizione per piccole rifor
me». 

E un «attenti a De Mita» - an
che lui alla Festa, a pochi metri 
di distanza - risuona anche 
nelle parole di Giulia Rodano: 
«Non 6 con la proporzionale 
che si salva la partecipazione 
democratica. E neppure con 
un popolarismo alla Sbardella 
che trasforma i cittadini in 
clienti delle istituzioni». Dun
que, anche per la dirigente 
della Quercia, «non servono 
piccole riforme» e la strada 
maestra è quella dell'uninomi
nale, chp -permette di modifi
care profondamente il modo 
in cui ciascun rappresentante 
viene eletto, nonché di dare vi
ta, finalmente, a una democra
zia dell'alternanza». E a Scop
pola, che le ricorda le «tenta
zioni proporzionaliste» presen
ti nel Pds, risponde che, «nel 
Pds, come dappertutto, il di
battito è aperto». Con una dif
ferenza notevole, però, rispet
to a quanto avviene, per esem
pio, nella De e nel Psi: le mag 
gioranze, i gruppi dirìgenti di 
ambedue quesi partiti, infatti, 
sono «schierate dall'altra par
te». 

Lo sfogo di Piccoli: «Povero partito, pieno di arrampicatori» 
«•REGGIO EMILIA. -Vede, i 
democristiani della mia età ve
nivano dall'avcr patito e soffer
to. Avevamo avuto la guerra e 
il fascismo. Poi, man mano, le 
cose hanno cominciato ad in
vecchiare, 1 valori e gli ideali si 
sono ingrigiti. E nella De sono 
arrivati gli arrampicatori 
Flaminio Piccoli passeggia len
to tra I viali della Festa dell'Uni
tà, saluta con cortesia qualche 
visitatore che lo riconosce. 
•Eh, ce n'è di gente, qui...», 
mormora. Vogliamo parlare 
un po' della De, senatore? 
L'anziano ex segretario e pre
sidente dello scudocrociato re
plica con un'occhiata ironica, 
sorride al cronista e chiede: 
«Ma cosa vuol sapere?». Ce ne 
sono di cose da sapere, sulla 
vecchia Balena Bianca! Per 
esempio: a lei, senatore, que
sta De piace davvero? Loc-
chiata ironica adesso è diven
tata maliziosa. Ci pensa un po' 
su, Flaminio Piccoli, poi si la
scia andare. «Prima di tutto 
vorrei dirle che sono preoccu
pato per questo attacco ai par
titi popolari. Ci sono forze 
esteme ed inteme, industrie 
straniere che vogliono allen
tarci dall'Europa. È come nel 

'22, quando 11 fascismo distrus
se il partito popolare e quello 
socialista 

Veramente, senatore, oggi 
questi più che Inguaiati da un 
fortunatamente improbabile 
ritomo di Mascellone, hanno 
qualche problema con I giudi
ci... «Ecco, anche l'attacco a 
Craxl... Io non voglio dire 
neanche una parola, ma...». 
Prego, dica dica. «Insomma, 
Craxi è una specie di stampel
la della De. Una volta attaccato 
lui, la fase successiva può esse
re la distruzione del mio parti
to. E del resto, anche voi del 
Pds... Basta mandare qualche 
giudice a raccattare balle in gi
ro per Mosca. Ha visto, no?, co
me si fa». 

Vogliamo dire qualcosa su
gli uomini del suo partito? Ma
gari cominciando dal più ereti
co, Mario Segni. Lei cosa ne 
pensa? Sotto il baffo grigio, il 
sorriso malizioso di Flaminio 
Piccoli si spegne. «Guardi, io 
l'ho visto crescere, ero amico 
di suo padre. Non mi va di par
lare di lui come persona». No, 
certo. Ma come politico? «Si sta 
muovendo sul filo del rasoio, si 
ritroverà solo, lo credo che la 
De non deve prendere nessun 

La De raccontata da un capo dicci. A passeggio per 
la Festa di Reggio Emilia, Flaminio Piccoli si confes
sa. Andreotti? «Ha avuto tutto». De Mita? «Non farà 
nuovamente il segretario». Martinazzoli? «Fa bellissi
mi discorsi». E Gava, Forlani, Sbardella, Scotti... Ca
sini? «Non parlo». Commenta: «Noi portavamo delle 
idee, poi nel partito sono arrivati gli arrampicatori». 
E il segretario? «Forse Bodrato...». 

DAL NOSTRO INVIATO 

STIPANO DI MICHILK 

provvedimento nei suoi con
fronti, sarebbe sbagliato. SI 
isolerà da sé. Voglio confidarle 
una mia convinzione: se De 
Gasperi nel '53 prendeva la 
maggioranza assoluta la storia 
deintalla si sarebbe sviluppata 
in maniera disastrosa. No, non 
sono d'accordo con quello 
che dice Segni». 

A proposito di De Gasperi. 
Ha visto, senatore, che è ritor
nato il suo pupillo Andreotti 
dalla crociera? Ma cosa vuole? 
Il vecchio Flam si blocca in 
mezzo al viale, allarga le brac
cia: «É senatore a vita, ha avuto 
tutto... Non si sa più cosa fargli 
fare. Questa, per lui, è una sta
gione buona per dare consigli. 
Faccia come Giolitti, e magari 

un giorno potrà essere utilizza
to di nuovo». E Forlani? Il se
gretario della De si dimette, ri
toma, se ne va, riappare: lo Ze-
lig del Biancofiore. «Ascolti: Ar
naldo farà il segretario fino al 
congresso. Poi dovremo trova
re uno più giovane». 

Uno più giovane? Ma allora 
nessuna speranza per Marti
nazzoli? «Ah, lui è uomo di 
grandissimo prestigio. Fa di
scorsi splendidi, che poi nes
sun giornalista riesce a siste
mare. Vede le cose come den
tro una sfera. No, non mi pare 
adatto per l'azione». C'è chi lo 
paragona a Zaccagnlni, però. 
Vibra, il baffo di Piccoli. «Mac
ché. Zaccagnini era completa
mente diverso, era attento an- Ramlnlo Piccoli 

che ai particolari dell'azione 
del partito. Martinazzoli può 
svolgere un'azione di alto pro
filo, capisce?». Capire, pare fa
cile. E senta, senatore: di De 
Mita cosa dice? Vuol tornare 
davvero a piazza del Gesù? «Io 
non credo che ci tornerà, aspi
ra alia presidenza del Consi
glio. E poi, ormai ha frantuma
to tutta la sinistra. No, non ci 
credo alla segreteria De Mita». 
E Gava, senatore Piccoli? È an
cora il capo di tutti i dorotei? 
«Lo è ancora, anche se non 
può fare il segretario politico. 
Ma ha vivacità di pensiero, ed 
è molto autorevole». 

Ma insomma, chi farà il se
gretario? Posso fare lo un no
me, senatore? «Faccia, faccia». 
Che ne dice di Bodrato? Piccoli 
alza gli occhi e annuisce: «Po
trebbe essere. Senta, di cin
quantenni di valore nel partito 
non ce ne sono proprio». Beh, 
ci avete provalo. C'è Goria. Co
s'era: una grande illusione? Lo 
sguardo del vecchio capo do-
roteo toma malizioso: «Lo ha 
detto lei, eh?». E Scotti? Perchè 
se n'è andato? Ha accusato I 
capi dici di essere del cinici... 
Ora II baffo di Flam freme d'in
dignazione. «Perchè, lui cos'è? 

lo non so perchè ha fatto quel
lo che ha fatto. Ho mille teorie, 
e perciò non gliene dico nes
suna. Abbiamo rimediato una 
figura con le cancellerie di tut
to il mondo...». 

Proprio sui giovani: che ne 
pensa di Pier Ferdinando Casi
ni? Dicono che andrà a dirige
re il «Popolo». Piccoli lancia al 
cronista un'occhiata fulminan
te. Borbotta: «Anche qui è me
glio che non dico niente». E 
Sbardella e Formigoni con la 
loro nuova corrente, l'Alpoca? 
Adesso la voce del senatore è 
secca come una frustata: 
«Questi si muovono per dei 
giochi che non capisco. Sono 
un fenomeno sconosciuto nel
la De...». 

Insomma, senatore, qui la 
situazione non è molto allegra. 
Ci sono anche i quarantenni ri
belli di Mastella e compagnia. 
Piccoli si ferma vicino alla sala 
dibattiti. Deve andare. Ma pri
ma lancia un'ultima battuta al 
vetriolo: «Noi vecchi de porta
vamo delle idee... I quaranten
ni? Boh. I cinquantenni da noi 
non sono riusciti in nulla, i ses
santenni sono spremuti...». E 
allora? «E allora la De può spe
rare in quelli di diciotto, venti 
anni...». 

Pintacuda, smentita Cei 
«Ruini non è intervenuto 
per licenziare il gesuita» 
I teologi divisi sul caso 
• * ROMA. Non è stata la Cei a 
premere perchè fosse «licen
ziato» padre Pintacuda. Cosi 
almeno assicura la stessa Con
ferenza episcopale, smenten
do con una nota ufficiale, ì 
dubbi esposti ieri da qualche 
quotidiano. «Le supposizioni 
di alcuni organi di stampa - di
ce la nota - in merito ad un in
tervento del cardinale presi
dente della Cei, in qualsiasi 
forma, relativo al caso del pa
dre Ennio Pintacuda, sono to
talmente false e destituite di 
qualunque fondamento». Se
condo le voci smentite dalla 
Cei, l'allontanamento dello 
scomodo padre Pintacuda, so
stenitore della Rete di Orlando, 
e da anni Insegnante all'istitu
to padre Arrupe di Palermo, 
sarebbe stato deciso alcune 
settimane fa in un vertice se
greto tra il cardinale Camillo 
Ruini, presidente della Cei, e 
padre Giuseppe Pittau, consi
gliere del superiore generale 

dei gesuiti. Intanto il caso con
tinua a suscitare polemiche e 
commenti diversi in molti am
bienti. «Il mio giudizio - ha det
to ieri a Radio Radicale la teo
loga Adriana Zani - è molto 
negativo perchè le cose sono 
due: o si dice che i religiosi 
non devono appoggiare nes
sun partito politico e allora 
non ci deve essere nessuna ec
cezione, se invece si ammette 
che si possa appoggiare come 
fanno i vescovi italiani con la 
De, allora è altrettanto legitti
mo che padre Pintacuda ap
poggi la Rete». «Pintacuda - ha 
detto invece Rocco Buftiglione 
- è un gesuita e un sacerdote, 
è un uomo che ha compro
messo radicalmente la sua vita 
nella sequela di Cristo, nell'ob
bedienza che nella Chiesa è 
una virtù. Nella Chiesa idee 
giuste possono talvolta essere 

.mortiflcate...aH'intemo di que
sto cammino a volte bisogna 
saper tacere». 
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Salvatore Ugresti 

Mani pulite 
Ligresti 
resta ancora 
in carcere 
SS MILANO. Ligresti era pron
to a dimettersi dal suo incarico 
di presidente della Grassetto, 
in cambio della libertà. Ma il 
giudice per le indagini prelìmi-
nari Italo Ghitti, che ieri ha esa
minato la seconda domanda 
di scarcerazione presentata 
dai suoi legali, ha deciso che 
resterà in carcere. Adesso per 
il costruttore siciliano resta so
lo la possibilità di un ricorso in 
Cassazione. Le motivazioni del 
Gip si allineano con quelle del 
pubblico ministero: sussistono 
esigenze istruttorie che impe
discono anche la concessione 
degli arresti domiciliari. 

feri è stato anche formaliz
zato il rinvio del primo proces
so per gli imputati dell inchie
sta «man1 pulite». Davanti ai 
giudici avrebbero dovuto com
parire Enzo Papi, ex ammini
stratore delegato della Cogefar 
lmpresit e i suoi collaboratori 
Vittorio Del Monte e Luigi 
Grando, tutti accusati di corru
zione per S60 milioni di maz
zette versate ai consiglieri di 
amministrazione del policlini
co San Matteo di Pavia. C'è an
che un quarto imputato, Arme-
lino Milani, rappresentante del 
Pds nell'ospedale pavese, l'u
nico presente in aula. Milani 
che si è sempre dichiarato in
nocente, ieri ha ribadito la sua 
posizione parlando coi giorna
listi: «Le delibere erano inecce
pibili. Se c'era tutto questo 
marcio vuol dire che siamo un 

, mucchio di cretini, noi che le 
abbiamo approvate, il Coreco, 
i revisori dei conti. Io continua
vo a chiedere spiegazioni e mi 

. hanno sempre detto che era 
tutto regolare». 

Il processo però è stato rin
viato al 18 gennaio, su richie
sta del pm e della difesa. Le 
motivazioni le ha spiegate il 
sostituto procuratore Gherardo 
Colombo. Gli inquirenti stanno 
ancora accertando le respon
sabilità che riguardano la ge
stione precedente dell'azien
da. C'è Inoltre l'esigenza di 
completare il quadro delle in
dagini poiché la Cogefar è 
coinvolta anche in altri episodi 
corruttivi emersi nell'inchiesta: 
in particolare quelli che riguar
dano l'ospedale di Lecco. Infi
ne il tribunale ha dovuto pren
der atto dell'impossibilità di 
utilizzare i verbali di due inter
rogatori di Papi, per i quali è 
stata disposta la segretazione. 

La pnma udienza in calen
dario per gli imputati di Tan
gentopoli e quella del 18 set
tembre; riguarda gli illeciti per 
il centro storico di Jesi e vedrà 
in aula l'architetto Epifanio Li 
Calzi e il costruttore Fabrizio 
Garampelli. Il 24 settembre 
toccherà a Matteo Carriera e 
agli altri 21 imputati travolti 
dalle mazzette dell'lpab, P8 ot
tobre all'assessore socialista 

. Walter Armanini, mentre il 26 
ottobre sarà alla sbarra il mat
tatore della tangente, Mario 
Chiesa. 

Ribellione negli uffici giudiziari Assemblee in molte città italiane 
contro il taglio delle indennità A Milano si teme un mese di blocco 
«È una riduzione secca di stipendio » Possibile il rinvio dei primi processi 
Cobas: attività bloccate da lunedì per lo scandalo di Tangentopoli 

Giustizia, rìschio dì paralisi 
Martelli scrive ad Amato: «Provvedimento iniquo» 
Oa ieri è caos nei palazzi di giustizia italiani, dopo 
che il Senato ha approvato l'abrogazione dell'in
dennità giudiziaria, tagliando un quarto dello sti
pendio del personale amministrativo. «È salario e 
non privilegio - scrive Martelli ad Amato - perciò il 
provvedimento è iniquo». A Milano i sindacati auto
nomi hanno deciso un mese di sciopero. Rischia la 
paralisi anche l'attività del «pool antimazzetta». 

SUSANNA RIPAMONTI 

• • MILANO. L'abrogazione 
dell'indennità giudiziaria ap
provata dal Senato ha scatena
to il putiferio nei palazzi di giu
stizia di tutta Italia. Si tratta di 
un incentivo cui aveva diritto, 
dal 1988, tutto il personale am
ministrativo degli uffici giudi
ziari. Ora la decisione Tinaie 
spetta alla Camera, ma da ieri 
a è guerra. E in questa guerra il 
ministro Martelli si schiera dal
la parte degli insorti. Lo fa con 
una lettera fatta pervenire nel
la serata di ieri al presidente 
del Consiglio. «Caro Giuliano-
scrive II Guardasigilli-il tratta
mento indennitario... non co
stituisce un privilegio per po
chi eletti, ma compensa... fun
zioni d'istituto e na assunto, 
nella maggior parte dei casi, 
natura pienamente retributiva. 
Dalla nuova normativa derive
rebbe quindi una diminuzione 
secca del salario che può esse
re stimata nella misura media 
di circa il 20 percento». «È que
sto ciò che si vuole?-chiede 
polemicamente Martelli che 
sollecita interventi «non in mo
do surretizio e parziale, ma 
con misure che assicurino ad 

un tempo rigore ed equità». Il 
ministro sostiene che se lo sco
po è d'eliminare privilegi «l'ini
ziale stesura della noma con
tenuta nel disegno di lege ap
provato dal governo potrebbe 
essere idoena a raggiungere 
un tale risultato». 

Le reazioni più violente al 
provvedimento sono venute ie
ri da Milano.La mattinata a Pa
lazzo di giustizia si è aperta 
con un'assemblea infuocata, 
che ha riservalo fischi e insulti 
ai rappresentanti sindacali di 
Cgil e Cisl. Si è salvato il rap
presentante della Uil, schiera
tosi prontamente dalla parte di 
Cobas e autonomi, che capeg
giano la rivolta. Alla fine, per 
alzata di mano, si è deciso a 
larga maggioranza il calenda
rio delle agitazioni: assemblea 
permanente fino a sabato e da 
lunedi sciopero ad oltranza 
per un mese. 

Il risultato sarà il blocco di 
tutta l'attività giudiziaria: chiu
se le aule processuali, la can
celleria, il casellario giudiziario 
e bloccate anche le attività or
dinarie del tribunale di sorve
glianza e l'esecuzione delle di-

li Palazzo di giustizia di Milano 

sposizioni adottate dai magi
strati. In queste condizioni po
trebbero saltare tutti i processi 
previsti per i prossimi trenta 
giorni, anche quelli che avreb
bero dovuto aprire la serie dei 
dibattimenti per gli imputati di 
Tangentopoli. 

Cgil e Cisl suggerivano una 
maggiore prudenza, almeno In 
attesa di una decisione defini
tiva del Parlamento. Avevano 
presentato un emendamento 
che proponeva che l'indennità 
fosse abrogata in coincidenza 
con il rinnovo dei contratti e 
che una cifra compensativa 

fosse inglobata negli stipendi 
Soprattutto invitavano l'assem
blea al rispetto del codice eli 
autoregolamentazione, che 
prevede che gli scioperi siano 
annunciati con 15 giorni d'an
ticipo, per consentire la predi
sposizione dei servizi essenzia
li. Ma i delegati confederali 
che hanno preso la parola in 
assemblea sono stati letteral
mente cacciati ed ora c'è tem
po fino a sabato per decidere 
nel dettaglio le modalità dello 
sciopero. 

Qual è la miccia che ha fatto 
esplodere la rivolta? Dal 1988, 

in coincidenza con l'entrata in 
vigore del nuovo codice di pro
cedura penale, i dipendenti 
dell'amministrazione giudizia
ria si erano trovati in busta un 
sostanzioso incentivo che va
na da un minimo di 380 mila li
re a un massimo di 600 mila: in 
pratica circa un quarto dello 
stipendio che si aggira su una 
media di due milioni mensili. Il 
governo ha proposto l'abroga
zione temporanea di questo 
incentivo che sarà parzialmen
te reintegrato alla scadenza 
del nuovo contratto di lavoro. I 
sindacati confederali hanno 

chiesto in alternativa la conte
stualità dì questi due provvedi
menti. In attesa di risposte defi
nitive suggeriscono una o due 
giornate ai sciopero, che do
vrebbero coinvolgere tutto il 
comparto degli statali, colpito, 
anche se in misura minore, 
dalla stessa decurtazione. 

«Bisogna essere realisti - di
ce Vincenzo Amato, responsa
bile Cgil del Palazzo di Giusti
zia -. I capipopolo possono 
anche proporre un mese di 
agitazione, ma non so quanti 
lavoratori potranno permetter
si, oltre alla perdita dell'inden
nità anche un mese senza sti
pendio. E poi quale sindacato 
potrà difenderli dall'accusa di 
non aver rispettato il codice di 
autoregolamentazione?». Co
bas, Unza e Cisal, i sindacati 
autonomi dei lavoratori senza 
toga di Palazzo, che rappre
sentano una larga fascia dei 
1800 addetti, ribattono che di 
fronte alla gravità del provvedi
mento non possono esserci 
mediazioni. «Questa indennità 
ci è stata data e non regalata 
per razionalizzare una serie di 
scompensi: straordinari non 
pagati, indennità di rischio, sti
pendi bassissimi che oscillano 
da un minimo di un milione e 
100 a poco più di due milioni». 
E qualcuno aggiunge: «Voglio
no bloccare i processi di Tan
gentopoli. Con altri mezzi non 
ci sono riusciti e adesso ci pro
vano scatenando il caos». 

In contemporanea si sono 
svolte assemblee analoghe in 
altre città d'Italia. Agitazioni 
sono state proclamate anche a 
Napoli e Palermo. 

Il provvedimento sollecitato dal Presidente della Repubblica all'esame del Consiglio dei Ministri di stamani 
Coro di sì all'iniziativa di Scalfaro. D'Alema: «Una misura di giustizia». I punti salienti del decreto 

Sequestro beni ai corrotti: oggi si decide 
Sul tavolo del Consiglio dei ministri di oggi anche il 
decreto legge che prevede il sequestro cautelativo 
dei beni di corrotti e corruttori. Il provvedimento, 
che sarà illustrato dal ministro di Grazia e giustizia, 
arriva dopo l'invito del presidente della Repubblica 
al governo a «sequestrare i beni dei corrotti». Unani
me, anche se con distinguo, l'apprezzamento delle 
forze politiche alla richiesta di Scalfaro. 

MARCELLA CIARNILLI 

M ROMA 11 decreto legge 
che consentirà il sequestro dei 
beni di corrotti e corruttori do
vrebbe essere discusso e ap
provato già questa mattina dal 
Consiglio dei ministri. Ad illu
strarlo sarà il ministro di Grazia 
e Giustizia che all'impianto di 
questa «legge speciale» sta la
vorando da più di due settima
ne di concerto con il presiden
te del consiglio e il Capo dello 
Stato. «L'obbiettivo che inten
diamo raggiungere - ha spie
gato lo stesso Martelli - è di 
non consentire a chi è corrotto 
di goderne i'frutti. Il progetto 
che abbiamo elaborato parte 

da una richiesta del Pubblico 
Ministero, autorizzato dal tri
bunale, per un sequestro cau
telativo in attesa del processo, 
dopo il quale, in caso di con
danna, scatterebbe la confi
sca. Questo vale per i beni per
sonali mentre le forme di inter
vento su società, enti, imprese, 
partiti e associazioni saranno 
tali da non ledere né l'attività 
economica, né il patrimonio 
d'immagine e quindi - ha pre
cisato Martelli - il testo di legge 
prevede che non vi sia auto
matismo nel rifarsi contro im
prese o partiti se rappresentan
ti di questi siano rinviati a giu

dizio. Scatterebbero, però, ac
certamenti amministrativi». 

Il decreto, chiesto con fer
mezza anche dal presidente 
Scallaro. dovrebbe essere ap
provato senza consistenti op
posizioni. La reazione positiva 
alle parole del Capo dello Sta
to, che chiedeva un'iniziativa 
proprio nel senso del decreto 
in discussione oggi, è stata 
unanime. Certo i distinguo non 
sono mancati, qualcuno ha 
cercato di attribuirsi la primo
genitura dell'idea, altri hanno 
criticato il ritardo del governo 
nel prendere l'iniziativa, altri 
ancora hanno chiesto che i 
provvedimenti vengano appli
cati solo nel caso di sentenze 
passate in giudicato. Ma nella 
sostanza quello che si è ascol
tato ieri nei Palazzi della politi
ca è stato un non consueto co
ro di si. Ecco, comunque, alcu
ne dichiarazioni dopo l'appel
lo di Scalfaro. 

Per il presidente dei deputati 
del Pds, Massimo D'Alema si 
tratta «di una misura di giusti
zia. In un momento cosi diffici

le per il Paese si devono dare 
segnali ed esempi ai cittadini 
ai quali si chiedono sacrifici» 
mentre Franco Bassanlni, della 
segreteria del partito della 
Quercia, avanza a nome del 
Pds altre due proposte e cioè 
«l'annullamento della proroga 
degli attuali organismi di ge
stione delle Usi che andrebbe
ro immediatamente sostituiti 
dal sindaco per l'opera di vigi
lanza e di controllo e da tecni
ci capaci per la gestione. E che 
il maltolto con la corruzione 
sia restituito alla società sotto 
forma di servizi qualificati per 
la salute, gli anziani, l'istruzio
ne». Alla soluzione del proble
ma sollevato dal presidente 
della repubblica i democristia
ni affermano di lavorare da 
tempo. «Che Scalfaro tenga in 
piedi la questione morale co
me dato fondamentale è un 
fatto che noi condividiamo 
pienamente - ha detto Gerado 
Bianco, capogruppo scudo-
crociato alla Camera - resta 
però il problema del come 
passare dalla teoria alla prati
ca. Su questa questione com

plessa stiamo lavorando». Co
me? «Abbiamo costituito un 
gruppo di lavoro misto che 
raccoglie deputati e senatori 
della De oltre a qualche esper
to per esaminare la materia 
che è collegata alla riforma del 
finanziamento dei partiti» spie
ga Giampaolo D'Andrea coor
dinatore della giunta esecutiva 
de. 

Favorevole alla proposta 
Scalfaro anche il capogruppo 
del Psi alla Camera, Giusy La 
Ganga che auspica «l'uso di 
strumenti nuovi da introdurre 
per colpire l'illecito arricchi
mento, assimilabili al risarci
mento per danni. Questi prov
vedimenti, giusti, non vanno 
però intesi come una forma 
punitiva o komeinista o pre
sentati in una logica di sanzio
ne o rancore sociale esaspera
to». Da Berlino il segretario so
cialdemocratico Carlo Vizzini 
d'accordo con Scalfaro affer
ma che «va condivisa l'idea di 
fondo che in un momento in 
cui' si chiedono ai cittadini 
grandi sacrifici ci sia anche un 

rigoroso richiamo alla necessi
tà di una moralizzazione della 
politica e della vita dei partiti». 
Soddisfazione è slata espressa 
anche dal repubblicano Giu
seppe Ayala: «Non poso che 
essere felice della sollecitazio
ne, visto che io stesso avevo 
chiesto un provvedimento del 
genere» mantre per il leader 
della Rete, Leoluca Orlando 
«vanno assolutamente rispetta
le le attese della gente» e per 
questo «bisogna arrivare alla 
confisca dei beni dei politici 
corrotti». «Va bene, ma avreb
be dovuto già farlo il governo» 
ha affermato Umberto Bossi 
per la Lega. «Noi stiamo per 
presentare una proposta di 
legge in materia - ha aggiunto 
- perché il rischio è che la ma
gistratura molli la palla e ri
chiami in causa la politica. II 
problema, insomma, è che 
non si risolva tutto in pubblici
tà». Positive anche le reazioni 
di liberali, Rifondazione comu
nista («un'idea avanzata da 
tempo anche da noi» ha detto 
il capogruppo Lucio Magri), 
Verdi, Lista Pannella e missini. 

Lamberto Mancini 

Tangentopoli romana 

L'ex assessore Mancini 
è finito di nuovo in carcere 
con la giunta di Subiaco 

ANNATARQUIN! 

• • ROMA Gli arresti domici
liari per Lamberto Mancini, ex 
assessore sorpreso mentre in
tascava una mazzetta negli uf
fici della Provincia di Roma, 
sono durati poco più di un me
se, Ieri mattina l'amministrato
re provinciale socialdemocra
tico espulso dal partito è stato 
nuovamente arrestato per una 
storia di appalti truccati e tan
genti nel comune di Subiaco, 
dove fino al 19 agosto scorso, 
era rimasto in carica come • 
consigliere comunale. Insieme 
a lui, sotto inchiesta è finita 
praticamente l'intera ex giun
ta, sostituita ad agosto da un 
esecutivo Psi, Pds, Pri e Psdi. 
Undici persone arrestate nella 
notte, compreso l'ex sindaco 
democristiano, Giovanni Sbra
ga, '11 anni, insegnante di 
scuola media e quattro im
prenditori, con l'accusa di 
concussione, corruzione, abu- . 
so d'atti d'ufficio, turbativa d'a
sta e falso ideologico. 

Sotto inchiesta oltre a Man
cini e Sbraga, Sandro Tozzi, 
de, ex assessore al bilancio, 
consigliere comunale indipen
dente nella giunta attuale poi 
sospeso dalla De per appoggio 
anomalo all'amministrazione; 
Bruno Sbardella, del Psdi, vigi
le urbano, ex assessore ai lavo
ri pubblici, insegnante di scuo
la media, attualmente consi
gliere nella nuova giunta: Al
berto Foppoli, consigliere de. 
ex assessore alla pubblica 
istruzione, insegnante di scuo
la media; Giancarlo Scattone, 
del Pri, ex assessore all'igiene 
e sanità, insegnante, consiglie
re nella nuova giunta; Walter 
Moretti, segretario comunale 
di Bellegra, attualmente era in 
sostituzione a Subiaco, Ar
mando Pistoia, geometra del 
comune; Antonio Foli, pro
prietario della società «Italbo-
nifica» di Ostia, Gabriele Ta-
dangelo, di Sora, Salvatore La 
Terra, di Anagni e Roberto 
Coppelli di Subiaco. 

Le indagini, coordinate dai 
carabinien del gruppo Roma 
2, sono iniziate circa nove me
si fa, dopo le denunce di ciita-
dini che segnalavano irregola
rità nella concessione dei lavo
ri pubblici nel Comune di Su
biaco. In particolare si trattava 

della ricostruzione, mai termi
nata, del cimitero, affidata 
quattro anni fa all'imprendito
re Roberto Coppelli con un ap
palto di 180 milioni di lire e un 
raddoppio costi arrivato a 420 
milioni, l'appalto per l'illumi
nazione pubblica affidato alla 
società di Tadangelo per oltre 
mezzo miliardo, e quello per la 
rete fognaria cittadina, conces
so con un accordo privalo alla 
società «Italbonifiche» di Ostia, 
la stessa alla quale era stato af
fidato negli anni precedenti 
l'appalto per la rete forgnaria 
di Monte Livata. Proprio su 
quest'ultima contrattazione 
fatta dagli amministratori pub
blici di Subiaco si sarebbe ac
centrata l'attenzione del magi
strato, Maria Teresa Cordova. 

Antonio Foti, proprietario 
della «Italbonifiche» è un per
sonaggio noto all'autorità giu
diziaria. Pluripregiudicato, con 
precedenti di associazione per 
delinquere, già da diverso tem
po si trovava agli arresti domi
ciliari a Guidonia tanto che 
aveva intestato la Società alla 
moglie proprio per poter gesti
re i suoi affari, era un assiduo 
del comune di Subiaco. A lui 
venivano affidati diversi lavori 
di manutenzione pubblica, tra 
questi iì più importante, quello 
per la costruzione dello scari
co fognario nell'Aniene per un 
miliardo e settecento milioni di 
lire, gli era stato affidato senza 
gara. 

Il 15 luglio scorso, su ordine 
del magistrato, i carabinieri 
avevano eseguito una serie di 
perquisizioni negli uffici e a ca
sa dei consiglieri comunali in
quisiti sequestrando 30 fasci
coli. In quell'occasione, il sin
daco Giovanni Sbraga, si era li
mitato a giustificare l'interesse 
degli inquirenti come «una 
semplice bega di paese». 

Ieri, alla notizia degli arresti, 
l'intero paese si 6 riversato in 
piazza prendendo d'assedio il 
municipio. Pensare che la pri
ma nunione del Consiglio co
munale convocato per il 18, al
l'ordine del giorno con la pro
posta di intitolare due piazze 
ai giudici Falcone e Borsellino 
e al generale Dalla Chiesa per 
dare un segno di «rigore mora
le allo nuova giunta». 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: durante lo scorso giugno 
e la prima mela di luglio II tempo sull'Italia era 
molto lontano dagli schemi stagionali con pre
valenza di nuvole piogge e temperature inte' 
rlorl alla media e questo per l'assenza sull'Ita
lia dell'anticiclone atlantico. Dalla metà di lu
glio lino ad oggi II tempo sull'Italia è stato Inve
ce appannaggio di alta pressione: o dell'antici
clone atlantico, o, come allo stato attuale, del
l'anticiclone di matrice alricana. Il persistere 
del bel tempo accentua però la mancanza di 
precipitazioni specie sulle regioni centrali su 
quelle meridionali esulle Isole maggiori. 
TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni italiane 
giornata calda e soleggiata. Durante le ore po
meridiane si potranno avere annuvolamenti 
regolari in prossimità della fascia alpina e del
le zone interne appenniniche. Foschie dense 
con locali banchi di nebbia sulle pianure del 
nord e le vallate del centro specie durante le 
ore notturno e quelle della prima mattina. 
VENTI: deboli di direzione variabile ma tenden
ti a disporsi da nordest sulle regioni dell'alto e 
medio adriatico. 
MARI: generalmente calmi; tendenti a poco 
mossi l'alto e medio Adriatico. 
DOMANI: nessuna variante degna di rilievo da 
segnalare per quanto riguarda l'andamento 
del tempo sull'Italia. La situazione meteorolo
gica continua ad essere controllata da una va
sta e consistente cupola anticiclonica. Il tempo 
si manterrà buono su tutte le regioni italiane 
salvo annuvolamenti locali in prossimità dei ri
lievi. Accentuazione delle foschie e delie neb
bie sulle località di pianura del nord e del cen
tro. 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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Il capo della 'ndrangheta dei sequestri È un vero pentito ora preda della paura 
nella notte tra lunedì e martedì oppure ha «fìnto » per uscire dal carcere? 
ha eluso la sorveglianza degli 007 antimafia Se torna in Calabria rischia 
ed è scappato da un «albergo» di Roma la morte per mano dei suoi ex complici 

La facile fuga del boss Ierinò 
Doveva incontrare il giudice per verbalizzare le confessioni 
Vittorio Ierinò, boss della 'ndrangheta dei sequestri, 
è scappato dall albergo-residence romano in cui 
era tenuto dalla Dia. 6 un vero pentito che ha vuota
to il sacco e si è impaurito per aver rotto l'omertà 
imposta dalle cosche, oppure ha architettato una 
sofisticata beffa dopo che era stato trasferito nel car
cere di Fossombrone? Per la Dia, una sconfitta. Gli 
specialisti: se arriva in Calabria i clan lo uccidono. 

DAL NOSTRO INVIATO 
ALDO VARANO 

M REGGIO CALABRIA. L'ulti
ma volta l'hanno visto lunedi 
sera quando s'è infilato nella 
sua stanza per andare a dormi
re un po' prima del solito. Una 
scelta giustificata: il mattino 
successivo sarebbe arrivato 
Roberto Pennisi, sostituto della 
procura distrettuale di Reggio 
Calabria e coordinatore della 
zona Locride. Pennisi (è il tito
lare dell'inchiesta «mani puli
te» di Reggio) ha fama di esse
re pignolo e scrupoloso: me
glio esser nposati per nspon-
dere a puntino alle sue do
mande. Ma quando martedì 
mattina il giudice è arrivato 
nella Capitale, l'unica traccia 
di Vittorio Ierinò era lo sgo
mento dipinto sui volti degli 
007 della Dia che se l'erano 

[atto scappare. 
Ierinò dev'essere sgattaiola

to in qualche modo dall'«al-
bergo» romano in cui era tenu
to ed è sparito nell'affollatissi
ma Roma con la stessa facilita 
con cui tante volle, in passato, 
s'era fatto ingoiare dagli an
fratti e dalle gole solitari dell'A
spromonte e delle Serre, i 
monti su cui Ierinò è stato lati
tante almeno quattro volte. 

L'«albergo» da cui è scappa
to, per la verità, è un po' spe
ciale. Un «residence» che non 
dà nell'occhio, dentro la cinta 
urbana di Roma. Fattorini, ca
meriere, centralinisti: tutti gen
tili fin quando non scatta un'e
mergenza e da sotto giacche, 
gonne e pantaloni sbucano le 
pistole d'ordinanza. Anche gli 

ospiti sono particolari: «pentiti» 
che starino vuotando il sacco, 
testimoni preziosi che hanno 
deciso di collaborare con la 
giustizia e devono essere tute
lati dagli assalti di chi gli dà la 
caccia per ammazzarli. Brutta 
figura a parte, sarebbe questo 
il maggior danno: una «base» 
di grande valore strategico nel
la lotta contro le cosche «bru
ciata» e resa inaffidabile da 
possibili spiate del boss della 
'ndrangheta. 

Vittorio Ifrinò II sarebbe ri
masto tre settimane con l'idea 
fissa di tagliare la corda. De
v'essersi studiato tutti i partico
lari e le abitudini della casa. 
Deve aver capito subito che la 
vigilanza 11 era più «leggera». 
Necessariamente. Perchè l'in
tero meccanismo si regge su ri
servatezza e discrezione. Del 
resto, perchè mai dovrebbe 
tentare di scappare chi comin
cia a collaborare con la giusti
zia ed ha mille volte più conve
nienza a farsi proteggere anzi
ché cadere tra le grinfie degli 
ex complici il cui unico obietti
vo è quello di ammazzare i tra
ditori? 

Nei luglio scorso a Brescia 
gli era andata male. Il tentativo 
di fuga dal carcere, dove era fi

nito a febbraio quando lo ave
vano arrestato per il sequestro 
Ghidini, era stato scoperto. La 
autorità carcerarie, per non 
correre rischi, avevano deciso 
di trasferirlo a Fossombrone, 
un supecarcere «a sicurezza 
totale», dov'è inutile fantastica
re la fuga. Proprio a Fossom
brone, forse per esser tirato 
fuori, Ierinò s'è pentito. Ha det
to che era disponibile a trac
ciare l'organigramma comple
to della 'ndrangheta della Lo
cride. A dare tutte le informa
zioni su capi e killer; l'elenco 
dei boss dello stato maggiore 
dell'industria dei sequestri ed i 
nomi dei trafficanti di cocaina, 
eroina ed armi. In più, l'inven
tario della nomenklatura, dei 
politici corrotti che si fanno 
alutare dalle 'ndrìne che domi
nano i paesi della Locride e 
controllano i voti di preferen
za. 

Ierinò ha veramente vuotato 
il sacco, come sostengono gli 
strateghi della Dia, o ha vendu
to soltanto fumo in attesa di 
scappare? Le notìzie si acca
vallano: c'è la notizia di centi
naia di pagine riempite e sotto
scritte dal bandito, e c'è chi 
giura che Ierinò di veramente 
importante non ha detto nien
te. Martedì mattina sarebbe 

La Direzione investigativa antimafia si difende: «Non ci ha beffati» 

«Ha parlato e adesso ha paura» 
Lo strano comunicato della Dia 
«Ma quale beffa, Vittorio Ierinò stava collaborando 
per davvero, aveva già fornito elementi utilissimi alle 
indagini sulle strutture della 'ndrangheta che opera 
nella Locride. Forse ha deciso di scappare proprio 
per questo, si è spaventato». Con queste parole la 
Dia respinge l'ipotesi che Ierinò abbia finto di colla
borare per uscire dal carcere e darsi alla fuga. Una 
versione che desta molti interrogativi. 

GIAMPAOLO TUCCI 

• • ROMA. Vittorio Ierinò, il 
suo nome è già un incubo. 
«Lo riprenderemo presto. 
Probabilmente capirà... Ca
pirà e ritornerà da solo», pro
mettono, gravidi d'ansia, gli 
investigatori. E forse andrà 
davvero cosi. Ma, per il mo
mento, lui è libero. E la vi
cenda «giudiziaria» che lo ve
de protagonista appare, in
sieme, beffarda e misteriosa. 
Una beffa, sia chiaro, per lo 
Stato e per i suoi apparati. 

Trentatrè anni, originario 
di Gioiosa Jonica e capo del
la banda che, l'inverno scor

so, sequestrò a Brescia Ro
berta Ghidini, è scappato 
due giorni fa da Roma, e re
sponsabili «tecnici» della sua 
fuga sono gli uomini della 
Dia. Alla Direzione investiga
tiva antimafia, infatti, Vittorio 
Ierinò era stato affidato da 
quando, verso la fine di ago
sto, aveva deciso di «collabo
rare» con la giustizia. Via dal 
carcere di Fossombrone (vi 
era arrivato un mese prima), 
e trasferimento in un «alber
go» dì Roma, zona Eur. Trat
tamento da «pentito», insom
ma. 

Adesso, a fuga avvenuta e 
pubblicizzata, è doveroso 
chiedersi: 1) Vittorio,Ierinò. 
ha finto di •collaborare» solo 
per uscire dal carcere di Fos
sombrone e poi darsi alla la
titanza? 2) Se questo è vero, 
come mai gli uomini della 
Dia, la cosiddetta Fbi italia
na, sono caduti in una simile 
trappola? 

Alla prima domanda, una 
risposta, tra l'ufficiale e l'uffi
cioso, arriva dalla Dia: «Ma 
quale beffa - dice un investi
gatore all'agenzia di stampa 
Ansa -, Ierinò stava collabo
rando per davvero, aveva già 
fornito elementi utilissimi al
le indagini sulle strutture del
la 'ndrangheta che opera 
nella Locride. Forse ha deci
so di scappare proprio per 
questo, perchè si è reso con
to dell'importanza delle cose 
che aveva detto e si è spaven
tato». Aggiungono, alla Dia, 
che Ierinò avrebbe già firma
to duecento pagine di verba
le. 

La spiegazione induce al
meno due interrogativi, en
trambi «pesanti». Il primo: 
perché uno che ha già parla
to e che ora ha paura do
vrebbe fuggire la protezione 
dello Stato e offrirsi, indifeso, 
alla vendetta dei suoi «ex 
amici»? Il secondo: perchè la 
Direzione investigativa anti
mafia, per provare che non è 
stata beffata, rivela a tutti la 
«collaborazione» di Vittorio 
Ierinò, a tutti, e la notizia po
trebbe arrivare anche ai suoi 
possibili sicari? L'impressio
ne è che le parole degli inve-
stigaton siano rivolte soprat
tutto al «latitante»: là dove sei 
rischi la vita, qui saresti al si
curo, ti conviene tornare. 

La vicenda è visibilmente 
complicata. In via di ipotesi, 
Vittorio Ierinò potrebbe aver 
finto il «pentimento». Fornen
do, per esempio, qualche in
formazione agli investigatori. 
Questi si sarebbero fidati e gli 
avrebbero concesso il pro

dovuto cominciare «l'interro
gatorio a verbale» (l'unico vali
do come prova secondo l'ulti
mo decreto antimafia) e che, 
quindi, alla giustizia non sa
rebbe rimasto in mano nulla. 

Fuga o no, la Calabria bru
cia per Ierinò. La Dia garanti
sce che è scappato impaurito 
dall'eccezionale gravita delle 

confessioni. Insomma, si sa
rebbe pentito d'essersi pentito. 
Ora lo sa anche la 'ndrangheta 
e se gli mette le mani addosso 
di Ierinò resterà soltanto il ri
cordo. Certo è che la possibili
tà di una latitanza sull'Aspro
monte è bruciata: o l'ex rapito
re di Roberta Ghidini toma 
spontaneamente e riprende a 

gramma di protezione. E lui, 
a quel punto, sorvegliato, ma 
con discreti margini di liber
tà, sarebbe fuggito. Un'ipote
si, soltanto questo, e affetta 
da implacabile spirito dietro-
logico. Ma va fatta. 

Quanto alle responsabilità 
accertabili (non «politiche) 
della fuga, bisogna dire che 
probabilmente qualcuno pa
gherà. Gli agenti addetti alla 
sorveglianza di Vittorio Ieri
nò. Hanno tre mesi di tempo, 
per riacciuffarlo, e in questo 
caso il «reato» risulterebbe 
estinto: • 

Sullo sfondo del «caso-lcri-
nò», l'eterna, insopprimibile 
confusione all'italiana. La 
Dia è nata nel gennaio scor
so, e suonarono le fanfare. 
Mille, duemila superdetecti-
ve, selezionati fra i tre corpi 
di polizia, che dovranno lot
tare contro la mafia, in tutte 
le sue forme (Cosa Nostra, 
camorra, 'ndrangheta, sacra 
corona unita). Dopo otto 
mesi, gli uomini sono pochi, 
minime le possibilità di lavo
rare. Per il momento, la co
siddetta Fbl italiana si limita 
a questo: la «gestione» dei 

collaborare o allungherà l'e
lenco dei morti di lupara bian
ca. 

Vittorio Ierinò, è il più giova
ne dei quattro fratelli che do
minano Gioiosa Ionica. La «fa
miglia» occupa un posto di tut
to nspetto nella mappa dei 
boss dell'industria dei seque
stri di persona. Giuseppe, il ca
po del clan, è latitante da sem
pre. La «famiglia» è stata coin
volta nei sequestri Sponzioano 
e Materazzi. Vittorio venne an
che coinvolto in un traffico di 
droga assieme a malavitosi 
della Lombardia e a personag
gi collegati al cartello di Medel-
lin. Da latitante tornò alla ribal
ta per il sequestro di Roberta 
Ghidini, la figlia d;ll'ex «Re del 
tondino» di Brescia. Un seque
stro nato male, perchè una te
levisione a circuito chiuso fil
mò Ierinò mentre, preso l'o
staggio, stava tornando in Ca
labria. Ma l'Italia restò impau
rita per la sorte di Roberta per 
ventinove giorni. Alla fine il 
bandito, con un modernissimo 
cellulare, dalle montagne anti
che dell'Aspromonte, trattò 
con la polizia la liberazione 
della ragazza: alla luce del so
le, per poter ottenere tutti i be
nefici previsti dalla legge. 

Vittorio Ierinò evaso dal carcere 
di Brescia dove era detenuto 
per II sequestro Ghidini 

pentiti. E deve dividere l'in
combenza con altre due 
strutture, il moribondo alto 

- commissariato antl-mafia e 
la Criminalpol. Ne fioriscono 
conflitti di «interesse» e di 
competenze. Una situazione 
evidentemente assurda, so
prattutto in relazione alla de
licatezza della materia. 

Non vanno, infine, sottova
lutate le possibili strumenta
lizzazioni. Il «caso-lerinò» po
trebbe rafforzare il partito an-
ti-Dia. E ci riferiamo a quanti, 
tra i carabinieri, la guardia di 
Finanza e la polizia, hanno, 
fin dall'inizio, osteggiato il 
nuovo organismo. Basti pen
sare che i Cop (centri opera
tivi periferici della Dia) 
aspettano ancora l'arrivo de
gli uomini loro destinati. Le 
resistenze sono forti: se la 
Dia funzionasse sul serio, ri-
schierebbero di essere sol
tanto inutili duplicazioni i nu
clei speciali che i tre corpi 
hanno al loro intemo. Un'al
tra vicenda italianissima. 

Torre di Pisa 
La pendenza 
resta 
un mistero 

«CU acquarelli 
di Hitler 
sono di mia 
proprietà» 

«Gli scavi in Piazza dei Miracoli non forniscono nessuna in
formazione sulle cause della pendenza della Torre». Il presi
dente de! Comitato per la salvaguardia della Torre, il profes
sor Jamiolkowski, risponde alle notizie secondo le quali la 
Torre pende perchè costruita su una collinetta «• sulla spon
da di un canale. «Gli scavi archeologici in corso d'opera in 
Piazza del Miracoli - afferma Jamiolkowski - sono troppo 
superficiali e distanti per fornire alcuna indicazione sulle 
cause dell'inclinazione della Torre e gli studi geotecnici 
condotti dal '60 ad oggi non forniscono nessun indizio sul 
presunto appoggio della Torre sulla sponda di un canale 
preesistente». Queste notizie erano state fomite dal profes
sor Piero Pierotti. docente di storia dell'urbananistica all'U
niversità di Pisa. Per il professor Jamiolkowski, una volta su
perato il problema legislativo che deriva dal mancato-rinno
vo del decreto per la Torre, «il Comitato procederà al com
pletamento degli studi e degli interventi di stabilizzazione 
già decisi». 

«Gli acquarelli di Hitler sono 
di mia proprietà, mi sono 
stati lasciati in eredità da 
mio fratello Rodolfo». Lo ha 
reso noto, tramite i suoi le
gali, Imelde Siviera, sorella 
del ministro plenipotenzia-

«••"•""••••^••"••••••"•••••"" rio la cui raccolta di dipinti e 
sculture è conservata a Firenze, riferendosi ai venti quadri 
firmati da Hitler che saranno messi all'asta a Trieste il 20 no
vembre. Nei giorni scorsi il sindaco di Firenze Giorgio Mora-
les si è chiesto «come questa collezione potesse essere di
spersa in mani private» ed ha manifestato il suo impegno 
perché «rimanga a Firenze». Imelde Siviero ha precisato che 
«fin dal 1989, dopo il parere favorevole dell'Avvocatura dello 
Stato di Firenze, gli acquarelli sono stati a me restituiti dalla 
soprintendenza ai beni artistici e storici con una comunica
zione del soprintendente Antonio Paolucci del 6 luglio 1989. 
I quadri, inoltre, non sono mai stati né notificati né affidati 
agli Uffizi». 

Tre «plateau» contenenti ses
santa orologi d'oro e dia
manti del gioielliere parigi
no «Van Cleef e Arples», per 
un valore complessivo di un 
miliardo e mezzo di lire, w. 
no stati rubati in uno degli 

«•-••«"•"•••••"••••••••••••••••"••••••"•» stand di «Orogemma», la ras
segna fieristica dedicata all'oreficeria in corso a Vicenza. Il 
furto, effettuato due giorni fa, ma scoperto solo ieri, sarebbe 
stato compiuto, secondo la testimonianza di Maria Eleonora 
Roseano, 36 anni, di Ginevra, titolare dello stand, da tre visi
tatori di nazionalità straniera. Dopo essersi introdotti nello 
stand, due dei tre mai"ìv«nti avrebbero distratto i rappresen
tanti della «Van Cleef e Arples», permettendo al terzo com
plice di avvicinarsi alla cassaforte, che in quel momento era 
aperta, e di impossessarsi dei gioielli. 

Vicenza 
Rubati orologi 
per un miliardo 
e mezzo 

Telefonata 
anonima: 
«Un attentato 
a Caponnetto» 

«Parlo a nome delia Nuova 
Cupola. È imminente un at
tentato al giudice Antonino 
Caponnetto». Poche parole, 
un paio di frasi o poco più 
dette con accento siciliano 
ai carabinieri di Firenze. La 

^ • " " • " • • — • " • » • • • — telefonata è arrivata intomo 
alle 19.30 di lunedi sera, è subito scattato l'allarme. Ma, do
po i primi accertamenti, non è stata riscontrata alcuna situa
zione pericolosa. Il 2 settembre scorso, a un quotidiano fio
rentino, arrivò un fax dal carcere di Spoleto: il «pentito Mel-
luso», dopo aver elogiato l'operato di Caponnetto,,io invita
va ad «usare ogni prudenza possibile», perché la sua colla
borazione con il ministero di Grazia e giustizia era invisa alla 
mafia. 

«Dumbo» 
non si tocca 
Il pretore 
difende 
Walt Disnev 

Dumbo, Bambi, Biancaneve 
e i sette nani non si toccano. 
Lo ha reso noto la «Buena vi
sta home video» comunican
do che il pretore di Roma ha 
emesso un'ingiunzione con
tro la «Cinepatrizia», una so-

mm cietà di distribuzione che 
aveva messo in commercio in Italia videocassette Disney 
non autorizzate. La «Buena vista», che distribuisce i prodotti 
Disney, ha reso noto che il pretore ha anche emesso un or
dine di sequestro di tutti i master e le videocassette realizza
te dalla Cinepatrizia, respingendo il ricorso di quest'ultima 
per ottenere che i film «Dumbo», «Bambi» e «Biancaneve e i 
sette nani» fossero dichiarati di pubblico dominio. Secondo 
il pretore, le opere animate di Walt Disney nascono do una 
serie di disegni ciascuno dei quali è tutelabile dalla legge sul 
diritto d'autore ed ha accordato loro un termine di protezio
ne più esteso rispetto a quello previsto per le normali opere 
cinematografiche. 

GIUSEPPE VITTORI 

Torre Annunziata, scontro tra i carabinieri e i negozianti 

«Baby boss» ordina la serrata 
«C'è il funerale dì mio fratello» 
Lutto forzato per la morte di un appartenente ad un 
clan camorristico di Torre Annunziata. E ad imporre 
la chiusura sarebbe stato un fratello della vittima, 12 
anni appena, segnalato già qualche mese fa perché 
trovato a spacciare stupefacenti. Polizia e carabinie
ri sono prontamente intervenuti ed hanno evitato la 
serrata, ma 12 esercizi sono rimasti chiusi tutta la 
giornata. GILesercenti sono stati denunciati. 

DAL NOSTRO INVIATO 
VITO FAENZA 

B NAPOLI. Con due guarda-
(palle al seguito, Antonio, 12 
inni, rampollo di una famiglia 
:he secondo la polizia fa parte 
li un clan di Torre Annunziata, 
quello dei Limelli, ha visitato 
ulti I commercianti della zona 
:ontrollata dalla «famiglia». È 
Mitrato e ha invitato tutti a 
:hiudere, in segno di lutto, ieri, 
liorno delle esequie del fratel-
o Vincenzo, trovato agoniz-
:ante lunedi scorso, forse a 
:ausa di una overdose. Nei ne-
lozi è entrato solo l'adole-
cente, i guardaspalle sono n-
nasti fuori e la richiesta di 
hiusura «per lutto» era, più 
:he una preghiera, un ordine, 
[•ripartito da un ragazzino con 
'atteggiamento del boss. 

Polizia e carabinieri, ieri 
nattina, sono stati impegnati 
n un duro braccio di ferro con 

i commercianti di una vasta 
zona della cittadina vesuviana. 
Hanno rintraccialo gli esercen
ti, li hanno costretti aa aprire, 
hanno svolto accertamenti e. 
essendo troppo tardi per Impe
dire i funerali, hanno control
lato le esequie (tiro a otto, cas
sa istoriata in mogano, due
cento persone al seguito e tra 
3uesti II fratello della vittima, 

irò portato in manette diretta
mente dal carcere al funerale) 
in modo da evitare qualsiasi 
Incidente. E momenti di ten
sioni ci sono stati: il primo 
quando le centinaia di amici di 
famiglia si sono stretti a Ciro In 
manette per dargli le condo
glianze; il secondo quando il 
corteo è giunto nei pressi del 
cosidetto «quadrilatero», un 
rione regno del clan Gionta, 
acerrimi nemici dei Limelli. 

Una giornata -campale», 
che ho spinto II questore di Na
poli. Vito Matterà, a chiedere 
al sindaco della cittadina, per i 
dodici esercenti che avevano 
chiuso, la revoca della licenza. 
•Se si tratta di bar o esercizi pu
blic! sotto il controllo della 
Questura - ha aggiunto Matte
rà - procederò immediata
mente In base all'articolo 100 
del testo unico di pubblica si
curezza». Per tutti coloro che 
hanno partecipato all'imposi
zione di chiusura (una trenti
na di presunti aderenti alla «fa
miglia») denuncia all'autorità 
giudiziaria per associazione 
per delinquere e violenza pri
vata. Per I 12 esercenti che so
no rimasti ligi all'ordine di 
chiudere sono stati chiesti an
che accertamenti alla Guardia 
di Finanza in base alla recente 
normativa antimafia. Il Questo
re ha anche disposto il prose
guo delle indagini sulla morte 
di Vincenzo Gemignani. Il ca
po della questura Infatti non fa 
mistero che l'imposizione di 
un lutto cittadino, lo schiera
mento in forze della «famiglia» 
non sembrano potersi giustifi
care con una «semplice» morte 
per overdose. 

Emblematica anche la storia 
di Antonio, il «messaggero» 
dell'ordine di chiusura. Qual
che tempo fa le forze dell'ordi
ne lo segnalarono come pre

sunto spacciatore per conto di 
adulti. Oggi il suo modo di fare 
lo pone come un «baby boss» 
che gode del rispetto (e della 
paura) di molti solo per far 
parte di quel clan. Una situa
zione incredibile. 

La prima chiusura per lutto, 
per la morte di un camorrista, 
venne imposta ai commer
cianti del borgo S.Antonio, 
una zona del centro storico 
partenopeo, dieci anni fa. Do
po quella prova di forza ne se
guirono in rapida successione 
altre tre (in quell'anno furono 
235 gli omicidi di camorra a 
Napoli e provincia), poi la po
lizia Intervenne: i negozi furo
no da allora in poi costretti a 
riaprire e le esequie vennero 
imposte all'alba o senza cor
teo. Cosi è accaduto, per 
esempio, per il figlio di Cutolo. 
cosi è avvenuto per parenti di 
boss grandi e piccoli, cosi è av
venuto per gli uccisi in agguati. 
Poi ieri l'episodio di Torre An
nunziata, che ha colto tutti di 
sorpresa anche perchè non si 
pensava -che una morte per 
«overdose» potesse provocare 
una prova di forza. Il tutto di
pende da chi ha fornito l'eroi
na a Vincenzo. Potrebbe an
che essere stala una dose, ta
gliata male, In modo premedi
tato. Il che, se fosse vero, por
terebbe ad un omicidio. 

Preso all'aeroporto di Marsiglia, era un superlatitante 

Arrestato don Mico libri 
boss della'ndrangheta 

OAL NOSTRO INVIATO 

M REGGIO CALABRIA. Un al
tro duro colpo alla 'ndranghe
ta ed al mito dell'imprendibili
tà dei grandi latitanti. E' stato 
catturato in Francia, all'aero
porto di Marsiglia dov'era arri
vato da Parigi, Domenico, don 
Mico, Libri, uno dei grandi pa
drini della 'ndrangheta reggi
na. Il boss, Inseguito da nume
rosi mandati di cattura interna
zionali, è stato intercettato alle 
19 e quindici di ieri dai servizi 
segreti francesi che da tempo 
gli davano la caccia. Viaggiava 
sotto falso nome. Dopo l'arre
sto don Mico è stato accompa
gnato nei locali della surétè. 
Nello stesso momento sono 
scattate numerose perquisizio
ni. 

Don Mico, 58 anni, si allon
tanò dall'ospedale di Busto Ar-
sizio con le proprie gambe e 
l'aiuto di una stampella che 
era costretto ad usare per una 
arteriopatia. Era il 5 giugno del 
1989. Imputato nel maxipro
cesso di Reggio aveva ottenuto 
gli arresti domiciliari ospeda
lieri. Tagliò la corda una mez
zoretta dopo che i carabinieri 
lo avevano accompagnato in 
ospedale. Per tutto il viaggio 

dalla Calabria alla Lombardia 
il boss non era stato lasciato 
solo neanche per un momen
to. Un nugolo di militi, armi in 
pugno, corpetti antiproiettile e 
pallottole in canna lo aveva 
scortato tenendo gli occhi ben 
aperti. Ma arrivati all'ospedale 
scattò la legge che al tempo re
golamentava gli arresti domici
liari ospedalieri: scorta armata 
durante il trasferimento, nes
sun piantonamento in corsia. 
«Arrivederci don Mico» gli dis
sero i carabinieri lasciandolo 
in ospedale. E il padrino, giu
sto il tempo di una sigaretta, si 
lasciò inghiottire - dall'anoni
mato. Nessun responsabile. La 
legge prevedeva che Libri se 
ne stesse buono buono senza 
allontanarsi. 

I Libri hanno tirato su palaz
zi a grappoli un tutte le zone di 
nuovo insediamento urbano 
della città. I loro nemici hanno 
tentato di distruggerli con tec
niche sofisticate. Ma il clan ha 
risposto colpo su colpo e, nella 
mappa del potere mafioso, è 
collocato tra i vincenti, Figlio di 
don Mico era il ventiseienne 
Pasquale, ucciso nell'ottobre 

del 1988 nel cortile del carcere 
di Reggio. Pasquale non usciva 
mai «all'aria». Fece un'eccezio
ne per una partita di pallone 
tra detenuti. Un killer dalla mi
ra olimpionica lo centrò tra gli 
occhi con una sola pallottola 
(per cinghiale) da una terraz
za centinaia di metri più in là. 
Anche con Don Mico ci prova
rono. Fu quando lui era appe
na sceso dal cellulare che l'a
veva trasportato dal supercar
cere in tribunale, stretto tra i 
carabinieri, In una zona presi
diata palmo a palmo dalle for
ze dell'ordine. Il boss si piegò 
per l'arteriopatia e senti il fi
schio di un colpo secco che 
bucò come fosse burro il fur
gone blindato alle sue spalle. 

In passato era già stato lati
tante. Nel primi anni 80 il giu
dice Vincenzo MacrI azionan
do la La Torre gli sequestrò 
una decina di miliardi. Ai fra
telli Libri fu vietato di soggior
nare in Calabria, e loro si mise
ro a costruir palazzi a Milano. 
Nel settembre del 1991 I magi
strati gli sequestrato il bunker 
di Cannavo, il loro quartiere, 
un vero e proprio fortino blin
dato, circondato da un largo 
spazio vuoto controllato dalle 
telecamere. OA.V. 

Governo 
Bocciato 
il decreto 
sull'acqua 
• I ROMA. La maggioranza 
quadripartita si squaglia e il 
degreto legge del governo sul
le acque potabili viene boccia
to dalla Camera. La conse
guenza? Nelle case di oltre tre 
milioni di italiani, dalla tarda 
mattinata di ieri, arriva acqua 
«illegale», i cui livelli di inquina
mento, cioè, sono superiori ai 
limiti normali. Non si tratta, na
turalmente, di liquido diverso 
da quello che scorreva nelle 
tubature fino a ieri. Ma lo stra
tagemma di rendere bevibile 
l'acqua di 515 comuni disloca
ti in nove regioni italiane, ele
vando i limiti di concentrazio
ne di sostanze considerate no
cive e convertendo in legge un 
decreto reiterato per sette volte 
in dlciotto mesi, si è scontrato 
con l'assenteismo dei deputati 
del quadripartito e la contra
rietà delle opposizioni. Il go
verno corre subito ai ripari. Il 
ministro dell'Ambiente pre
senterà oggi al Consiglio dei 
ministri un disegno di legge 
che ripropone il testo bocciato 
alla Camera chiedendo che 
venga esaminalo con proce
dura d'urgenza. 

Superprocura 
Di Gennaro 
Il Csm rinvia 
ancora 
• • ROMA. Il Plenum del Con
siglio superiore della Magistra
tura ha deciso di non pronun
ciarsi, per ora, sulla scelte del 
Pg della Cassazione Sgroi di af
fidare a Giuseppe Di Gennaro 
l'incarico di reggente della 
Procura nazionale antimafia. 
Sarà la terza commissione re
ferente, da poco rinnovata nel
la sua composizione, a pro
nunciarsi preliminarmente sul
la leggittimità della nomina. 

Con 18 voti favorevoli e 10 
contrari (quelli del consiglieri 
di Md, dei movimenti, e di tre 
di Unicost) l'assemblea di pa
lazzo dei Marescialli ha infatti 
deliberato l'invio della pratica 
alla commissione presieduta 
da Maurizio Millo. Due, in so
stanza, gli interrogativi ai quali 
dovrà rispondere la commis
sione: il Plenum del Csm può 
controllare la leggittimità delle 
applicazioni disposte dal Pg 
della Cassazione? Se si, nel ca
so specifico di Giuseppe Di 
Gennaro, ricorrono tutti i re
quisiti richiesti dalia legge per 
assegnargli, pur se solo tempo
raneamente, l'incarico di Su-
perprocuratore? 



Dopo il divieto di vendere 
confezioni di Pariorix 
e Pluserix (anti rosolia 
morbillo e parotite) 

Il ministro, preoccupato 
«per le psicosi della gente» 
non aveva però avvertito 
le farmacie del divieto 

De Lorenzo difende i vaccini 
«La maggior parte sono utili» 
L'allarme nelle farmacie è scattato dopo la lettura 
dei giornali. Né la ditta produttrice né il ministero 
della Sanità avevano avvisato i farmacisti che per i 
vaccini Pluserix (contro morbillo, rosolia e paroti
te) e Pariorix era scattato il divieto di commercializ
zazione a scopo precauzionale. Dai medici l'avver
tenza: guai a mettere sotto accusa in modo indiscri
minato le vaccinazioni. 

CINZIA ROMANO 

1B ROMA. La notizia e arriva
ta prima alle agenzie di stam
pa che alle farmacie. E i farma
cisti hanno appreso che i vac
cini Pluserix (contro paratole, 
morbillo e rosolia; e Pariorix 
(contro la sola parotite), en
trambi prodotti dalla ditta Smi
th Kline and French, non dove
vano essere venduti, leggendo 
i giornali o ascoltando i noti
ziari radiotelevisivi. Né l'azien
da produttrice belga, che pure 
ne aveva annunciato il ritiro 

dal mercato mondiale dal 4 
settembre, né il ministero della 
Sanità che ha sospeso l'auto
rizzazione all'immissione in 
commercio, hanno infatti avvi
sato i titolari delle farmacie. 
Che ieri mattina si sono affidati 
alla vecchia regola del «passa 
parola*: a scanso di equivoci, 
chi aveva In frigorifero il «vacci
no incriminato» l'ha messo da 
parte, guardandosi bene dal 
consegnarlo a qualche ignaro 
acquirente. Solo nel pomerig

gio di ieri è giunta la comuni
cazione ufficiale alla Federfar-
ma. La protesta è stata sconta
ta. Vanni Giacomelli, segreta
rio della Federfarma, l'associa
zione dei titolari di farmacie, si 
è infatti rammaricato di non 
essere stati preventivamente 
avvertiti, «né dal ministero del
la Sanità, né dall'azienda pro
duttrice. Abbiamo appreso la 
notizia dai giornali - ha spie
gato - e questo modo di pro
cedere non può che provocare 
gravi danni alla salute pubbli
che». 

La cattiva Informazione ri
schia insomma di fare più dan
ni dei due vaccini ritirati dal 
commercio. Sotto tutti i punti 
di vista. Lo stesso ministro del
la Sanità, Francesco De Loren
zo, commentando la decisio
ne, ha tenuto a precisare che 
«bisogna stare molto attenti a 
non intimorire la gente con i ri
schi delle vaccinazioni, un'ar
ma indispensabile per la pre

venzione e di cui non può fare 
a meno». «Si tratta soltanto di 
una misura precauzione im
mediata - ha spiegato - atta a 
chiarire meglio alcuni casi di 
meningite lieve. Dando troppa 
enfasi al problema si può cor
rere il rischio di provocare una 
controtendenza nella fiducia 
della gente nei confronti dei 
vaccini e sulla loro insostituibi
le azione». Anche dal mondo 
medico giungono gli inviti a 
non mettere sotto accusa le 
vaccinazioni. «È importante 
immunizzare i bambini ed evi
tare che contraggano il morbil
lo, la parotite e la rosolia. Spes
so queste malattie provocano 
complicanze molto gravi. In 
particolare, proprio morbillo e 
parotite possono provocare, e 
il caso non è raro, la meningi
te», spiega il professor Vincen
zo Pedicino, pediatra. «Certo, i 
vaccini presentano sempre dei 
margini di rischio - precisa -
ma molto dipende dal tipo di 

preparazione». Insomma, è da 
incriminare il tipo di vaccino, e 
non le vaccinazioni in genera
li, senza le quali alcune malat
tie come la poliomielite, il 
vaiolo non sarebbero scom
parse dal nostro paese. «Per 
carità, non incriminiamo i vac
cini - è il parere anche del dot
tor Franco Caprino, farmacista 
- Penso a cosa avverrebbe 
senza il vaccino contro il teta
no- si muore tra sofferenze for
tissime. C'è da rammaricarsi 
solo che questo tipo di vacci
nazione sia obbligatoria per i 
bambini e non anche per gli 
adulti». Anche per il professor 
Franco Ungan, primario pe
diatra dell'ospedale Bambin 
Gesù di Roma, il fatto che il 
vaccino di una particolare ditta 
dia più complicazioni non «in
ficia in alcun modo la validità 
della vaccinazione né quella 
delle politiche vaccinali». 

La vicenda, insomma, va ri
stretta al caso delle due spe-

I ministro della Sanità Francesco De Lorenzo 

cialità prodotte dalla ditta bel
ga, commercializzate nel no
stro paese dal 1990. In Inghil
terra, infatti, alcuni studi aveva
no rilevato che in un gruppo di 
bambini vaccinati si erano ve
rificati più casi ai una forma 
benigna di miningite di quanti 
se ne aspettassero. Sotto accu
sa il ceppo virale Urabe am9, 
usato contro la parotite. Ceppo 
utilizzato, anche se in forma 
più attenuata, dal «Morupar» 
prodotto dalla Biocine Sciavo 

che ha deciso di matenere in 
vendita la propria specialità, 
pur dichiarandosi «disponibile 
per ogni forma di collabora
zione scientifica proposta dal 
ministero della Sanità». 

A schierarsi contro le vacci
nazioni è invece la Lega per la 
libertà delle vaccinazioni (si 
batte per la non obbligatorietà 
di tutte le profilassi preventi
ve), che naturalmente si di
chiara soddisfatta per il ritiro 
del preparato. 

Polemiche per la decisione del ministro. Il Teatro dell'Opera «fuori» entro gennaio 

Ronchey decide: niente musica a Caracalla 
Ma «grazia» i concerti di settembre 
Il Teatro dell'Opera «sfrattato» dalle Terme di Cara-
calla, dovrà sgombrare poltrone e attrezzi scenici 
entro il primo gennaio '93. Lo ha deciso ieri il mini
stro per i Beni culturali Ronchey dopo l'allarme-de-
grado lanciato dal sovrintendente archeologico. Il 
mondo della cultura continua a dividersi sulla chiu
sura dei monumenti a usi di massa. Critiche a Ron
chey anche dal ministro del Turismo Boniver... - , 

RACHELE QONNELLI 

Il ministro del Beni culturali Alberto Ronchey 

• 1 ROMA. Niente più concerti 
e «bel canto» dentro le Terme 
di Caracalla. GII ultimi a suo
nare tra le rovine del Calida-
rium e del Frigidarium saranno 
Pino Daniele e Franco Battiato, 
visto che per questi appunta
menti settembrini sono stati 
già venduti quasi tutti i biglietti. 
Poi, il silenzio in attesa di «ur
genti interventi di restauro». Il 
m inistro ha deciso cosi. 

Ancora non è detto che la 
musica sia stata sfrattata in via 
definitiva dal prestigioso «pal
coscenico» in mezzo alle rovi
ne. Ma una cosa è certa: il Tea
tro dell'Opera di Roma deve 

sgombrare, liberare l'antico 
luogo di incontri e abluzioni 
dagli «usi impropri» denunciati 
nei giorni scorsi dal sovrinten
dente archeologico Adriano 
La Regina. Ha tre mesi di tem
po a partire dal primo di otto
bre, l'Opera di Roma, per por
tar via palchi, attrezzi per la 
scena, poltroncine. Ieri, il mini
stro dei beni culturali Alberto 
Ronchey, appena tornato dal
l'inaugurazione della mostra 
sugli Etruschi a Parigi, ha 
ascoltato i tecnici del ministe
ro, preso visione della relazio
ne del sovrintendente La Regi
na sullo stato di degrado del 
monumento e quindi decreta

to la revoca della concessione 
del complesso archeologico al 
Comune di Roma e al Teatro 
dell'Opera. Un azzeramento, 
dopo neppure sei mesi, della 
disposizione firmata nell'aprile 
scorso dal suo predecessore 
Giulio Andreolti, con la quale 
Campidoglio e ente -lirico 
avrebbero goduto della dispo-

. nibilita assoluta del bene per i. 
prossimi tre anni. Motivazione: 
non sono state rispettate le 
istruzioni per la salvaguardia 
degli edifici. 

Naturalmente, sulla decisio
ne presa da Ronchey si sono 
già formati due «partiti», quello 
dei favorevoli e quello dei con
trari all'utilizzo dei monumenti 
per manifestazioni culturali e 
spettacoli. Il critico Federico 
Zeri e lo storico dell'arte Giulio 
Carlo Argan si schierano sulla 
linea per cui «un monumento 
deve fare il monumento e ba
sta». Zeri in particolare ricorda 
come a Caracalla per costruire 
la platea e la scalinata siano 
stati distrutti un roselo una pi
neta e come i ruderi venissero 
usati come depositi di macchi
nari mentre i mosaici venivano 

parzialmente distrutti. La so
prano Cecilia Gasdia sostiene: 
«Come appassionata di ar
cheologia ero da tempo preoc
cupata per le condizioni di Ca
racalla, per la musica però mi 
dispiace». «Una decisione in
giusta e ostile al teatro» è inve
ce il giudizio netto del regista 
Mauro Bolognini, curatore del
la messa in scena dell'Aida 
sotto la Sfinge in Egitto. * 

Tra i difensori di un uso pio 
disinvolto, si trova anche il mi
nistro per il turismo e lo spetta
colo Margherita Boniver. «Se ci 
sono state delle violazioni alle 
norme di tutela è giusto che si 
provveda per rientrare nei ter-
minidi legge-dice-ma spero 
che questo non significhi una 
interruzione del connubio tra 
Opera di Roma e Caracalla 
che dura da cinquantanni ed 
è famoso nel mondo». E ag
giunge: «Non dimentichiamo 
che l'opera a Caracalla ha rap
presentato una delle poche at
trattive veramente importanti 
nella povera estate turistica ro
mana». A giudicare eccessivo il 
provvedimento di Ronchey, 
anche il sovrintendente della 

Scala di Milano Carlo Fontana. 
«Non conosco la questione 
specifica - dice Fontana - ma 
penso che i beni culturali si 
possano rendere vivi e con
temporanei se non si deturpa 
l'immagine e nel rispetto della 
loro integrità». Stesso discorso 
é quello di Baldassarre Conti-
cello, sovrintendente di Pom
pei: non è del tutto contrario ai 
prestiti, purché si tratti di uno 
spettacolo di alto livello una 
volta ogni tanto e «non si scalfi
sca neanche una pietra». 

A Roma poi la chiusura di 
Caracalla non ha trovato parti
giani. Oltre ai sindacati -iello 
spettacolo, anche il Consiglio 
comunale chiede al ministro di 
tornare sulla decisione adotta
ta. Molti altri spazi prestigiosi 
dove organizzare concerti e 
eventi, non ci sono. Cosi, al so
vrintendente del Teatro dell'O
pera Giampaolo Cresci non re
sta che sperare «nel progetto 
del direttore del ministero dei 
beni culturali Francesco Sisin-
ni che prevede lo spostamento 
del palcoscenico in una posi
zione diversa e con maggior 
garanzie per i monumenti». 

Fisico e volto di bambina 
la giovane handicappata 
da Vicenza è arrivata in Sicilia 
La difficile identificazione 

Marisa, sordomuta 
ritrovata 
dopo settimane 
Incredibile odissea di Marisa Quaranta, vent'anni, 
sordomuta, affetta da una forma di ritardo fisico e 
psichico. Scomparsa da alcune settimane dalla ca
sa dove vive con i genitori ad Orgiana, in provincia 
di Vicenza, è stata ritrovata a Porto Empedocle in 
provincia di Agrigento. Non aveva documenti con 
sé e i poliziotti sono riusciti ad identificarla grazie ad 
alcuni giocattoli che aveva nello zaino. . 

WALTER RIZZO 

M AGRIGENTO. Un viaggio 
dal cuore del Veneto fin sulle 
rive del canale di Sicilia, fino 
alle strade assolate di Porto 
Empedocle, il centro marina
ro, sotto le colline coperte di 
mandorli sulle quali svettano i 
templi di Agrigento. Un viaggio 
avvolto ancora nel mistero 
quello che ha portato Marisa 
Quaranta dal suo paese, nella 
campagna vicentina, fino in Si
cilia. 

È una ragazza esile, alta po
co meno di un metro e cin
quanta, i suoi capelli lisci e 
scuri sono tagliati corti a ca-
schetto. Si muove spaurita, 
senza una meta lungo la strada 
che da Agrigento scende giù 
verso il mare di Porto Empedo
cle. Sembra molto più giovane 
della sua età. Sulla strada le 
auto sfrecciano veloci. Qualcu
no pero rallenta, si ferma. 
Quella ragazzina ha qualcosa 
di strano. L'automobilista ci 
pensa un attimo, poi avvisa il 
113. Dice all'agente che ri
sponde dalla centrale operati
va della Questura di Agrigento, 
di aver visto una bambina di 
circa dodici anni che cammi
na da sola sulla strada per Por
to Empedocle. 

Quando viene raggiunta da 
una pattuglia della polizia, Ma
risa farfuglia appena poche sit
iate con una voce gutturale 
Davanti alle divise degli agenti 
scoppia in lacrime, ma non 
riesce a farsi capire. Indossa 
una camicetta bianca e una 
gonna. I vestiti sono di buona 
qualità, la ragazza non ha l'a
ria di essere una nomade. Sul
le spalle ha un piccolo zaino 
con dentro pochi oggetti. Nes
sun documento, niente che, 
sul momento, possa aiutare gli 
agenti ad identificarla, a rico
struire la sua storia. Su una car
tolina illustrata un nome: «Ma
risa», ma accanto non vi é co
gnome, non vi è indirizzo. Poi 
alcune foto che la ritraggono 
assieme ad alcune persone 
adulte. Piccoli scampoli di mo
menti felici, che sembrano se
polti in un passato che non si 

riesce a non far riaffiorare. 
A mettere i poliziotti sulla 

buona strada sono però i gio
cattoli che la ragazza teneva 
con sé nello zaino. Hanno an
cora l'etichetta del fabbricante 
attaccata. Si tratta di una pic
cola azienda artigiana che di
stribuisce i suoi prodotti solo 
nel Vicentino. Scattano i con
trolli. Da Vicenza, dopo alcune 
ore, amva una risposta. Forse 
c'è una traccia. Alcune setti
mane addietro i genitori di Ma
risa Quaranta hanno segnalato 
alla polizia la scomparsa della 
figlia. È una ragazza sordomu
ta, gracile tanto da poter esse
re scambiata per una bambina 
e soffre di una forma di ritardo 
fisico e psichico che, nono
stante il 26 luglio abbia com
piuto 20 anni, la fa assomiglia
re a una dodicenne. Già altre 
volte si era allontanata da ca
sa, lasciando tutti nell'ango
scia. Nessuno però riesce a 
credere che Marisa Quaranta 
possa essere arrivata fino all'e
stremo Sud della Sicilia. Sem
bra impossibile, ma in poche 
ore ogni dubbio viene chiarito. 
La ragazza ritrovata in Sicilia è 
proprio lei, Marisa, che ha per
corso, non si sa come, forse in 
autostop, i 1.500 chilometri 
che separano la città veneta da 
quella strada di Agrigento. J • 
' Ne! primo pomeriggio la no

tizia del ritrovamento di Marisa 
arriva a Orgiana, il piccolo co
mune in provincia di Vicenza 
dove vivono il padre e la ma
dre della ragazza. In poche ore 
i genitori organizzano un viag
gio fino in Sicilia per riportare 
a casa Marisa. 

Arriveranno a Punta Raisi in 
mattinata e da 11 andranno su
bito ad Agrigento. Le formalità 
in questura ed infine l'epilogo, 
per fortuna positivo, di una sto
ria che poteva trasformarsi in 
dramma. Marisa la troveranno 
all'Istituto «Boccone del Bove-
ro», un centro di assistenza ge
stito da alcune suore di Favara 
che hanno accolto la ragazza 
dopo il suo ritrovamento. 

Firenze, un museo per Battali 
Ginettaccio, eroe in bici 
approva il progetto 
«...ma voglio inaugurarlo» 

FRANCO DARDANELLI 

M FIRENZE. «Un museo sulla 
mia vita. Sarebbe ora. 6 da tan
to che se ne parla, spero solo 
di poterlo inaugurare io stes
so». Con la proverbiale ironia 
da «maledetto toscano» Gino 
Banali commenta l'ipotesi del
la realizzazione di un «conteni
tore» che possa raccogliere 
uno spaccato della sua vita 
che poi é buona parte di storia 
del ciclismo nostrano e anche 
una fetta di storia patria. Quasi 
duecentomila chilometri per
corsi. 836 corse, con tre Tour 
de France, due Giri d'Italia e 
tante vittorie nella sui lunga 
carriera iniziata con la Milano-
Sanremo del 1935, fanno di Gi
no Banali la leggenda del cicli
smo Italiano. E poi l'amore-
odio con il suo amico-rivale 
Fausto Coppi. «Per chi ancora 
non l'avesse capito sono stato 
io a passare la borraccia a Fau
sto», dice riferendosi all'episo
dio mai chiarito del Tour. 

Gino Bartali. settantotto anni 
ben portati ha sempre fatto no
tizia sia quando correva, sia 
quando ha cominciato- a se
guire il ciclismo da ur.a delle 
sue «ammiraglie'. Lingua ta
gliente, eternamente polemi
co, sempre pronto alla battuta 
e senza peli sulla lingua, «Gi-
neltaccio», con quella'voce ro-
ca che lo contraddistinge, non 
ha mai esitato a dire ciò che 
pensava. «Gl'è tutto sbagliato, 
gl'è' tutto da rifare» ebbe a dire 
al iTUcrolono di Adriano De 
Zanin un Giro d'Italia. Equella 
è diventata una frase storica. 
Ora continua a girare in lungo 
e in largo per la penisola se

guendo tutte le più importanti 
corse. La sua agenda è sempre 
fitta di appuntamenti: feste, 
trasmissioni televisive, «rimpa
triate» nelle quali racconta un 
aneddoto dietro l'altro. Ha 
avuto il tempo di condurre la 
trasm issione Striscia la notìzia. 

L'idea di dar vita a questo 
museo è venuta nel 1987, 
quando venne festeggiato il 
sessantesimo anniversario di 
fondazione del sodalizio, a 
Andrea Bresci, presidente del
l'Aquila Ponte a Ema (la prima 
società con la quale Bartali 
aveva cominciato a correre a 
17 anni). Il progetto piacque 
subito a molti. In breve tempo 
Bresci trovò adesioni di perso
nalità sportive e amministratori 
vari. Venne individuata anche 
la sede: presso il circolo L'U
nione a Ponte a Ema, proprio 
di fronte all'abitazione di Gino. 
250 metri quadri in cui dovreb
bero trovare posto foto, imma
gini, cimeli e tutto quanto ha 
fatto parte del passato di que
sto prestigioso corridore. Ci sa
ranno anche due biciclette: 
una usata nell'allora Giro della 
Tripolitania e una da pista 
adattata alia strada. 

Ma poi, come spesso succe
de, quando tutto sembra in «di
rittura d'arrivo», ecco che tutto 
si blocca per ostacoli burocra
tici che sembrano insormonta
bili. In realtà si dice che ci sia 
solo da dare una imbiancata. 
Bresci sarà stamani in Palazzo 
Vecchio per tentare di sbloc
care la situazione. Entusiasta 
del progetto anche II commis
sario tecnico della Nazionale 
Alfredo Martini. 

Le indagini estese in tutt'Italia. La ragazza non aveva apparenti motivi per fuggire 

Cristina, 21 anni, sparita nel nulla 
Da 15 giorni tutta Cesena la sta cercando 
Cristina Golinucci, 21 anni, di Ronta di Cesena, ra-
gioniera, è scomparsa di casa dallo scorso 1° set
tembre. È svanita nel nulla all'improvviso dinanzi al 
convento dei Cappuccini dove doveva parlare con 
un sacerdote alle 14.30. Non si è presentata ed ha 
disertato gli altri appuntamenti di quel pomeriggio. 
Apparentemente non aveva problemi per allonta
narsi da casa. Non si esclude alcuna ipotesi. 

OIORDANO ALESSANDRI 

tm CESENA. Chi l'ha vista? Le 
mura di Cesena sono tappez
zate da 15 giorni della foto di 
Cristina Golinucci, 21 anni, ra-
gioniera di Ronta di Cesena, 
svanita letteralmente nel nulla 
dalle 14 di martedì 1° settem
bre. Disgrazia, fuga, sequestro 
(ma non certo a fini estorsivi, 
la sua è una famiglia contadi
na) , rapimento a fine di vio
lenza? Non si esclude nessuna 
ipotesi, ma non se ne fa nep
pure nessuna. Cristina, cosi 
come la racconta oramai di
sperato il padre, non avrebbe 
avuto alcun motivo di abban
donare la sua casa, la sua fa
miglia. I carabinieri la stanno 
cercando dovunque da giorni 
e soltanto da ieri hanno deci
so di estendere l'allarme a li
vello nazionale. Perfino una 
veggente è stata chiamata a ri
solvere il giallo, ma la sua «vi
sione» che avrebbe individuto 
la ragazza nelle vicinanze, 
non ha trovato alcuna confer
ma. 

Il padre, Giovanni, non ha 
più lacrime per piangere: «Mia 
figlia ha sempre raccontato 
tutto in casa - dice mostrando 
la foto di Cristina che in questi 
giorni e apparsa su tutti i gior
nali locali - Aperta, sempre 
allegra e disponibile con tutti. 
Ha fatto anche un corso d'as
sistenza ai malati e spesso vie
ne chiamata da un'associa
zione di volontariato ospeda
liero per seguire i ricoverati 
che non sono in grado di 
muoversi. Va da anziani e da 
giovani. Ogni 15 giorni anda
va ad assistere la sorella di un 
prete della collii.a cesenate. 
Quando non era impegnata 
nel lavoro temporaneo che 
svolgeva ora qua ora là, ci aiu
tava in campagna. Sa, abbia
mo una piccola azienda agri
cola». 

Tanto la sorella di Cristina, 
Stefania, quanto gli amici, 
non sono in grado di aiutare 
le ricerche. La mattina del 1" 
settembre, Cristina era andata 

a far spesa in centro a Cesena 
insieme a Stefania. Erano tor
nate trafelate a casa intomo 
alle 13. Pranzo tranquillo in 
famiglia: «Ad un certo punto, 
io sono uscito di casa, e ho sa
puto poi che nel frattempo 
aveva telefonato padre Lino, il 
priore del convento dei Cap
puccini, sul colle Garapo, 
presso cui il sabato andava a 
pregare insieme a 4-5 ragazzi. 
Successivamente, verso le 
13.30, aveva richiamato il 
priore per avvertirlo di aspet
tarla alle 14.30». Ecosl è stato, 
almeno fino a quando Cristina 
è uscita con la sua "500" blu, è 
arrivata fino al convento, ha 
parcheggiato con tranquillità, 
è scesa ed ha chiuso a chiave 
l'auto. Da questo momento 
non ci sono più sue notizie. 
Padre Lino che la stava aspet
tando non l'ha mai vista. E 
non l'hanno vista né sentita 
alla Cisl, dove lavorava e dove 
aveva appuntamento alle 18 
per sbrigare le pratiche dell'I-
si. Inoltre, lungo il percorso 
seguito dalla "500", non sono 
state trovate tracce che potes
sero, non solo condurre a lei, 
rra che spiegassero il mistero 
d'jlla sparizione». 

Cesena in questi giorni si è 
mobilitata. Non solo i genitori 
hanno fatto stampare il mani
festo «Chi l'ha vista», ma gli 
amici di Cristina hanno diffu
so un analogo volantino mol
to incisivo. Niente da fare. Il 

Cristina Golinucci 

giallo è al culmine e gli Inqui
renti hanno deciso di estende
re le ricerche a livello nazio
nale. Cristina, è alta un metro 
e 65, non mag-issima, è casta
na, porta gli occhiali da vista 
e, quando s'è allontanata da 
casa, indossava una maglietta 
azzurra e una gonna viola o 
marrone. Il padre ha scoperto 
da un'amica di Cristina che 
sua figlia aveva deciso di fi
danzarsi ufficialmente con 
Augusto Lucchi, 34 anni, un 
giovane di Cannuceto di Ce
senatico che era spesso in ca

sa di Cristina e che ora condi
vide il dolore e l'angoscia dei 
genitori. Proprio in casa del
l'amica la ragazza aveva lete-
fonato ad Augusto concor
dando la comune volontà di 
fidanzarsi. Anche perciò, l'i
potesi di una sparizione vo
lontaria di Cristina perde di 
consistenza. È un fatto, co
munque, che al priore dei 
Cappuccini di Cesena la ra
gazza aveva confidato di vo
lergli parlare e che lui !e aveva 
risposto, invitandola al con
vento di II a mezz'ora. 

Delitto di gelosia a Como 
Ferisce moglie e genero 
poi in ospedale li finisce 
e si consegna alla polizia 

PAOLA RIZZI 

.••COMO. «Ho fatto solo il 
mio dovere». Antonio Carbone 
é convinto mentre come un 
automa pronuncia queste pa
role ai carabinieri che lo arre
stano. E sono passati solo po
chi minuti da quando ha ucci
so la moglie e ridotto in fin di 
vita il genero, dopo averli sor
presi a letto insieme. Una ven
detta terribile e ostinata: li ha 
inseguiti per 24 ore, fin dentro 
l'ospedale dove erano ricove
rati dopo che il primo tentativo 
di ucciderli era andato a vuoto. 
E poi li ha finiti sul lettino di 
rianimazione. Una questione 
d'onore, per Antonio Carbone, 
muratore calabrese di 46 anni, 
da vent'anni immigrato a Ron
co Briantino. in provincia di 
Milano, dove viveva con la mo
glie Maria Musicò, 39 anni e le 
tre figlie Carmela, 19 anni, Mo
nica 17 anni e Maria Teresa, 
15. Carmela il 18 luglio si é . 
sposata con Domenico Rosa
ne di 25 anni. I due sposlni so
no andati ad abitare nella stes
sa casa dei Carbone, al piano 
di sotto. Una famiglia tranquil
la, dicono sconvolti i vicini. 

La follia esplode martedì 
mattina: é ancora l'alba, Car
bone esce di casa per andare a 
lavorare, ma dopo un po' si ac
corge di essersi dimenticato 
qualcosa e toma indietro. Apre 
la porta, entra in camera e tro
va sua moglie Maria a letto con 
il genero Domenico. Carbone, 
pazzo di gelosia, ha una rea
zione terribile, perche i due 
amanti terrorizzati non trovano 
di meglio per scappare che 
gettarsi dalla finestra. Ma la 
donna cade male e si rompe 
una gamba, mentre Rosano 

riesce a fuggire in macchina. 
Maria Musico viene ricoverata 
all'ospedale di Merate, in pro
vincia di Como, mentre a casa 
Carbone padre e figlia traditi 
attendono il ritomo ai Rosano, 
che però non si fa vedere, len 
mattina escono assieme alla ri
cerca del genero. Vanno pri
ma al cantiere dove Rosano la
vora, ma lui non c'è. Allora 
Carmela resta II ad aspettarlo, 
mentre il padre sale in auto e 
va a cercarlo. Vicino al merca
to di Lomagna lo vede in mac
china e lo affianca, estrae la 
sua vecchia beretta 7,65 e sen
za dire una parola gli spara 
quattro colpi di pistola, feren
dolo gravemente. Ma non gli 
basta. Carbone ormai vuole fi
nire il «lavoro» e corre all'ospe
dale. Raggiunge la stanza dove 
è ricoverata sua moglie, assie
me ad altri quattro pazienti. Ci 
sono anche due infermieri, ma 
Carbone non ha dubbi, «sta fa
cendo il suo dovere», estrae la 
pistola e spara un colpo in fac
cia alla moglie immobilizzata 
a letto. Mana muore quattro 
ore dopo. Ma la giornata di 
sangue di Carbone non è an
cora finita: mentre sta scap
pando dall'ospedale dopo 
aver intimato ai terrorizzati te
stimoni di lasciarlo andare «al
trimenti faccio una strage», 
proprio all'uscita incrocia 
l'ambulanza che sta portando 
Rosano, ancora vivo. Freddo, 
calmo, Carbone si finge un pa
rente disperato e segue la ba
rella dentro il reparto, poi grida 
«fuori tutti» e spara ancora due 
colpi in testa a Rosano, ormai 
moribondo. Poi consegna la 
pistola e si siede ad attendere. 
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Il bollettino medico parla di cancro 
ma il presidente uscendo dall'ospedale 
si è mostrato tranquillo e pieno di humour 
«Dimissioni? Non ci penso nemmeno» 

La diagnosi mette però in allarme il governo 
preoccupato dalle possibili conseguenze 
Si fa strada ormai l'ipotesi della successione 
dopo il referendum del 20 settembre 

Mitterrand rassicura i francesi 
«È vero ho un tumore, ma non mi hanno lobotomizzato» 
Francois Mitterrand è affetto da cancro alla prostata. 
La notizia è stata data ieri dal suo staff medico. La 
malattia, intercettata al suo inizio, non è tale da 
compromettere le funzioni fisiche e intellettuali del 
presidente. È un tipo di tumore molto comune e fa
cilmente controllabile in un uomo di 76 anni. Ciò 
non ha impedito tutta una serie di interrogativi sulla 
permanenza di Mitterrand all'Eliseo. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
GIANNI MARSILLI 

• • PARICI «Dimissioni? Non 
ci penso neanche. Non mi pa
re che mi abbiano lobotomiz
zato». Sorridente, pieno di hu
mour, e soprattutto rassicuran
te. Cosi è apparso ieri pome
riggio Francois Mitterrand, 
quando poco dopo le 17 ha la
sciato l'ospedale Cochin. Lo 
attendeva una folla di giornali
sti e fotografi, e anche una 
bimba che gli ha offerto una 
rosa rossa perchè «anche la 
mia mamma ha avuto un can
cro». I servizi dell'Eliseo non 
avevano fatto nulla per scorag
giare la presenza di stampa e 
tv, anzi. Si trattava infatti di co
municare al francesi con la 
massima efficacia e tempesti-
vita che il capitano della nave 
era saldamente al timone, e 
non rinchiuso in cabina mala
to, ferito, minato nel fisico e 
nell'intelletto. Ci ha pensato lo 
stesso Mitterrand, affrontando 
con disinvoltura raffiche di do
mande. È in forma, presiden
te? «Sta a voi giudicare». Quan
do riprenderà? «Adesso vado 
all'Eliseo, mi riposerò un po' 
poi domenica andrò a votare a 
Chateau Chinon (il comune 
nella Nièvrc di cui è stato sin
daco per trent'anni, ndrj. Lu
nedi e martedì saranno giorna
te a mezzo servizio e mercole
dì, con il consiglio dei ministri, 
riprenderò definitivamente». È 
rimasto sorpreso dalla diagno
si? «Bisogna essere proprio 
ignoranti per non sapere che 
queste cose, alla mia età, una 
volta su due nascondono qual
cos'altro». 

La terribile parola era stata 
pronunciata ieri mattina alle 
10.30, alla lettura del bollettino 
medico firmato dal professor 
Adolphe Steg, il chirurgo che 
ha operato Mitterrand, e dal 
dottor Claude Gubler, il medi
co personale del presidente: 
•L'esame istologico dei tessuti 
prelevati nel corso dell'inter
vento ha mostrato l'esistenza, 
in seno ad un tessuto prostati
co, di lesioni adeno-carcino-
matose». Cioè Francois Mitter
rand ha il cancro. Era detto 
nella stretta osservanza di un 
codice deontologico che Mit
terrand ha voluto stabilire fin 
dall'inizio della sua presiden
za, nel 1981: nulla dev'essere 
nascosto ai francesi, due bol
lettini medici annuali li avreb
bero informati sulle condizioni 
di salute del loro presidente e, 
in caso di malattia o accidente, 
tutto sarebbe dovuto svolgersi 
alla luce del sole. Cosi è stato. 
Non come accadde durante la 
lunga agonia di Georges Pom-

pidou, quando si tentò peno
samente di far credere fino al
l'ultimo che non si trattava di 
cosa grave. Ma la trasparenza 
non è bastata a fugare i dubbi, 
gli interrogativi, l'angoscia. Al
l'uscita del consiglio dei mini
stri, due ore dopo la lettura del 
bollettino, le facce erano scure 
e riservate. Solo II portavoce 
Martin Mstvy ha spiegato che 
Pierre Bérégovoy aveva assicu
rato che Mitterrand «avrebbe 
esercitato pienamente le sue 
funzioni». Il primo ministro, da
vanti alla sua equipe governa
tiva, è andato nei dettagli: «Nel
la maggior parte dei casi i can
cri localizzati hanno un'evolu
zione molto lenta, e possono 
essere controllati molto bene 
dalla terapia medica che è del 
tutto priva di effetti secondari». 
In altre parole, la terapia non 
diminuirà le capacità del presi
dente. Le parole di Bérégovoy 
sono state confortate, nel cor
so della giornata, dai pareri di 
decine di luminari. Il tumore 
alla prostata è cosa comunissi
mo, di lenta evoluzione e di fa
cile controllo. Ormai, in Fran
cia, lo sanno anche le pietre. 

Un'esame più attento del 
comunicato medico lascia pe
rò nell'aria alcuni interrogativi. 
Non si conoscono il livello del
l'evoluzione della malattia né 
la sua estensione. Il dottor Glu-
ber ha specificato che non vi 
sono tracce di metastasi ossea. 
Ragion per cui il trattamento 
cui sarà sottoposto Francois 
Mitterrand sarà semplicemen
te ormonale, e non chemiote
rapico. Se la caverà ingurgitan
do qualche pillola al gior-
no.Fonti dell'Eliseo hanno fat
to sapere Inoltre che il tumore 
è stato individuato «al suo ini
zio». Ma tutto ciò non risulta 
dal bollettino medico. Zone 
d'ombra che neanche la quasi 
allegra uscita di Mitterrand dal
l'ospedale ha cancellato del 
tutto. Zone d'ombra che apro
no un capitolo politico di pri
maria importanza e di grande 
delicatezza. 

Di una dipartita anticipata di 
Francois Mitterrand dall'Eliseo 
si parla da tempo. Dipartita 
dall'Eliseo, beninteso, non da 
questo mondo. Si è detto che il 
presidente vorrebbe introdurre 
il quinquennato, al quinto an
no del suo secondo settennato 
(che scadrà nella primavera 
del '95). Si è detto anche che 
Mitterrand non sopporterebbe 
una seconda coabitazione con 
un primo ministro di destra, l'I
potesi più probabile dopo le 

IBNEW YORK. Qualcuno, 
con gusto forse un po' maca
bro, già chiama questo 1992 
•l'anno dei morti che ritorna
no». E con più d'una buona ra
gione. Bill Clinton, dato da tutti 
per spacciato a gennaio e con
siderato un sicuro perdente fi
no agli inizi dell'estate, ha im
provvisamente lascialo il regno 
di Caronte alla fine di luglio. 
Ed ora, in perfetta salute, guida 
con consistente vantaggio la 
corsa elettorale. Ross Perot, il 
«non candidato» che aveva col
pito i cuori d'America con l'in
controllata passione d'un col
po di fulmine, era stato due 

mesi fa protagonista del più 
clamoroso (e ridicolo) degli 
harakiri, ritirandosi dalla cor
sa. Ed oggi - difficile dire se 
con il piglio aggressivo del 
•fantasma-guastatore» o con la 
tristezza d'uno zombie - toma 
anch'egll a far capolino tra le 
quinte di una campagna elet
torale sempre più Incerta ed 
imprevedibile. Con quale 
obiettivo? 

Difficile dirlo. Ma certo è che 
molti sono, negli ultimi tempi, i 
segnali di nuova vitalità lancia
ti dal miliardario texano. Già 
alla fine d'agosto, quand'an-

legislative del marzo prossimo 
che daranno verosimilmente il 
benservito ai socialisti. Si è det
to infine, proprio nel corso del
la campagna elettorale per il 
referendum, che Mitterrand 
potrebbe far vincere il si se so
lo annunciasse il suo ritiro. Di
cono i sondaggi che il presi
dente è ormai inviso al 70 per 
cento dei Irancesi, la stessa 
percentuale che si dichiara eu

ropeista, e che in tanti sono 
combattuti tra l'idea di pro
muovere l'Europa e quella di 
punire Mitterrand. Lui, ovvia
mente, di dimissioni non ha 
mai parlato. Proprio ieri la pn-
ma cosa che ha fatto è stato di 
respingerne l'ipotesi. Ma mar
tedì sera, ad esempio, un mini
stro mitterrandiano, Domini
que Strauss Kahn, ha detto che 
l'ipotesi di una sua partenza 

Dopo una breve ma intensa storia d'amore, l'Ameri
ca sembrava essersi felicemente dimenticata di lui. 
Ma Perot non è tipo da svanire nel nulla. Ed il suo 
fantasma toma a far capolino nella campagna elet
torale. Il miliardario texano - che è in corsa in 49 
Stati ed ha mantenuto una sua organizzazione -sta
rebbe per preparare il grande rientro. Ma lui lascia 
intendere: alla fine potrei appoggiare Clinton. 

DAL NOSTRO INVIATO ' 
MASSIMO CAVALLINI 

all'indomani del 20 settembre 
non è da scartare. Ha anche 
specificato di non aver «infor
mazioni al riguardo». Ma il da
do era tratto. L'idea era passa
ta dalla fantapolitica alla politi
ca. E il bollettino medico di ieri 
mattina non ha fatto che dame 
conferma. Il fatto è che tutti 
sanno ormai che all'Eliseo c'è 
un uomo malato, anche se nel 
pieno delle sue (unzioni. Gli 
stati maggiori delle forze politi
che, i candidati all'Eliseo devo
no aggiornare le loro ipotesi di 
lavoro, rivedere strategie e pro
grammi. È come se si fosse vol
tata una pagina, anche se 
quella successiva è illeggibile. 

GII effetti della malattia sulla 
campagna elettorale in corso 
sono di difficile valutazione. In 
linea di principio dovrebbe 
aver creato una corrente di 

simpatia verso il presidente, 
com'è naturale verso qualsiasi 
malato. Forse il st ne trarrà 
qualche vantaggio. Nessuno, 
finora, si è permesso di specu
lare A Mitterrand sono arrivati 
auguri da parte di amici ed av
versari. Particolarmente calo
rosi quelli di Philippe Seguin, il 
capofila del no a Maastricht, 
l'uomo che lo ebbe di fronte 
nel duello televisivo della setti
mana scorsa. All'uscita dall'o
spedale, davanti alle teleca
mere, Mitterrand non ha rinun
ciato ad un invito pressante a 
votare si, e ha aggiunto subito 
dopo1 «Non mi trovo certo qui 
per parlare di politica». Ma il 
messaggio era lanciato. Pare 
che il campo dei si ne abbia bi
sogno: alcuni sondaggi con
dotti dal servizi d'informazione 
del ministero degli Interni (gli 

Una malattia 
con cui si convive 
molto a lungo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

altn rilevamenti sono vietati 
per legge la settimana prima 
del voto) danno il no vincente 
nella regione parigina. Brutto 
segno. Per i! resto del paese si 
è fermi ad una vittoria del si di 
stretta misura. 

«Dovranno pazientare anco
ra un po'», è la frase spesso ri
petuta da Mitterrand ai suoi 
prematuri becchini. E ieri ha 
fatto capire di non aver mutato 
intenzioni. Ma è mutato qual
cos'altro intorno a lui, come se 
ci si fosse improvvisamente ac
corti dei suoi 76 anni. Che por
ta benissimo, per carità. Tanto 
da dire a uno dei suoi visitatori 
all'ospedale Cochin: «Il vero 
problema è che non potrò più 
andare alla toilette senza che 
cronometrino i minuti della 
mia assenza». Come si dice: è 
vecchio, ma non di spirito. 

Il presidente 
francese 
Francois 
Mitterrand; 
a sinistra 
mentre saluta 
una bambina 
all'uscita 
dall'ospedale 

• I PARIGI. Il 40 per cento degli uomini che han
no più di cinquantanni sono portatori di un can
cro alla prostata. La percentuale arriva al 65 per 
cento per gli ottuagenari, dei quali circa la metà 
soccombe al male. Va ricordato però che la spe
ranza di vita è molto lunga: dai quindici ai vent'an-
ni. 

Il tumore di cui soffre Francois Mitterrand è 
dunque di larghissima diffusione. La prostata è in 
terza posizione, dopo i tumori broncopolmonari e 
quelli che aggrediscono l'apparato digerente. Se
condo gli specialisti ogni anno nel mondo si ma
nifestano più di 200mila casi di cancro alla prosta
ta, dei quali 85mila nei paesi della Comunità euro
pea. È una malattia che tocca soprattutto i paesi a 
forte concentramento industriale. È per questo 
che negli Stati Uniti si registrano circa 400 casi al 

giorno: si è calcolato che ne muoiono rirca 32mi-
la americani ogni anno. Quanto alla Francia, il 
suo triste tributo è di ottomila cittadini l'anno. 

La guarigione dipende dalla tempestività del 
trattamento, e agli ultrasessantenni si consiglia 
una costante sorveglianza. Il trattamento ormona
le (e non chemioterapico) a cui verrà sottoposto 
Mitterrand tende ad impedire agli ormoni maschi
li, fabbricati nel cervello, di raggiungere la prosta
ta. Questi ormoni favoriscono la crescita delle cel
lule normali, ma servono anche a nutrire le cellule 
cancerogene. La terapia, è stato detto e ripetuto 
dagli urologi che l'hanno in cura, non impedisce 
minimamente lo svolgimento delle funzioni fisi
che e intellettuali. Ha commentato un esperto Ita
liano, Franco Di Silverio, professore di patologia 

urologica all'Università La Sapienza di Roma, e 
amico del professor Adolphe Steg, il chirurgo in
tervenuto su Mitterrand: «Se il focolaio canceroso 
è unico all'interno della capsula prostatica, la 
grossa ghiandola maschile che si trova dietro l'u
retra, non ci sarà bisogno di altri interventi. Se esi
stono invece focolai cancerogeni multipli, il chi
rurgo procederà con una terapia a base di ormo
ni, della durata di tre-sei mesi, per annullare l'anti
gene specifico prostatlco che è prodotto dalle cel
lule cancerogene. Il passo successivo sarà un in
tervento radicale, con asportazione completa 
della prostata». Per capire meglio il livello dì gravi
tà del tumore che ha colpito Mitterrand resta ora 
da seguire, nella loro cronologia, i diversi esami 
diagnostici e il dettaglio dell'analisi istologica. 

DC.M. 

Apparizioni tv e interviste fanno pensare a un rientro nella campagna elettorale 

Perot torna a far capolino sulla scena 
Alla fine deciderà di appoggiare Clinton? 

Ross Perot 

cor fresco era il ricordo della 
Convenzione repubblicana dì 
Houston, egli aveva provvedu
to a presentare con qualche 
enfasi il libro contenente le sue 
proposte per il rilancio dell'e
conomia americana. (Propo
ste che, partendo dalla realtà 
del deficit pubblico, apparvero 
a molti passabilmente serie. 
Tanto serie che, fecero ironi
camente osservare i più, egli 
non se l'era sentita di presen
tarle da candidato). Ma è stato 
nell'ultima settimana che, at
traverso un'alquanto sospetta 
«escalation di visibilità», Ross 
Perot ha più alimentato le voci 
d'una sua possibile resurrezio
ne, Prima la partecipazione ad 
una trasmissione della rete C-
Span. Poi una comparsa sugli 
schermi della Abc. Ed infine -
ieri mattina - una lunga intervi
sta su I Los Angeles Times. 

Il messaggio di Perot, in veri
tà, non sembra a prima vista ir
resistibile. Ed anzi non parreb
be, se superficialmente analiz
zato, che una riproposizlone 
in chiave di farsa di quel mito 

di Cincinnato sul quale, la 
scorsa primavera, egli aveva 
fondato le proprie effimere ma 
travolgenti fortune. Io, ha Infat
ti ripetuto in sostanza II miliar
dario, mi sono fatto da parte. 
Ma qualora i miei sostenitori 
dovessero considerare indi
spensabile il mio ritomo, non 
mi resterebbe che ubbidire. «Io 
- ha ribadito - appartengo a 
loro». Nobili parole. Nobili ma, 
come si vede, abbondante
mente bruciate dal tempo e 
dall'esperienza. Il 16 luglio 
scorso, dopo essersi a lungo 
proclamato al servizio di chi 
reclamava la sua candidatura, 
Perot se ne era andato, senza 
preavviso né consultazioni, 
per la porta di servizio, abban
donando al proprio destino, in 
una sorta di 8 settembre, il pie-* 
colo esercito dei volontari che 
l'appoggiavano. 

E tuttavia alcuni fatti spingo
no, se non proprio a prendere 
sul serio, quantomeno a consi
derare con attenzione le nuove 
auances di Perot. Il primo, di 
ordine generale, è che il ma

lessere di cui la sua «non-can
didatura» era stata sintomo 
non ha cessato di esistere. Ov
vero: con o senza Perot, l'elet
torato americano continua a 
non traboccar d'amore né per 
George Bush, né per Bill Clin
ton. Il secondo elemento è 
che, a dispetto dell'ignominia 
della ritirata, il miliardario te
xano ha mantenuto una sua 
organizzazione. Negli ultimi 
due mesi Perot ha speso - non 
per il gusto di farlo, è facile 
presumere - 12 milioni di dol
lari per mantenere in funzione 
64 dei suoi uffici elettorali. E, 
quel che più conta, ha rag
giunto praticamente in ogni 
stato le firme necessarie ad en
trare in corsa, rendendo cosi 
almeno tecnicamente più che 
praticabile un suo ritomo sui 
palcoscenici elettorali. Infine -
terzo ed ultimo elemento - i 
sondaggi indicano come, no
nostante la figuraccia rimedia
ta a metà luglio, Perot goda an
cora del 16 per cento dei con
sensi elettorali. Una percen
tuale che appare, a tutti gli ef

fetti, decisiva per gli esiti della 
corsa. Su un punto tutti con
cordano. Quale che sia la sua 
decisione finale, Perot non ha 
più alcuna possibilità di vince
re. Ed assai controverse diven
tano, a questo punto, le analisi 
sul vero significato di questo 
suo ventilato ritomo. Di che si 
tratta? D'una rivalsa verso chi 
lo sbeffeggiò nell'ora del suo 
ritiro? D'un tentativo di riscat
tarsi davanti alla Storia? D'un 
diabolico piano, concertato fin 
dall'inizio, per condizionare le 
elezioni senza dover sottostare 
alle fatiche d'Ercole imposte 
dalla campagna ai candidati? 

Una possibile risposta viene 
dall'intervista rilasciata ieri al 
Los Angeles Times. Dovesse 
Clinton affrontare con qualche 
serietà la questione del deficit 
- lascia intendere Perot - tutto 
il movimento di questi giorni 
potrebbe tradursi in un endor-
semenl del candidato demo
cratico. Per George Bush, già 
impegnato in un difficile inse
guimento, non sarebbe davve
ro una buona notizia. 

Niente faccia 
a faccia tv 
tra Bush 
e Clinton 

Niente faccia a faccia tra Bush (nella foto) e Clinton. Di 
fronte ad un arrogante no della Casa Bianca, ieri la com
missione bilaterale che organizzava i dibattiti in diretta tv 
ha cancellato il primo degli appuntamenti, in program
ma per martedì prossimo a East Lansing, in Michigan. E 
rischiano di saltare anche i due successivi dibattiti previ
sti tra i candidati presidenziali (il 4 e il 15 ottobre prossi
mi) e quello tra Quayle e Gore (2$ settembre). Clinton 
aveva già detto di si a luglio. Ma neli'assumere i pieni po
teri della campagna di Bush, Baker ha posto un veto: due 
dibattiti anziché tre e soprattutto niente taccia A faccia, 
Bush e Clinton invece di discutere tra loro avrebbero do
vuto rispondere alle domande di tre giornalisti. 

Profanato 
il cimitero 
ebraico 
di Berlino 

Sconosciuti hanno profa
nato martedì notte il cimi
tero storico della comunità 
ebraica di Berlino. Una 
croce uncinata è stata trac
ciata sul muro di recinzio-

tmmmm„„.^mm ne del cimitero. La comu
nità è rimasta profonda

mente scossa anche perciie è di questi giorni la decisio
ne del governo cittadino di bloccare i contributi per la cu
ra del cimitero fondato nel 1880, malgrado i crescenti at
tacchi xenofobici e antisemiti. Intanto, la polizia ha 
perquisito ieri oltre cento appartamenti di 15 città della 
Sassonia, regione della Germania orientale frequente 
teatro di disordini xenofobi, in una operazione contro 
l'estrema destra che ha portato a sette arresti. L'azione 
ordinata dalla magistratura è da ricollegare alle aggres
sioni contro alloggi per stranieri avvenuti nelle ultime set
timane in Sassonia e in altre regioni tedesche. 

Rabin visita 
ex lager tedesco 
«Non possiamo 
dimenticare» 

Il premier israeliano Yit-
zhak Rabin ha reso omag
gio ieri alle vittime dell'ex 
lager nazista di Sachse-
nhausen, nei pressi di Ber
lino, deponendo una coro-

— — — m ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ na di fiori davanti ai forni 
crematori del campo di 

concentramento. Si è trattato dell'ultima tappa di una vi
sita in Germania di tre giorni «Non ritardate - ha detto 
Rabin, rivolgendosi ai tedeschi - a contrastare attivamen
te il neonazismo qui in Germania e in altri paesi». «Non 
possiamo dimenticare - ha poi aggiunto -, Ci è permes
so forse più che ad altri di chiedere che venga combattu
ta con tutte le forze qualsiasi ricaduta in quell'oscuro 
passato. Siamo qui riuniti noi figli e figli dei figli di coloro 
le cui urla e le cui grida di aiuto furono ascoltati solo da 
muri, fili spinati e forni. Essi ci ammoniscono». 

Olanda 
Incendio 
in un ospizio 
11 morti 

Undici morti e 15 tra ustio
nati e feriti. È il bilancio di 
un incendio che ha deva
stato all'Aia un ospizio pri
vato per malati di mente, 
già segnalato per ìnadem-

mmmmmmm^^^^_^^^^_ pienza delle norme sulla 
prevenzione degli incendi. 

L'incendio divampato alle 4.45 di ieri notte ha semidi
strutto la pensione De Vogel, un edificio degradato 'aT-
centro della città, vicino al quartiere a luci rosse. Tra i fe
riti ricoverati in ospedale anche due vigili deffuoco e un" 
poliziotto. La direzione dell'ospizio era stata recente
mente denunciata perché l'edificio non era munito di 
estintori, di rivelatori di fumo e di allarmi antincendio; i 
locali più grandi erano stati suddivisi in stanzette con tra
mezzi di legno. 

Ragazze russe 
costrette 
a prostituirsi 
all'estero 

«Cercansi ragazze s/c per 
lavoro all'estero» dove s/c 
sta per «senza complessi». 
Pagamento in dollari.An-
nunci del genere sono or
mai frequenti sui giornali, 
moscoviti e non. E le ra
gazze disponibili non 

mancano, tanto più che i mediatori russi assicurano che 
il lavoro non è assolutamente legato al sesso: si deve bal
lare la sera, magari in bikini, in qualche ristorante di lus
so a Tokyo, a Manila, in Singapore o in Cina. Ma una vol
ta partite le ragazze, come racconta la «Moskovskaja 
Pravda», sono costrette a prostituirsi. Molte sono finite a 
Taiwan, odalische «nelle caserme di uno sceicco». La 
gran patte di quelle arrivate in Cina si è vista togliere il 
passaporto. Finora è stato possibile il rimpatrio soltanto 
di 7 gruppi di ragazze. Ma tante continuano a cadere nel 
tranello. 

VIRGINIA LORI 

Brasile, arrestata la padrona 
Getta ai cani la serva 
e la lascia morire 
Era schiava da 19 anni 
M SAN PAOLO. Quando en
trò nella fazenda di Itaperuna, 
Vatvidina aveva solo 13 anni e 
qualche straccio addosso. Ne 
è uscita per la prima volta a 32, 
chiusa dentro una bara, uccisa 
dai morsi letali di un dober
mann e di un «fila», il feroce 
mastino brasiliano che veglia
va sulle proprietà della sua pa
drona. Gettata ai cani per una 
mancanza da niente, dopo es
sere stata picchiata selvaggia
mente dalla signora Magalt 
Cruz Leite, 57 anni, già nota al
le cronache mondane per le 
sue frequentazioni chic e alto
locate, prima di finire nelle pa
gine di cronaca nera. 

Una schiava. Questo era 
Vatvidina da Silva. Il padre, ric
co solo di figli, l'aveva venduta 
ai fazendeiros di Itaperuna per 
pochi soldi. Ma era una bocca 
in meno in casa e 13 anni sem
bravano sufficienti perché la 
ragazzina potesse cavarsela da 
sola in casa dei Leite. Da allora 
la madre, ora settantenne, non 
ha più rivisto quella bambinet
ta nera, chiusa nella fazenda 

alle spalle di Rio de Janeiro. 
Ma quando Valvidina è stata 

portata via rantolante, c'è stato 
bisogno di spiegare che cosa e 
come era successo. Magali 
Cruz Leite si è dovuta piegare 
alla necessità di arrivare fino 
alla stazione di polizia, mentre-
la voce dell'atroce agonia del
la serva comprata ha scavalca
to le staccionate della fazenda 
seguendo il sentiero polveroso 
che porta al paese La morte di 
Valvidina ha spalancato porte 
e finestre, frugato ogni casa, 
cacciando in strada la gente. 
Una folla esasperata ha attni-
versato il paese per piazzarsi 
davanti alla stazione di polizia 
con una sola intenzioni': fare 
la pelle alla signora Magali 
Cruz Leite, responsabile, se 
non di altro, di una vilu di sten
ti ed una morte peggiore. So
pra, nell'ufficio del comandan
te, si sentiva la gente nnghiare. 
Le sbarre si sono chiuse alla 
spalle della fazendeira, finita 
in ceila come un contadino 
ubriaco e fastidioso. Arrestata 
per omicidio. Fuon la condan
na sarebbe stata peggiore. 
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Le proposte per modificare 
il trattato europeo 
Dibattito in Senato 
Forse già oggi il «sì» 

Pds: «A dopo 
Maastricht 
comincia subito» 
11 Senato ha cominciato la sua corsa verso il «si» a 
Maastricht, che forse potrebbe arrivare già oggi, in 
tempo comunque per «impartire» una lezione di eu
ropeismo ai francesi che voteranno domenica. Il 
Pds, proponendo una mozione e un ordine del gior
no, si è fatto carico del dopo-Maastricht. «I limiti del
l'accordo devono essere corretti prima della sca
denza del '96» hanno detto i senatori della Quercia. 

ANTONELLA CAIAFA 

• • ROMA. È cominciato il ru-
sh finale per il primo >sl» dell'I
talia al trattato di Maastricht, 
un >sl» che deve arrivare prima 
del referendum di domenica in 
Francia in modo da «impartire» 
una bella lezione di europei
smo ai cugini d'Oltralpe. Al Se
nato, il confronto cominciato 
ieri, potrebbe concludersi oggi 
stesso con il voto. Al massimo 
domani. L'Italia non può man
care la promessa fatta a Parigi 
nella speranza di far pendere 
la bilancia del referendum 
francese dalla parte del «si». La 
ratifica della Camera arriverà 
invece la settimana prossima, 
quando l'esito delle urne al 
cardiopalma sarà già noto. 

Nonostante la fretta imposta 
dalla scadenza ravvicinata, il 
dibattito su Maastricht si dimo
stra per il nostro paese un'oc
casione per uscire finalmente 
dal tradizionale europeismo di 
facciata, che l'Italia ha sempre 
ritualmente sfoderato. Il nume
ro degli intervenuti al dibattito 
ne è un segnale. E dal confron
to emerge, accanto a una radi
cata voglia d'Europa, il fastidio 
per un trattato che spesso ap
pare una miscela alchimistica 
confezionata ., Delle segrete 
stanze da un manipolo di eu-
robucrati piuttosto che un pro
getto che riguarda il futuro dei 
cittadini d'Europa. 

Di perplessità sull'accordo 
di Maastricht la Quercia ne nu
tre molte. E ha voluto elencarle 
in una conferenza stampa 
svoltasi ai margini del dibattito 
in Senato. >È importante che i 
limiti di Maastricht emergano 
nel momento in cui il trattato 
viene ratificato e che la discus
sione sul dopo si sia già avviata 
cosi come si proponeva il Pds» 
ha detto Giuseppe Chiarante, 
capogruppo al Senato. 

Per Gian Giacomo Migone 
•Maastricht si gioca su un para
dosso. Nasce già vecchio per
chè non tiene conto della ca
duta del Muro di Berlino ed 6 
tutto calato nelle vecchie logi
che monetariste». «Ciò nono
stante - ha ribadito con forza 
Migone - va ratificato perchè è 
una tappa fondamentale nella 

costruzione di un equilibrio 
policentrico, soprattutto in una 
fase in cui sulla scena Intema
zionale regna l'anarchia e in 
questi momenti finiscono sem
pre per avere ragione i più for
ti, militarmente ed economica
mente». Del resto Maastricht 
può funzionare come mecca
nismo per mettere al servizio 
dell'Europa la forza economi
ca della Germania, e all'inter
no, per riaffermare di fronte a 
governi incapaci l'appartenza 
dell'Italia all'Europa. «Ma cer
to, va sottolineato - ha detto 
Migone - che la società è me
no presente nel trattato di 
Maastricht di quanto non fosse 
in quello di Roma». E allora? Il 
Pds propone l'approvazione di 
una mozione che impegni il 
governo a far valere nelle sedi 
Cee l'urgenza di modificare il 
trattato ben prima della sca
denza del 96, soprattutto dal 
punto di vista della partecipa
zione democratica e delle ga
ranzie sociali. Anzi, come ha 
ricordato Carlo Smuraglia, su 
queste ultime tematiche il Pds 
ha voluto presentare un ordine 
del giorno ad hoc ricordando 
«che il libero mercato senza in
dirizzi sociali può aumentare 
gii squilibri». 

•Resta che Maastricht, pur 
non. rappresentando la solu
zione alle tendenze disgrega
trici attuali, è un processo Ine
luttabile dal quale l'Italia non 
può tenersi fuori, pena contare 
sempre meno. Inoltre rappre
senta l'apertura di un terreno 
più avanzato di lotta In cui le 
forze di sinistra devono allearsi 
per contrastare raffermarsi di 
un europeismo conservatore». 

Al Senato si sono espressi 
contro la ratifica del trattato 
solo Rifondazione comunista è 
Msi-Dn. Al dibattito ha voluto 
dare il suo contributo anche 
l'ex presidente del Consiglio 
Giulio Andreotti, rivendicando 
alle forze politiche italiane 
•una funzione di avanguardia 
nella spinta aggregatrice della 
Comunità, anche se - ha ag
giunto - non sempre eravamo 
coerenti nella pratica intema 
quotidiana». Un tardivo «mea 
culpa»? 

Si spara nell'ex repubblica 
Ottanta morti e 270 feriti 
Vance e Owen non disperano 
«Le trattative non si fermano» 

«Un missile colpì il G-222 » 
Le Nazioni Unite lavorano 
per riprendere gli aiuti 
Serbia forse fuori dall'Onu 

Nessuna tregua a Sarajevo 
Riparte il ponte aereo? 
«Colpito, non si sa da chi». L'aereo italiano abbattu
to in Bosnia è stato centrato da uno o più missili, ha 
confermato il rapporto ufficiale consegnato all'Onu, 
ma i responsabili della morte dei quattro soldati an
cora non hanno un nome. Al palazzo di vetro ora si 
spera nella ripresa del ponte aereo. Ma i combatti
menti non cessano. In bilico il seggio dell'ex Jugo
slavia alle Nazioni Unite. 

M GINEVRA. Ad abbattere il 
G-222 italiano in volo su Sara
jevo in missione di pace è stato 
uno o più missili del tipo a gui
da all'infrarosso. Un'arma leg
gera, trasportata facilmente 
nella zona montagnosa dalla 
quale è partito il raid militare, 
probabilmente un «Sa-9» o un 
•Sa-16» oppure una versione 
aggiornata dello Stinger. La 
rappresentanza diplomatica 
italiana ieri ha consegnato il 
rapporto ufficiale sulta sciagu
ra all'Alto Commissario delle 
Nazioni Unite. Sadako Ogata, 
e ai co-presidentl della Confe
renza intemazionale Cyrus 
Vance e Lord Owen. Un rap
porto dettagliato, nel quale so
no state ricostruite le fasi del
l'inchiesta e riportate tutte le 
testimonianze, che non ha pe
rò individuato i responsabili 
dell'attacco militare. Nella do
cumentazione preparata dalla 
commissione di inchiesta del 
ministero della Difesa presie
duta dal generale Luciano Bat
tisti, non vengono Infatti avan
zate ipotesi su quali delle fa
zioni in conflitto abbia sparato 
sul velivolo italiano in missio
ne sotto l'egida dell'Onu su 

una zona controllata dalle mi
lizie croate e musulmane. Il 
rapporto tecnico è considerato 
preliminare: «l'inchiesta conti
nua», hanno precisato all'Alto 
commissariato. 

La presentazione del dossier 
italiano ha riaperto la questio
ne della ripresa del ponte ae
reo. Una delle condizioni po
ste p c la riapertura dei voli 
umanitari sulla capitale bo
sniaca, era proprio la detta
gliata ricostruzione dell'abbat
timento del G-222. «Speriamo 
di poter raccomandare la ri
presa del ponte aereo entro la 
fine della settimana», hanno 
annunciato all'Alto Commissa
riato per i rifugiati ricordando 
che l'operazione umanitaria 
era legata «al risultati dell'in
chiesta italiana, ai risultati del 
dibattito al Consiglio di sicu
rezza dell'Onu e alle garanzie 
di sicurezza fornite da tutte le 
parti coinvolte nel conflitto», 

Ma la ripresa del ponte ae
reo è tutt'altro che dietro l'an
golo. Se la decisione del Consi
glio di sicurezza, che l'altro ieri 
ha votato una nuova risoluzio
ne per rafforzare il contingente 
di pace portando i caschi blu 

da 1500 unità a 7500, e quella 
delle parti in conflitto pronte a 
garantire la sicurezza dei voli, 
potrebbero spianare la strada 
alla distribuzione dei viveri e 
dei medicinali, i martellanti 
bombardamenti su tutta la Bo
snia Erzegovina allontanano le 
speranze. 

Radio Sarajevo ieri ha accu
sato i serbidi aver lanciato una 
nuova offensiva per portare a 
termine la pulizia etnica della 
giovane repubblica indipen
dente. Nelle ultime 2*1 ore, se
condo l'emittente bosniaca, gli 
aerei hanno bombardato Jaj-
ce, città della Bosnia occiden
tale controllata dai musulma
ni. Stessa operazione è jtata 
messa in campo anche vicino 
al monte Romanità, nei pressi 
di Sarajevo, dove i musulmani 
sarebbero stati portati via a for
za dalle loro abitazioni. Vio
lentissimi scontri tra milizie 
serbe e musulmane anche a 
Brcko e Gradacac, Tuzla, 

Bihac. 1 serbi hanno respinto le 
accuse e contrattaccano: se
condo fonti delle milizie irre
golari sarebbero invece i mu
sulmani a preparare un'offen
siva in grande stile per ripren
dere il controllo del territorio 
entro il 27 settembre. Il bilan
cio degli scontri è drammatico: 
in 24 ore i morti sono slati ot
tanta e iteriti 370. 

l.a raccolta e il controllo del
le armi pesanti da parte dell'O
nu sembra essere ripetuta
mente messo in discussione. 
•Sappiamo che le Nazioni Uni
te non hanno il controllo su 
tutta la Bonia», ha ammesso il 
mediatore di pace europeo, 
Lord Owen aggiungendo però 
che «è meglio di niente. L'im
portante ò fermare i bombar
damenti contro la popolazio
ne civile. È un accordo imper
fetto che avvia però un proces
so che non si ferma». Il rumore 
delle armi non ostacolerà i col

loqui tra le tre parti in conflitto 
che si apriranno domani a Gi
nevra. I due co-presidenti della 
Conferenza internazionale sul
l'ex Jugoslavia, non disperano. 
«Sono stati compiuti notevoli 
progressi», hanno valutato 
vance e Owen facendo il pun
to sulla prima fase dei colloqui 
di pace. «Certo, per risultati ve
ramente positivi sarà necessa
rio un processo molto lungo, 
specialmente in Bosnia». 

Sul tavolo dell'Onu da ieri 
c'è ufficialmente un'altra scot
tante questione: la sospensio
ne dell'ex Jugoslavia dalle Na
zioni Unite. A spingere non è 
più solo la Cee e gli Stati Uniti. 
Da ieri è scesa in campo l'Or
ganizzazione della Conferenza 
islamica che ha chiesto l'e
spulsione immediata. «Sareb
be un gesto illegale», ha am
monito Belgrado sperando di 
poter difendere il seggio della 
vecchia Jugoslavia con il dirit
to di veto di Mosca e Pechino. 

La Bbc: «In Boàiia 
arrivano 
volontari arabi» 

Truppe pachistane dell'Onu controllano la distribuzione di alimenti 

Convegno dell'Ipalmo 
Da storici e politici 
dura condanna della 
politica italiana in Somalia 

• i LONDRA. Centinaia di integralisti islamici 
sono entrati In Bosnia provenienti da paesi co
me l'Iran e l'Arabia Saudita. Armati e pronti a 
battersi, sono scesi in campo con le milizie mu
sulmane bosniache nella sanguinosa guerra ci
vile jugoslava. A dare la notizia ieri è stata l'emit
tente britannica Bbc. In un servizio da Travnik e 
Zenica, due città a nord-ovest di Sarajevo, la TV 
ha mostrato filmati di quelli che ha definito 
combattenti islamici. Le riprese sono state fatte 
in segreto in un campo di addestramento mu
sulmano. Secondo il corrispondente della Bbc, 
sarebbero circa 700 i volontari dai paesi islamici 
nella zona di Travnik. 

La presenza di combattenti arabi nelle file 
musulmane è vista con grande preoccupazione 
dai croati di Bosnia, secondo il capo della poli
zia di Zenica, Zarko Adric intervistato dall'emit
tente britannica. I croati non sono affatto con
tenti della presenza di combattemi islamici stra
nieri - ha detto Zarko Adric - perchè propagan
done l'Islam e il loro obicttivo è creare un gover
no musulmano in Bosnia. 

Non è la prima volta che l'ombra islamica si 
allunga inquietante sulla drammatica e ingarbu
gliata vicenda jugoslava. La scorsa settimana un 
aereo iraniano, carico di viveri e medicinali, era 

stato fermato all'aeroporto di Zagabria su se
gnalazione americana. A bordo, nascosti Ira gli 
aiuti umanitari, la polizia croata aveva trovato 
casse di fucili e munizioni destinate ai miliziani 
musulmani. Immediata era scattata la protesta 
del governo croato preoccupato della palase 
violazione dell'embargo delle armi decretato 
dall'Onu su tutto il territorio dell'ex Jugoslavia. 
Altrettanto rapida era arrivata la smentita di 
Teheran: «Non riarmiamo nessuno», aveva assi
curato Rafsanjani ammettendo però di essere 
pronto a prendere in considerazione una pro
posta di aiuti qualora fossero fallite le iniziative 
politiche di pace. 

La madre 
di un 
soldato 
bosniaco 
piange 
Il figlio 
caduto 

• 1 ROMA -Dietro gli sbagli 
commessi nel Como d'Africa 
ci sono l'ignoranza e il cinismo 
dei politici italiani. Abbiamo 
accettato dagli Stati Uniti la de
lega di ricondurre all'ovile Eri
trea e Somalia, allora sotto l'in
fluenza dell'Impero del Male, 
convinti di fare "grande politi
ca estera". Invece ci siamo tro
vati ad affrontare questioni 
complicatissime, senza nep
pure il bagaglio culturale per 
comprenderle». Lo ha detto ie
ri Angelo Del Boca, storico del 
colonialismo italiano (gli ha 
dedicato ben cinque volumi) 
alla presentazione romana del . 
suo ultimo libro L'Africa nella 
coscienza degli italiani, pubbli
calo da Laterza. La vivissima 
attualità dalla tragedia somala 
rende scottanti i problemi che 
vi si pongono: il libro colloca 
infatti gli errori della politica 
estera e della cooperazione 
sullo sfondo della grande ri
mozione degli orrori e dei cri
mini del «colonialismo strac
cione». Nel corso del dibattito 
organizzato dall'IpalmO, Del 
Boca ha parlato di una «man
canza di coraggio» che ha vi
ziato i rapporti dell'Italia con 
l'Africa in epoca post-colonia
le: «Se avessimo avuto il corag
gio di denunciare il passato e 
di fare ammenda (non siamo 
stati peggiori dei francesi, degli 
inglesi o dei belgi, ma neppure ' 
migliori) tutto sarebbe stato 
diverso....» 

«D'accordo, il giudizio stori
co sul colonialismo è una pre
messa indispensabile, strac
cione non vuol dire meno cru
dele - ha detto l'ex sottosegre
tario socialista agli esteri Mario 

Raffaclli - Ma perchè conti
nuare a negare che anche la 
decolonizzazione brusca deftli 
anni Sessanta ha comportato 
grossi problemi e compromes
so la possibilità di uno svilup
po più equilibrato del Como 
d'Africa? Una volta a dirlo si 
passava per razzisti, oggi è una 
constatazione» Raffaclli ha an
che difeso l'operato dei gover
ni italiani in Somalia: «Non è 
vero che dall'88 in poi la no
stra posizione verso Siad Barre 
non sia cambiata, magari è av
venuto tardivamente e con 
scarsi strumenti d'intervento, 
ma un'inversione di rotta c'è 
siala» E ricorda le pressioni 
falle sull'ex dittatore per evita
re il referendum -trulfa sulla 
nuova costituzione. L'appog
gio dato ai sostenitori del Ma
nifesto dell'opposizione -Oggi 
si può dire quel che si vuole, 
ma a quel tempo era l'unico 
documento intertribale emer
so dalla realtà somala». La 
conferenza del Cairo sostenuta 
dall'allora ministro degli esteri 
egiziano BoutrcsGhali 

Il democristiano Giovanni 
Bersani, per anni presidente 
dell'Assemblea parlamentare 
Ccc-Acp, ha dato a sua volta 
un giudizio molto negativo del
la politica italiana in Somalia, 
e non solo pervia dell'appog
gio accordato troppo a lungo a 
Barre: «Anche oggi si dimenti
ca che tenere rapporti con una 
o due delle fazioni in campo 
non è sufficiente, la realtà di 
quel paese è assai più compli
cala». Bersani si è detto invece 
d'accordo con Raffaclli sulla li
nea da tenere in futuro trasfe
rendo gli aiuti della coopera
zione a livfllo Cee. DA M.C 
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C O M U N E D I V E C C H I A N O (Provincia di PI») 
Uttlco Tecnico - Lavori Pubblici 

Ealto gara rotativa al lavori di comptatamanto dalla rati di fognatura nara nal capoluogo a natia frazioni di 
Nodlca a Migliarino 

al sensi dell'art. 20 Legge 19/3/1990, n.55 
SI randa noto 

A) cna atta garm a HcttMMhna privata dai lavori Indicati In oggatto aono alala Invitala ta aaguantì Impraaa: 
1)Auoc Impr CO.TRA.DA S.r.l Parma - *S E I A S.r.l. Parma, 2) Aaaoc imp Ceccnetlo Paolo S a s Rovigo- BertagliaSrl Rovi
go; 3) Piacentini Costruzioni s.p.a. Modena; "4) DI Cesare Gino Gaeta (Li); 6) Consorzio Emiliano Romagnolo fra le cooperative di 
produzione e lavoro Bologna; *0) Paro R. S.r.l. Salgareda (Tv), *7) Bolli Germano S r I Chleti; *8) Genere Monaco Costruzioni Gene
rali S.p.a. Roma; S) CO.GE.A Costruzioni generali Roma, *10) Sticea S p a Pisa, '11) CO E STRA S p a Firenze, '12) Tlrrenka scavi 
S,p a. Viareggio; 13) PeHce Tini Tornile (Pr); *14) Vaidamo Lavori e torniture S.p a Scandisci (Fi), 15) Monserrato Giovanni Potenza, 
*10) S.M.I.G. S.p.a. Gaeta (Lt>; '17) Varia Costruzioni S.r I; Lucca; 1B) S.l C OO.PP. 5 r t Monreale (Pa), 19) Per - Generale Costru
zione e Impianti S p.a. Roma; *20) Giolal & C. S p a, Saasano del Grappa; '21) Itaiscavl S.a s Lastra a Signa, 22) Rosi Leopoldo 
S.p.a. Peseta (Pt), *23) CeccareHI e Baldini S.n e. MonUgnoso (Ms); *24) Asso Impr. Calzolari S r I. Macerata - Prtmedll S.r.l. Macera
ta; *25) Costruzioni Clcuttlni S n.c Latlsana (Ud), 20) MO TE CO Sr i Parma, 27) Acmar-Raverma, 26) Vescovi Renzo S r I Lampo
recchio (Pt); 29) Cooperativa Saoazla S r I. Vado Ligure (Sv); *30) Vinili S.p a Bussane di Sanremo; '31) Pranzlnl Arnaldo Pratovec-
Ohio (Ai); *32) Aaaoc Imp. Cara Inerti S.r.l a. Miniato Basso (Pi) - S L E S.A S r.l Ponsacco (Pi), '33) Assoc Imp. Betlabarba Gaeta
no Livorno • Biagi Pierino Livorno; '34) TOT di VaHe Costruzioni S p.a Roma. *35) CO GÈ LI S.r I. Aibenga (Sv); *36) Scarparo 
Costruzioni S p.a. Este (Pd); *37) Costruzioni Dondi S.p a Rovigo, 38) Dorica Cosiruztonl S.r.l Longare (VI); 30) Thiene Glangtaoo-
mo Longare (Vi); 40) Compagna italiana Costruzioni Spa. Milano, '41) Vasco Guarducct a Figlio Sp.a. Firenze; '42) Bartolomei 
S.p.a. Capszzano Pianoro; '43) Cerrutti Lorenzo S r I Borgomanero (No), '44) Manghi S p a Fontanellato (Pr); 45) Pace S.n e. 
Fucecchio (Fi); 44) Copra S.r I ravenna; *47) Verini Costruzioni S a » Cascina (Pi), '46; Ingg. Umberto Foni & Figlio Navacchio (Pi); 
49) Dona di S. Dona nC S a i Montogrotto terme (Pd), 60) C M B S r i Carpi (Mo). ' 51 ) Magri Anselmo S.p a Parme, 52) Ciane.» 
Fernando Lucca; 53) Esmoter Costruzioni S.r I Altopascto (Lu), 54) Mezzanti S.p a Argenta (Fé), '55) Andreola Costruzioni Generali 
S.p.a. Loria (Tv); '56) Sirio S.r I Orbassano (To), '57) S.I.CO. S r I. Rovigo. *58) Grazzini Cav Fortunato S.p.a Firenze, *59) Assoc. 
Impr. Sigma Costniztonl S.r I Parma • I.C.I M S.r.l. Fontanellato {Pr), 60) Borghi S.r.l. Mantova, 01 ) Costruzioni Foschi! IntemanonaH 
S.p.a. Santarcangeto di Romagna (Fo); '02) Bianchi Ugo Pisa, 63) Coop La Rinascita Cascina (Pt), '64) Pozzi ledalgo, Amedeo, 
Otello S.n.c. Santarcangeto di Romagna (Fo), *65) CO.ED AR Seri Arezzo. '66) Coomm Oeom Vescovi Marcello Firenze; *67) log. 
Pavesi e C. S r.l. Bogdese di ChtozzcUa (Pr); '66) Testa Costruzioni S r I Giano (Ct), 69) Rossi Paolo AC S n.c Firenze: 70) Con* 
sorzio Nazionale Cooperative di Produzione e lavoro "Ciro Menotti* Ravenna: "71 ) Cooperativa Muratori Sterratori ed Affini Montecatl* 
m Terme (Pt); 72) Ghid.nl Ortbto S p a S Polo di Tonilo (Pr); 73) Luigi Notart S p.a Milano: '74) Ina Giampaolo Paoilnl S r I Bagno a 
Rlpoll (FI); 75) Giuseppe Marchetti Dori & a s. Manopello Stazione{Po), '76) Edtstrade Appalli S r i Umberttde (Pg), '77) Costruzioni 
Copertinl S r.l. Parma; 76) La Calenzano Asfalti S p.a Caienzano (FI). 79) Goffi Corruzioni S.p.a Brescia, '60) Edilacavii S:r i. Lecce, 
Bt) Assoc. Impr. Poli Strade S.p a Campi Bisanzio (Fi) • Mannuccl Costruzioni! S r i Firenze. '62) Assoc Impr Betonstrade S,a s 
Pisa-Natan End! S,r.l. Pistola; 63) Lorenzlnl S r.l. Ponte Buggianese (Pt), *64) Del Pra Costruzioni S r I Pisa; '85) Assoc. Impr t E.S. 
di Beni Romolo S.r.l. Plsa-Cobeeco S.r I Capanno» (PI); 66) Reggiani S.r I Mirandola (Mo), '87) Dot Debbio S p a. Lucca, 86) Soc 
Coop, Gran Saseo A.r.l. Roma; *69) C.A P S.p.a Cagliari; *90) S ì A C S r I. Campobasso, 91) CO E PA Sr i itrt (LI): '92) Pozzi di 
Pozzi Qulzzetti Giuseppa e Daniele & C. S.a.s Genova; '93) For-Conglomeratl S.p a. Bardatone (Pt), '94) Covatoa .Satana S p a. 
Genova, 96) I.C.A.B S.n.c. Catania ; '96) Muralo Filippo & C S a s. Roma, 97) Assoc Impr. Manlio Grommi Arezzo • Romtzl Coetru* 
ztoni Arezzo; 96) Ing, Raffaello Pellegrini S r.l Cagliari; 99) Pozzi S S a.s Grosseto, 100) Assoc impr MA-CO Maddaloni Costruzio
ni! S.r.l. Ponte a Modano (Lu) • S.A.F. S.n.c. Caatefvecchio di Compito (Lu); '101) Vittorio De Btasls Roma; 102) Edilmasslmo S.r.l. 
Roma, M03) Santi Italo S p.a. Parma. 104) Allodi Aldo S r.l. Parma, '105) COS PE S r I Parma: '106) Concert Pietro Parma, '107) 
Sinco Seri Parma: '106) SarpMwt S.p.a. Milano; 109) Assoc. Impr Polsee S p a. Saette (Pn) - Triveneta Costruzioni S.p.a. Sedie (Pn); 
110) C.C.P.L. Consorzio cooperative di produzione e lavoro Reggio Emilia, ' i 11 ) Assoc. Impr Edil-Costruzionl Generali S.r.l. Napoli • 
O.M. Costruzioni Dcrtt Oliviero Magri e C S.a.s. Napoli. *112) Sacatm Spa Venezie. M13) Burgio Costruzioni S p i . Monterosso 
Almo (Rg), 114) Assoc. impr. I.C G S.p.a Pisa - Idrotecnica Padana S r I. Parma - Spot» Enore Varato (Pr), 115) Callegart Giuseppe 
Bruno S.p a. Maroseca (Vi); "110) Toscani Dino Fontanellato (Pr) • Carboni S.p a. Parma, 117) RuacaKa Dello Spa. Asti. 116) Pietro 
Zanardl e C. S.n.c. Fontanellato (Pr);'119) Coletto Spa. Andrea di Barbarla (TV), 120) RaedliSrl Brescia, 121) UnlecoScHRnggto 
Emilia; 122) Assoc Impr. S.A.C.I.F. Napoli • S.A.P S.r.l. Oristano; *123) Assoc impr. A CE.SA S r l. Napoli • IC E M. S.r.t. Napoli ; 
*124) Ghezzl Ugo S.p.a. Adro (Bs); 125) Bricchi Felice S.r.l Camalore (Lu), 1?6) S I D.l. S.r I. Parma, '127) Cenni S.p.a. Piacenza; 
128) FUI Andremi S.n.c Poggtoterro (Or), '129) Gkovannlnl Costruzioni S.ri Naml Scalo (Tr), 130} Rlzzani da Eccher S.p.a. Udine; 
*131) C.AR.E A. Scari Bologna. 132) PalMniert Costruzioni S r I. Palermo; '133) Consorzio Ravennate delle Cooperative di Produzio
ne e lavoro Ravenna; 134) Tagllabue S.p a. Pademo Pugnano (Mi), 135) Onon Scarl Cavriago (Re), 136) Cumoii S.r.l. Plano del 
Voglio (Bo); -137) Cons. Coop Porti; 136) Il Progresso Sr i Parma, 139) Chiodi Ploro Teramo; rl4Ò) Costruzioni Fìnesso S r l. Pado
va; 141) Tecnostrade S.r.l Perugia, *142) IC f S r i Palermo;/M3)_Casta! Sas_Terricciola (PI) • Modena Bruno Lucca-Panlchl 
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L'Europarlamento pone un freno alla sterilizzazione 

«I malati di mente hanno 
diritto alla sessualità» 
Anche i menomati mentali, «come tutti gli altri esseri 
umani, devono soddisfare i loro bisogni sessuali». 
Ad affermarlo è una risoluzione approvata ieri dal
l'Europarlamento. La risoluzione prende posizione, 
ponendo un limite, sulla sterilizzazione dei malati di 
mente, che oggi può essere imposta in Germania, 
Danimarca, Spagna e Gran Bretagna. La sterilizza
zione deve essere «comunque reversibile». 

••STRASBURGO Ancheime
nomati mentoli, «come tutti gli 
altri essere umani, devono po
ter soddisfare i loro bisogni 
sessuali». Ad affermarlo con 
forza è una risoluzione appro
vata ieri a Strasburgo dal Parla
mento europeo che non esclu
de il ricorso alla sterilizzazio
ne, a condizione che sia rever
sibile. «Un indubbio passo in 
avanti rispetto alla situazione 
legislativa attuale»: questo è il 
commento diffuso tra gli ope
ratori impegnati nel campo 
dell'assistenza ai malati men
tali. 

La risoluzione, illustrata dal
la socialdemocratica tedesca 
Barbara Schmidbauer, denun
cia le discriminazioni che subi
scono i malati mentali in molti 
paesi della Cee e, prendendo 
posizione sulla delicata que
stione della sterilizzazione. 

che attualmente può essere 
imposta in alcuni casi in quat
tro Stati comunitari (Genna-
nia, Danimarca, Spagna e 
Gran Bretagna), non ne esclu
de l'uso ma afferma che «deve 
essere decisa solo quale ulti
mo ricorso». Ma questo «ultimo 
ricorso» è divenuto nei quattro 
paesi Cee una prassi abituale, 
un dato di fatto non solo legi
slativo, ma «culturale». L'im
magine della Comunità euro
pea, o meglio di una sua buo
na e «autorevole» parte, che 
emerge dall'analisi della depu
tala Spd è davvero preoccu
pante: l'emarginazione dei di
sabili, la loro ghettizzazione e 
la cartina al tornasole di un 
Continente che sta smarrendo 
qualsiasi vincolo di solidarietà 
sociale ed umana. Secondo i 
deputati comunitari la decisio
ne di sterilizzare «persone in

capaci di dare il loro consen
so» deve essere presa «da un 
tribunale competente» e. so
prattutto, deve essere attuata 
con tecniche che la rendano 
«facilmente reversibile». Sullo 
sfondo di questa risoluzione vi 
è una visione del malato men
tale come un individuo da 
rcinserire nella comunità dei 
«normali», un essere umano 
che ha pieno diritto alla sua 
sfera di affettività e alla sessua
lità. La questione affrontatola 
ieri dall'Europarlamento non 
investe solo il vecchio Conti
nente. In questi ultimi anni, in
fatti, hanno suscitato scalpore 
diverse sentenze emesse da tri
bunali degli Stati Uniti che 
hanno imposto la sterilizzazio
ne coatta a malati mentali, su
scitando la protesta di opera
tori e associazioni dei famiglia
ri. 

Per quel che concerne la ri
soluzione di Strasburgo, e stata 
approvata con 154 voti a lavo-
re, 52 contrari e 14 astensioni. I 
democristiani italiani si sono 
dissociati dalla linea del loro 
gruppo, favorevole al docu
mento, ed hanno votato con
tro, opponendosi al principio 
della possibile sterilizzazione 
dei menomati mentali, In Ita
lia, va ricordato, non esiste una 
legislazione sulla sterilizzazio
ne dei menomali mentali. 

http://Ghid.nl


L'ex-presidente della disciolta Urss interviene 
al congresso dell'Internazionale socialista 
«Il 1989 ha fatto crollare l'illusione 
della riformabilità del sistema comunista» 

Migliaia in strada accolgono con applausi 
l'ospite venuto da Mosca insieme alla moglie 
«Senza di lui Berlino non sarebbe unita» 
Oggi Mauroy sarà eletto al posto di Brandt 

detterei 
«Senza schemi il socialismo del futuro» 
Gorbaciov a Berlino: il bipolarismo è finito anche a sinistra 
Gorbaciov al congresso dell'Internazionale sociali
sta in corso a Berlino. Nel suo discorso echeggiano 
molti dei temi su cui la «famiglia socialista» ha avvia
to un difficile confronto nel suo primo appuntamen
to mondiale dopo la caduta del comunismo. En-
gholm: «Se non ci fosse stato quest'uomo oggi non 
saremo qui a celebrare questo congresso nella Ber
lino tornata ad essere una sola». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAOLO SOLDINI 

prodotto «moite cose di cui og
gi possiamo lamentarci», ma «il 
mostro totalitario è morto», la 
gente ha avuto la sua libertà. Si 
può discutere sui metodi, sui 
tempi delle riforme, sull'op
portunità che si procedesse 
con più gradualismo - e Gor
baciov rivendica: i fatti dimo
strano che avevo ragione io - e 
però la perestrojka ha liberato 
il mondo dal pericolo più alto 

mai prodotto dagli antagoni
smi che da sempre segnano la 
storia: quello che riguardava la 
sopravvivenza stessa dell'uma
nità. Quel che esce dalla fine 
del bipolarismo è però un 
mondo ancora conflittuale, se
gnato da nazionalismi militanti 
e ciechi fondamentalismi, un 
mondo ancora pericoloso, at
traversato dalla guerra e dalla 
violenza. Il compito dell'era 

Wm BERLINO È la testimonian
za di uno sconfitto che Gorba
ciov porta al congresso dell'In
temazionale socialista? Si può 
vedere anche cosi, ovviamen
te. Lui stesso, Mikhail Serghe-
vic, racconta le difficoltà mo
struose della perestrojka e am
mette: all'inizio le abbiamo 
sottovalutate, la vicenda del-
l'Urss ha preso un corso che 
non era quello previsto, (ino al
la caduta e alla dissoluzione. 
La non riformabilità del comu
nismo e la lezione implicita 
nella stona del tentativo gran
dioso e tragico di riformarlo 
che i delegati ascoltano dalla 
viva voce del protagonista. Il si
stema non reggeva più, dice 
Gorbaciov, non era trasforma
bile. Avremmo potuto tenerlo 
in piedi con la forza e con la 
repressione, facendo correre 
gravi rischi al mondo. Si tratta
va di scegliere, e la scelta fu 
compiuta. L'importanza di 
quella scelta non va letta solo 
nella storia, nei grandi fatti 
epocali che scaturiscono dalla 
fine del comunismo e dell'im
pero sovietico. Riguarda la vita 
d'ognuno in modo assai per
cettibile. Se non ci fosse stato 
quest'uomo, aveva ricordato 
Bjòm Engholm nel brevissimo 
saluto prima che l'ospite salis

se alla tribuna, oggi non sa
remmo qui, a celebrare questo 
congresso nella Berlino che e 
tornata una sola. E chissà 
quanti, tra le migliaia che poco 
prima l'avevano festeggiato 
davanti al municipio di Schò-
neberg, erano già scesi per 
strada, tre anni fa, quando 
«Gorby» aveva portato a Berli
no est le ragioni della storia 
che cammina contro le resi
stenze di Honeckcr e dei vec
chi del regime che non si deci
deva a morire. 

Ma il discorso dell'uomo 
della perestrojka ha avuto an
che un altro segno, quello che 
probabilmente la platea che lo 
ha ascoltato attenta, nella 
grande sala del Reichstag, sen
te più suo, riconosce denso 
della stessa sostanza che riem
pie le sue discussioni, il suo 
difficile cercare, anche in que
sto congresso, Il senso dell'es
sere socialisti e di sinistra nel 
mondo confuso di oggi. È il se
gno d'una speranza, d'una ra
gionata fiducia. L'89 e poi il 
putsch di Mosca hanno chiuso 
un'epoca, ma hanno anche 
fatto dissolvere un paravento 
di incomprensioni e di divisio
ni. L'illusione della riformabili
tà del sistema comunista, il 
tentativo di tradurla in fatti, ha 

Mikhail al cinema a vedere Mikhail 
Sullo schermo il film di Wenders 

M BERLINO. La giornata berlinese di Mikhail Gorbaciov, 
culminata nel suo applaudito intervento al diciannovesi
m o congresso dell 'Intemazionale socialista, è iniziata 
con una visita al famoso teatro di Brecht, il «Berliner En
semble». Qui, assieme alla moglie Raissa, l'ex-presidente 
sovietico ha assistito alla proiezione di alcune sequenze 
della seconda parte del film di Wim Wenders, «Il cielo so
pra Berlino», sugli avvenimenti successivi alla caduta del 
muro. 

Le scene mostrate ai coniugi Gorbaciov sono quelle in 
cui Mikhail interpreta se stesso. Alla proiezione non era 
presente il regista. 

Successivamente in onore degli ospiti venuti da Mosca 
si è svolto un ricevimento presso il municipio di Berlino. 
In questa occasione il borgomastro Eberhard Oiepgen ha 
proposto che il 9 novembre venga offerta a Gorbaciov, 
Kohl e Reagan la cittadinanza onoraria di Berlino. L'ex-
capo di Stato della disciolta Urss ha accettato. 

All'uscita dal municipio migliaia di persone hanno ap
plaudito e inneggiato a «Gorby». Simili scene di «tifo» si 
sono svolte poco più tardi nello spiazzo davanti al Reich
stag, dove Gorbaciov è atterrato in elicottero per parteci
pare ai lavori dell 'lntema2ionale socialista. 

che si apre, perciò, 6 quello di 
costruire una realtà intemazio
nale (ondata sull'ordine, inte
grata, attenta ai grandi proble
mi che riguardano tutti e che 
non possono essere risolti in 
ambiti nazionali o regionali, 
come quello ambientale. È un 
cammino che è solo all'inizio e 
che ha bisogno di trovare stru
menti efficaci. Non un «gover
no mondiale» che, dice Gorba
ciov, ù una «fantasticheria», 
perché la comunità delle na
zioni non ha bisogno di essere 
omogenizzata o «unificata dal
l'alto» e deve piuttosto poter 
esprimere meglio articolazioni 
proprie e pluralismo, ma 
un'organizzazione delle Na
zioni Unite che riesca non solo 
a «regolare le crisi, ma a preve
nirle», diventi «una vera istanza 
costruttrice di pace» su una via 
che è certo lunga, e che però 0 
stata già intrapresa. 

È il grande tema di questo 
congresso, il primo che l'Inter
nazionale socialista tiene do
po la scomparsa delle minac
ce, ma anche delle facili cer
tezze, del mondo diviso in due. 
Quello dell'ex leader sovietico 
sembra un contributo, la parte 
di un unico discorso, quello in
trecciato, in queste ore, in que
sta sala, dai rappresentanti di 
idee, culture politiche, partiti 
pure cosi diversi da quello che 

l'uomo alla tribuna ha diretto e 
cercato di salvare. Ma la so
stanza d'una qualche identità, 
d'una ricerca comune intomo 
ai medesimi difficili problemi, 
dalle parole di Gorbaciov risul
ta con una dimensione ancora 
più profonda, Con la fine del 
bipolarismo nelle relazioni in
temazionali muore anche un 
altro bipolarismo, quello che 
nel corso di buona parte di 
questo secolo ha diviso la sini
stra. Quando mi chiedono se 
sono comunista, socialista o 
democratico - dice Gorbaciov 
- a me pare che la questione 
non sia più da porre cosi. Il so
cialismo del futuro non potrà 
mai essere racchiuso in uno 
schema, con quella rigidità to
talizzante che ha entusiasmato 
certi marxisti. Esso deve inte
grare tutte le idee di progresso 
che vivono nella società e si 
ispirano ai valori della solida
rietà e della giustizia. Con l'e
sperienza storica dell'Urss e 
dei paesi dell'est «non 6 stalo 
sconfitto il socialismo, ma un 
determinato sistema», che era 
giusto fosse sconfitto. La crisi 
provocata nella sinistra da 
questo fallimento, il suo inde
bolimento, sarà di breve dura
ta, perché solo il socialismo le
gato ai valori della libertà ha 
un futuro nel mondo. L'89 non 
6 stata la vittoria del liberali

smo contro le idee della sini
stra, perché il modello liberale 
non ha tutte le risposte ai pro
blemi della società contempo
ranea: un'economia organiz
zata democraticamente, la 
giustizia, la fine dello sfrutta
mento. E il libero mercato non 
é sinonimo di democrazia e li
bertà. Il socialismo va misurato 
ai problemi dell'uomo, a co
minciare da quello della so
pravvivenza, deve essere un 
«umanesimo globale». 

È anche questo un contribu
to alla riflessione che viene, in 
qualche modo, «dall'interno», 
con una formulazione genera-
lissima, certo, forse anche un 
po' confusa, forse anche un 
po' autoassolutoria, ma che 
aggiunge materia al confronto 
sulla identità della sinistra che 
è, anch'esso, il centro di que
sto appuntamento dell'Inter
nazionale socialista proprio 
nel momento in cui essa allar
ga i suoi orizzonti (proprio ieri 
6 stata formalizzala l'adesione 
di una ventina di nuovi partiti, 
a cominciare dal Pds italiano) 
e soprattutto cerca risposte, ol
tre che ai problemi che si trova 
di fronte nel mondo, anche a 
quelli che scaturiscono da! suo 
stesso seno, 

Oggi intanto il francese Pier
re Mauroy sarà eletto alla pre
sidenza al posto di Brandt. 

«Un partito dalla grande e lunga storia che ha saputo rinnovarsi» 

Unanime applauso al Pds 
Sì all'ingresso nell'Intemazionale 

DAL NOST 5 INVIATO 

ALBERTO LEISS 

• i BERLINO. Da ieri sera il 
Pds è membro a tutti gli effetti 
dell'Intemazionale socialista. 
Dopo essere stata accolta al
l'unanimità dal Consiglio del
l'organizzazione - l'organismo 
in cui siedono lutti i leader dei 
partiti socialdemocratici - la ri
chiesta di adesione presentata 
dalla Quercia e sostenuta dal 
Psi e dal Psdi, è stata approvata 
dal congresso riunito in questi 
giorni a Berlino con un lungo 
unanime applauso. «Il Pds - è 
stato detto dalla presidenza - è 
un partito che viene da una 
grande e lunga storia, e che ha 
saputo fare grandi cambia
menti culturali e politici che 
rappresentano un'esperienza 
originale nel panorama del so
cialismo europeo». È stata poi 
letta la dichiarazione dell'In
temazionale, in cui tra l'altro si 
esprime l'augurio di un supe
ramento delle divergenze tra ì 

tre partiti italiani attraverso «un 
confronto costruttivo, ispirato 
dalla volontà di realizzare con
vergenze programmatiche e 
politiche». Achille Occhetto ha 
dovuto lasciare il Reichstag, 
dove si svolgono i lavori del
l'Intemazionale, già ieri matti
na e rientrare a Roma per i 
pressanti impegni italiani (a 
cominciare dal dibattito in Par
lamento sulla crisi economi
ca) . Ma ha avuto modo di rice
vere le congratulazioni di prati
camente tutti i principali lea
der del socialismo europeo. 
Particolarmente intensi e cor
diali i colloqui avuti l'altro ieri 
col futuro nuovo presidente 
dell'Intemazionale, il francese 
Pierre Mauroy, col nuovo se
gretario del Labour party John 
Smith, col premier spagnolo 
Felipe Gonzalez. «Non è stata 
solo cortesia - ci ha dichiarato 
Occhetto prima di salire sul

l'aereo per Roma - ma uno 
scambio di idee sui problemi 
di governo seri che hanno di 
fronte tutte le società euro
pee». Ed è signficiativo che 
questo scambio sia avvenuto 
con partiti all'opposizione -
come in Inghilterra - o da tem
po al governo, come in Spa
gna. «Con Smith - continua 
Occhetto - abbiamo constata
to molte consonanze. Soprat
tutto sul modo di guardare a 
Maastricht. Il si al trattato deve 
comportare modifiche sulle 
questioni sociali, sul troppo vi
stoso deficit politico. Ma anche 
con Gonzalez, in oltre un'ora 
di colloquio, abbiamo verifica
to un linguaggio comune. Il 
premier spagnolo ci ha detto le 
sue preoccupazioni per una si
tuazione economica segnata 
da differenze strutturali tra i 
paesi europei, che le politiche 
monetariste non possono col
mare da sole. E ha insistito sul
l'esigenza di terapie severe, 
contro i deficit pubblici, ma 

ben distinte dalle ricette di de
stra, e improntate ad equità so
ciale». Sono I temi - crisi eco
nomica e disoccupazione, vin
colo ecologico, xenofobia e 
spinte di destra - che hanno 
del resto dominato il dibattito 
sulla strategia delle socialde
mocrazie svoltosi a Berlino, e 
che sono stati richiamati in 
una conferenza stampa anche 
da Bettino Craxi. Il segretario 
socialista ha sottolineato che il 
Pds - a differenza di altri partiti 
- è stato subito ammesso co
me membro a pieno titolo, e 
ha parlato dell'Internazionale 
come di una «sede nella quale 
si potranno utilmente creare le 
condizioni per prospettive di
verse nel nostri rapporti». Sia 
Craxi, De Michelis e Lagorìo 
(capogruppo socialista a Bru
xelles) , sia Piero Fassino e Lui
gi Colajanni (capogruppo a 
Bruxelles del Pds) hanno par
lato della prospettiva di ingres
so del Pds anche nell'Unione 

I segretari del Pds Achille Occhetto e del Psi Bettino Craxi durante l'incontro di ieri a Montecitorio 

dei partiti socialisti europei 
(che è una sezione dell'Inter
nazionale socialista riguardan
te la Cee) che terrà a novem
bre Il suo congresso con la par
tecipazione già della Quercia. 
All'ordine del giorno è pure 
l'integrazione dei gruppi parla
mentari europei. Craxi, De Mi
chelis e Lagorlo hanno sottoli
neato anche la prospettiva di 
un unico partito socialista eu-

• ropeo. Un traguardo che Fassi
no, a nome del Pds, ha dichia

rato di condividere, anche se si 
tratta di un processo che vedrà 
a novembre appena gli inizi. 
«Parlare già di un simbolo co
mune - ha osservato il respon
sabile degli esteri della Quer
cia - mi sembra prematuro». 
«Oggi - ha poi affermato Fassi
no commentando l'ingresso 
ufficiale del Pds nell'Intema
zionale - il mio pensiero va a 
Willy Brandt, che ha costante
mente sostenuto negli anni la 
nostra appartenenza all'Inter

nazionale. Siamo particolar
mente soddisfatti dell'unani
mità dei consensi ricevuta. È 
una testimonianza dell'ap
prezzamento che nel mondo 
c'everso il nostro partito. E sia
mo anche soddisfatti che a 
questo esito abbiano concorso 
i partiti italiani. Sono certo che 
la comune appartenenza avrà 
una significativa proiezione 
per la costruzione di una pro
spettiva nuova per la sinistra 
italiana». 

Il documento, mostrato dalla tv russa, proverrebbe dagli archivi del Kgb. Ma potrebbe anche trattarsi di un falso 
Se autentico smentirebbe la versione tradizionale secondo cui il cadavere fu trovato carbonizzato 

Il corpo ìntegro dì Hitler in un film del 1945 
r??©\ La televisione russa ha mostrato immagini del corpo 

senza vita di Adolf Hitler, intatto e negli uffici della 
cancelleria del Terzo Reich, anziché, come ci si 
aspetterebbe, nel bunker dove il fuhrer si tolse la vi
ta. Molti sono i dubbi sull'autenticità del documen
to, che pare provenga dagli archivi del Kgb: c'è chi 
avanza l'ipotesi che si tratti di un falso. Se fosse vero 
ci sarebbe da riscrivere la storia del ritrovamento. 

JOLANDA BUFALINI 

«olf Hitler 

Wm Secondo i libri di storia il 
corpo di Adolf Hitler fu trovato 
bruciato Insieme a quello di 
Eva Brown nel celebre bunker 
dagli ufficiali sovietici, quando 
l'Armata rossa entrò vincitrice 
a Berlino. Gli ultimi fedeli del 
fuhrer, secondo quella versio
ne comunemente accettata, 
avevano distrutto i corpi prima 
che i vincitori potessero im
possessarsene. Invece, se le 

immagini apparse alla televi
sione russa si riveleranno corri
spondenti al vero, Il corpo del 
dittatore fu trovato intatto negli 
uffici della cancelleria del Rei
ch. 

Nella tarda serata di martedì 
la televisione centrale dell'ex 
Urss ha mostrato delle imma
gini inedite provenienti dagli 
archivi dei servizi segreti sovie
tici. Nel filmato si vede per po

chi secondi il corpo senza vita 
di Hitler, ben riconoscibile il 
volto con i tipici baffetti, una 
piccola macchia scura sulla 
fronte. Il corpo, visibile sino al 
busto, è intatto. L'aspetto del 
volto e la corporatura fanno 
pensare che sia effettivamente 
il dittatore. Il resto, le gambe, è 
coperto. Intorno, a semicer
chio, dei militari sovietici. 

Il commento televisivo sot
tolinea che il cadavere è stato 
trovato nella cancelleria del 
Terzo Reich. Non è chiaro pe
rò da cosa si desuma che s i . 
tratta proprio del primo ritrova
mento del corpo di Hitler. Una 
stranezza in più è costituita dal 
fatto che il documentario tratta 
solo marginalmente della sco
perta, soffermandosi solo per 
pochi Istanti sulle immagini, 
mentre la figura centrale della 
ricostruzione storica è dedica

ta a Maria Hoppensteimer, cu
gina di Hitler. La Hoppenstei
mer era una infermiera austria
ca arrestata dal Kgb e condan
nata a 25 anni di campo di 
concentramento, nonostante 
una sua dichiarazione, ora ri
trovata, secondo cui aveva in
contrato il cugino, per l'ultima 
volta, nel 1908.1 giornalisti au
tori della ricerca sono molto 
precisi circa le fonti che hanno 
consentito di ricostmire la vi
cenda della donna dall'arresto 
sino al 1953, anno in cui si per
de di lei ogni traccia. Si tratta 
del fascicolo numero 2.426 de
gli archivi dell'ex Kgb. 

I responsabili dell'archivio 
del Kgb non confermano, pe
rò, la provenienza del filmato. 

Da quando la ricerca negli 
archivi è stata parzialmente li
beralizzata in Russia, diversi 
storici russi sono tornati a par
lare dei «misteri» della morte di 

Hitler. Lo scorso 24 luglio lo 
storico Lev Bezymenskij aveva 
affermato che, secondo docu
menti in suo possesso, i resti 
del fuhrer furono distrutti solo 
nel 1970 a Magdeburgo (nel-
l'allora Germania est). Secon
do lo studioso i corpi del ditta
tore, di Eva Brown, di Hans 
Krebs, capo di Stato maggiore 
e di Goebbels furono mostrati 
a Stalin che «voleva verificare 
con i suoi occhi» la morte del 
nemico. Per sei volte sarebbe
ro stati sepolti e dissepolti. 

115 agosto nuove rivelazioni, 
questa volta provenienti da un 
altro storico, Aleksandr Proko-
penko, secondo il quale resti 
del teschio dell'ex dittatore te
desco sono conservati in Rus
sia. Una mascella, ha confer
mato il direttore del comitato 
statale per gli archivi, l'osso 
temporale foraio da un proiet
tile, hanno affermato altri. 

Lettera aperta 
di un dirìgente 
socialista 
dell'Umbria 

•*•• Dal consigliere provin
ciale del Psi di Perugia, Piero 
Mirti, riceviamo la seguente 
lettera aperta, indirizzata al 
segretario regionale del Psi. 

Caro Giuliano, sono en
trato nel partito (più di tren-
t'anni fa) quando tra i suoi 
dirigenti, anche umbri, vi 
erano ancora uomini che 
avevano lottato per il sociali
smo in esilio, nelle Brigate 
intemazionali di Spagna, al 
confino e nei campi di con
centramento, nelle galere e 
nella lotta di Resistenza, e 
più tardi nelle grandi batta
glie per la Repubblica e la 
Costituzione, per la giustizia 
sociale e per i diritti umani. 

Tutti sono morti poveri e 
soli, ma rispettati ed onorati 
dalla gente poiché assursero 
a simbolo dell'onestà, della 
lealtà e della comune spe
ranza. Mi capita spesso di 
pensare a loro, in queste ore 
di amarezza, con un senti
mento doloroso di rimorso e 
di vergogna. 

SI, perché se anche sono 
stato tra i pochi che hanno 
dissentito e denunciato que
sta progressiva ed inesorabi
le mutazione genetica del 
patrimonio morale ed ideale 
del partito, con la conse
guenza di essere ristretto 
nell'abbandono dei sogna
tori e confinato nell'isola
mento dei diversi e dei di
scriminati, purtuttavia, ti 
confesso, mi sento colpevo
le di non aver fatto forse tut
to quello che potevo fare an
ch'io per impedire che il de
grado giungesse al punto in 
cui è giunto. 

Ma c'è un limite oltre il 
quale la fedeltà, la discipli
na, la cosiddetta coerenza 
rischiano di diventare omer
tà, complicità e correità. 

Ed io non intendo varcare 
questo confine della co
scienza. 

Affermare che la corruzio
ne e la concussione consu
mate a beneficio del partito 
o comunque sotto la coper
tura della politica non siano 
un fatto criminale, ritenere 
che un inquisito per gravi ed 
infamanti reati possa essere 
elevato alle alte cariche rap
presentative del partito pri
ma che il suo giudice natu
rale abbia definito la sua in
dagine, rispondere all'esi
genza di pulizia e di chiarez
za, che il grave momento 
impone, con la cultura del 
complotto, con l'arroganza 
dell'intimidazione e la gene
rica, furiosa minaccia della 
vendetta imperiale, sono 
gravi violazioni del patrimo
nio morale ed ideale dell'u
manesimo socialista, - che 
condannano alla disgrega
zione e all'autoannienta-
mento il nostro partito. 

Chi potrà continuare a 
credere in un partito che 
non ha più né la libertà né la 
forza morale di sconfessare 
e condannare immediata
mente e decisamente que
ste deviazioni inconcepibili? 

Penso che sia doveroso 
per te convocare immedia
tamente l'Assemblea regio
nale per un chiaro, aperto e 
definitivo dibattito che ci 
permetta di dissociarci fer
mamente e severamente. 

L'attuale classe dirigente 
nazionale dovrà spiegare 
perché segue con tanto ac
canimento, patetico ed of
fensivo, il destino di un 
gruppo di ladri acchiappati 
con le mani nel sacco o ad
dirittura rei confessi, e ab
bandona le centinaia di mi
gliaia di militanti onesti che 
nelle fabbriche, negli uffici, 
nelle professioni e nella atti
vità produttiva, nella fami
glia e nella società, nel sin
dacato e nelle istituzioni 
onorano da anni gli ideali e 
la tradizione del socialismo. 

Al punto in cui sono le co
se credo che non vi sia alter
nativa: o riusciamo a cam
biare questa classe dirigente 
o molti di noi saranno co
stretti ad andarsene. 

- E ce ne dovremo andare 
proprio per poter restare so
cialisti. 

Fraterni saluti. 
Piero Mirti 

consigliere provinciale Psi 
Perugia 

Infiltrazioni 
mafiose 
al porto 
di Civitavecchia? 

^M Caro direttore, opportu
namente il senatore Salvi il 4 
agosto scorso ha interrogato i 
competenti ministri sulla pre
senza del cavalier Mario Ren
do nel consorzio di imprese 
che sta per condurre a capo 
un affare al cui termine c'è la 
gestione esclusiva del nuovo 
porto di Civitavecchia per il 
prossimo mezzo secolo. 

Essendo uno dei pubblici 
amministratori che si stanno 
battendo contro la minaccia 
che al cavalier Rendo sia affi
data per mezzo secolo la ge
stione di un impianto pubbli
co davvero strategico, vorrei 
nuovamente segnalare ai let
tori de l'Unitù alcuni fatti che 
sarebbe bene non dimentica
re. 

Il cavalier Rendo è stato più 
volte segnalato come interno 
al sistema di potere politico-
economico fortemente inter
connesso col potere mafioso, 
dalle seguenti autorevoli per
sonalità: il generale Carlo Al
berto Dalla Chiesa (che aveva 
denunciato il rapporto tra le 
imprese dei cavalieri di Cata
nia e il potere mafioso); il 
grande giornalista e scrittore 
Pippo Fava; il pool antimafia 
di Palermo (si veda l'ordinan
za-sentenza del maxiproces
so stesa dai giudici Falcone e 
Borsellino): il magistrato Ro
sario Livatino (che indagò ef
ficacemente sul giro di fatture 
false in cui cavalien catanesi e 
mafiosi agivano di concerto) ; 
il magistrato Carlo Palermo 
(che fece ridune il Rendo in 
manette); il questore di Cata
nia Rosi (il cui rapporto che 
chiedeva misure di sicurezza 
nei confronti dei cavalieri fu 
reso pubblico proprio da l'U
nita); il generale della Guar
dia di finanza Elio Pizzuti (cfr. 
l'intervista sul «Venerdì di Re
pubblica» del 28-««2). , • ' 

C'è di che riflettere, credo. 
Un fraterno saluto 

PeppeSlnl 
. Viterbo 

Alcune 
precisazioni 
sull'architetto 
Balzani 

• i Caro direttore, 
La prego di pubblicare que

ste precisazioni relative all'ar
ticolo di Paola Rizzi a pagina 
23 delYUmta di oggi 
(15/9/92) dal titolo: «Balzani, 
il grande vecchio dell'urbani
stica milanese». 

A parte il tono nei miei con
fronti diffamatono, Le chiedo 
di rettificare che: • 

1) è falso che io sia inquisi
to per corruzione; 

2) l'Architetto Balzani, che 
è un professionista di qualità, 
è stato consulente del Comu
ne di Milano dal 1973; 

3) al ministero per le Aree 
urbane l'Architetto Balzani 
era componente di un comi
tato scientifico di cui facevano 
parte autorevoli urbanisti, tra-
sportisti, architetti e sociologi: 

4) il «piano casa» è frutto di 
variante al Prg approvato in 
consiglio comunale secondo 
le norme legislative vigenti. 

La prego di pubblicare que
ste precisazioni a norma del
l'art. 8 della legge sulla stam
pa. 

Con i migliori saluti. 
On. Cario Tognoli 

Errata 
corrige 

IM Per un disguido, nel 
chiudere, lunedi scorso, la se
rie dei «racconti cittadini» nel
le pagine culturali, abbiamo 
dimenticato di inserire nell'e
lenco di quelli già pubblicati il 
racconto su Bologna di Gianni 
D'Elia. Il racconto 0 apparso 
— col titolo «Bologna serva io 
non ti conosco» — P8 settem
bre. Le nostre scuse a D'Elia e 
ai lettori. 



FINANZA E IMPRESA 

• SCAVOUNI. Per I industna di cu
cine Scavolmi il 1991 è stato un anno 
soddisfacente dal punto di vista pro
duttivo che si è chiuso con un fattura
to di 162 miliardi, di cui 159 miliardi 
provenienti dal mercato intemo e 3 da 
quello estero Rispetto all'anno prece
dente I aumento è stato di 16 miliardi 
panallO* 
• 1RITECNA. £ slittato alla prossima 
settimana per motivi «tecnici" il comi
tato esecutivo dell Intecna convocato 
inizialmente per la giornata di ieri La 
riunione che presubilmente servirà a 
mettere a punto un piano di ricapita-
lizza/ione della caposettore per I im
piantistica e le costruzioni dell In è 
stata rinviala per I accavallarsi di impe
gni nell agenda dei rappresentanti del-
1 azionista In nel comitato 
• REJNA. Il consiglio di amministra
zione della Reina spa (gruppo De Be-
denetti) ha approvato la relazione sul-
I andamento del gruppo nel pnmo se

mestre 1992 che evidenzia un fattura
to consolidato del gruppo di 99 9 mi
liardi, a fronte di 98,4 miliardi del pri
mo semestre 1991, realizzato in un 
mercato autoveicolistico caratterizza-
to dalla diminuzione della domanda 
di componenti conseguente al diffuso 
caloproduttivo 
• CREDBERG. Il consiglio d ammi
nistrazione del Credito Bergamasco ha 
cooptato Giacomo Gnufi 38 anni, 
laureato In economia e commercio, 
tra i propn membri in sostituzione del 
dimissionano Franco Gnutti eletto re-
ceentemente presidente onorano 
• SELECO. La Friulia, finanziaria re
gionale del Friuli-Venezia Giulia è en
trata a far parte della compagine so
ciale della Seleco di Pordenone indu
stria leader nel settore dell elettronica 
civile Ciò mediante I acquisizione di 
una quota di azioni ordinane, pan a 2 
miliardi dell'aumento di capitale di 54 
miliardi deliberato lo scorso 30 marzo 

Dopo il crollo iniziale 
il Mib risale di oltre 3 punti 
••MILANO Seduta da car
diopalma, che ha coinciso con 
le operazioni di riporlo in sca 
denza ieri mattina (con tassi in 
aumento) e che visto parec
chie barriere travolte molti in
fatti i titoli rinviati per eccesso 
di ribasso 1 grandi gruppi pro
babilmente impegnati fino al-
1 ultima lira sul fronte moneta
no non sembrano aver oppo
sto una feroce resistenza alla 
caduta dei titoli a candela in
tervenendo con azioni di so
stegno che richiedono un co
sto minore particolarmente 
nei dopolistim, dove alcuni ti
toli grazie anche a ricoperture 
registrano dei recuperi come 
Generali Gemina, Medioban
ca Stet e debolmente la stessa 
Fiat Una maggiore resistenza 
si è invece verificata sul circui
to telematico che ha manife

stato una notevole npresa do
po le prime batoste, e sui titoli 
chiamati dopo i big, in seguito 
anche al diffondersi delle uoa 
che la Bundesbank avrebbe ri
toccato ali ingiù il tasso Lom-
bard Che le cose volgessero al 
peggio lo si è visto fin dalle pri
me battute dove con la chia
mata di Fiat e Generali i nbassi 
risultavano superion all'8% 
Per comprendere il clima da 
debacle basterà dire che 1 titoli 
delle aziende privatizzabili, 
che in queste ultime sedute 
sembravano estranei alla bufe
ra nbassista hanno aperto con 
forti perdite sia le Credit che le 
Nuovo Pignone nnviate per ec
cesso di nbasso Le Credit si 
sono peraltro nprese chiuden
do con un progresso 
dell'I 18% La lista dei titoli nn-
viati era comunque piuttosto 

lunga Sul telematico hanno 
subito una sospensione anche 
le Sip poiché perdevano oltre 
il 10% L Oscar dei nbassi spet 
ta alle Ih privilegiate con 
l'I 1,90% in meno.sembra an
che per smobilizzi di un fondo 
americano 11 Mib che ha aper
to con un ribasso al listino 
dell'8,6% alle 11 segnava un 
calo dell'8,05, e da qui comin
ciava la risalita graduale dal-
1 inferno alle 1130 la perdita 
era del 7,8% (su circa metà li
stino, escludendo quindi i titoli 
della «continua») alle 12 del 
6,7%, alle 13 del 5,87%, alle 
13 30 del 5 3% concludendo il 
recupero nspetto alPnizio a-
5,05%, a quota 696 punti mini-
missimo dell'anno (-30,4% n-
spetto al 2 gennaio scorso) 
Scambi molto sostenuti 
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GAIO 
G A I C R P C V 

GEMINA 

GEMINAR PO 

GEROLIMICH 

GEROLIMRP 
GIM 

GIMRI 

08 

80 

5690 

82 
5080 

17840 

2860 

239 

2960 

3210 

2330 

485 

1240 

930 

2240 

17950 

2100 

1039 
1010 

2201 

259 

490 

5170 

6700 

979 

380 

2890 

880 

2100 
610 

1010 

850 

1310 

2720 

340 

329 

1007 

960 

735 

821 

500 

380 
2690 

1380 

•7 55 

-7 34 

0 0 0 

-682 

-1 16 

0 81 

-4 67 
-0 27 

-3 40 

•8 23 

-4 31 

-1 22 

-5 34 

- 6 0 6 

0 9 0 

-5 53 

10 53 

•9 21 
0 0 0 

-8 29 

-4 43 

-1 21 

-1 52 

-2 90 

-0 61 

0 0 0 

-5 00 

- 1 6 8 
-5 41 

-3 17 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

-6 21 
-7 86 

-eoo 
- 317 

-3 45 

-813 

•3 86 

-4 40 

-4 76 
•3 76 
-2 47 

Hill ii un 
CONVERTIBILI 

ITALaAS-90/98CV10% 

MAONMAR>95CV8% 

MEDIO B R0MA44EXW7S 

MEDI0B-BARLMCV6% 

MEDIOB-CIRRISC07S 

ME0IO8-CMRI8NC7% 

ME0l08-FTOSI97CV7% 

MEOIOB-ITALCEM EXW2V. 

MEDIO B-ITALQ«5CV6% 

MEDIOB-ITALM0BCO7% 

MEOIOB4JNIFRISP7% 

MEDIOB-METAN03CV7% 

ME0IOB-PIR98CV85V. 

ME0I0B-SIC9SCV EXW6S 

ME0IOB-SNIAFIBflE6% 

07 

66 

135 

695 

69 

824 

00.5 

005 

1001 

899 

765 

926 

«61 

845 

175 

001 

68 

«0 

66 

916 

«35 

60 

97 05 

102 5 

«0 

82 

«51 

IFIPR 

IFILFRAZ 

IF ILRFRAZ 

INTERMOBIL 

ISEFI SPA 
ISVIM 
ITALMOBILIA 

I T A L M R I N C 
KERNEL R NC 
KERNEL ITAL 

MITTEL 
MONTEDISON 

MONTEO R NC 
MONTEDRCV 
PART R NC 
PARTECSPA 

PIRELLI E C 

P I R E L E C R 
PREMAFIN 

RAGGIO SOLE 

RAG SOLE R 

RIVA FIN 
SANTAVALER 

SANTAVAL RP 

SCHIAPPAREL 

SERFI 

SI FA 

SIFARISPP 
SISA 

SME 
SMI METALLI 

SMIR I PO 
S O P A F 

S O P A F R I 

SOGEFI 
STET 

STET RI PO 

TERME ACQUI 

ACQUI RI PO 

TRENNO 
TRIPCOVICH 
TRIPCOV RI 

UNIPAR 

UNIPAR R NC 

6700 
3950 

1820 

2000 

755 

9980 
27100 

12420 
549 
301 

845 
1034 

640 

1437 

745 
10O0 

3265 
1005 

5000 

1240 

980 

6080 
910 

625 

296 

4500 

1160 

1000 
849 

3430 

420 
472 

1990 

1290 

1990 

1499 
1330 

1985 
640 

2690 

5010 
1180 

190 

1015 

-1190 
-4 82 

-2 15 

5 82 

-5 51 

-0 20 
•7 60 

-7 80 
-0 37 

-163 

-11 05 
-5 22 

-7 91 

0 2 0 
-1 84 

-2 91 
-3 17 

-5 48 

-106 

-1 59 

-1 10 
-10 32 

-6 28 

0 0 0 

0 0 0 

-4 46 

0 0 0 

-010 
-0 47 

-4 72 

-4 55 
•167 
•4 41 

-4 44 

-2 93 
-6 21 

-7 32 
0 76 

6 49 

-6 36 

-196 
•6 07 

-3 40 

-7 73 

I M M O B I L I A R I B S I U Z I I 

AEDES 

AEDESRI 
ATTIV IMMOB 

CALCESTRUZ 

CALTAGIRONE 

CALTAG R NC 
COQEFAR-IMP 

COGEF-IMPR 

DEL FAVERO 
FINCASA44 

GABETTI HOL 
GIFIM SPA 

QIF IMRIPO 

GRASSETTO 
R I S A N A M R P 

RISANAMENTO 

SCI 
VIANINIIND 

VIANINI LAV 

14500 

5350 

1690 

6850 

1910 

1210 

1445 

1070 
1101 
2500 

1220 
1844 

1490 

4505 

20250 

54000 
1350 
700 

1862 

-3 40 
-0 74 

-5 74 

7 0 3 

3 8 0 

0 0 0 

-4 30 

-7 36 
-4 26 
•6 30 
124 

0 0 0 

3 3 8 

-4 56 
- 1 6 5 
5 47 

-3 57 

-6 95 

-2 00 

M I C C A N I C H I 
A U T O M O B I U S T I C H I 
ALENIA AER 

DANIELI E C 

DANIELI RI 
OATACONSYS 
FAEM A SPA 

FIAR SPA 

FIAT 
FISIA 

FOCHI SPA 
FRANCO TOSI 
GILARDINI 
G I L A R D R P 
IND SECCO 
I SECCO R N 

MAGNETI R P 

MAGNETI MAR 

MANDELLI 
MERLONI 
MERLONI R N 

NECCHI 

NECCHIR NC 

N PIGNONE 
OLIVETTI OR 

OLIVETTI PR 
OLIVETRPN 

PININFRPO 
PININFARINA 

1030 

7050 

3750 
1825 
2751 

8700 

3505 

920 
7690 

16000 
1875 
1520 
1240 

1280 

578 
501 

3500 
2025 

750 
1120 

1500 

4400 

1781 

1750 
1100 
9490 
4812 

-6 28 
0 4 3 

-2 34 

8 8 3 
0 0 0 

0 0 0 
-8 37 

-2 65 

• 3 1 8 
-2 44 

•6 72 
•7 15 
-120 
-4 12 

-3 83 

-7 58 
-2 78 

-4 03 
0 0 0 

2 75 

0 0 0 

12 00 
-5 27 
-5 41 

-9 47 

-0 91 
•1219 

ITALGAS-90/MCV10'/. 

MAQNMAR95CV6y. 

MEDIO B ROMA-94EXW7% 

ME0I0B-BARL«4CV6% 

MEDI08-CIRRISC0714 

MEDIOB-CIRRISNC7% 

MEOIOB-FTOSI97CV7% 

MEOIOB-ITALCEM EXW2% 

MEDIOB-ITALQ96CV8% 

ME0I0B-ITALM0BC07% 

MEDI06-LINIFRISP7V. 

MEDIOB-METAN 93 CV7% 

MEDI0B-PIR96CV65S 

ME0I0B-SIC0SCV EXW3% 

MEDI0B-SNIAFIBRE6% 

97 

66 

135 

895 

M 

824 

«05 

905 

1001 

899 

78 5 

926 

«81 

645 

175 

901 

68 

00 

85 

916 

«35 

80 

97 05 

102 5 

00 

62 

951 

REJNA 

REJNA RI PO 

RODRIQUEZ 

SAFILORISP 

SAFILOSPA 
SAIPEM 

S A I P E M R P 

SASIB 
SASIBPR 

SASIB RI NC 

TECNOSTSPA 

TEKNECOMP 

TEKNECOM RI 

VALEO SPA 

WESTINGHOUS 

WORTHINGTON 

8600 

31720 

5580 

9200 

6100 

1061 

925 

3200 
3700 

2490 

1400 

336 
367 

3995 

11610 

1700 

0 0 0 

0 0 0 
-141 

-4 86 

0 0 0 

•6 81 

165 

-5 60 

4 2 3 

-0 99 

-9 62 

-4 55 

-317 

-4 13 

0 0 0 

2 41 

M I N I R A R I I M I T A L L U R O I C H I 

DALMINE 

FALCK 

FALCK RI PO 

MAFFEI SPA 
MAGONA 

301 

3058 

3790 

2300 

2870 

-0 78 

0 1 0 

-5 25 
-5 74 

-889 

T U S I U 
BASSFTTI 

CANTONI ITC 

CANTONI NC 

CENTENARI 

CUCIRINI 

ELIOLONA 

LINIF500 

L INIFRP 

ROTONDI 

MARZOTTO NC 

MARZOTTORI 

OLCESE 

SIMINT 

SIMINTPRIV 

STEFANEL 
ZUCCHI 

ZUCCHIR NC 

4000 

2300 

1290 

242 

993 

2300 

350 

299 

455 

3199 

5295 

999 

2660 

1624 

2450 

6000 

3810 

-13 04 

0 8 8 

0 0 0 

0 0 0 

6 7 7 

0 0 0 

-5 41 

-2 29 

ODO 
1 0 7 

-0 84 

- 0 1 0 

-8 28 

-503 

-3 51 
0 0 0 

-13 41 

D I V E R S I 

DE FERRARI 

DE FERR R P 

BAYER 

CIGA 

C IGARINC 

CONACOTOR 

JOLLY HOTEL 
JOLLY H-R P 

PACCHETTI 

UNIONE MAN 

VOLKSWAGEN 

7600 
2100 

214000 

1130 

680 

11680 

7360 

18200 

300 

1580 

266000 

4 6 8 
-187 

0 2 3 

-098 

-2 56 

-017 

1053 

0 0 0 

-3 23 

0 0 0 

0 3 8 

M BACATO T I L I M A T I C O 

ALLEANZA ASS 

ALLEANZA RNC 

COMITRNC 
COMIT 

BCATOSCANA 

BCO NAPOLI 

BCO NAPOLI RNC 

BENETTON 
BREDA FIN 

CART SOT-BINDA 

CIRRNC 

CIRRISP 

CIR 

EUROPA MET-LMI 

FERFIN 

FERFINRNC 
FIAT PRIV 

FIATRISP 

FONDIARIA SPA 
G RUFFONI 

IMM METANOPOLI 

ITALCEMENTI 

ITALCEM RISP 

ITALGAS 

MARZOTTO 

PARMALATFIN 

PIRELLI SPA 

PIRELLI RNC 

RAS 

RAS RISP 

RATTI SPA 

SIP 

SIP RISP 
SONDELSPA 

SORIN BIOM 

9780 

7648 

2345 

2590 

2685 

1876 

1023 

11347 

172.5 
302 

528.8 

986.3 
895,4 

389.7 

976,6 

721,6 
1772 

2273 

16573 
1114 

1595 

7172 

3820 

2620 

5576 

9352 
1084 

558 

13192 

6854 

2402 

1004 

976,5 

1028 
2732 

-4,31 

-5,22 

-0,80 

0,00 

-4.79 

-3.61 

-6,49 

0,00 

-7,01 

-6,76 

-8,80 

-5.16 

-8,73 
-3,04 

-7.08 

-3.48 

-9.31 
-4.74 

-8.59 

-10.59 
-1.73 

-7.80 

-5,24 

-2,57 

-1,15 

-0,76 
-5,00 

-9,78 

-6,14 

-1.90 

•7,97 

•4.74 

-4,82 

-4.90 

0,00 

iiiiiHiiiiiiHiiininiiiiHii 
OBBLIGAZIONI 

Titolo 

AZFS 65/95 2A INO 

AZFS 85/00 3A IND 

IMI62/923R215S 

CREDOP 030.035 5% 

CREDOPAUT0758% 

ENEL 64/03 3A 

ENEL 85/951A 

ENEL 86/01 INO 

lari 

9900 

93 00 

Estinto 

0025 

7550 

112 60 

10120 

99 00 

proc 

99 40 

9550 

Ettlnto 

«9 25 

77 45 

113 00 

10205 

«9 00 

Titolo prezzo var % Titolo 

CCT ECU AG94 9,65% 106,7 0 57 CCT-GE93EM88IND 99 

CCT ECU 84/9210,5% 97,5 -0 91 CCT-GE94IND 96,45 

CCT ECU 85/93 9% 96,6 0 00 CCT-GE95IND 91,5 

CCT ECU 85/939,6% 1 13 CCT-GN93IND 98,7 

CCT ECU 85/93 8,75% 95,8 -0 31 CCT-LG93IND 98,3 

CCT ECU 85/93 9,75% 98,7 -0 70 CCT-MG93 IND 98,85 

CCT ECU 86/94 6,9% 94,3 2 28 CCT-MG95 IND 90 

CCT ECU 86/94 8,75% 94,5 -0 53 CCT-MZ93IND 99,1 

CCT ECU 87/94 7,75% 93,45 -0 59 CCT-MZ94IND 97,2 

CCT ECU 88/93 8,5% 94,7 -0 05 CCT-MZ95IND 90 

CCT ECU 88/93 8,65% 95,2 -0 52 CCT-MZ95 EM90 IND 92,8 

CCT ECU 88/93 8,75% 97 -0 46 CCT-NV92IND 99,25 

CCT ECU 89/94 9,9% 98,5 -0 40 CCT-NV93IND 98,4 

CCT ECU 89/94 9,65% 99,6 -0.10 CCT-NV94IND 94 

CCT ECU 89/9410,15% 100 -0 50 CCT-OT93IND 97,9 

CCT ECU 89/959,9% 103,5 -0 48 CCT-OT94IND 97,5 

CCT ECU 90/9512% 101,8 -068 CCT-ST93IND 98,4 

CCT ECU 90/9511,15% 102,7 0 59 CCT-ST94IND ' 95,15 

CCT ECU 90/9511,55% 101,6 -088 CCT-AG95IND 91,35 

CCT ECU 91/9811% % 100,5 -0 35 CCT-AP96IND 86,9 

CCT ECU 91/9610,6% 102,5 0 00 CCT-DC95IND 89,6 

CCT ECU 93 DC 8,75% 95,2 -0 52 CCT-DC95EM90IND 90,6 

CCT ECU 93 ST 8,75% 95,65 -005 CCT-FB96IND 

CCT ECU NV9410,7% 101,7 160 CCT-FB96EM91IND 90 

CCT ECU-90/9511,9% 101,5 -0.93 CCT-GE96IND 87,9 

CCT-15MZ94 IND 97,6 -0 96 CCT-GE96CVIND 92 

CCT-17LG93CVIND 97,4 -0 56 CCT-GE96 EM91 IND 90,5 

CCT-18GN93CVIND 97.7 -0 26 CCT-GN95IND 87,75 

CCT-18NV93CVIND 97,85 -0 51 CCT-GN96IND 86.05 

CCT-18ST93CVIND 98,5 0 00 CCT-LG95 IND 92 

CCT-19AG93CVIND 97,8 -0 51 CCT-LG95EM90IND 91,6 

CCT-19DC93CVIND 97,7 •0 51 CCT-LG96IND 88 

CCT-20OT93CVIND 97,8 -0 71 CCT-MG95EM90IND 93 

CCT-AG93 IND 98.2 -0 66 CCT-MG96IND 86,3 

CCT-AP93IND 98,95 -0 20 CCT-MZ96IND 90 

CCT-AP94 IND 96,4 -1 18 CCT-NV95IND 92,75 

CCT-AP95 IND -2 79 CCT-NV95EM90IND 91,85 

CCT-DC92 IND 99 -0 35 CCT-OT95IND 91,6 

CCT-FB93 IND 

CCT-FB94 IND 96,6 -0 26 CCT-ST95IND 92 

CCT-FB95 IND 92 -2 34 CCT-ST95EMST90IND 93 

AZIONARI 
prezzo var % 

-005 

-0 36 

-2 97 

-0 60 

-0 71 

-0 35 

-217 

-015 

-112 

-2 01 

-138 

-0 05 

-0 66 

-2 03 

-0 81 

-0 81 

-0 91 

-170 

-193 

-4 92 

-3 86 

-2 79 

-3 03 

-3 23 

-3 41 

-0 92 

-3 42 

-2 55 

-6 82 

-0 76 

-2 03 

-4 45 

-164 

-6 60 

-3 74 

-128 

-316 

-108 

98,95 -005 CCT-OT95EMOT90IND 91,5 -363 

-2 65 

-180 

niiiiiiiiiiiiittiiHiii 
TERZO MERCATO INDICI MIB 

'IIIII^IHSSBillll 
ORO E MONETE 

(Prezzi Informativi) 

BCA 8 PAOLO BRESCIA 2400 

C RISP BOL SPA 23500-23900 

BAI 

BCO MARINO 

BCOSOEM SPROSP 

EVERYFIN 

13000 

2300 

119500 

1570 

FINCOMID 1650-1000 

IFITAUA 

CARNICA 

NORDITALIAORD 

METALMAPELLI 

WARERI0ANIA 

WARQAICRISP 

WAR REPUBBLICA 

1600 

11000 

250 

000 

1440 

70 

X 

Indie* 

INDICE MIB 

AUMENTA» 

ASSICURAT 

BANCARIE 

CABTEDtT 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

COMUNICA?. 

ELETTR0T6C 

FINANZIARIE 

IMMOBIUARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

DIVERSE 

vtlortpm 

6W 

921 

712 

681 

«M 

473 

781 

716 

728 

«29 

67". 

eie 
«K 

712 

641 

71» 

733 

«52 

767 

665 

667 

4M 

783 

720 

768 

663 

711 

618 

747 

723 

654 

706 

w% 
•808 

-242 

-717 

- 3 » 

-044 

•621 

•192 

4X26 

•421 

-440 

•606 

000 

496 

•152 

•1.52 

190 

oftnaro/lattera 

ORO FINO (PERORI 

ARGENTO (PER KQ) 

STERLINA V C 

STERLNC(A 74) 

STERLNC(P74) 

KRUGERRAN0 

50PESOSMESS 

20 DOLLARI ORO 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO B a O A 

13450/13650 

161800/160100 

105000/111000 

109000/118000 

112000/116000 

430000/450000 

5400007580000 

450000/540000 

60000/90000 

67000/S5000 

78000/88000 

MARENGO FRANCESE 760(10/660110 

ADRIATIC AMERICAS FU NO 
ADRIATIC EUROPE FUND 
ADRIATIC FAR EAST FUND 
ADRIATIC GLOBAL FUND 
ARIETE 
ATLANTE 
BN MONDIALFONOO 
CAPITALGESTINT 
EPTAINTERNAT.ONAL 
EUROPA 2000 
FIOEURAM AZIONE 
FONDICRIINTERNAZ 
GEPOWORLD 

lori 
N O 
N D 
N D 
N D 
0872 
0772 

10171 
9488 

11026 
N D 

10114 
12746 
9900 

GENERCOMIT NORDAMERICA12423 
GENERCOMIT EUROPA 
GENERCOMIT INTERNAZ 
GESTICREDIT EUROAZIONI 
GESTICREDIT PHARMACHEM 
GESTICREDIT AZIONARIO 
GESTIELLEI 
GESTIELLE SERV E FIN 
GEODE 
IMIEAST 
IMIfcUROPE 
IMIWEST 
INVESTIRE AMERICA 
INVFSTIRE EUROPA 
INVESTIRE PACIFICO 
INVESTIMESE 
INVESTIRE INTERNAZ 
LAOESTAZ INTER 
MAGELLANO 
PERSONALFONDO AZ 
PRIME GLOBAL 
PRIME MERRILL AMERICA 
PRIME MERRILL EUROPA 
PRIME MERRILL PACIFICO 
PRIME MEDITERRANEO 
S PAOLO H AMBIENTE 
S PAOLO H FINANCE 
S PAOLO H INDUSTRIAL 
S PAOLO H INTERNAT 
SOGESFIT BLUE CHIPS 
SVILUPPO EOUITY 
SVILUPPO INDICE GLOBALE 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLO S 
ZETASTOCK 
ZETASWISS 
ARCA AZIONI ITALIA 
ARCA 27 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT GLOB CRESCITA 
CAPITALGEST AZIONE 
CENTRALE CAPITAL 
CISALPINO AZIONARIO 
DELTA 
EUROALDEBARAN 
EURO JUNIOR 
EUROMOB RISKF 
FONDO LOMBARDO 
FONDO TRADING 
FINNANZA ROMAGFST 
FIORINO 
FONDERSEL INDUSTRIA 
FONDERSEL SERVIZI 
FONDICRI SEL IT 
FONDINVEST3 
GALILEO 
GENERCOMIT CAPITAL 
OEPOCAPITAL 
GESTIELLE A 
IMI-ITALY 
IMICAPITAL 
IMINOUSTRIA 
INDUSTRIA ROMAGEST 
INTERBANCARIA AZION 
INVESTIRE AZIONARIO 
LAGEST AZIONARIO 
PHENIXFUNOTOP 
PRIME ITALY 
PRIMECAPITAL 
PRIMECLUBAZ 
PROFESSIONALE GESTIONE 
PROFESSIONALE 
QUADRIFOGLIO AZIONARIO 
RISSPARMIO ITALIA AZ 
SALVADANAIO AZ 
SVILUPPO AZIONARIO 
SVILUPPO INDICE ITALIA 
SVILUPPO INIZIATIVA 
VENTURE-TIME 

11367 
11311 
10O70 
0930 

11470 
6810 

10417 
10756 
8545 

10083 
10073 
11525 
10217 
0673 

10281 
0506 
9872 

10267 
9966 

10213 
11172 
11737 
11859 
9327 

12044 
12870 
10464 
10352 
10836 
11366 
8557 

11623 
10151 
11106 
10415 
10630 
9434 

10327 
10357 
9074 

10576 
11055 
9046 

10160 
9635 

11121 
11286 
10661 
6180 
7641 

24256 
6057 
7519 
0965 
0426 
6673 
8130 

10093 
8312 
9687 

22322 
8508 
7374 

14070 
9223 

12627 
7537 
8289 

26326 
8633 
8893 

35111 
9031 
N D 
7816 
8520 
6448 
8816 
9790 

Prec 
N D 
N D 
N D 
N O 
9537 
0708 

10185 
9580 

10654 
N O 

10113 
12502 
10101 
12406 
11358 
11203 
10141 
0968 

11551 
8818 

10550 
10623 
8475 

10129 
10132 
11940 
10204 
0629 

10245 
9506 
9653 

10242 
10026 
10249 
11245 
11778 
11857 
9352 

12047 
12861 
10477 
10376 
10874 
11354 
6560 

11664 
10204 
11253 
10491 
10646 
9577 

10348 
10128 
9109 

10730 
11090 
9068 

10194 
0784 

11189 
11362 
10788 
6280 
7708 

24421 
6134 
7834 

10047 
9570 
8600 
6223 

10156 
6400 
9817 

22487 
8567 
7445 

15062 
9290 

12759 
7671 
8392 

25528 
8684 
9058 

35317 
9137 
N D 
7032 
8825 
6538 
8924 
9764 

BILANCIATI 
ARCATE 
ARMONIA 
CRISTOFORO COLOMBO 
CENTRALE GLOBAL 
COOPINVEST 
EPTA92 
OESFIMIINT6HNAZIONALE 
GESTICREDIT FINANZA 
INVESTIRE GLOBALE 
NORDMIX 
PROFESSIONALE INTER 
ROLOINTERNATIONAL 
SVILUPPO EUROPA 
ARCA BB 
AUREO 
AZIMUT BILANCIATO 
AZZURRO 
BNMULTIFONDO 
BNSICURVITA 
CAPITALCREDIT 
CAPITALFIT 
CAPITALGEST 
CISALPINO BILANCIATO 
COOPRISPARMIO 
CORONA FERREA 
C T BILANCIATO 
EPTACAPITAL 
EURO ANDROMEDA 
EUROMOB CAPITAL F 
EUROMOB STRATEGIC 
FONOATTIVO 
FONOERSEL 
FONDICRI 2 
FONDINVEST2 
FONDO AMERIpA 
FONDO CENTRALE 
GENERCOMIT 

12612 
10495 

N D 
12645 
9884 

10863 
10381 
11634 
10230 
11130 
11990 
11205 
10880 
20620 
17629 
11403 
17243 
6739 

12396 
11510 
11510 
15826 
13272 
0899 

11627 
N D 

10706 
17558 
11788 
10802 
9206 

26618 
«636 

15873 
15298 
14484 
18768 

12467 
10373 

N D 
12437 
9808 

10612 
10441 
11709 
10214 
11070 
12050 
11155 
10084 
2007? 
17221 
11422 
17377 
9812 

12474 
11657 
13513 
15630 
1J296 
0827 

11700 
N O 

10663 
17736 
11853 
10659 
9279 

2119O0 
9883 

16007 
15402 
14599 
16046 

GEPOREINVEST 
GESTIELLE B 
GIALLO 
GRIFOCAPITAL 
INTERMOBILIARE FONDO 
INVESTIRE BILANCIATO 
LIBRA 
MIDA BILANCIATO 
MULTIRAS 
NAGRACAPITAL 
NORDCAPITAL 
PHENIXFUND 
PRIMEREND 
PROFESSIONALE RISP 
QUADRIFOGLIO BILAN 
REDDITOSETTE 
RISPARMIO ITALIA BIL 
ROLOMIX 
SAIQUOTA 
SALVADANAIO BIL 
SPIGA D ORO 
SVILUPPO PORTFOLIO 
VENETOCAPITAL 
VISCONTEO 

10500 
7526 
8853 

129B8 
11520 
9129 

19171 
7053 
N D 

14323 
0785 

10585 
17425 
8511 

10908 
20449 

N D 
9821 

16316 
10780 
11779 
12519 
0032 

17606 

10591 
7642 
8900 

12663 
11591 
9205 

19271 
8038 
N D 

14518 
9654 

10711 
17596 
8547 

11016 
20463 

N D 
9705 

16318 
10911 
11760 
12800 
9131 

17/54 

OBBLIGAZIONARI 
ADRIATIC BOND FUND 
ARCA BONO 
ARCOBALENO 
CENTRALE MONEY 
EUROMOBILIARE BOND F 
EUROMONEY 
FONDERSEL INT 
GESTICREDIT GLOB REND 
IMIBOND 
INTERMONEY 
LAGEST OBBL INT 

OASI 
PRIME BOND 
SVILUPPO BOND 
VASCO DE GAMA 
ZETABONO 
AGOS BOND 
ALA 
ARCARR 
AUREO RENDITA 
AZIMUT GLOBALF REDDITO 
BNRENDIFONDO 
CAPITALGFST RENDITA 
CENTRALE REDDITO 
CISALPINO REDDITO 
COOPREND 
C T RENDITA 
EPTABOND 

EUROANTARES 
EUROMOBILIARE REDDITO 
FONDERSEL RFDD1TO 
FONDICRI 1 
FONDIMPIEQO 
FONDINVEST1 
GENERCOMIT RENDITA 
QEPOREND 
GESTIELLE M 
GESTIRAS 
GRIFOREND 
IMIREND 
INVESTIRE OBBLIGAZ 
LAGEST OBBLIGAZIONARIO 
MIDA OBBLIGAZIONARIO 
MONEY-TIME 
NAGRAREND 
NORDFONDO 
PHENIXFUND 2 
PRIMECASH 
PRIMECLUB OBBLIGAZ 
PROFESSIONALE REDDITO 
QUADRIFOGLIO OBBLIGAZ 
RENDICREDIT 
RENDIFIT 
RISPARMIO ITALIA RED 
ROLOGEST 
SALVADANAIOOBBLIGAZ 
SFORZESCO 
SOGESFIT DOMANI 
SVILUPPO REDDITO 
VtNETORENO 
VERDE 
AGRIFUTURA 
ARCA MM 
AZIMUT GARANZIA 
BN CASHFONDO 
EPTAMONEY 
EURO VECA 
EUROMOBILIARE MONET 
FIOEURAM MONETA 
FONDICRI MONETARIO 
FONDOFORTE 
GENERCOMIT MONETARIO 
OESFIMI PREVIDENZIALE 
GESTICREDIT MONETE 
GESTIELLE LIQUIDITÀ 
GIARDINO 
IMI2O0O 
INTERBANCARIA RENDITA 
ITALMONEY 
LIRE PIÙ 
MONETARIO ROMAGEST 
PERSONALFONDO MONET 
PITAGORA 
PRIME MONETARIO 
RENDIRAS 
RISPARMIO ITALIA CORR 
ROLLOMONEY 
SOGEFISTCONTOVIVO 
VENETOCASH 

N D 
10689 
12804 
12416 
10545 

N D 
11236 
10271 
12302 

N D 
11001 
10833 
13867 
14020 

N D 
12144 
10281 
11732 
11866 
150C9 
12674 
11165 
12058 
18080 
11684 
11536 

N O 
16620 
13230 
12525 
107M 
10734 
16160 
12062 
10474 

9009 
19978 

N D 
12510 
1^881 
17984 
15618 
14489 
11411 
12050 
13969 
13559 
11790 
15261 
12307 
12788 
10622 
11954 

N D 
•4872 
12875 
11310 
13981 
15374 
13118 
10776 
14676 
12084 
12084 
11514 
13440 
10805 
10294 
14167 
13417 
10260 
11497 
10738 
12357 
11687 
1034-
16418 
20004 

N D 
12958 
11675 
13463 
9996 

14983 
N D 
N D 

10161 
11537 
11400 

N D 
10646 
12618 
12326 
1051/ 

N D 
11090 
10271 
12315 

N D 
10911 
10432 
13785 
14858 

N D 
12003 
10304 
11740 
12004 
15923 
12678 
11216 
11265 
16060 
11895 
11*18 
' N D 
16869 
13362 
12544 
10831 
10768 
16238 
12135 
10532 
0084 

1 0 W 
NO 

12558 
13994 
18102 
15675 
14517 
11346 
12183 
14035 
13650 
11651 
1S358 
12322 
12633 
10807 
12005 

N D 
14870 
12082 
11429 
14010 
15510 
13244 
10809 
14719 
1213? 
12900 
11529 
13428 
10881 
10268 
14272 
13437 
10260 
11540 
10796 
12394 
11657 
10325 
16582 
20206 

N D 
12035 
11698 
13550 
10O77 
15039 

N D 
N D 

10168 
11565 
11444 

• S T I R I 
FONDITALIA 
INTERFUND 
INTERN SEC FUND 
CAPITALITALIA 
MEDIOLANUM 
BILANCIATO 
TERM MONETARIO 
BOND OBBLIG 
ITALFORTUNE A 
ITALFORTUNE B 
ITALFORTUNE C 
ITALFORTUNE D 
ITALUNION 
FONDO TRE R 
RASFUND 

00 146 
50 227 
30 285 
38 143 
37 106 
34 809 

255 700 
164 266 
45 796 
12 967 
14 038 
16 030 
26 616 
45 874 
33 087 

76.34 
48.33 
24.31 
34.02 
23.14 
21.54 

158,23 
101.65 
42 77 
1?.11 
13.11 
10,37 
22.54 

N P 
N P 

http://0lM.ee/03EXCV
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Borsa 
A picco 
Mib 696 
(-30,4% 
dal 2-l-'92) 

Lira 
Ai limiti 
dello Sme 
Il marco 
a 814,8 

Dollaro 
In forte 
rialzo 
In Italia 
1209,250 

ECONOMIA & LAVORO 

Il presidente della Stet: 
«Il vecchio piano si può 
rivedere, ma il governo 
deve decidere in fretta» 

Iritel rimessa in discussione 
Si tornerà a due soli gestori? 
Chiusura sui telefonini 
apertura per la telematica 

Toma in campo Supersip 
Agnes ai privati: parliamo 
«Il governo si decida: le telecomunicazioni non pos
sono restare a lungo senza bussola»: il presidente 
della Stet Biagio Agnes e quello dell'Iri Franco Nobili 
lanciano un appello perché si stringano i tempi sul 
dimenticato piano di riassetto. Un progetto che po
trebbe essere rivisto rispetto alla stesura originaria 
che faceva rivivere l'Asst sotto mentite spoglie. Inte
se con i privati nella telematica? 

DAL NOSTRO INVIATO 
QILDOCAMPBSATO 

• • BARI. Un grido d'allarme 
al governo: «Decidete qualco
sa sul riassetto o l'Italia delle 
comunicazioni rischia di esse
re spiazzata»; un rimbrotto a 
chi - sempre il governo - non 
mantiene i patti: «Avevamo (at
to un contratto di programma 
su investimenti e tariffe, È bene 
metterlo finalmente in atto se 
non si vuol inceppare una 
macchina da 200.000 posti di 
lavoro l'anno»: una stoccata ai 
privatizzatori a tutti i costi: «La 
Stet, con i suoi 120.000 azioni
sti, è l'esempio di come una 

società a maggioranza pubbli
ca possa muoversi con succes
so seguendo le regole del mer
cato»: ma anche un'apertura di 
credito ai privati, sinora tenuti 
sempre ben lontani dall'uni
verso delle telecomunicazioni 
pubbliche: «Non è più tempo 
di divisioni o prevenzioni: sia
mo disponibili ad intese con 
gruppi privati anche operanti 
in settori diversi dal nostro se si 
possono realizzare utili siner
gie in specifiche attività di tele
comunicazione». È un Biagio 
Agnes a tutto campo, in gran 

forma, quello intervenuto ieri 
al convegno sulle telecomuni
cazioni organizzato dall'lri a 
Bari. Peccato che il più diretto 
interlocutore del presidente 
della Stet, il ministro delle Po
ste Maurizio Pagani, non fosse 
Il ad ascoltare: aveva preferito 
una capatina a Berlino per par
lare di ambiente all'Internazio
nale Socialista. 

Del riassetto delle telecomu
nicazioni si sono da tempo 
perse le tracce. Da quando 
cioè Amato chiese a Nobili di 
rinviare il varo del piano a do
po la formazione del nuovo 
governo, Tutto si fermò tanto 
che il consiglio di amministra
zione dell'Iri nemmeno votò il 
progetto da presentare a Pa
lazzo Chigi. E non a caso. Tra 
gli scranni di Via Veneto a quel 
tempo sedeva il più accanito 
oppositore del piano messo a 
punto da Agnes e dal presi
dente dell'Iri Nobili: quel Mas
simo Pini ora consigliere di 
Amato per i problemi dell'in
dustria pubblica. Ecco perchè 
ora Nobili si chiama fuori: 

«Quel piano non piace? E allo
ra sia il governo a presentarce
ne uno migliore». 

Agnes si mostra più possibi
lista. Ritiene ancora «appro
priato» il vecchio progetto, ma 
ammette che si può prevedere 
un assetto «che abbia un respi
ro più innovativo, un carattere 
fortemente unitario e una ra
gionevole coerenza con solu
zioni adottate in altri paesi eu
ropei». Tradotto, significa che 
verrà probabilmente eliminata 
quella società per la gestione 
degli impianti che tante pole
miche aveva suscitato visto 
che somigliava più che altro 
ad una riesumazìone dell'Asst 
sotto altre spoglie. Ne guada
gnerà probabilmente la Sip 
che potrebbe prendersi anche 
gli impianti degli ex telefoni di 
Stato, ora Iritel. I tempi per le 
decisioni? «Entro l'anno», pro
mette il sottosegretario Publio 
Fiori. Anche se poi ammette: 
«Non c'è ancora una linea del 
ministero, non abbiamo avuto 
il tempo di occuparcene». 
Quanto all'aumento delle tarif

fe chiesto da Agnes per far 
fronte ad 11.000 miliardi di in
vestimenti l'anno, la risposta è 
secca: «Se il governo decide il 
blocco degli automatismi, ciò 
varrà per tutti». 

E gli accordi con i privati? A 
suo tempo si era parlalo di una 
seconda rete di telefonini cel
lulari (Fiat e Berlusconi a con
tendersela in prima fila), ma 
Agnes nega disponibilità in 
questo campo. Piuttosto, il ter
reno di incontro potrebbero 
essere i nuovi servizi telemati
ci, ma si mormora anche di 
possibili intese nel manifattu
riero che riguarderebbero l'I-
taltel o nell'impiantistica coin
volgendo la Sirti anche se 
l'amministratore delegato, Lui
gi Montella, tiene a denunciare 
i «rischi di colonizzazione: l'Ita
lia è il mercato più aperto di 
tutti». Dal canto suo, Agnes 
smuove lo stagno ma poi pre
ferisce restare nel vago ribut
tando la palla dall'altra parte 
della barricata: «Ci proponga
no qualcosa di concreto, i pri
vati non possono limitarsi a 

Biagio Agnes, presidente della Stet 

parlare a vuoto». Intanto, men
tre l'industria delle telecomu
nicazioni rimane in balia di un 
governo che non sa offrire né 
panorami industriali, né pro
poste organizzative, né certez
ze di procedure ma soltanto 
incognite, l'amministratore de
legato dell'ltalcable ' Paolo 
Benzoni denuncia che ormai 
un quarto dei grandi utenti si è 
organizzata in proprio per fo
nia e trasmissione dati. Italca-
ble corre ai ripari con nuove ri
duzioni nel 1993 delle tariffe 
internazionali: una media del 

10% con punte del 30% per gli 
Usa; l'amministratore delegato 
dell'ltaltel. Salvatore Randi, ac
cusa che il blocco delle deci
sioni sta pericolosamente ral
lentando gli investimenti men
tre quello della Sip, Antonio 
Zappi, insiste sulla «irrinuncia-
bilità» del rispetto del contratto 
di programma (leggi adegua
menti tariffari); infine, l'ammi
nistratore delegato di Telespa-
zio Raffaele Menicucci chiede 
una «politica industriale ben 
diversa da quella sperimenta
ta». 

• • • • •_ . . • Appello alle banche del commissarip P r e d i l l a Uil denuncia:.in pericolo 4000 posti alla Breda Ferroviaria 
Moody's prepara un dossier sul riodo dei debiti è sul «caso Italia». Entro il 31 ottobre le prime dismissioni 

Efim in ginocchio: servono subito 400 miliardi 
Il commissario liquidatore dell'Efim, Alberto Predie
ri, chiede al governo 400 miliardi per poter garantire 
la gestione durante la fase di liquidazione e ridare 
un po' di fiato alle aziende del gruppo. Il commissa
rio ha incontrato i rappresentanti sindacali, che 
condividono la richiesta, e poi il presidente dell'Abi, 
Tancredi Bianchi. L'Efim chiede un preciso segnale 
al sistema bancario. 

• • Da via XXIV Maggio sede 
dell'Efim in liquidazione arriva 
precisa una richiesta di liquidi
tà al governo Amato: per ga
rantire la gestione commissa
riale e ridare fiato alle aziende 
del gruppo (che con II blocco 
dei pagamenti a fornitori e cre
ditori rischiano di fermare l'at
tività in breve tempo) servono 
subito 400 miliardi di lire, e un 
ulteriore correzione del decre

to di soppressione dell'ente. 
Intanto Moody's, l'agenzia 

di rating statunitense, ha an
nunciato che pubblicherà que
sta settimana un commento 
speciale dal titolo «implicazio
ni della liquidazione dell'Efim 
per il settore pubblico italiano» 
nel quale verranno esaminati 
in dettaglio la vicenda dell'en
te di stato e le implicazioni per 
gli investitori in obbligazioni 

emesse dal settore pubblico 
italiano. 

La richiesta dei 400 miliardi 
parte direttamente dal com
missario liquidatore dell'Efim, 
Alberto Predieri, che nel po
merìggio ha incontrato i sinda
cati confederali e di categoria 
di Cgil, Cisl e Uil, Secondo Pre
dieri non è necessaria una ri-
scrizione del decreto: «il gover
no - ha detto al tennine dell'in
contro - dovrà pensare ad 
emendamenti in sede di con
versione del di e l'articolo 4, vi
sto che è cambiato l'orienta
mento dell'esecutivo, dovrà es
sere riscritto». 

La cifra fatta da Predieri, co
me confermato dai sindacati 
dopo la riunione, è quella di 
400 miliardi. Il commissario, 
che subito dopo l'incontro con 
le organizzazioni sindacali, si è 
recato all'Abi per incontrare il 
presidente Tancredi Bianchi, 

ha sollecitato le banche a dare 
un segnale: «se le banche si 
muovono - ha detto,.- e comin
ciano a parlare...». Quanto alla 
possibilità che i fondi di cui ha 
bisogno l'Efim vengano chiesti 
alla Cassa depositi e prestiti 
Predieri ha commentato: «è 
un'idea, può essere o può non 
essere. Basta che mi diano i 
soldi che - ha aggiunto scher
zando - come dicevano gli im
peratori romani non puzzano 
mai». 

Nel frattempo prosegue il la
voro dello staff del commissa
rio per la preparazione del pia
no di liquidazióne dell'ente 
che, come prescritto dal decre
to, dovrà essere presentato en
tro il 31 ottobre. Oggi uno dei 
collaboratori di Predieri, l'av
vocato Aiello, si trova a Milano 
in Mediobanca per discutere 
del piano. I collaboratori del 
commissario confermano che 
•il termine (issato dal decreto 

verrà rispettato». 
I sindacati hanno condiviso 

le richieste del commissario, 
esprimendo «preoccupazione 
per la solitudine di carattere 
politico e finanziario lamenta
ta da Predieri». Il segretario 
confederale della Cisl, Natale 
Forlani ha definito quella del
l'Efim «una situazione inaccet
tabile, le cui responsabilità so
no a livello politico. Ci vuole la 
garanzia dello stato - ha sotto
lineato il sindacalista - sui cre
diti dell'ente, attraverso stru
menti rapidi, in modo da ga
rantire la gestione commissa
riale e far camminare le socie
tà». Forlani ha auspicato che II 
governo «espliciti dove vuole 
collocare le aziende del grup
po», specificando in particola
re che per quanto riguarda 
quelle che operano nel settore 
difesa «la proprietà deve rima
nere pubblica e devono essere 
collocate in ambito Iri». Per 

quanto riguarda le aziende 
che andranno sul mercato • ha 
continuato Forlani - il governo 
dovrà garantire «che i piani in
dustriali dei compratori inte
ressati salvaguardino il patri
monio aziendale senza limitar
si ad acquistarne il mercato». 

Per il segretario confederale 
della Uil, Antimo Mucci, i fondi 
richiesti dal commissario sono 
indispensabili «per creare al
l'interno delle aziende la con
dizione di continuare a pro
durre ricchezza». Mucci ha 
aspramente criticato la scelta 
del governo di congelare i de
bito dell'ente perchè «ha crea
to all'Elim problemi enormi, 
costringendo tutte le anche a 
chiudergli le porte in faccia». 
Da parte sua, il segretario con
federale della Cgil, Sergio Cof
ferati, si è detto convinto che 
per l'Efim «ci vuole un nuovo 
decreto che rimedi ai limiti e 
agli errori di quello vecchio, e 

che metta il commissario in 
condizione di far fronte ai bi
sogni molto delicati di questa 
gestione transitoria e per evita
re il rischiodi blocco dell'attivi
tà». Secondo il sindacalista, il 
nuovo decreto deve prevedere 
anche «l'assegnazione delle 
aziende in gestione fiduciaria 
delle aziende ad Iri ed Eni per 
consentire la definizione di un 
progetto industriale che favori
sca una riallocazione logica e 
non delle vendile in ordine 
sparso», Per Cofferati, infine, il 
fabbisogno finanziario dell'en
te «dovrà essere specificato nel 
nuovo decreto». 

Intanto i metalmeccanci 
della Uil lanciano l'allarme per 
il futuro della Breda Ferrovia
ria, che conta 4.000 dipendenti 
di cui la metà già in cassa inte
grazione, società rimasta sen
za commesse e fortemente pe
nalizzata pure dal mancato 
decollo del «polo» ferroviario. 

Intervengono Fracanzani e il Pds 

Credit ai privati? 
Una pioggia di ci 
• i MILANO II de Carlo Fran-
canzani, presidente delia com
missione Politiche comunitarie 
della Camera, chiede con una 
interrogazione che siano at
tuati meccanismi di riequili
brio tra pubblico e privato in 
Mediobanca, in concomitanza 
con la privatizzazione del Cre
dito Italiano sulla quale, tra 
l'altro, il deputato de sollecita 
chiarimenti. Tra i temi propo
sti, l'ex ministro delle Parteci
pazioni statali chiede «se il go
verno considera la privatizza
zione della Credit «solo un pro
blema quantitativo di cifre che 
si possono realizzare dalla sua 
cessione, oppure anche un 
problema di strategie relative 
al sistema creditizio» e, quindi 
«se il nostro paese Intende ri
nunciare al collegamento tra 
Credit e Comit». ossia «alla for
mazione di poli bancari che si 
pongano ai livelli alti della 
classifica intemazionale». Ed 
ancora: «Se l'operazione del 

governo sia anche lo stravolgi
mento dei rapporti pubblico-
-privato in Mediobanca, l'or
ganismo più delicato per il si
stema industriale e finanzia
rio». Infine Francanzani, «alla 
luce della difficile situazione 
economica», chiede «precise 
garanzie affinchè la vendita 
del Credit non sia una svendita 
e perchè i prestiti del medesi
mo Istituto non servano ad ac
quistarlo». 

Sempre su Credit, un inter
vento da New York della moo
dy's conferma i rating del Cre
dito Italiano sia sul debito a 
breve che su quello a lungo 
termine. L'istituto newyorkese 
sottolinea che le banche italia
ne restano sotto osservazione 
per possibili nuove operazioni 
al ribasso: 

Infine, sempre, a proposito 
delle banche ancora di pro
prietà dell'IRI, da segnalare 
una interrogazione a risposta 

orale dei deputati Pds Turci, Si-
tra, Pellicani, Serra, Lettieri, 
Monello, Di Pietro e Sartori. 
Chiedono tra l'altro chiarezza 
sulle relazioni tra il Credit e la 
sua partecipazione in Medio
banca e nella Banca Nazionale 
dell'Agricoltura e, attraverso 
quest'ultima, in Interbanca. E 
se, polche mancano indicazio
ni al mercato sull'operazione 
Credit, il governo non ritenga 
che ciò sia «un danno per la vi
sibilità del mercato e la tutela 
dei risparmiatori». E quali le 
iniziative Consob sulla ipotesi 
di inslder traning, su cui occor
re fare «piena luce». Anche il 
sindacato, che contesta «la de
cisione di vendere», chiede ga
ranzie. Una unanime richiesta 
sia di Cgil—Cist—Uil, sia dei sin
dacati di categoria, Fabi com
presa, la quale non nasconde 
•la propria sopresa in quanto II 
provvedimento appare sgan
ciato da un disegno complessi
vo». 

Documento della Conferenza episcopale piemontese 

I vescovi: «Fate il possibile 
per salvare i posti di lavoro» 
La Conferenza dei vescovi piemontesi prende posi
zione sulla crisi e critica con decisione la Fiat. 
Preoccupazione per la deindustrializzazione e per 
«il ritratto di una regione dove la programmazione si 
va spegnendo». Le richieste dei presuli: fare tutto il 
possibile per salvare il posto di lavoro. Il monopolio 
finanziario, pericolo per la democrazia. La condan
na delle tangenti. 

GIOVANNI LACCABO 

• • MILANO SI intitola «Il lavo
ro è per l'uomo», e come quasi 
sempre avviene nei documenti 
ufficiali della chiesa, anche 
stavolta il titolo è lo specchio 
del contenuto. Stavolta ad af
frontare con decisione i temi 
della crisi, e i nuovi problemi 
cne essa pone, sono i vescovi 
piemontesi. E quella che fino a 
qualche decennio fa poteva 
essere una voce coraggiosa 
ma isolata, quella del vescovo 
di Ivrea Luigi Bettazzi, oggi -

ispirata dal cardinale di Torino 
Giovanni Saldarini, «allievo» di 
Carlo Maria Martini • diventa 
una «linea» pastorale cui tutti i 
fedeli della diocesi sono solle
citati a meditare. Il documento 
tocca II rapporto tra mondo 
del lavoro e l'uomo, esaminato 
in questa particolare fase stori
ca, come ha spiegato in una 
conferenza stampa i vescovi di 
Susa e di Alessandria, Vittorio 
Bernardetto e Fernando Char
tier. «Il documento non vuole 

finire nel calderone di scritti 
sulla situazione di questi gior
ni», hanno detto i due presuli. 
«Nasce da una riflessione dei 
vescovi del Piemonte avviata a 
giugno quando si mtrawede-
vano i primi segnali di quanto 
sta accadendo oggi». L'intento 
è di «suscitare attenzione ai 
gravi problemi umani che si 
stanno creando in Piemonte». 
Preoccupazione per la cre
scente deindustrializzazione in 
una regione in cui «la program
mazione si sta va spegnendo», 
come si vede, «esempio più 
eclatante, nell'industria auto
mobilistica», in cui «la grande 
azienda si orienta alla costru
zione di stabilimenti all'estero, 
la Fiat in Polonia e Algeria, e 
alla costruzione di impianti 
rinnovati al Sud, per esempio 
Melfi». I vescovi temono «la cri
si dell'esubero che si scariche
rà sull'area piemontese». Il loro 
è «un giudizio di pericolo», I va

lori che dovrebbero orientare il 
rapporto uomo-mondo de! la
voro occupano il secondo ca
pitolo. Nei terzo i vescovi for
mulano le loro richieste: fare 
«tutto il possibile perchè il be
ne del lavoro sia salvaguarda
to». «L'accumulo inpoche ma
ni del potere finanziario può 
mettere in pericolo la demo
crazia economica, che è uno 
dei fondamenti della demo
crazia politica». Qualche cen
no alla «illegalità», in campo 
pubblico e nel privato: «Non si 
può accettare la giustificazio
ne che questi comportamenti 
siano necessari per il funziona
mento del sistema o che i de
nari percepiti illegalmente so
no usati a buon fine. Le tan
genti e la incapoacità a distri
buire equamente gli oneri del
la crisi e le spese dello Stato 
minano alla base la società de
mocratica». 

Le Ferrovie 
sopprìmono 
900 treni 
domenicali 

A partire dal prossimo 27 settembre le •ferrovie dello Stato 
elimineranno 900 treni ogni domenica (pan a circa 44.000 
treni-chilometro al giorno). La soppressione, che riguarda, 
spiegano alle Fs, treni «a bassissima frequentazione» (mai 
più di 30 passeggeri), verrà controbilanciata dall'istituzione 
di servizi di autobus. L'«austerity» ferroviaria decisa dalle Fs 
garantirà un risparmio di circa 75 miliardi di lire (si passerà 
dalle circa 30.000 lire al chilometro del treno alle circa 2.000 
lire al chilometro dell'autobus). L'iniziativa è stata accolla 
negativamente dal gruppo parlamentare verde che, tramile 
il capogruppo nella commissione trasporti della Camera, 
Maurizio Pieroni, ha presentato una interrogazione al mini
stro dei trasporti Giancarlo Tesini. Nell'interrogazione Piero
ni chiede «quali contatti e quando siano stati avviati con le 
Regioni interessate alla soppressione dei treni prima di assu
mere le decisioni annunciate da Necci, o se invece si sia pro
ceduto autonomamente dalle Fs». 

Il pretore 
di Genova: 
no al monopolio 
dei «camalli» 

È stato respinto «perché 
inammissibile» dal pretore 
Isabella Silva il nuovo ricor
so presentato due giorni fa 
dalla Compagnia dei «ca
malli» di Genova (Culmv) 
che chiedeva l'esecuzione 

"~~™"^^~—«««««••«••iii— dell'ordinanza, emessa il 12 
agosto scorso dallo stesso giudice, con la quale veniva riba
dito il loro diritto al monopolio del lavoro in porto. In pratica 
i portuali della Compagnia Unica volevano che il giudice im
ponesse forzatamente al terminalista Voltri Terminal Europa 
(Vte), la società che ha la concessione del nuovo scalo ge
novese, la loro riserva del lavoro sulle banchine. La Silva ieri, 
a motivazione della sua decisione, ha aggiunto che il ricorso 
presentato dalla Culmv, anziché far determinare le modalità 
di esecuzione della sua prima ordinanza, attiene alla valuta
zione di fatti intervenuti successivamente all'esaurimento 
del procedimento. Il giudice fa riferimento alla valutazione 
della legittimità del provvedimento del Consorzio del porto 
del 21 agosto scorso e del decreto del Ministero della Marina 
Mercantile del 24 agosto, che accoglieva la domanda avan
zata dal Vte ad operare in autonomia funzionale, senza ri
correre al personale della Compagnia Unica. 

Stipendio 
bloccato 
per i presidenti 
delle industrie 
distato 

Revocato l'aumento di 62,5 
milioni lordi annui per i pre
sidenti dell'Iri, dell'Eni e del
l'Efim. La Camera dei Depu
tati ha infatti approvato ieri 
all'unanimità un ordine del 
giorno presentato dal Msi-

~~~~"""""" Dn che impegna il governo a 
non concedere l'aumento ai presidenti dei tre enti a parteci
pazione statale deciso dal governo Andreotti il 15 giugno 
scorso. 

Maastricht: 
in edicola 
il testo integrale 
del trattato 

A pochi giorni dal referen
dum francese su Maastncht, 
e mentre le vicende della 
prossima Unione europea 
influiscono sempre più pres
santemente sull'andamento 
della lira e dell'economia 

«"««««««•«««•«««««««««««̂ ••««»» italiana, il testo integrale del 
trattato di Maastricht è adesso disponibile per il grande pub
blico. A grande tiratura - 150.000 copie iniziali, con l'impe
gno per successive ristampe - il testo del «trattato dell'unione 
europea» verrà diffuso nelle edicole (prezzo: 1500 lire) su 
iniziativa del settimanale Avvenimenti. La direzione del setti
manale ha presentato l'iniziativa come un «servizio pubbli
co, nel momento in cui i cittadini devono essere messi in 
grado di sapere e di capire I meccanismi dell'economia e 
della futura unione europea». 

I lavoratori 
napoletani 
della giustizia 
scioperano 
contro itagli 

Alle 12,30 la protesta è scop
piata immediata. Nel tribu
nale di Napoli quando è cir
colata la notizia che al Sena
to era stata approvata la pro
posta governativa del blocco 
delle indennità accessorie, il 
personale è sceso immedia

tamente in agitazione. La decurtazione salariale per i lavora
tori della giustizia è notevole. SI va dalle 150-200mila lire 
mensili di un usciere o di un autista, fino alle 500-600mila di 
un cancelliere. Dopo essere scesi in agitazioni i lavoratori 
hanno convocato una assemblea per stamattina alle 9 ed 
hanno deciso di effettuare una astensione a tempo indeter
minato dal lavoro a cominciare proprio da oggi. L'astensio
ne riguarda i lavoratori della Corte d'Appello di Napoli il che 
significa, fra cause civili e penali, che almeno mille processi 
al giorno rischiano di saltare ed essere rinviati. Gli stessi la
voratori, infatti, affermano che l'adesione alla decisione di 
astenersi dal lavoro per protesta contro la votazione al sena
to è stata quasi unanime. 

FRANCO BRIZZO 

MAASTRICHT 
(Cittadinanza, banca, moneta, 
passaporto...) 

Ecco cosa 
c'è scritto 
in quel Trattato 
Tutti ne parlano, 
nessuno lo ha 
letto. 
"Avvenimenti" 
pubblica il testo 
in un volume 

IL TRATTATO 
DELL'UNIONE EUROPEA 
IN TUTTE LE EDICOLE 
AL COSTO DI 1.500 LIRE 
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Nasce 
in Usa 
il microscopio 
tattile 

Messo a punto negli Stati Uniti il prototipo di un nuovo 
tipo di microscopio, definito «tattile». I microscopi di 
quest'ultima generazione non si limitano a «vedere» gli 
oggetti sfruttando le proprietà della luce o di particelle 
come gli elettroni, ma li toccheranno correndo su di essi 
con una minuscola sonda. Il prototipo dei microscopi 
«tattili» è stato costruito dal fisico Eric Betzig, nei labora
tori della Att Bell di Murray Hill. Il microscopio si chiama 
Nsom (near-field scanning optical microscope) e fun
ziona facendo passare la luce attraverso una sottilissi
ma sonda che scorre sopra il campione da esaminare, 
sfiorandolo alla distanza infinitesima di 20 miliardesimi 
di metro. Questa grande vicinanza permette di superare 
la legge sulla quale si è basata finora la microscopia, 
per cui non è possibile vedere dettagli più piccoli rispet
to alla lunghezza d'onda che si sta usando, quella della 
luce nel caso di un microscopio tradizionale o quella 
dell' elettrone nel microscopio elettronico. Il microsco
pio tattile si avvale della legge per cui qualsiasi tipo di 
onda può essere scomposta in una sene di onde più' 
brevi e che «sbiadiscono» rapidamente allontanandosi 
dalla loro fonte. Poiché è praticamente a contatto con 
gli oggetti da esaminare, il microscopio-scanner riesce 
a sfruttare anche queste frequenze «evanescenti». 
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Riconoscimento 
precoce 
decisivo 
contro il tumore 
all'intestino 

Il riconoscimento precoce 
del tumore all'intestino at
traverso un test può ridur
re fino al 70% Il rischio di 
mortalità. E' quanto so
stiene una ricerca realiz
zata da Joe Shelby di Oak
land (California), pubbli

cata dall'agenzia Pharma Information. Il test utilizzato 
da Shleby per il suo studio è la sigmoidoscopia. Il grup
po di ricerca diretto la Shelby ha analizzato 261 casi di 
decesso per tumore al retto, avvenuti tra il 1971 e il 
1988, ed ha confrontato i risultati con un altro gruppo di 
868 persone per le quali la mortalità non era stata cau
sata dal cancro. Per chi si era sottoposto al test, il rischio 
di morire di cancro intestinale era del 60-70% minore ri
spetto agli altri componenti del gruppo. Con un ricono
scimelo precoce del tumore aumentano le probabilità 
di riuscita di una terapia. Circa il 50% dei tumori intesti
nali sono individuabili dal test, con un costo molto con
tenuto, dalle 30 alle 70 mila lire. Alla luce dei risultati 
della ricerca potrebbe essere opportuno sottoporre al 
test le persone oltre i 50 anni almeno ogni 5 anni. 

Greenpeace 
accusa 
la politica 
della pesca 
della Cee 

L'associazione ambienta
lista intemazionale Green
peace ha denunciato il 
«fallimento della politica 
della pesca della Comuni
tà europea» e i danni da 

_ questa causati all'ecosiste
ma marino e a quanti da 

esso dipendono. In un incontro con i giornalisti a Bru
xelles, responsabili di Greenpeace hanno accusato la 
Cee di condurre una politica di supersfruttarnento delle 
riserve marine, di destabilizzare l'ecosistema e di non 
avere messo a punto alcun programma per correggere 
la situazione. I responsabili di Greenpeace hanno 
espresso inoltre preoccupazione per la tendenza della 
Cee di allargare net mondo le aree di pesca sottoposte 
al ' supersfruttarnento, in particolare nelle acque dei 
paesi in via di sviluppo e in alto mare dove sempre più 
presenti sono i battelli da pesca dei Dodici. 

Il Wwf: 
una mela 
per salvare 
l'orso bruno 

Una mela per salvare l'or
so bruno. Il Wwf Italia in
sieme al Parco nazionale 
d'Abruzzo, invita ai citta
dini ad adottare un melo 
per impedire la scompar-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ sa dei pochi orsi rimasti in 
Italia. Attualmente in tutta 

Italia ne sono sopravvissuti circa un centinaio, che vivo
no nel parco nazionale d'Abruzzo, e solo negli ultimi 
anni, inoltre, secondo quanto afferma il Wwf, più di 30 
orsi sono stati uccisi, abbattuti dai bracconieri o investiti 
da auto e treni mentre si spostavano alla ricerca di cibo 
fuori dal parco. «Mettiamo un melo tra l'orso e la sua fi
ne - ha detto Grazia F'rancescato, presidente del Wwf 
Italia • e aiutiamo questo nostro grande amico. Non c'è 
bisogno di grandi invenzioni, solo piantare meli e peri, 
frutti di cui l'orso è ghiotto, per garantire un contributo 
alimentare di cibo in autunno ed evitare cosi le stragi». Il 
progetto elaborato dal Wwf prevede in particolare la 
messa a dimora di 10 mila piante di melo selvatico cia
scuna delle quali costerà 30 mila lire comprese le cure 
annuali. «Salvare l'orso - conclude Grazia F'rancescato -
significa anche conservare intatto, a 100 chilometri dal 
caos di Roma e Napoli, un habitat naturale straordina
rio». 

MARIO PETRONCINI 

Cento anni fa nasceva il fisico Louis de Broglie 
Aristocratico, laureato in storia, vinse il premio Nobel 
per la rivoluzionaria teoria sulla doppia natura della materia 

Il principe delle onde 
• • «Er hat ein Zipfel des 
grossen Schleiers gelufted». Ha 
sollevato un lembo del gran 
velo. Quando Albert Einstein si 
ritrova tra le mani la sua tesi, si 
rende subito conto che quel 
maturo dottorando non ha so
lo trovato una soddisfacente 
teoria atomica, portando a 
compimento una ricerca che 
da Democrito a Bohr per oltre 
duemila anni ha arrovellato le 
menti di fisici e filosofi. Non ha 
solo gettato salde fondamenta 
su cui finalmente poter costrui
re la nuova (e ben strana) 
scienza dei quanti. Einstein si 
rende subito conto che Louls-
Victor-Pierre-Raymond de Bro
glie, 32 anni, nobile di Francia, 
ha rivoluzionato il concetto 
stesso di realtà. In fisica come 
in filosofia. Riuscendo a solle
vare un lembo del gran velo 
che ne nasconde l'essenza più 
intima, il non più giovanissimo 
principe ha scoperto che la 
matena ha una duplice, e am
bigua, natura. E' (o almeno si 
comporta come se fosse) .in
sieme, onda e corpuscolo. 

Figlio di Louis-Amédée-Vic
tor-Albert, duca de Broglie, e di 
Pauline d'Armaillè, discenden
te di una famiglia dalle lontane 
origini italiane (i Broglia, nobi
li piemontesi) che vanta un 
paio di marascialli e un paio di 
primi ministri di Francia, Louis-
Victor-Pierre-Raymond nasce 
a Dieppe il 15 agosto del 1892. 
Cento anni fa. A 18 anni, nel 
1910, ha già una laurea in sto
ria ed è ormai pronto per intra
prendere la tradizionale carrie
ra diplomatica. Senonchè, per 
fortuna sua e della scienza, il 
giovane Louis è colto da 
un'improvvisa e folgorante 
passione... Inizia a leggere le 
opere del matematico Henri 
Poincaré. Ma soprattutto segue 
il suo fratello maggiore, Mauri
ce, un fisico piuttosto afferma
to, alla prima Conferenza Sol-
vey che si tiene nel 1911 a Bru
xelles. Una conferenza sui 
Guanti a cui partecipa il gotha 

ella fisica e della fisica-mate
matica mondiale: Max Planck, 
Hendrick Antoon Lorentz, Ma
rie Curie, Henri Poincaré, Er
nest Rutherford, Albert Ein
stein. Non che Louis segua i la
vori di quella storica riunione. 
Preferisce gironzolare per la 
città. Ma Maurice, che della 
Conferenza Solvey fi uno dei 
segretari, la sera gli racconta 
delle accese discussioni sulla 
reale esistenza del fotone. La 
luce è un'onda continua, co
me impone la teoria di Max
well, o è costituita da «un nu
mero finito di quanti di energia 
localizzati nello spazio e che si 
muovono senza suddividersi, e 
che non possono essere assor
biti od emessi parzialmente» 
come sostiene fin dal 1905 Al
bert Einstein? In altri termini la 
natura della luce è solo quella 
di un'onda o è anche quella di 
un corpuscolo. Il fotone? E per
ché ora si manifesta l'una e ora 
l'altra delle due nature? 

Louis, che sta attraversando 
una forte crisi psicologica e 
che, ricorda la sorella Pauline, 
dopo la laurea in storia é di
ventato triste e ipocondriaco, 
resta come folgorato da quel 
dilemma. D'Incanto ritrova la 
vitalità ed entusiasmo. Da un 
giorno all'altro decide di ab
bandonare la storia per la ma

tematica e la scienza. Nel giro 
di tre anni si laurea in fisica. 
Ma la «grande guerra» viene ad 
interrompere i suoi progetti di 
ricerca. Arruolato nel genio 
militare, passa tutto il periodo 
di guerra a Parigi nella sezione 
telegrafia che l'esercito ha alle
stito sulla Torre Eiffel. L'impe
gno militare non è gravoso. E 
gli lascia tempo e modo di n-
flettere si quella strana idea di 
Einstein. Quando viene, infine, 
congedato, nel 1919 può ini
ziare nel suo laboratorio priva
to la ricerca sulla natura dell'e
nergia radiante. E della mate
ria. Cinque anni dopo, Il 25 no
vembre del 1924, può salire le 
scale della Sorbona per discu
tere la sua rivoluzionaria tesi di 
Dottorato. 

In molti esperimenti, spiega 
Louis, compresi quelli banali 
di diffusione e di diffrazione, la 
radiazione si comporta come 
un'onda. In altri, come nell'ef
fetto fotoelettrico o nell' effetto 
Compton, si comporta come 
un corpuscolo. Queste due di
verse nature sono in qualche 
modo associate. Convivono in
sieme. Sempre. Anche quando 
l'aspetto corpuscolare non ap
pare e si manifesta solo quello 
di onda, la radiazione conti
nua ad essere costituita da cor
puscoli, i fotoni di Einstein, 
con un'energia ed un momen
to ben definiti e legati alla fre
quenza dell'onda sinusoidale. 
Non solo. Una simile associa
zione, un anologo dualismo 
deve valere anche per la mate
ria! SI, avete capito bene. An
che la materia ha la natura di 
onda. Certo.finora abbiamo 
sperimentato solo la sua natu
ra corpuscolare. Ma ad essa 
«deve» essere associata anche 
la natura ondulatoria. Sappia
mo che una qualsiasi particel
la, per esempio un elettrone, si 
muove nello spazio con una 
certa energia ed una certa ve
locità.. Ebbene, sostiene de 
Broglie al suo scettico uditorio, 
a quell'energia e «^quella, velo
cità «deve» essere associala an
che una frequenza ed una lun
ghezza d'onda. In generale ad 
ogni particella é associata 
un'onda, anzi: un «pacchetto 
d'onde». Energia e materia, 
conclude Louis, hanno dun
que entrambe la medesima 
doppia natura. Di onda e di 
corpuscolo. 

La materia con una doppia 
natura? Se quella della luce era 
ancora controversa, nessuno 
aveva mai né pensato né tan
tomeno osservato la natura 
ondulatoria della matena. 
Quello che Louis stava propo
nendo era un autentico salto 
nel buio (A. D'Abro, The rise 
of the new physics, Dover, 
1951 ). E come tale viene con
siderato dalla eccezionale 
commissione che lo ascolta. 
Formata, come ncorda Anato
le Abragam su «La Recherche» 
(agosto 1992) da Jean Perrin, 
l'uomo che aveva dato la pri
ma dimostrazione diretta della 
esistenza dell'atomo, dal ma
tematico Elie Cartari, dal cri
stallografo Charles Mauguìn e 
dal fisico Paul Langevin. Nes
suno del quattro crede mini
mamente nella tesi di Louis. 
«Cela me semblc saugrenu», 
mi sembra un'ipotesi bislacca, 
taglia corto Langevin. Che pe
rò ha l'umiltà e la prontezza di 

Cento anni fa, da nobile famiglia di 
lontane origini italiane, nasceva Louis 
de Broglie. L'uomo che, arrivato tardi 
(per quei tempi) alla fisica, ha rivolu
zionato il concetto di realtà. Louis de 
Broglie per primo immaginò che la 
materia potesse avere, oltre alla natu
ra di corpuscolo, anche quella di on

da. Solo Einstein capì immediatamen
te che quel principe francese prestato 
alla scienza «aveva sollevato un lembo 
del gran velo» che avvolge l'essenza 
più intima della natura. Oncora oggi il 
«dualismo» onda/corpuscolo e la real
tà quantistica fanno discutere scien
ziati e filosofi. 

P I E T R O G R E C O 

Sopra: 
particelle 
nucleari. 
Anch'esse 
hanno la 
doppia natura 
onda/ 
corpuscolo. 
A lato: Louis 
de Broglie 

spirito di inviare copia della te
si ad Albert Einstein. L'uomo 
che ha dimostrato l'equivalen
za tra energia e materia e ha 
ipotizzato la natura corpusco
lare della radiazione. L'unico, 
dunque, capace di dare un 
giudizio definitivo sulla stram
ba ipotesi di Louis de Broglie. 
Grande fu la meraviglia di Lan
gevin quando, a stretto giro di 
posta, si vede recapitare il giu
dizio di Einstein: «Er hat ein 
Zipfel des grossen Schleiers 
gelufted». Louis ha compiuto 
la grande impresa. Ha solleva
to un lembo del gran velo che 
ricopre l'intima realtà della na
tura. 

E Einstein se n'è accorto. Un 
genio ha incontrato un genio, 
commenta ancora Anatle 
Abragam. Anche se per un 
lungo periodo il fisico tedesco 
resta l'unico mentore del prin
cipino. La consacrazione defi
nitiva di Louis de Broglie e del
la sua teoria arriva infatti solo 
tre anni dopo, nel 1927. Quan
do, in modo del tutto fortuito, 
Clinton Davisson e Lester Ger-
mer, due fisici americani dei 
Bell Laboratories di New York, 
nulla sapendo della teoria di 
de Broglie, si trovano ad osser
vare che un fascio di elettroni 
riflesso da un cristallo di nichel 

su una lastra fotografica provo
ca figure di diffrazione de! tutto 
analoghe a quelle dei raggi X. 
Gli elettroni si comportano 
davvero come onde! Dunque 
quella di Louis de Broglie non 
era una «comédie francaise». E 
neppure un salto nel buio. Ma 
l'atto di nascita di una nuova 
scienza. E di una nuova visio
ne della realtà fisica. L'una e 
l'altra destinate a far discutere. 

La nuova scienza ben presto 
si impone con le ragioni della 
matematica. Nel 1925 Werner 
Heisenberg formula la «mecca
nica delle matrici», la prima 
descrizione matematica com
pleta, anche se alquanto 
astratta, del mondo dei quanti. 
E nel 1926 Erwin Schrodinger 
elabora la sua famosa equa
zione che, applicata alle onde 
di de Broglie, consente di de
scrivere sia il comportamento 
«dualistico» dell'elettrone che 
la struttura stessa dell'atomo. 
Louis passa dall'anonimato 
pressocché assoluto alla glo
ria, nel 1929 vince il premio 
Nobel. Una delle poche gratifi
cazioni che ancora mancano 
alla sua blasonata famiglia. 

Ma se da un punto di vista 
strettamente scientifico Louis 
de Broglie ha il successo che 
menta, non altrettanto avviene 
nel campo della interpretazio
ne epistemologica dei feno
meni quantistici. Un campo in 
cui non si sottrae certo alla sli-
da. E dove si ritrova ancora 
una volta solo con Einstein ad 
ingaggiare due diverse batta
glie ideali: quella sul dualismo 
onda/corpuscolo e quella sul
la «realtà autentica» della fisica 
dei quanti. 

Un numero enorme di fisici 
non é affatto convinto che ma
teria e radiazione abbiano una 
doppia natura. Come ricorda 
Richard Feynman (QED, la 
strana teoria della luce e della 
matena, Adelphi, 1989) molti 
ironizzano su una realtà che il 
lunedi, il mercoledì ed il vener
dì si comporta da particella, il 
martedì, il giovedì e il sabato si 
comporta da onda e, alla do
menica, ci deve pensare su. 
D'altra parte ancora oggi la 
questione é aperta. La dualità? 
Je n 'ai pas besom de cette hy-
pothèsel. Non ho bisogno di 
questa ipotesi, sosteneva an
cora di recente il fisico Alfred 
Lande. Paradossalmente, nota 
Franco Selleri (La causalità 
impossibile, Jaca Book. 1988) 
le idee sul dualismo di Einstein 
e de Broglie trovano una certa 
accettazione presso le scuole 
di Copenaghen e di GOttingen, 
con cui sarà memorabile l'al
tra battaglia, quella sul reali
smo quantistico. Mentre ven
gono bocciate proprio da Sch-
rodinger. Che nco^osce l'utili
tà pratica della rappresenta
zione dualistica, ma nega che 
essa rappresenti la realtà effet
tiva. Gli elettroni, sostiene 
(senza successo) sono solo 
onde. Enrico Fermi invece ha 
non poche perplessità nel rico
noscere che la radiazione ha 
anche una natura corpuscola
re. Mentre Max Bom, al contra
rio, sostiene che le particelle 
quantistiche sono solo corpu
scoli: é la descrizione matema
tica che talvolta li fa appanre 
come onde. Insomma, nessu
no ama la natura duale Cosi, 
che sebbene continui ad avere 

pieno successo sperimentalo. 
ancora oggi il dualismo onda-
/corpuscolo e una teoria mi
noritaria. 

I-ouis de Braghe ed Albert 
Einstein si ritrovano ancora in
sieme nel nfiutarc l'interpreta
zione che Niels Bohr, Werner 
Heisenberg e Pascual Jordan 
danno da Copenaghen della 
realtà quantistica. «De Broglie 
fu considerato una specie di 
dinosauro per la sua testarda 
insistenza sulla necessita del 
determinismo nella fisica mo
derna» scrivono Lloyd Motz e 
Jefferson Weavci (La stona 
della fisica, Cappelli, 19911 
Per de Broglie come per Ein
stein é inaccettabile che il 
mondo dei quanti si sottragga 
a quelle rigida relè di nessi 
causali che sembra dominare 
nel mondo normale F-d é pure 
inaccettabile che la realtà nel 
mondo dei quanti esista, come 
sostiene la scuola di Copena
ghen, solo ed unicamente se 
c'è qualcuno che la osserva 
•Mi rifiuto d: credere che la lu
na non c'è se nessuno la guar
da», sostiene Albert Einstein 

Il legame intellettuale tra il 
fisico tedesco ed il pnneipe 
francese é davvero .strettissi
mo. Come Einstein, Louis ritie
ne (con successo) che gli og
getti quantlstici abbiano una 
doppia natura. Cerne Einstein, 
Louis cerca (senza successo) i 
nessi causali precisi in grado di 
spazzare via l'indetenninismo 
dal mondo dei quanti. Come 
Einstein, Louis cerca infine «le 
variabili nascoste» profonde 
che consentano di rendere 
«realistico» quello strano mon
do. E, *.ome Einstein, non le 
trova. IXJUIS de Broglie muore il 
19 marzo del 1987. In una sor
ta di solitudine intellettuale. In
soddisfatto per gli sviluppi di 
una scienza che ha contribuito 
ad edificare. 

Un'insoddisfazione che de
riva, forse, da suoi limiti perso
nali. Cosi come molli non ne-
scono ad accettare la sua «paz
za» ipotesi dualistica, Louis 
non riesce ad accettare la 
«pazza» ipotesi indeterminista. 
Ma l'insoddisfazione potrebbe 
essere giustificala, forse, anche 
dai limiti della Icona quantisti
ca. Forse esistono davvero «va
riabili nascoste non locali», co
me alcuni grandi fisici da Da
vid Bohm a John Bell ritengo
no, in grado di spiegare in ter
mini accettabili per un realista 
lo strano mondo dei quanti. 

In verità determinismo e rea
lismo sono due problemi di
stinti. La realtà quantistica può 
essere indeterminata (come 
tutto sembra confermare) pur 
essendo perfettamente ogget
tiva. Forse non é necessario la 
presenza di un «osservatore» 
per ndune il «pacchetto d'on
de» e malenalizzare un oggetto 
quantistico. Forse non é neces
sario rinunciare al «principio di 
indeterminazione» di Heisen
berg per consentire alla luna di 
essere 11 anche quando nessu
no la guarda. 

Per saperlo occorrerà atten
dere che qualcuno, come 
Louis de Broglie, abbia il co
raggio e la forza di sollevare un 
altro lembo di quel gran velo 
che continua a nascondere la 
natura più intima del mondo 
dei quanti. 

L'annuncio ieri a Roma 
Rita Levi Montalcini scopre 
nuovi anti-infiammatori 
• I ROMA Una scoperta del 
Premio Nobel Rita Levi Montal
cini è all' ongine di un farmaco 
antinfiammatorio con un pnn-
cipio attivo completamente 
nuovo, che viene attualmente 
sperimentato sull' uomo dalla 
Ulegroup. Lo hanno annun
ciato ieri la stessa Rita Levi 
Montalcini, presidente del co
mitato scientifico della Life-
group, e il fondatore della so
cietà, Francesco Della Valle, in 
un incontro a Roma per fare il 
punto sulla situazione della 
nuova holding. La scoperta, ha 
detto il Premio Nobel, è basata 
sul ruolo di una cellula del si
stema immunitario, il mastoci-
ta, finora poco conosciuto. 
Questa cellula «si è rivelata di 
una potenzialità esplosiva im
mensa per controllare local
mente l processi infiammatori 
o malattie autoimmuni come I' 
artrite reumatoide». Questo 
nuovo approccio alla cura del
le malattie infiammatorie (che 
coprono 11 15 per cento del 

mercato farmaceutico mon
diale e in Italia richiedono 160 
milioni di visite mediche all' 
anno) è detto Alla, dai termini 
inglesi che significano «modu
lazione locale dei processi in
fiammatori». E' stato già tutela
to con quattro brevetti, ha det
to Della Valle, ed ha dato vita a 
40 molecole, di cui due in spe
rimentazione sull' uomo auto
rizzata dal Ministero della Sa
nità, nei campi della neurolo
gia e della dermatologia legati 
a processi infiammatori o au 
toimmuni, 

«Alla base della Ufegroup 
ha spiegato con una certa en
fasi Della Valle - c'è il concetto 
di impresa come cinghia di tra
smissione che porti sul merca 
to la scienza d'avanguardia». E 
ciò «è dimostrato dalla nuova 
famiglia di farmaci nati da una 
scoperta di frontiera e di gran
de potenzialità come quella 
compiuta da Rita Levi Montai-
eini e dal suo gruppo al Consi
glio nazionale delle ricerche». 

Anche le medicine «naturali» possono essere tossiche. Ma non c'è nessun controllo scientifico sui loro effetti collaterali 

Le insidie nascoste in una tazza di tisana 
L'autorevole rivista medica The Lancet ha dato l'al
larme: ci sono stati dei casi di morte dovuta all'as
sunzione di tisane cinesi. Casi rari, ma il problema 
di un controllo scientifico sulla tossicità delle erbe 
medicinali rimane. Tanto più in un momento in cui 
sembra si stia diffondendo fra la gente l'equazione 
medicina naturale = medicina priva di rischi. Ne 
parliamo con alcuni farmacologi. 

FLAVIO MICHELINI 

• i A dare l'allarme è l'auto
revole rivista medica The Lan
cet. Alcuni rapporti, ira cui 
quello della National Poison 
Unii - un gruppo che studia 
tra l'altro gli effetti indesiderati 
dei medicamenti - hanno de
scritto nove casi mortali pro
vocati da tisane cinesi che do
vrebbero curare l'eczema o 
far dimagrire. Altri due casi le
tali riguardano una donna di 
28 anni e una bambina di 9, 
decedute per insufficienza 
epatica acuta attribuita alla ti
sana. Si tratta di casi limite. 

Tuttavia, secondo gli scienzia
ti, le preparazioni a base di er
be «non sono soggette ad al
cun tipo di controllo, non si sa 
che cosa contengano esatta
mente, in che proporzioni, e 
possono danneggiare qualsia
si organo». 

Naturalmente nessuno vuo
le demonizzare le erbe medi
cinali. Come osserva il profes
sor Italo Taddei, direttore del
l'Istituto di scienze farmacolo
giche all'Università di Siena, 
«le piante medicinali, come i 

farmaci di sintesi, hanno pre
cise indicazioni e caratteristi
che di comportamento. Con 
esse, talvolta, si possono otte
nere effetti farmaco-terapici 
favorevoli e minori effetti col
laterali Ma per raggiungere 
questi risultati il "saggio empi
rismo" non è sufficiente: sono 
Indispensabili precise cono
scenze botaniche, chimiche, 
farmacognostiche e farmaco
logiche. Solo in questo modo 
la fitoterapia occuperà il giu
sto posto che le spetta fra le 
scienze mediche sperimenta
li». 

È invece opinione diffusa 
che le erbe medicinali siano 
efficaci, sicure e prive di ri
schio per il solo fatto di essere 
«naturali». Grazie a queste cre
denze, e anche agli insuccessi 
della medicina ufficiale, il 
mercato delle erbe non cono
sce crisi. Mentre il numero 
delle erboristerie si moltiplica, 
ormai le piante medicinali 

vengono vendute anche nella 
maggior parte delle farmacie. 
Non solo. Spiegano Alessan
dro Nobili e Daniele Coen, 
dell'Istituto di ricerche farma
cologiche «Mario Negri»: «Seb
bene la medicina alternativa 
nelle sue diverse forme -
omeopatica, pranoterapeuti
ca, erboristica - si fondi su 
credenze e pratiche "mistico-
religioso-magiche" piuttosto 
che su dati scientifici, un nu
mero sempre crescente di 
medici la esercita come attivi
tà p.lucipale e comunque la 
consiglia con frequenza. Da 
uno studio italiano del 1987 è 
infatti emerso che circa un ter
zo dei medici in Italia alimen
ta in maniera più o meno di
retta il mercato delle erbe e 
del "naturale-alternativo"». 

Non sarebbe il caso di ram
maricarsene troppo. Molte 
medicine derivate dalle pian
te fanno ancora parte della 
farmacopena ufficiale: come 
la colchlcina, la cumarina, la 

senna, il curaro, la digitale, 
l'efedrina, l'ergotamina, il chi
nino e la reserpina. Il proble
ma nasce quando si scopre 
che nessuno sa che cosa con
tengano esattamente le mistu
re allestite dall'erborista, e 
che molti giurano sulla fonda
tezza dell'equazione «natura
le» uguale sicurezza. Non é 
cosi. Lasciando da parte le 
piante tossiche -come lo stra
monio, che ha occupato le 
cronache estive per i suoi ef
fetti allucinogeni e in qualche 
caso mortali, o la celeberrima 
cicuta - resta il fatto che se 
una pianta medicinale contie
ne un principio attivo (in caso 
contrario tanto varrebbe bere 
un bicchiere d'acqua) pud 
avere effetti collaterali come i 
farmaci sintetici. 

Ecco alcuni esempi scelti a 
caso. La consolida (Symphy-
tum officinale), alla quale 
vengono attribuite proprietà 
antiflogistiche e antiemorragi

che, in qualche caso ha pro
vocato insufficienza epatica 
acuta. La valeriana, usata co
me sedativo, ha fatto segnala
re episodi di ingrossamento 
del fegato, Utero ed epatite. 
L'Aristolochia, impiegata in 
omeopatia per curare disturbi 
mesh-uali e malattie intestina
li, contiene un principio atti
vo, l'acido aristolochico, dota
to di proprietà cancerogene. Il 
Ginseng agirebbe come toni
co del cuore ma viene vendu
to e pubblicizzato anche co
me afrodisiaco e conservatore 
della giovinezza. Sfortunata
mente sono stati segnalati epi
sodi di ginecomastia, irritabili
tà e ipertensione. La stessa li
quirizia (proposta a chi è af
fetto da ulcera o da tabagi
smo), se assunta in dosi ec
cessive provoca ritenzione di 
sodio, perdita di potassio e 
ipertensione. Infine il vischio, 
suggerito a chi soffre di artriti, 
in qualche caso può favorire 
l'insorgere di una epatite. (I 

dati sono desunti dalla rivista 
«Adverse drug reaction and to-
xicological reviews»). 

«Non intendiamo affatto, -
affermano Nobili e Coen - de
nigrare l'uso delle erbe medi
cinali, che in molti popoli e 
paesi son parte integrante del
ia cultura e del costume di vi
ta; è nostra preoccupazione 
sottolineare che il rischio po
tenziale di reazioni avverse da 
erbe medicinali esiste e po
trebbe essere meglio definito, 
e forse ridotto, se l'attenzione 
al problema dell'efficacia, si
curezza e qualità di questi 
prodotti fosse la stessa richie
sta e applicala alla farmacolo
gia ufficiale. Purtroppo, men
tre per i farmaci utilizzati nella 
medicina ufficiale esiste una 
legislazione che assicura che 
il rischio di tossicità ^ia quan
to più possibile conosciuto e 
quantificato, nessun controllo 
e nessuna legge fanno sino ad 
ora altrettanto per le cibe me
dicinali». 
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Qui accanto, 
il filosofo 

Hans Georg 
Gadamer. 
A destra, 

una strada 
di Berlino 

aal HEIDELBERG. Hans Ceorg 
Gadamer, 92 anni, è una delle 
figure mitiche della filosofia di 
questo secolo, cosi come un 
mito, per la filosfia, è questa 
città, dove le guide turistiche 
accompagnano torpedoni ca-
nchi di giapponesi a vedere i 
luoghi dove hanno insegnato, 
vissuto e passeggiato Hegel, 
Heidegger, Marcuse. La città 
universitana, con i suoi 20mila 
studenti, non è più nel centro 
della vecchia Heidelberg, ma 
qui sono nmaste la storica bi
blioteca e le «Getsteswissen-
schaften», le "Scienze dello spi
rito» e il «Seminano filosofico», 
nomi che indicanosia il conte
nuto del lavoro di Gadamer 
che la sede in cui, dal 1949, la
vora. 

Per spiegare che cosa rap
presenta Gadamer nella storia 
del pensiero non basta dire 
della parte fondamentale che 
ha avuto negli Hegel-Studien, 
nella filologia classica, nella 
comprensione di Platone e 
neppure possiamo cavarcela 
dicendo, come si usa, che è «il 
padre della ermeneutica», cioè 
il fondatore di una corrente di 
pensiero, che, prendendo 
spunto dall'esistenzialismo di 
Heidegger, ne ha moderato, 
«urbanizzato» come dice Ha
bermas, gli eccessi metafisici 
per ricavarne una filosofia che 
aspira ad essere «saggezza» 
sulle cose umane. Una saggez
za da costruire sul rifiuto di 
ogni pretesa dogmatica, di 
ogni assolutismo e che si offre 
come apertura verso la com
prensione dell'altro, come 
«pietas», come «capacità di in
terpretare» (l'ermeneutica è 
appunto questo) il passato, gli 
altri, ciò che e diverso da noi, 
senza imporre i nostn paradig
mi (gli esponenti italiani di 
questa scuola hanno adottato, 
come si sa, l'etichetta autole-
sionistica di «pensiero debo
le»). 

Per spiegare Godamer biso
gnerebbe ricordare ancora 
l'incontro con la tradizione 
pragmatistica americana, della 
fortuna che le idee di questo 
uomo ultranovantenne (che 
mantiene una straordinaria ca
pacità di lavoro) hanno avuto 
negli Stati Uniti, dell'incontro 
con Rorry, del fatto che, intor
no all'ermeneutica, è sortau-
n'area filosofica che giunge al
la fine del secolo con molte 
treccie al suo arco. 

L'ultimo libro di Gadamer, 
uscito meno di un anno fa in 
Italia, è dedicato all'Europa. E 
l'Europa non può non essere 
oggi al centro della sua nfles-
sione. Lui, tedesco, alle prese, 
insieme ai suoi conterranei, 
con una discussione che, 
dall'89, tocca i fondamenti del
la natura dello stato unitario, e 
di conseguenza, il futuro del 
continente. «Il filosofo ha biso-

aaaì Oskar Kokoschka nutri
va per la luce di Roma una 
sconfinata ammirazione. 
Ogni volta che visitava un 
paese altro da lui (austriaco 
di madre austriaca e padre 
ceco, i primi anni d'infanzia 
trascorsi a Vienna) «pensa
va» e osservava la luce. Come 
tanti altri artisti figurativi, l'il
luminata osservazione spin
geva lo sguardo verso la luce, 
scovandola. Con gioia. Con 
entusiasmo. Il Palatino lo af
fascinava, allora era quasi 
aperta campagna, a partire 
dal 1948 quando in Europa si 
respirava aria di ricostruzio
ne. Fanno bella mostra di lo
ro (Palazzo dei Conservatori 
in Campidoglio, fino al 1 No
vembre. Orario: da martedì a 
sabato 9-13; martedì anche 
17-20; sabato anche 20-23 
fino al 30 settembre e 17-20 
dal 1 ottobre; domenica 
9-13; lunedi chiuso) una 
parte dei disegni a matita co
lorata prodotti dal maestro 
espressionista nel nostro 
Paese. Esposizione coloratis-
sima.curiosamente colma di 
affetto verso la nostra città 
trascritto anche in alcuni di
segni che ritraggono la «bel
lezze» storiche della città. Ko
koschka - spentosi nel 1980 
a Montreux all'età di 90 anni 
- s'era conquistato un posto 
di primo piano nel panora
ma del secolo, voleva che la 

CULTURA 
Presso il Duomo 
di Lucca 
un nuovo museo 
a prova di ladri 

H i Sta per aprire a Lucca, 
nel Duomo di San Martino, 
un nuovo museo realizzato 
con la consulenza della so
printendenza e con un fi
nanziamento di oltre quattro 

miliardi concesso dalla Cas
sa di risparmio della città. Il 
nuovo museo dell'Opera del 
Duomo sarà inaugurato en
tro la metà di ottobre. In uno 
splendido edificio a fianco 
del Duomo, saranno raccolti 
ed esposti, in vetrine apposi
tamente disegnate, il tesoro 
della cattedrale, dipinti, 
sculture, arredi di inestima
bile valore. Il museo è pro
tetto da un sofisticato siste
ma di allarme. 

Intervista 
a Hans G. Gadamer 

Alla fine del '600 comincia 
l'enorme progresso tecnico 
e militare dell'umanità 
Da allora siamo diventati 
una specie in pericolo 
Il nazionalismo? Una forma 
di resistenza al livellamento 
della rivoluzione industriale 

«Noi, destinati 
al pericolo » 
gno di una grande distanza», 
dice Gadamer nel suo italiano 
latineggiantc, ma è inteso che 
deve trattarsi di una «distanza 
informata» e aggiornata sui fat
ti. E i fatti sono che, mentre gli 
intelletti più fini d'Europa, da 
Morin a Duby a Isaiah Berlin 
non fanno che perorare l'idea 
di un'Europa come palestra 
storica delle differenze, della 
bellezza delle diversità e via ci
tando Herdere Vico; in Europa 
e tornata la guerra, è tornato il 
nazionalismo, tornano le vio
lenze interetniche. 

Anche lei, pro'essor Gada
mer, vede l'Europa come 
«scuola Impareggiabile», 
che Insegna l'arte della con
vivenza tra 1 diversi. Ma 
quello che sta accadendo 
sembra soltanto scoraggian
te 

Per capire la situazione mon
diale della nostra epoca dob
biamo capire chi ha vinto e chi 
ha perso le due guerre mon
diali. E il vincitore e uno solo: 
la rivoluzione industnale. Le 
guerre sono sempre di stimolo 
per la industrializzazione, aiu
tano la formazione di forti bu
rocrazie, la crescita del potere 
dello stato, l'intensificazione 

dell'attività economica. Per 
esempio: la grande rete di di
stribuzione del commercio 
mondiale e nata con la Prima 
guerra mondiale, dalla neces
sità di rifornire con il grano ar
gentino e sudafneano i soldati 
degli eserciti europei. 

Che rapporto c'è tra la Rivo
luzione Industriale e U na
zionalismo di oggi? 

Alla base, il nazionalismo, Il 
regionalismo, il provincialismo 
(dall'Irlanda ai Baschi fino 
probabilmente al grande 
oriente asiatico) sono una for
ma di resistenza contro il livel
lamento prodotto dalla rivolu
zione industriale. È chiaro che 
vi sono anche altre ragioni 
specifiche. Nei Balcani la vio
lenza dell'esplosione naziona
listica è più forte perchè alle 
spalle c'è una lunga unifica
zione coatta. Ma c'è un altro 
aspetto della violenza che ci ri
guarda da vicino da una parte 
la enorme differenza tra l'uo
mo con le armi, che diponc di 
apparati tecnici e militari, e 
d'altra tutti gli altri, noi, i citta
dini della strada. Siamo come i 
materiali di un processo mon
diale che ci ha portato alle so
glie di una crisi. 

«Siamo come i materiali umani di un processo mon
diale che ci sta portando alle soglie della catastrofe. 
Non riusciamo a bilanciare nella società l'enorme 
potere tecnico e militare di cui l'umanità è dotata. 
Non abbiamo altre risorse che la saggezza». Il filoso
fo Hans Georg Gadamer vede nel nazionalismo la 
reazione al livellamento imposto dalla rivoluzione 
industriale. E il rischio maggiore viene dall'Asia. 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIANCARLO BOSETTI 

E quali sono le ragioni di 
questa crisi? 

Gli squilibn mondiali. Vede, la 
Germania unita è un enorme 
problema economico e cultu
rale, ma si potrà risolvere per
ché in fondo la ex Ddr era una 
parte modesta del territorio te
desco e aveva alcune caratteri
stiche di una società progredi
ta. Quindi il problema si potrà 
risolvere, certo richiederà cin
quantanni, come ho scritto in 
un articolo che ho pubblicato 
nel novembre dell'89 in Italia 
sulla Repubblica (in Germania 
l'idea non sarebbe stata certo 
apprezzata). Ma pensiamo a 
tutta l'Asia a una parte dell'A
frica e all'America del sud. Se 
si ponesse davvero il problema 

di una riorganizzazione dell'e
conomia mondiale per risolve
re ora e subito il problema del 
loro sviluppo sarebbe la ban
carotta universale, una cata
strofe, perché richiederebbe 
più forze di quelle che abbia
mo. 

L'unificazione politica euro
pea può significare qualco
sa per questo processo di 
riequllibrio? 

Il problema dell'unità d'Euro
pa è naturalmente un proble
ma mondiale, ma noi europei 
siamo soltanto un caso specia
le del problema generale che è 
quello di come riorganizzare 
una società Industrializzata 
che ha alla sua base molte dif

ferenti culture: qui, in Cina, in 
India, nel paesi islamici, do
vunque. Ciascuna area dipen
de dalle altre: non siamo in re
gime autarchico, non c'è auto
nomia economica. Commer
cio, produzione, cambi sono 
mondiali. E dipendiamo tutti 
da un processo di pace che è a 
sua volta esposto al commer
cio delle armi. La cosa più as
surda e ridicola e che la regola 
vigente è il commercio delle 
armi, mentre illegale è l'em
bargo. 

Professor Gadamer, alla sua 
età e con il mestiere che fa le 
avranno già fatto ogni gene
re di domanda, e spesso 
uguali... 

SI ma purtroppo molte non 
hanno nsposta. 

Ma questo ripetersi di vec
chie contraddizioni, questo 
ritorno della guerra e del 
nazionalismo, non la spin
gono verso la sfiducia e A ci
nismo. 

Noi essere umani non siamo il 
prodotto di una intelligenza di
vina e non ci è data alcuna cer
tezza in una prospettiva di sal
vezza. Niente di tutto questo. 
La specie umana è qualcosa di 
naturale. In questo aggredirsi 

reciproco gli uomini esprimo
no qualcosa di cui li ha dotati 
la natura. Certo la nostra spe
cie è un esperimento molto ri
schioso Con l'uomo si intro
ducono nella natura due cose 
che non ci sono nelle altre spe
cie: una è la guerra, l'altra il 
suicidio. Sono due doni della 
libertà. Quando si riesce a re
golare queste facoltà si trova
no forme di pacificazione. Ma 
nella nostra epoca siamo effet
tivamente alle soglie di un di
sastro completo. Purtroppo 
non siamo né profeti né angeli. 

Col passare del tempo lei è 
diventato più pessimista o 
più Impegnato nella speran
za? 

A dire la venta un uomo non 
può essere pessimista. Quésto 
è un altro aspetto della saggez
za della natura perché la spe
ranza di spuntarla sul male 
non viene mai meno negli es
seri umani, anche quando so
no moribondi. Fino all'ultimo 
cresce l'illusione. Il pessimi
smo è sempre una forma di 
lusso e se lo può permettere 
soltanto una borghesia soddi
sfatta, corno in Leopardi e 
Schopenhauer. 

Quindi slamo tutti moribon

di, anche se non ce ne ren
diamo conto? 

Nessuno può dire come le ten
sioni del pianeta possano tro
vare un equilibrio. L'esperien
za storica ci fa dire che,- per 
esempioj'impero romano e la 
cultura latina avevano organiz
zato un equilibrio per il conti
nente europeo; il problema è 
che adesso però non ci può es
sere equilibrio e pace in Euro
pa senza equilibrio e pace nel 
mondo. Quello che può essere 
utile è capire il nostro passato, 
gli ultimi tre secoli. Fino alla fi
ne del 600 tutto era in equili
brio, ma comincia allora un 
enorme progresso del potere 
tecnico e militare dell'umani
tà Comincia il nostro destino 
di specie a rischio. Nella socie
tà non accade nulla che corri
sponda a questo immenso 
progresso tecnico. La filosofia 
procede in compagnia di que
sto sviluppo tecnologico, men
tre declina la cultura della 
Chiesa, il Calvinismo ha il so
pravvento Un progressismo 
incontrollato ha dominato la 
scena degli ultimi secoli. Ades
so siamo giunti al punto in cui 
questo diventa un problema di 
tutta l'umanità e l'uso dell'e
nergia nucleare e la disponibi

lità della bomba atomica ren
dono il problema molto evi
dente. 

Dopo la prima ora di con
versazione, l'italiano di Gada
mer si fa più fluente. E svolge 
un'argomentazione che non 
possiamo seguire in tutti i sen
tieri che indica di seguire Par
la , ad esempio, di Max Weber 
che ha insegnato ha insegnato 
alla sua generazione e a tutti 
noi a capire la nostra epoca. 
Del grave rischio di una guerra 
in Asia che a suo avviso trasci
nerebbe l'Europa in una cata
strofe. Del fatto che l'epoca 
delle grandi emigrazioni si può 
considerare conclusa. Ma tor
na più volte sull'idea sempre 
più circostanziata che le ten
sioni violente dei nostn tempi 
hanno la loro radice nell'inca
pacità di dotare il mondo di 
oggi di strumenti di pacifica
zione, mediazione, riequilibno 
proporzionati alle dimensioni 
della potenza tecnologica e in
dustriale. «La regolazione di 
questi poteri è qualcosa di cui 
la natura non ha dotato la spe
cie umana, è qualche cesa di 
artificiale che bisogna costrui
re, mentre l'organizzazione in
dustriale dell'economia su 
scala mondiale, che richiede 
adattamento e livellamento, 
non è un modello ideale per 
l'esistenza di tutti. La specie 
umana non è fatta per una vita 
da termiti. Per questo covano 
la sfiducia nel futuro e lo spin
to di rivolta. E alla rivolta segue 
la repressione». Le soluzioni 
sono possibili per Gadamer, 
anche se molto difficili: «Si trat
ta, alla base di tutto, di trovare 
una forma di organizzazione 
della vita che permetta di atte
nuare le differenze di ricchez
za e povertà, tra Nord e Sud 
Queste differenze sonoalla ba
se del disordine mondiale di 
oggi». Di immense riforme del
la società l'umanità è stata ca
pace in passato, di nformc che 
apparivano impossibili e al di 
fuori della portata della politi
ca. Alcune di queste cose «im
possibili» la cultura illuministi
ca e il progresso sociale del
l'Ottocento le hanno rese pos
sibili: l'eliminazione della pe
na di morte e l'abolizione della 
schiavitù. «Risolvere il proble
ma di oggi significa fare qual
cosa di equivalente a quei pro
gressi» L'obiettivo nelle parole 
di Gadamer, è sempre lo stes
so: «Bilanciare nella società il 
progresso del potere di cui la 
specie umana dispone». Come 
fare? Il novantaduenne di Mar
burgo risponde con le parole 
di Burckhardt: «La conoscenza 
storica non ci può aiutare a di
ventare più intelligenti, ma a 
diventare saggi per sempre» 
Compito che Gadamer consi
dera un po' il suo mestiere, 
Che possa bastare non lo pen
sa neanche lui. 

Kokoschka, fascino a colori del Palatino 
A Roma si è aperta una mostra 
dedicata ai disegni a matita 
del pittore espressionista 
I soggetti degli schizzi sono 
le città d'arte del nostro paese 

ENRICO QALLIAN 

luce di Michelangelo fosse 
santificata e non ammetteva 
replica non capendo come' 
era possibile che il Vaticano 
non lo facesse. Ma per l'arti
sta si dovevano santificare 
anche altri «grandi artigiani 
del colore e del segno». Era 
pervaso di solidarietà, quella 
vera che lo legava ai «capi 
storici» dell'arte del Novecen
to come a quelli dell'Umane
simo e del Rinascimento. Co
me tanti altri nomadi percor-
riton di contrade e lande arti
stiche, sempre in giro per 
l'Europa aveva quasi eletto 
l'Italia e principalmente Ro
ma, Venezia, Napoli e Firen
ze come culla dell'arte. Le 
sensazioni lucenti che prova
va a certe ore della giornata 
le doveva immediatamente 
fissare sulla carta e quello 
che più conta con il colore. 
Come un qualsiasi «studente» 

che voglia «raccontare» le 
sensazioni immediate, più 
veritiere, che si provano a 
contatto con la storia con la 
esse maiuscola. La storia di 
Roma, quel lento dipanarsi 
dei movimenti artistici lungo 
il formarsi degli stili in conco
mitanza con la politica cultu
rale del tempo. Per Kokosch
ka visita culturale voleva dire 
toccare Firenze per il Rina
scimento, Napoli per «metro
poli» che custodisce gelosa
mente la propria indentità, 
Pompei e Paestum per la sa
cralità classica dell'antico. Le 
luci variavano e lui accostava 
tratti di colori per «ridare» e 
verificare la teoria dei colori 
universali. 11 «modo» di fare 
era questo, lo strumento la 
matita appuntita: tecnica e 
visione quindi si articolano 
compenetrandosi. Tecnica 
da viaggiatore, come i suoi Alcuni del disegni di Kokoschka esposti al Campidoglio 

predecessori di lingua tede
sca, tutti accomunati dal de
siderio di essere il più «ade
renti» possibile all'immagine 
che si forma nella retina. Il 
maestro austriaco senza mai 
stancarsi «vede» nuovi pae
saggi, lo colpiscono le cupo
le di Firenze, e il brulicare di 
gente di Ponte Vecchio, il ce

rimoniale del Vaticano, am
maliato dal Colosseo, e dalla 
Fontana di Trevi, dai capola
vori noti come le statue di Er
cole e Anteo del Pollaiolo, e 
«oscuri» come gli affreschi ro
mani di una villa di Pompei. 
In tutti vorrebbe cogliere la 
poesia della forma e il «ca
priccio» del colore nel suo 

mutarsi giornaliero e quello 
che più conta il movimento 
del vigore della luce quando 
accarezza le forme e «stabili
sce» la bellezza della stessa. 
Per Kokoschka bellezza, ave
va un significato diverso: nei 
primi anni del Novecento per 
i Dadaisti aveva un significa
to, per i Surrealisti, i Futuristi 

un altro ancora, fino agli 
Espressionisti nessuno pote
va dire in senso assoluto co
sa era il bello perché ancora 
mancava il progetto della lu
ce. Kokoschka progetta il co
lore nella ritrattistica, sua ar
ma «vitale» e lo fa con consa
pevole certezza di essere alla 
fin fine un umile servitore dei 
pigmenti sempre alla ricerca 
del bel «dettato» (coscienzio
samente ammettendo che il 
«merito» era di «altri» coevi). 
Ottenne una propria summa 
colorata divenendo senza 
dubbio un attento esecutore 
di una reale -realtà per nulla 
«visionaria». Ottimo calligrafo 
redasse nei propri progetti 
un coacervo di stili, senza 
presunzioni di sorta. Pochi 
altri artisti hanno avuto come 
lui la dignità di non nascon
dere le proprie paternità. 
Certo questa esposizione 
non spiegherà le molteplici 
ragioni che spinsero Koko
schka verso la scelta della «ri
trattistica», del paesaggio e 
dello «schizzo» dal vero, inve
ce di altre: servirà visitarla co
munque per «possedere» con 
gli occhi i'«attenzione» con la 
quale un artista del calibro 
del maestro austriaco abbia 
prodotto il disegno onesto 
della visionarietà del reale. 
Al di là delle mode odierne 
che la vogliono virtuale. 
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Perkins nascose 
di avere l'Aids 
per timore 
di non lavorare 

• • NEW YORK. Anthony Per
kins, l'attore americano scom
parso di recente, sapeva da 
due anni di essere malato di 
Aids, ma non lo aveva nvclato 
a nessuno per paura di vedersi 

sbattere in faccia tutte le porte 
di Hollywood. Lo ha dichiarato 
la moglie, Berry Berenson, in 
un'intervista pubblicata ieri dal 
New York Times. «Non voleva 
assolutamente che si sapesse -
ha detto la Berenson - Pensava 
che se si (osse saputo non 
avrebbe più lavorato. Solo i pa
renti e pochissimi amici intimi 
ne erano al corrente". Perkins e 
la Berenson si erano sposati 
nel 1973. Sia lei che i due figli 
sono risultati negativi ai test 
dell'Aids condotti in questi an
ni. 

SPETTACOLI 
Una circolare del ministero degli Interni ripristina l'obbligo 
dei vigili del fuoco nei teatri con più di cinquecento posti 
Ma questo comporta un aumento del prezzo dei biglietti 
e dei costi di gestione. Proteste dal mondo dello spettacolo 

Teatranti & idranti 
I vigili del fuoco stanno incendiando i teatri. Tutta 
colpa di una recente circolare del ministero degli In
terni che ripristina presso le sale di pubblico spetta
colo superiori ai 500 posti l'obbligo del servizio di vi
gilanza da parte dei pompieri. Costi? Per tre vigili 
ogni sera 500mila lire, cioè il triplo di quanto costa
vano le precedenti squadre inteme. «Rischiamo di 
chiudere», si lamentano i direttori dei teatri. 

STEFANIA CHINZARI 

• 1 ROMA. Gettare acqua sul 
fuoco? Stavolta proprio non si 
può. Primo perché i veri prota
gonisti -i questa storia sono i 
vigili del fuoco. Secondo per
ché non sarebbe giusto metter
si a fare dell'ironia su un pro
blema in apparenza margina
le, nella sostanza drammatico. 
E siccome parliamo di teatro, 
annunciamo subito che non 
mancheranno farsa, tragedia e 
intrighi. 

Procediamo con ordine. 
Con una circolare ministenale. 
emessa nel luglio del 1991 e ri
presentata prima in ottobre e 
poi, con alcune modifiche, in 
dicembre, il ministero degli In
terni ha ripristinato l'obbligo 
del servizio di vigilanza nei tea
tri da parte dei vigili del fuoco. 
Una vecchia usanza - ce li ri
cordiamo tutti, i pompieri, im
mortalati in mille film sull'a
vanspettacolo, a vigilare e sor
vegliare Il dietro le quinte - che 
si interruppe nel 1973, quando 
la carenza di vigili e il tentativo 
di responsabilizzare le sale 
portò gradualmente all'impie
go di squadre aziendali inteme 
ed esteme. 

Oggi tornano In auge, grazie 
ad un decreto interministeriale 
(Finanze, Tesoro e Interni) 
che stabilisce la presenza del 
servizio di vigilanza nei locali 
di pubblico spettacolo limita
tamente alle sale con più di 
500 posti. II costo - ed è questo 
uno dei problemi di maggior 
rilievo - è di lire 40mila ad ora 
per ogni vigile (70mila per un 
tecnico). Di queste, 16mila 
vanno al singolo pompiere, 
32mlla ad un fondo contrat
tuale del corpo, da cui si ricava 
un'indennità nazionale ridistri
buita a tutti. «Ma perché far pa
gare ai teatri e dunque al pub
blico gli straordinari dei pom
pieri?» si chiedono i teatranti. 
Una domanda che avremmo 
volentieri girato al prefetto Et-
veno Pastorelli, direttore gene
rale del ministero degli Interni, 
promotore della normativa, 
purtroppo irrintracciabile per 
tutta la giornata. 

I conu si fa presto a farli, ma

gari prendendo l'esemplo rea
le del Teatro Nazionale di Ro
ma, uno del primi spazi «colpi
ti» dal provvedimento. «Ci co
sta 500mila lire ogni sera - di
ce Marco Donat Cattin, diretto
re del teatro -. In un anno II 
costo dei servizio di vigilanza é 
passato nel nostro bilancio da 
30 a 150 milioni. E oltre cento 
milioni di disavanzo, per un 
teatro, sono la catastrofe. Se 
questo servizio, che io chiamo 
un'imposta, perché ci viene da 
un fomuore di servizi che si è 
fatto dare l'esclusiva dallo Sta
to, con tanto di carta da bollo, 
ma poi esige la fattura, diventa 
un obbligo per i prossimi anni 
rischiamo di innescare un ine
vitabile meccanismo di sicura 
perdita, nonostante la necessi
tà di aumentare ì prezzi di cir
ca 1500 lire per ogni spettato
re». 

Non la mancanza di una 
legge per la prosa, attesa dal 
dopoguerra e ancora lontana 
dal vedere la luce; non i sem
pre più gravi problemi di credi
to, acutizzati dalla trasforma
zione della sezione speciale 
per il credito specializzato in 
una società per azioni che ren
de sempre più difficile i rap
porti con la Banca nazionale 
del lavoro: non la scure della 
finanziaria, con il Fondo unico 
dello spettacolo che rischia di 
prosciugarsi ulteriormente: a 
far chiudere le sale saranno 
davvero i triplicati costi dovuti 
ai vigili del fuoco7 

«Il rischio e alto, i costi inso
stenibili», spiega il direttore del 
Teatro Eliseo e presidente del
l'associazione esercenti Batti
sta, che ieri ha denunciato la 
situazione nel corso della con
ferenza stampa del suo teatro. 
•Le squadre aziendali in questi 
vent'anni hanno seguito dei 
corsi specializzati, preso pa
tentini, conoscono il teatro a 
memoria, non c'era davvero 
bisogno di questa bomba, in
nescata solo per Integrare gli 
stipendi del pompien. Senza 
contare che il servizio sarà di
seguale In tutta Italia: in Lom
bardia e in Liguria gli organici 
sono insufficienti e il Politea

ma di Lecce ha già pagato nel
la scorsa stagione 1 milione e 
ottocentomila lire al giorno». 

Le associazioni competenti 
stanno muovendosi. In testa 
l'Agis, che sta cercando di 
mettere ordine nella complica
ta matassa delle normative sul
la sicurezza, «Abbiamo chiesto 
- conferma il presidente Carlo 
Badini - un incontro urgente 
tra il ministro dello Spettacolo 
Boniver e quello degli Interni 
Mancino. Intanto, sin dalla cir
colare del dicembre '91 abbia
mo ottenuto l'applicazione 
non automatica del provvedi
mento: non rigidamente un vi
gile per ogni 150 posti al di so
pra dei primi 500, ma un esa
me delle singole sale. E puntia
mo a sottolineare tre dati: l'e
normità delle tariffe; la difficol-

Una scena di «Il coraggio 
de lu pompiere napulitano» 

adattato da Eduardo 
su un testo di Scarpetta 

con Carlo Cecchl 
- A destra, Il ministro 

del Turismo e spettacolo 
Margherita Boniver 

tà di garantire la massima 
sicurezza, almeno per i primi 
anni, visto che le squadre di vi
gilanza cambicranno ogni se
ra; la difficolta di capire 1 onere 
di questo obbligo, dato che le 
sale di spettacolo proprio per
ché hanno molti controlli e 
una legislazione molto precisa 
fin dal 1951, sono in realtà i 
luoghi più sicuri tra quelli che 
prevedono affollamento di 
persone». 

Qualche teatro ha già fatto 
ricorso al Tar e ottenuto la so
spensione dei provvedimenti. 
Gli altri sono nelle mani di un 
incontro previsto entro il 31 di
cembre e intanto si chiedono: 
perché mai solo le sale con 
500 posti? Che ne è della sicu
rezza del cinema, delle disco
teche, del piccoli teatri? 

Il ministro Boniver: 
«Brutta storia 
ma la risolveremo» 
• i ROMA. «Conosco il pro
blema. E so che si tratta di una 
materia spinosa, che non ha 
solo risvolti finanziari, ma met
te in gioco ben altre questioni, 
quella della professionalità e 
della sicurezza in primo luo
go». Il ministro dello Spettaco
lo Margherita Boniver, appena 
rientrata da Berlino, non si sot
trae alla richiesta di chiarimen
ti. Già a Taormina l'associazio
ne degli esercenti e i rappre
sentanti dell'Agis le avevano 
comunicato preoccupazione e 
allarme. Forse speravano che, 
in attesa della nuova normati
va, si chiarisse e approvasse 11 
testo dell'articolo 35 del decre
to legge sulla revisione dell'at

tuale sistema di sicurezza, una 
possibilità di modifica della 
normativa che poteva appia
nare le numerose competenze 
coinvolte (oltre ai teatri e ai 
ministeri, ci sono alcune que
stioni sindacali, i tribunali am
ministrativi regionali, le Usi e 
naturalmente il corpo dei vigili 
del fuoco, non ultime le prote
ste degli stessi pompieri, nien
te affatto disposti a prestare 
servizio pubblico oltre le nor
mali 12 ore di lavoro ordinario 
e straordinario solo perché si 
tratta delle uniche ore fattura-
bili). 

Ha già affrontato 11 proble
ma eoo il ministro degli In
terni? 

Ho parlato più volte con il mi
nistro Mancino, che e perfetta
mente al corrente della situa
zione. Non è stato possibile af
frontare questo problema nel 
corso dell'ultimo Consiglio dei 
ministri, ma mi ha spiegato di 
aver organizzato una sorta di 
seminario interno per rivedere 
la normativa. 

Ritiene fone indispensabile 
11 ripristino della vigilanza 
da parte dei pompieri? 

Non 6 facile rispondere. Da un 
lato gli esercenti protestano in 
modo molto deciso, e posso 
capire il loro punto di vista 
Dall'a,ltro mi chiedo: e se scop
piasse un incendio, se si verifi
casse una tragedia? Penso che 
siamo di fronte ad un proble
ma di sicurezza pubblica e che 
dunque debba essere lo Stato 
a garantire al pubblico dei tea
tri la massima tranquillità. 

Vede all'orizzonte una solu
zione possibile? 

C'è un incontro già in calenda
rio entro il 31 dicembre. E cre

do si possa trovare una media
zione tra le richieste degli eser
centi e dei gestori di teatri, che 
propendono per la conserva
zione del servizio di vigilanza 
interna, e l'esigenza di pubbli
ca sicurezza. Probabilmente si 
arriverà alla costituzione di 
squadre miste, con vigili del 
fuoco debitamente addestrati 
e aggiornati e dei volontan che 
contribuiscano all'abbattimen
to dei costi. 

Crede che sia davvero que
sto U problema più urgente 
e più insormontabile del tea
tro Italiano? 

Le confesso che in questi gior
ni stiamo lavorando con enor
me impegno e grandissime dif
ficoltà per poter assicurare a 
Vittorio Gassman, e sto parlan
do del nostro massimo attore 
contemporaneo, la possibilità 
di portare in tournée il suo 
Ulisse e la balena bianca in Sud 
America nell'ambito del pro
getto «italiana '92». Che dire di 
più? OSt.Ch. 

Marco Risi parla di «Nel continente nero» con la coppia Abatantuono-Salani che esce oggi nelle sale 

«Vi presento Malindi, provincia di Roma» 
Esce oggi a Milano e Torino il nuovo film di Marco 
Risi, Nel continente nero, proprio come la vecchia 
canzone di Vianello. Ambientato a Malindi, in Ke
nya, racconta la strana amicizia tra un ingegnere vo
lato in Africa per far luce sulla morte del padre e un 
affarista italiano che ha costruito la sua fortuna lag
giù. «Si ride, ma di un riso amaro», promette il regi
sta, che si è ispirato al Gaucho di papà. 

MrCHRLIANSRLMI 

Wk KOMA. «Troppo spesso 
noi italiani crediamo di essere 
come Alessandro Beninl e in
vece assomigliamo a FuMo 
Colombo», dice Marco Risi pre
sentando alla stampa Nel con
tinente nero. Chi sono Benlni e 
Colombo? Sono i personaggi 
interpretati sullo schermo da 
Corso Salani e Diego Abatan
tuono: due opposti che sem
brano uscire da una comme
dia all'italiana degli anni Ses
santa ma aggiornati alla vora
cità scema e volgare degli anni 
Novanta. 

«Francamente non mi sem

bra un film superato dagli av
venimenti milanesi», sorride il 
trentanovenne regista, allu
dendo alle inchieste di Di Pie
tro. L'autore sta con Alessan
dro, giovane ingegnere volato 
a Malindi per occuparsi dei be
ni del padre, morto In uno stra
no incidente aereo; ma non 
riesce a odiare FuMo, il boss 
del posto che ha costruito 
un'enorme fortuna a colpi di 
appalti e speculazioni. L'inge
nuo e il cinico, insomma: an
che se Risi, più che alla coppia 
Trintlgnant-Gassman del Sor
passo, giura di essersi Ispirato 

al Gaucho, sempre firmato da 
papà. «Peccato che non ci sia
no 1 pinguini in Kenya, sennò 
ad Abatantuono gli facevo dire 
quella vecchia battuta: "Becca
ti 'sta pinguinata"», scherza il 
regista. Il quale avverte il ri
schio che questa «belva che 
specula su tutto, prende a ba
dilate nella schiena i negri e 
spara ai rinoceronti risulti alla 
fine troppo simpatica». Proprio 
come succedeva ai personaggi 
di Gassman. 

Si ò molto parlato, durante 
le riprese, dei rilerimenti di 
cronaca che Nel continente ne
ro avrebbe accolto: gli spinelli 
di Martelli, le disavventure di 
Edoardo Agnelli... «No, non si 
parla di loro nel film. Martelli 
non ci interessava, e poi ulti
mamente si sta comportando 
piuttosto bene; Agnelli ha tutta 
la mia simpatia, la sua è una vi
cenda personale che merita r i 
spetto», rassicura il regista. Che 
però non ha resistito alla tenta
zione di vestire e far muovere 
Salani come il giovane Edoar
do, con quel completo bianco, 

quel bastoncino di canna, quel 
passo elegante. 

Abatantuono, impegnato in 
Sicilia nelle riprese del nuovo 
film di Luchettl, ha conservato 
del personaggio solo i capelli 
pettinati all'indletro: niente co
dino, niente plzzetto alla Bal
bo, niente camicie sgargianti 
su completi blu notte. «Fulvio è 
esasperato, caricato, nascon
de un'anima strana. Era ri
schioso interpretarlo, soprat
tutto in un periodo in cui è me
glio essere contenuti. Marco 
Risi mi ha imbrigliato un po', 
all'inìzio, ma poi é andato tut
to liscio», confessa l'attore. E 
aggiunge che, pur essendosi 
trovato bene in Kenya, non tor
nerebbe mai a fare le vacanze 
laggiù. 

In effetti, sembra un pezzo 
d'Italia, e della peggiore, quel
lo che si'specchia «nel conti
nente nero»: politici corrotti In 
vacanza (uno di essi, Sparafi-
co, sembrerebbe alludere al 
romanisslmo Ciarrapico), 
monsignori piuttosto disinvolti, 
arricchiti con telefonini e Ro-

lex d'oro, trafficanti di bambi
ni, mozzarelle di bufala e pen
ne all'arrabbiata. «Si respira 
un'aria da anni Sessanta in Ke
nya, come se ci fosse il boom, 
ma non tutti gli italiani sono 
cosi ripugnanti», ammette Risi, 
Sarà per questo che, d'accor
do con lo sceneggiatore An
drea Purgatori, ha voluto Inse
rire nella storia la bella figura 
del missionario ribelle don Se
condino, l'unico che fa qual
cosa per la popolazione loca
le, invece di depredarla con il 
richiamo del «benessere italia
no». 

«Spero che si rida, ma di un 
riso amaro. Mi piacerebbe che 
il pubblico, uscendo dal cine
ma, si chiedesse: "Siamo dav
vero cosi?"». Marco Risi spiega 
con queste parole la scelta di 
tornare alla commedia dopo 
quattro lilm di forte impegno 
civile. «Stavo diventando una 
specie di capostipite del neo-
neo-realismo, un filone più 
che un genere, e non mi piace
va. Cosi ho deciso di tornare 

alle origini, alle commediacce 
di papà», minimizza il regista. 
Che ha preferito autoescluder-
si da Venezia, «per permettere 
a Pontecorvo di prendere film 
più seri, più adatti a un festival 
d'artecinematograflca». 

Prodotto da Maurizio Tede
sco e dai Cecchl Gori, Nel con
tinente nero era pronto ad usci
re nelle sale la scorsa primave
ra. Ma l'Oscar a Mediterraneo, 
e il conseguente recupero 
commerciale del film di Salva-
tores, consigliò dì far slittare le 
date per non Inflazionare la 
faccia di Abatantuono. Con il 
risultato che oggi Nel continen
te nero dovrà fare i conti con la 
supercorrazzata (sempre tar
gata Penta) Basic Instine!, 
pronta a colpire in centinaia di 
copie. «Speriamo bene», dice 
perplesso Risi, cogliendo l'oc
casione della conferenza-
stampa per annunciare la na
scita di una sua casa di produ
zione. Nome? «Sorpasso Film, 
naturalmente. Per superare tut
te quelle persone che non ci 
piacciono». 

««US»* 

Massimo Guglielmi 

Olego Abatantuono In una scena di «Nel continente nero» 

Polemiche 
Partigiani, 
non squadre 
della morte 

MASSIMO QUOUBLMI 

• • Riceviamo da Massimo 
Guglielmi, regista di «Gang-
sters», questo articolo che pub
blichiamo volentieri. 

Compare su /'Avanti! di ieri 
un cunoso articolo a firma di 
Franco Cuomo che prende di 
mira con toni e considerazioni 
ironiche e pungenti, ma anche 
irritate e Irritanti, lo special tra
smesso da Raidue sul film 
Gangsters, di prossima uscita 
nelle sale. 

L'autore dell'articolo, pur 
ammettendo, bontà sua, che i 
film andrebbero «visti» (al con
dizionale, comunque) e non 
«spiegati» prima, fornisce lui si 
con protervia e sicumera una 
lettura politica e storica del 
film che ho diretto, sulla base 
della sceneggiatura di Claudio 
Uzza e Federico Pacifici: lo de
finisce infatti, in due parole, «la 
storia di uno squadrone della 
morte - per analogia con certe 
formazioni sudamericane -
operante però in Italia, a Ge
nova, nell'immediato dopo
guerra» e formato da quattro 
partigiani impegnati «a giusti
ziare senza pietà coloro che 
considerano dei criminali di 
guerra». ^ . . - . - . . . , 

Accusa inoltre gli autori del ' 
film, tra «giochi ambigui e pa
ternalistiche indulgenze, aber
ranti sottintesi e più o meno 
velate simpatie», di aver fatto 
un pessimo servizio alla pro
mozione del film, ma forse an
che più semplicemente un 
pessimo film. Su questo, one
stamente non mi sentirei di po
lemizzare: ogni imbonitore 
vende il proprio prodotto co
me meglio crede. Per quanto ci 
riguarda, vedremo in seguito, a • 
film uscito. Su altro, invece, mi 
interessa dire due parole, e per 
questo chiedo spazio al vostro 
giornale che ha presentato l'al
tro ieri Gangsters con rilievo e 
toni decisamente più pacati, 
definendolo, tra l'altro, politi-
cally correa. È l'accusa liquida-
tona sulla moralità politica, 
ideologica e militare di questi 
personaggi, i protagonisti del 
film, che l'autore dell'articolo 
definisce criminali tout-court, 
negando loro aprioristicamen
te ogni dignità, e riconducen
doli semplicisticamente alla 
definizione che ne darebbe il 
titolo stesso: dei «gangsters», 
appunto. 

Due brevi precisazioni, dun
que. La pnma: ì cosiddetti 
«squadroni della morte», come 
tutti sanno, furono formazioni 
militari del regime dei «colon
nelli argentini», responsabili di 
sequestri, torture e massacri di 
centinaia di migliaia di civili, i 
tristemente ramosi desapareci
dos. L'accostamento con i no
stri personaggi (lo ricordo, ex 
«gappisti», ossia partigiani di 
città) mi pare quindi del tutto 
falsa, arbitraria, e per lo più fa
ziosa. Caso mai «squadroni 
della morte» potevano definirsi 
i repubblichini, le «brigate ne
re» e tutti quanti anche in Italia 
collaborarono e militarono 
nella Gesta pò. 

La seconda precisazione ri
guarda il titolo, come ha con
statato chi ha già visto il film, Il 
riferimento è si cinefilo, gli eroi 
«neri» del cinema hollyvroodia-
no degli anni Quaranta, ma 
anche storico e filologico: 
«banditi», cioè gangsters, veni
vano chiamati dalle truppe te
desche di occupazione i parti
giani italiani che combattero
no la guerra di liberazione, ma 
il termine divenne di uso co
mune addirittura dopo la libe
razione, anche tra gli alleati, 
nel tentativo di screditare, o 
quanto meno ridimensionare,. 
il contributo della lotta parti
giana. 

Ecco quindi, molto sempli
cemente, l'amara ironia con 
cui questi personaggi dispera
ti, vere e proprie «schegge im
pazzite», si autodefiniscono 
nel nostro film dei «gangsters». 
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È morto 
Dario Cecchi 
scenografo 
e costumista 

• I ROMA. È morto ieri, nella 
sua casa romana, Dario Cec
chi. Scenografo e costumista, 
ma anche pittore, illustratore 
(disegnò le tavole per i rac
conti di Edgar Allan Poe), au
tore di biografie e scnttore. 
Cecchi, che aveva 74 anni, era 
malato da tempo e a maggio 
dell'anno scorso si era sotto
posto a un complicato inter
vento chirurgico a Huston, ne
gli Stati Uniti. 

Nel mondo dello spettacolo, 
Dario Cecchi, entrò dalla porta 
principale. Fu quasi una tradi
zione familiare, per lui che era 
cresciuto in una casa dove arte 
e letteratura erano argomento 
di conversazione quotidiana. 
Suo padre, Emilio era scrittore 
e la madre, Leonetto Cecchi 
Pieraccini, pittrice. Sua moglie, 
Maria Baroni, anche lei costu
mista. E la sorella, Giovanna, 
di quattro anni più giovane, sa
rebbe diventata, col nome di 
Suso Cecchi D'Amico, una del
le più grandi e richieste sce-
neggjatrici italiane. 

Darlo Cecchi, come molti 
scenografi, si divise tra cinema 
e teatro firmando numerosi al
lestimenti importanti. Per Bla-
setti, nel 1952, realizzò le cura
tissime scenografie d'epoca di 
Altri tempi, una rievocazione 
del mondo ottocentesco in cui 
il carrettino di un venditore 
ambulante di vecchi libri face
va da filo conduttore alla mes
sa in scena di miti letterari del 
secolo scorso fé Suso era tra 
gli sceneggiatori). 

In seguito, Cecchi collaborò 
con Federico Fellini e Mario 
Monicelli. Sempre con grande 
versatilità: inventò per Gina 
Lollobriglda una scollatura au
dace che fece epoca, ma dise
gnò anche gli austeri costumi 
dell'Orffsseo televisiva di Fran
co Rossi, per Irene Papas e Be-
kim Femiu. 

Tra i suoi allievi, per fare so
lo un esempio, Gianna Gissi 
(due David per ì costumi del 
Marchese del Grillo e di Porte 
aperte) .iniziò la camera come 
sua assistente in Per amore... 
per magia, una commedia di 
Duccio Tessan del '67. Non fu 
maestro, invece, della figlia 
Nana, anche lei costumista, 
che ama raccontare di essersi 
scelta altri padri e madri pro
fessionali. OCr.P. 

Nasce a Boario Terme un festival 
della risata. Ma il direttore 
del vecchio «Funny » protesta 
e chiede il blocco della rassegna 

Nella nuova direzione il «duo» 
Gino & Michele, conduttore sarà 
Claudio Bisio. Film, spot, clip 
teatro e tutto quanto fa allegria 

«Com e Com», riso amaro 
Presentato a Milano il cartellone di un festival multi
mediale del comico che si svolgerà a Boario Terme 
dal 3 all'8 ottobre. Nata in qualche modo dal «Funny 
Film festival», la manifestazione è contestata dal 
vecchio organizzatore. Della nuova direzione fanno 
parte Gino e Michele, mentre condurrà Claudio Bi
sio. Dal cinema alla tv, dal teatro al disegno anima
to, senza dimenticare spot e videoclip. 

MARIA NOVELLA OPPO 

• • MILANO. Come nascono i 
festival' Senza paura di scan
dalizzare i bambini, si può 
tranquillamente dire che i festi
val nascono fuori dal matrimo
nio e dentro I consigli comuna
li. Qualcuno poi nasce dalla 
unione dei consigli con le ter 
me. Perciò niente di strano che 
a Dario Boario Terme (Val Ca-
monica) si annunci una nuova 
manifestazione dedicata alla 
comicità intesa in senso «tra
sversale», come ha detto Mi
chele Mozzati (socio e alter 
ego di Gino Vignali). Colloca
to cioè sul cnnalc che dovreb
be dividere, ma non divide più, 
una disciplina comunicativa 
dall'altra. Insomma «Com e 
Com» (questo il titolo) pur es
sendo un piccolo festival ha 
già definito un programma fit
to fitto di generi e nomi. Dal ci
nema alla tv, dal teatro al ca
baret, dal disegno animato al 
videoclip, dal libro all'home vi
deo. E forse di più. 

Il tutto è per ora nella testa 
di una direzione costituita, ol
tre che da Gino e Michele, da 
Margherita Pedranzlni e Aldo 
Minnelli. Presiede il sindaco di 
Boario Giorgio Cemmi, il quale 
ha subito dovuto affrontare 
una gabola giudiziaria, della 
quale si era detto all'oscuro al 
momento della conferenza 
stampa. Infatti la conferma e 
arrivate più tardi e si tratta di 
una richiesta addirittura di 

blocco della manifestazione 
non ancora nata, ma in certo 
senso risorta dalle ceneri del 
Funny Film Festival. L'iniziativa 
è stata annunciata dall'avvoca
to Gianni Massaro, che rappre
senta l'organizzatore del festi
val defunto, Franco Cauli, il 
quale rivendica la paternità del 
tutto. La risposta di Cemmi è 
giunta solo in serata: il sindaco 
ha dichiarato che Franco Cauli 
non aveva alcun diritto sul 
Funny Film Festival, tanto me
no sulla nuova manifestazio
ne. 

Come che stiano le cose giu
diziarie, le intenzioni dei nuovi 
direttori sembrano ottime, an
che se il budget è scarso (solo 
300 milioni devoluti da enti lo
cali e sponsor, con Regione e 
ministero che latitano) le idee 
sono tante. Tante da non saper 
da dove iniziare a riferirle. Per 
arbitrio e per simpatia comin
ciamo da Claudio Bisio, «pre
sentatore» dei pomeriggi (de
dicati ai giovani, cioè a tutti) n 
delle serate con anteprime ci
nematografiche e televisive. Bi
sio ha pronunciato un suo pro
clama di intenti, secondo il 
quale si muoverà tra Chiam-
bretti e Marta Flavi, molto feli
ce di agitarsi nel casino di una 
manifestazione mutante, tutta 
piena di amici suoi, col quali è 
venuto su umanamente e pro
fessionalmente. Tutti coetanei, 
ha detto, tranne Gino Bramieri. 

A Boario infatti ci sarà anche 
lui, insieme a Gioele Dix, Stefa
no Nosei, Vito, Teo Teocoli, 
Paolo Rossi, Cochi Ponzoni, 
Giobbe Covatta, Riccardo Pan-
gallo e altri ancora. Tutti per il 
teatro. Mentre per la tv vedre
mo numerose anteprime di 
stagione. Segnaliamo soltanto 
Roseanne, sit-com Usa com

prata da Canale 5, e Felice, se
rie realizzata da Anna Di Fran-
cisca per Raitrc, tutta girata in 
un vero condominio romano. 
E i videoclip, gli spot, il cinema 
e tutto il resto? Ci rimane solo 
una riga per dire che la sigla 
sarà di Bruno Bozzetto, autore 
anche di uno dei film presen
tati. 

«Con Paolo Rossi 
faremo il Tg3 
Nel nostro piccolo» 
•f i MILANO. Pasquarelli sta
volta non ha messo lingua. E 
cosi il direttore di Raitre An
gelo Guglielmi si è potuto as
sicurare i lavori (e i favori) 
della premiata ditta Gino e 
Michele per un «varietà gior
nalistico» che debutterà do
menica'! ottobre, presumibil-
menlc in seconda serata Mi
chele ha latto sapere che no, 
ci mancherebbe, lui e Gino 
non appariranno in video 
neanche stavolta. Perché e 
contrario alla loro linea e so
prattutto perché hanno tanti 
amici coi quali sono cresciuti 
artisticamente, e non solo, 
che sanno dire le cose meglio 
di loro, che le scrivono. 

Uno di questi si chiama 
Paolo Rossi e quindi eccolo fi
nalmente arruolato nelle fila 
di Raitre. Lui che sembrava 
inestirpabile dal suo humus 
teatrale, cosi schivo e estra
neo alle comunicazioni di 

massa da risultare non inter-
vistabile, non avvicinabile e 
non riproducibile in video. 
Un bell'acquisto, perciò, o, se 
si vuole, un bel trofeo per la 
rete nella sua guerra stagio
nale contro tutte le altre. Una 
vittoria ottenuta sul terreno 
del comico, quello vincente 
in queste ultime annate. In
sieme a Paolo Rossi ci sarà 
inoltre Cochi Ponzoni, pro
prio lui, separato fuori casa 
da Renato Pozzetto, indimen
ticabile protagonista di una tv 
migliore. 

Paolo Rossi e Cochi regi
streranno in precarie condi
zioni tecnologiche dovute 
non alla scarsità di mezzi, ma 
a una scelta paupcristica di 
ordine estetico-Ideologico, 
dentro un tendone piazzato 
dalle parti di Bagglo (inteso 
come località). Si tratterà di 
quello che Michele si è spinto 
a definire un «giornale», anco-

Paolo Rossi, il sabato sera su Raitre 

ra senza titolo ma non senza 
idee. Infatti ì due autori pen
savano a questo programma 
già da tempo e ci pensavano 
proprio per Raitre. Senza che 
questo abbia comportato rot
ture traumatiche con la Finin-
vest, anzi con Italia 1, di cui, 
ai tempi di Carlo Freccerò, Gi
no e Michele dovevano esse
re una «bandiera». 

Ma ora che la rete ha ab
bandonato per strada quasi 
tutte le bandiere, i suoi uomi
ni migliori guardano anche 
altrove per ampliare i proprio 

orizzonti eterei (Pasquarelli 
permettendo), senza per 
questo tagliarsi I ponti alle 
spalle. Alla base di questo at
teggiamento di saggio reali
smo c'è anche un'Idea preci
sa del mezzo televisivo. La tv 
diventa sempre più e sempre 
più pervicacemente «volga
re»? Michele risponde: «Credo 
che la tv vada rispettata per
ché rimane il mezzo di comu
nicazione più importante, se 
si vogliono dire delle cose al
la gente, a quanta più gente 
possibile». OM.N.O. 

UN «INEDITO» PER I JACKSON 5. Si Intitola Who 's loving 
you: 6 una canzone che i Jackson 5. ovvero Michael 
Jackson e i suoi fratellini, registrarono nel maggio del 71, 
ma che poi lu messa nel cassetto e 11 0 rimasta per tutti 
questi anni L'Ita ritrovata ora la casa discografica Mo-
town, che ha deciso di lanciarla sul mercato con un di
sco singolo e un video. Sarà inoltre inserita in un album 
antologico, intitolato 77w Jacksons- an amertean dream, 
che verrà pubblicalo il 20 ottobre. 

GIÙ LE MANI DA BAMBI, BIANCANEVE E DUMBO. 
Biancaneve e i selle nani, Bambi e Dumbo, i tre capolavori 
di Walt Disney, non potranno essere venduti in videocas
setta, come ria fatto (inora la Cinepatnzia, perché sono 
tutelati dalla legge fino al 2016, ossia sino a 50 anni dalla 
morte di Disney, infatti il pretore di Roma, su istanza del
la Buena Vista Homevideo che dislnbuisce i prodotti Di
sney, ha proibito alla Cinepatrizia lo sfruttamento di tali 
film ed ha ordinato il sequestro di tutti i master e le cas
sette realizzate. 

UN NUOVO CONTRATTO PER DAVID BOWIE. David 
Bowie ha un nuo\o mega-contratto discografico, firmato 
in esclusiva mondiale con la Bmg. La rockstar inglese sta 
lavorando in questi giorni al suo ultimo album, la cui 
uscita è prevista per il prossimo anno. La produzione è 
affidata a Nile Rodgers, che ha già lavorato con Bowie 
nel 1983 in iersefance. 

JACK NICHOLSON È SOLO. Secondo indiscrezioni ripor
tate dal Daily News, il 54enne attore sarebbe stato lascia
to dalla sua compagna, la 29ennc Rebecca Broussard, 
aspirante attrice. Nicholson l'aveva conosciuta quando 
lei lavorava come cameriera in un club di Los Angeles, di 
cui lui è in parte proprietario. Per lei Nicholson ha finan
ziato un film, Blue champagne, mai uscito sugli schermi, 
ma che potrebbe essere presto pubblicato in videocas
setta. Nicholson e la Broussard, che non si sono mal spo
sati, hanno avuto due figli, Lorrame e Raymond. 

L'AMORE DI LEONARDO E MONNA LISA. Leonardo da 
Vinci e Monna Lisa erano amanti- e fu questo amore ad 
ispirare l'enigmatico sorriso di lei, immortalato nel qua
dro della Gioconda cne l̂ conardo ha conservato gelosa
mente con sé fino alla morte, nel 1519. Cosi almeno la 
pensano (malgrado siano molte le illazioni sulla presun
ta omosessualità di Leonardo), i produttori di un nuovo 
musical, intitolato A portrail oflove (Ritratto d'amore), e 
costato quasi sei miliardi di lire, che sarà presentato in 
antepnma ad Oxlord il primo ottobre, ed andrà quindi in 
scena a Londra la prossima pnmavera 

«W.A.MOZART» ANNO QUINTO. Si svolgerà dal 18 al 27 
settembre, a Rovereto, la quinta edizion» del Festival in
ternazionale «WAMozart», dedicata quest'anno ai rap
porti tra il musicista austnaco e il contesto musicale del 
suo penodo. Durante i giorni della rassegna musicale si 
terrà anche un convegno dal titolo «Mozart, Shubert e 
Haydn raffronti culturali e storici», organizzato in colla
borazione con lo Stiftung Mozarteum di Salisburgo. Due 
mostre su scene e costumi della produzione openstica 
mozartiana arricchiranno la manifestazione. 

(AlbaSolaro) 

Un sontuoso concerto nella Basilica di San Marco,,; . 

Biennale Musica, ritorno 
nel segno di Luigi Nono 

RUBWMTIDISCHI 

wm VENEZIA Un concerto di 
musiche di Gabrieli e di Nono 
nella sontuosa Basilica di San 
Marco e un secondo in Santo 
Stefano hanno annunciato la 
rinascita della Biennale Musi
ca. Le due serate, accolte da 
un caldo successo, sono sol
tanto un Inizio. In realtà, un 
anticipo sul Festival del prossi
mo giugno, con un nutrito pro
gramma di ben 19 concerti e 2 
spettacoli. 

Non è un fatto da poco, in 
un'epoca in cui le istituzioni 
musicali versano in difficoltà. 
Ed è abbastanza paradossale 
che 11 presidente Portoghesi e 11 
consiglio della biennale - re
sponsabili della disastrosa ge
stione Bussottl - diano un se
gno di vita quando sono sca
duti dall'Incarico. Ma, come si 
suol dire, meglio tardi che mal. 
A Bussottl succede ora Mario 
Messlnis e vi è soltanto da spe
rare che l'incarico gli venga 
confermato dal nuovo consi
glio cui spetterà di rimediare 
agli «errori del passato» ricono
sciuti dallo stesso Portoghesi 
nella conferenza stampa. 
. Questo per il futuro. Per 11 

presente, diciamo subito che 

la svolta è iniziata in modo 
promettente. Le due serate, in
titolate Con Luigi Nono, hanno 
visto un eccezionale concorso 
di pubblico tanto che molti 
hanno tentato Invano di entra
re in San Marco. Chi ha vissuto 
gli anni d'oro della Biennale ri
corderà un slmile affollamento 
quando Stravinsky diresse, nel
la Basilica, Il suo Canticum sa-
crum. Ora la storica chiesa si è 
riaperta riunendo nella mede
sima serata il 500'-600' e il 
900': le composizioni rinasci
mentali di Andrea e Giovanni 
Gabrieli assieme al Diario po
lacco n. 2 Quando stanno mo
rendo di Luigi Nono. 

L'accostamento è strano so
lo In apparenza. La A/essa, Il 
Sanctus, Il Magnificat Sanctus 
del due Gabrieli nacquero nel
la Basilica e per la Basilica: te
stimonianze dello splendore 
della Repubblica veneta e del
la musicalità del sacro edificio. 
Voci e strumenti, disposti al la
ti, si rimandavano i suoni, av
volgendo gli spettatori con lo 
splendore di un'arte doppia
mente ricca: nell'invenzione e 
nella tecnica. Ora è toccato al 
cantori, ai flati e agli archi della 
Cappella ducale, diretti da Li

vio Picotti, ricreare la magica 
polifonia disponendosi fra l'al
tare e I pulpiti. 

Da qui a Nono passano ben 
quattro secoli ma In arte tutto 
ritoma e tutto si rinnova. L'ulti
mo decennio di Nono è, infatti, 
segnato dalla ricerca della 
scomposizione del suono nel
lo spazio, grazie all'Impiego 
degli strumenti elettronici. Os
sia dalla ricerca di sonorità 
che, filtrate e manipolate dai 
raffinati apparecchi dello Stu
dio di Friburgo, arrivino all'a
scoltatore da varie fonti crean
do echi e riverberi inconsueti. 
Va da sé che, per Nono, il pro
blema tecnico era soltanto un 
mezzo per esprimere i senti
menti del nostro tempo. Non il 
fasto della gloriosa Repubblica 
veneta, ma l'angoscia dei gior
ni nostri. Nel Diario, composto 
nel 1982, esplode II dramma 
della Polonia sotto l'oppressio
ne sovietica, dramma sofferto 
da un comunista e realizzato 
da un grande musicista. Tanto 
che ora, riascoltato, il Diario 
non perde nulla della sua sug
gestione: dalla malinconia, al
la concitazione, all'Implora
zione dove II timbro angelico 
delle voci femminili si mescola 
agli spessori del flauto e del 

Luigi Nono ricordato a Venezia 

violoncello elettronicamente 
moltiplicati. Stupendo pezzo, 
stupendamente eseguito sotto 
la direzione di André Richard 
che, negli anni successivi, an
drà ulteriormente affinandosi 
sino a raggiungere l'impalpa
bilità della Lontananza nostal
gica utopica futura eseguita la 
sera dopo, In Santo Stefano, 
dal violinista Gidon Kremer 
con la «regia sonora» di Salva
tore Sclarrino. Ancora un bel
lissimo inizio a cui Kremer e 
Tatiana Gridenco hanno fatto 
seguire pezzi per uno o due 
violini di Vladimir Martinov, 
Berlo e Prokoficv. 

SI è conclusa cosi, con rile
vante successo, la pre-bienna
le che proseguirà a giugno, co
me annuncia Mario Messlnis 
nella conferenza stampa, con 
una ricca rassegna di musiche 
di Nono e di altri compositori 
del rinnovamento: Kurtag, 
Feldman, RIhm, Nunes, Berlo, 
Sclarrino, Guamleri, Madcrna, 
Stockhausen oltre alle giovani 
leve cui sono riservati sei po
meriggi. Il tutto con orchestre e 
gruppi cameristici di primo 
piano. Insomma una autentica 
biennale che ritroverà, si spe
ra, la sua funzione dopo lo 
squallore del recenti atti, 

Tilbury esegue,le Sonate a Milano 

Cage, bulloni 
e pianoforti 

PAOLO PETAZZI 

tm MILANO. La morte di 
John Cage il 12 agosto gli ha 
impedito di essere in Europa 
per i festeggiamenti pro
grammati per i suoi ottan-
t'anni (Il avrebbe compiuti il 
5 settembre) e ha trasforma
to in un omaggio postumo 
anche 11 concerto di John Til
bury al Piccolo Teatro Studio 
(inserito nell'Omaggio a Do-
natonl di Milano Musica) 
con Sonatas and Interludes 
( 146-68), uno dei più celebri 
cicli di Cage per «pianoforte 
preparato». 

L'Idea del pianoforte pre
parato era nata nel 1935 In 
un modo empirico-speri
mentale: una musica per 
strumenti a percussione de
stinata a un balletto doveva 
(per esigenze di spazio) es
sere eseguita da un pianofor
te, Il cui suono fu trasformato 
«preparandolo» a questo sco
po, cioè Inserendo tra le cor
de materiali di metallo (viti, 
bulloni, eccetera), gomma, 
plastica, legno, vetro. 

Cosi naturalmente cam
biavano anche le altezze, e il 

rapporto stesso tra la scrittu
ra musicale e il risultato so
noro: Cage racconta di ave/ 
composto Sonatas and Inter
ludes in modo quasi improv-
visatorio, suonando, ascol
tando, e via via compiendo 
delle scelte: «1 materiali per la 
preparazione del piano furo
no scelti come si scelgono le 
conchiglie camminando lun
go la spiaggia». Sono mate
riali di metallo (53 pezzi), 
gomma (16) e plastica (4); 
ma più dì un terzo delle cor
de è lasciato libero e produ
ce il suono «tradizionale». Si 
ha cosi una singolarissima 
alternanza di timbri, e in 
qualche caso il pianoforte si 
trasforma completamente in 
un'orchestra giavanese di 
strumenti a percussione: sul
la delicata e variegata trama 
di queste sonorità Cage Indu
gia assaporandole in una 
sorta di quieta contemplazio
ne. 

È questo l'aspetto determi
nante del ciclo: sono estranei 
al pensiero di Cage comples
si procedimenti costruttivi, e 
le 16 sonate e 14 interludi per 

Un concerto per John Cage a Milano 

lo più allineano sempice-
mente sezioni di volta in vol
ta ripetute. 

Proprio all'epoca d! Sona
tas and Interludes (dal 1946) 
Cage aveva cominciato a in
teressarsi del pensiero orien
tale (che per lui sarebbe di
venuto sempre più importan
te) e in questo ciclo dichiarò 
di aver voluto esprimere le 
«emozioni permanenti» (ero
tismo, gioia, eroismo, timore, 
eccetera) come le concepi
sce la tradizione indiana, e II 
loro comune tendere verso la 
quiete: all'ascolto però man

cano forti contrasti e predo
mina la quiete contemplati
va. Si è invitati ad abbando
narsi alla sottile musicalità e 
al fragile incantamento dei 
giochi delle sonorità metalli
che o ovattate, Insolite o 
«normali». 

John Tilbury si 6 riconfer
mato interprete magistrale di 
questa musica, e 11 pubblico, 
dopo averlo molto applaudi
to, alla fine faceva ressa in
torno al pianoforte per vede
re le viti 1 bulloni e gli altri 
materiali della «preparazio
ne». 

Da stasera su Raiuno «Il rischio e l'obbedienza», quattro puntate sull'esperienza politico-religiosa dei gesuiti 

Folco Quflici sulla rotta della Compagnia di Gesù 
ALCMTI SANTINI 

• • ROMA. Con II titolo // ri
schio e l'obbedienza Raiuno 
manderà In onda stasera, il 24 
settembre, il primo e II 2 otto
bre, alle ore 23, una serie di 
quattro puntate sui 450 anni 
della Compagnia di Gesù, 
un'esperienza religiosa e poli
tico-culturale tra le più discus
se tra gli Ordini religiosi e la 
più Intrecciata con la storia 
dell'Europa e del mondo degli 
ultimi cinque secoli. Ignazio di 
Loyola, che nasce nel 1491 In 
Spagna e fonda la Compagnia 
di Gesù nel 1540 superando 
non poche diffidenze all'Inter
no della stessa Chiesa, percor
re nei suoi sessantacinque an

ni di vita un itinerario interiore 
multiforme e ricchissimo che 
va dalle dissipazioni giovanili 
alla costruzione, nell'età adul
ta, di un'esperienza religiosa 
che, ancora oggi, è di frontiera. 
I gesuiti - afferma il Superiore 
generale, padre Peter-Hans 
Kolvenbach, alla fine del filma
to - sono «apostoli ai crocevia 
delle culture» per Indicare la 
loro capacità Intellettuale ed il 
loro coraggioso Impegno apo
stolico con cui si misurano con 
le più diverse realtà sociali e 
politiche del tempo e del luo
go in cui operano. 

Nata da un'idea di padre 

Giovanni Marchesi della reda
zione di Civiltà Cattolica e rea
lizzata da Folco Qulllci che si è 
avvalso di diversi studiosi fra 
cui Philippe Boutry, Giuseppe 
Galasso e Alberto Monticone, 
la «serie» è stata prodotta da 
Raiuno come «esemplo di tele
visione Impegnata», ha detto 
nella presentazione del filmato 
Carlo Fuscagnl che ha colto 
l'occasione per polemizzare 
con le «frivolezze» che ormai 
dominano 1 programmi televi
sivi per «obbedienza all'ai/-
dience*. Un problema molto 
serio che ci auguriamo spinga I 
dirigenti della Rai a rompere la 
condizione di appiattimento 
culturale erroneamente giusti

ficata dalla ricerca di telespet
tatori in concorrenza con la Fi-
nlnvest. 

La prima puntata della «se
rie» Intitolata // pellegrino del
l'assoluto ricostruisce la vita di 
Ignazio di Loyola sullo sfondo 
del grandi avvenimenti storici 
e politici che agitarono l'Euro
pa del XVI secolo, mentre la 
seconda puntata «Dalla luce 
all'ombra» già mostra il diffon
dersi della Compagnia di Gesù 
in Europa attraverso la fonda
zione di scuole e università fi
no ad infiltrarsi nelle Corti re
gnanti, suscitando invidie e ge
losie tanto da essere soppressa 
nel 1773. E qui vediamo il pri
mo compito di rilievo svolto 

dalla Compagnia, al servizio 
della Chiesa, prima nel con
frontarsi con la Riforma di Lu
tero a sostegno della Controri
forma, e, poi, con il razionali
smo e l'illuminismo del secoli 
XVII e XVIII. La terza puntata 
«Oltre l'orizzonte» è dedicata 
all'espansione dei gesuiti in 
Asia, In America e in Africa. 
Particolarmente significativa è 
la descrizione dell'esperienza 
singolare di Matteo Ricci che si 
fa, prima gapponcse, e, poi, ci
nese per portare In realtà lon
tane dalla cultura e dalla sensi
bilità europee un cattolicesi
mo troppo impregnato, soprat
tutto allora, di eurocentrismo. 
Non è stato un caso che Mat

teo Ricci come più tardi Tei-
ihard de Chardin furono cen
surati dalla Curia romana, an
ziché essere elogiati por l'ardi
re e la genialità delle loro ri
spettivo esperienze. Una tema
tica che viene ripresa, pur 
senza gli approfondimenti ne
cessari, nella quarta ed ultima 
puntata Intitolata «Apostolato 
di frontiera» In cui viene trac
ciato un profilo della Compa
gnia di Gesù alle prese con i 
problemi del mondo contem
poraneo quali si sono presen
tati nell'America latina, in Afri
ca, in India, In Cina, in Giappo
ne, nelle Filippine come In Eu
ropa. È storia di oggi. Le se
quenze che mostrano I sei ge

suiti fra cui II rettore 
dell'Università di San Salvador. 
Ignacio Ellacurta, uccisi dagli 
squadroni della morte nel di
cembre 1986, sono emblema
tiche di un impegno sociale e 
culturale assunto dalla Com
pagnia di Gesù in aree geopo
litiche di frontiera non senza 
suscitare polemiche all'interno 
della Chiesa. E sono proprio 
questi conflitti, questi dibattiti 
apertisi nella Chiesa, che ven
gono dati per ammessi e non 
evidenziati dal filmato che 
ignora del tutto l'altro grande 
confronto con I problemi del 
mondo dell'est. Ma pur con le 
inevitabili lacune, la storia dei 
gesuiti e II loro impegno è mes
so bene In evidenza. Padre Bartolomeo Sorge 
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Prix Italia 
Leo Birzoli 
inaugura 
in polemica 
BEI ROMA. No alle concessio
ni per le tre Tclcpiù. Urgente 
modifica della legge Mamml. 
Impegno immediato del Parla
mento per la nomina del nuo
vo consiglio d'amministrazio
ne Rai. No all'arrendevolezza 
dell'azienda pubblica di fronte 
a Berlusconi. È un vicepresi
dente Rai particolarmente ag
guerrito quello che ieri pome
riggio ha inaugurato la 44» edi
zione del Premio Italia, di sce
na a Parma fino al 27 settenv 
bre. Dice Leo Birzoli: «Non si 
capisce perche le trasmissioni 
criptate dovrebbero occupare 
frequenze dell'etere che ù un 
bene comune. L'attività delle 
pay tv potrebbe svilupparsi via 
cavo o via satellite come avvie
ne all'estero». Birzoli ha avuto 
parole di fuoco contro una leg
ge Mamml che, se non verrà 
presto modificata, «porrà le ba
si a una sene di dissesti finan
ziane dal momento che favori
sce uno equilibrio pubblicita
rio tutto a favore dei grossi net
work. «La Fininvest con il 40 
per cento di ascolto rastrella il 
60 percento delle entrate pub
blicitarie, la Rai con la metà 
dell'ascolto un altro 27 per 
cento. A tutti gli altri - osserva 
Birzoli - non rimane che il 13 
percento delle risorse». 

Una reprimenda viene riser
vata dal vicepresidente della 
Rai anche a chi vuole una tv 
pubblica «tutta cultura e niente 
evasione». Per Birzoli «chi teo
rizza un servizio pubblico "pe
dagogo e parruccone" coltiva 
il meno nobile e il più interes
sato disegno di emarginarlo», 
Secondo Birzoli, «il servizio 
pubblico non pretende van
taggi né privilegi, ma rivendica 
chiarezza e certezze. È neces-
sano perciò un profilo istitu
zionale che consenta alla Rai 
di competere sul mercato». Da 
Telepiù subito la replica al vi
cepresidente: «La pay tv è una 
realtà sancita dalla legge e dal 
mercato e qualsiasi tentativo di 
bloccare lo sviluppo tv diventa 
posizione di retroguardia». 

Concessioni 
Telepiù 3 
Bocciatura 
in vista? 
BEI ROMA. Telepiù tre «boc
ciata», Retecapri e Tele Elefan
te «promosse». È l'operazione 
che si dice il ministro delle Po
ste, Maurizio Pagani, stia man
dando in porto come difesa in 
corner alle violente critiche 
piovute sulla mappa delle tv da 
lui autorizzate a trasmettere. 
Una mossa, cioè, che smusse
rebbe le accuse di chi giudica 
grave l'esclusione di Retecapri 
e Tele Elefante e, di contro, 
l'approvazione delle tre pay tv 
berlusconiane II prezzo: lo 
smembramento di Telepiù tre, 
anello «debole» delle tv a paga
mento. Proprio ieri sera si è 
svolta una riunione ad hoc 
presso il ministero delle Poste. 
Da un lato il ministro Pagani, 
Dall'altro il vicepresidente del
la Fininvest Gianni Letta e l'in
gegnere Fininvest, Mezzetti. 
Presenza curiosa, date le di
chiarazioni di semiestraneità a 
Telepiù (quantificabili nel 10 
per cento dell'assetto societa
rio) professate da Berlusconi. 

Intanto, c'è da registrare una 
prima «vittoria» per Retecapri. 
Il Tar della Campania ha di
sposto la sospensione del de
creto del ministro delle poste, 
Maurizio Pagani, del 13 agosto 
scorso, in cui la domanda di 
Retecapri veniva respinta, In 
un comunicato l'emittente ren
de noto che «l'ordinanza del 
Tar precisa che la disposta so
spensione ha l'effetto di con
gelare la posizione della socie
tà Tbs-Retecapri non consen
tendo l'oscuramento delle sue 
trasmissioni». L'udienza di me
rito e stata fissata dal tribunale 
al prossimo 10 febbraio. «Piena 
soddisfazione» per la decisio
ne del Tar della Campania è 
stata espressa dall'editore del
l'emittente, Costantino Federi
co, che ieri è stato ascoltato 
dalla commissione lavori pub
blici del Senato nell'ambito di 
audizioni sulle concessioni te
levisive. Federico afferma di 
aver registrato «la solidarietà di 
senatori di diversi partiti, ma 
soprattutto l'adesione degli 
stessi alle tesi di Retecapri in 
merito alle decisioni del mini
stro Pagani». 

Canale 5 rischia il tribunale II direttore della seconda rete 
per aver copiato con «Ore 12 » denuncia: «È un vero furto » 
il programma «I fatti vostri » E ora minaccia le vie legali 
che lunedì torna su Raidue La replica della Fininvest 

Berlusconi, pirata di tv 
«È un atto di pirateria, hanno fotocopiato i Fatti vo
stri». Cosi Giampaolo Sodano, direttore di Raidue, 
ha dichiarato guerra ad Ore 12, ii nuovo programma 
di Gerry Scotti in onda da lunedi scorso su Canale 5. 
Sicuro di essere stato «scippato», Sodano si è già ri
volto all'ufficio legale della Rai per verificare se esi
stono gli estremi per avviare umazione legale. Se co
si sarà, il caso finirà in tribunale. 

GABRIELLA OALLOZZI 
BEB ROMA. Raidue contro Ca
nale 5. Giampaolo Sodano 
contro Giorgio Gori. Motivo 
della battaglia, «la somiglianza 
troppo smaccata, al punto da 
sembrare una fotocopia» di 
Ore 12 (il nuovo programma 
condotto da Gerry Scotti in on
da sulla rete Fininvest) con / 
fatti vostri, la fortunata trasmis
sione del mezzogiorno di Rai-
due, che da lunedi prossimo ri
parte per il terzo anno. «Ho sot
toposto il caso all'ufficio legale 
della Rai - ha detto ieri Soda
no nel corso de'la conferenza 
stampa - per verificare se ci 
siano gli estremi per una azio
ne legale. Se cosi sarà, portere
mo la cosa In tribunale». 

Della somiglianza del nuovo 
programma Fininvest con 
quello di Raidue si era già par
lato nei giorni scorsi, ancor pri
ma della messa in onda di Ore 
12. Ed ora, a trasmissione Ini
ziata, e un gioco che tutti pos
sono fare. Se si mettono a con
fronto le due «rivali» non si può 
negare la «furia» di Sodano: 
uguale 6 lo scenario (una 
piazzetta ricostruita in studio), 
uguale la struttura (la gente 
che va a raccontare i «fatti 
suoi»), uguale persino l'asta 
benefica che era nella versio
ne serale de / fatti vostri. «Chi 
non compra ruba! - tuona il 

socialista Sodano - . Al merca
to di Montecarlo abbiamo mo
strato ai dirigenti televisivi il 
"format" del programma. In 
quella sede, Daniele Lorenza-
no, responsabile degli acquisti 
Fininvest, poteva comprare l'i
dea de / fatti vostri. Invece a 
Canale 5 hanno pensato di far
ne, uno uguale senza sborsare 
una lira». 

Ma oltre ai danni commer
ciali arrecati a Raidue, Sodano 
denuncia il problema più ge
nerale dell'assoluta mancanza 
di regole per evitare «furti» del
le idee televisive. «Se si accetta 
la politica secondo la quale, se 
un programma funziona, la re
te concorrente può impune
mente rifame uno identico, in 
tutto il mondo si può innescare 
un meccanismo simile, con 
danni per tutti e nessuna salva
guardia per gli autori». L'attac
co poi si rivolge più diretta
mente alla linea editoriale di 
Canale 5 che quest'anno, co
me dichiarato dal suo direttore 
Giorgio Gori, ha l'obiettivo del 
21% degli ascolti. «Francamen
te - continua il direttore di Rai-
due - sono sconcertato. Italia 
1 e Retequattro hanno una lo
ro identità ben precisa. Canale 
5, invece, punta soltanto su 
prodotti che hanno caratteristi
che slmili, per non dire uguali, 
ad analoghi programmi della 

Giampaolo 
Sodano 
direttore 
di Raidue 

Rai. Hanno annunciato anche 
un simil Scommettiamo che? 
intitolato La grande sfida. Cre
do comunque che un manager 
capace come Berlusconi capi
rà che con Ore 12 si sta espo
nendo ad una brutta figura e 
ad una perdita di immagine 
per la rete». 

E Michele Guardi, autore sia 
de / fatti vostriche di Scommet
tiamo che?, che ne pensa? «Di 
fronte ad uno spettacolo del 
genere posso solo dire che so
no dei poverini e che mi fanno 
pena - dice l'autore ostentan
do la sicurezza dei "giusti" - . 
Del resto sarà lo stesso pubbli
co a condannarli: gli ascolti di 
queste prime puntate di Ore 12 
sono inferiori ai due milioni». 
Cifre lontane da quelle rag
giunte nella scorsa edizione de 

/ fatti vostri, che ha registrato 
una media dì 3milioni 800mila 
affezionati. «Non ce l'ho con 
Gerry Scottex - cerca di ironiz
zare Guardi - anzi in questo 
modo la Fininvest "brucia" i 
suoi personaggi di maggior 
spicco. Ce l'ho invece con 
quelli che hanno messo in on
da il programma, dimostrando 
un'assoluta mancanza di pro
fessionalità oltre che di fanta
sia. Hanno copiato proprio tut
to. Anzi, ho pensato di mandar 
loro i disegni delle scene: cosi 
possono rifarle con più preci
sione». Messe da parte per un 
attimo le polemiche, Guardi si 
avventura in una interpretazio
ne più «profonda» della ten
denza Fininvest a «fotocopia
re» i programmi, «Credo che al
la base di queste operazioni -

dice l'autore - ci sia la volontà 
di inflazionare I due generi ca
pitanati da / fatti vostri e da 
Scommettiamo che?, che si so
no rivelati di gran successo. 
Del resto la Fininvest prima ha 
cercato di mettere sotto con
tratto Fabrizio Frizzi, poi ha de
ciso di copiarlo. A questo pun
to - ha concluso Guardi - spe
ro che si possa arrivare ad una 
nunione tra autori per dare 
una dignità alla categoria». 

In serata ha replicato dura
mente Giorgio Gori, direttore 
di Canale 5: «A questo punto 
l'azione legale la facciamo 
noi. Del resto, noi abbiamo ac-

auistato (e l'abbiamo anche 
ichiarato) i diritti del pro

gramma, mentre la Rai l'ha ra
pinato, facendolo passare per 
un'idea originale». 

RISTORANTE ITALIA (Raitre, 17.05). Dedicato ai più go
losi. Oggi lo chef del ristorante «La grotta» di Brisighella, 
vicino a Ravenna, spiega come si prepara il «gallo con 
crema di patate e olive nere». Se vi interessa, munitevi di 
carta e penna e prendete appunti. 

IL TEMPO DELLE SCELTE (Ramno, 18.40). L'economia 
su scala intemazionale è il tema del programma di Ro
mano Prodi, che viene riproposto da questo pomeriggio. 
Questa prima puntata tratta dell'agricoltura, le cui risorse 
(a livello planetario) potrebbero essere sufficienti all'in
tero fabbisogno mondiale, se solo fossero ben distribui
te. 

ATTRAZIONI OMICIDE (Raitre, 20.30). Prima visione tv 
per questo thriller psicologico girato per la televisione da 
James Steven Sadwith. Un medico, condannato a sci an
ni di reclusione per aver tentato di uccidere la moglie, 
viene scarcerato per buona condotta. Si risposa e pare 
che tutto vada per il meglio, quando lentamente riaffiora 
il desiderio di uccidere. 

NOTTE MAGICA (Raiuno, 20.40). Pippo Baudo ora diven-
, ta anche «magico»? Dal Teatro Romano di Benevento 
conduce una serata tutta dedicata all'occultimo, all'a
strologia e alle arti magiche. Il mago Sirio fa l'oroscopo 
del 1993, mentre si esibisce in alcuni numeri Ruby Coby, 
uno dei più grandi illusionisti del momento. Fra gli ospiti, 
Luciano De Crescenzo e Clarissa Burt, 

SPECCHIO DELLE MIE BRAME (Tetemontecarlo, 21.35). 
Un viaggio fra le bellezze nostrane, al termine de! quale, 
verso la fine di ottobre, verrà scelta colei che parteciperà 
al concorso americano The look oftheyear. 

TRACY CHAPMAN SPECIAL (Videomusic, 22). Special 
dedicato ad una delle figure più originali della musica 
statunitense. Il suo ultimo Ip Matters ofheart segna un'e
voluzione artistica per lo stile scarno ed intenso. 

MAURIZIO COSTANZO SHOW (canale 5.23). È il giorna
lista Stefano Marcoaldi il protagonista diisarne di co
scienza, la rubrica a cadenza settimanale dello show di 
Costanzo. Fra gli ospiti «ordinari», invece, Anna Pederso-
li, alla quale il tribunale dei minori ha sottratto momenta
neamente i figli e la trentacinquenne Giuseppina Angela 
Mariani, figlia illegittima che desidera incontrare il padre 
naturale, che però ha sempre rifiutato di conoscerla. 

TM SEA-IL PIANETA MARE (Teiemontecarlo, 23.30). Il 
mare e le splendide spiagge di Cuba sono al centro del 
servizio di Paola Onofri sull'isola caraibica. Fra gli altri 
servizi del settimanale dedicato agli sport nautici, la cop
pa del mondo di windsurf a Torbole, sul lago di Garda 
coppa ed la discesa subacquea al largo delle isole Cay-
man. 

CONCERTO INEDITO (Raidue. 23.35). Si tratta di un con
certo in gran parte dedicato alla musica napoletana e or
ganizzato per sensibilizzare l'opinione pubblica sui pro
blemi della droga e dell'Aids. Fra i protagonisti, Eugenio 
Bennato, Pietra Montecorvino, Nino D'Angelo, Fausto 
Leali, Bruno Lanzi e Mariella Nava. 

(Eleonora Martelli) 

Q RAIUNO RAIDUE RAITRE ^ > 
• 

SCEGLI IL TUO FILM 
e.BO UNOMATTIHA ESTATE 

7-8-9-10 TELEGIORNALE UNO 
9.08 PROVACI ANCORA HARRY. 

Telelllm 

«.80 GALATHEUS. LA FAMIGLIA 
OALEAZZI. Sltuation Comedy 

7.00 PICCOLI • ORANDI STORlC 
Telelilm. cartoni, documontarl 

7.00 6ATNEW6 6.30 PRIMA PAGINA. Attualità «.30 RASSION A STAMPA 7.30 

10.00 TELEGIORNALE UNO 
10.08 VOGLIA M CANTARI. Film In 3 

parti con Gianni Morandi 1*p 

VERDISSIMO. Quotidiano di 
pianleetion con luca Sardella 

UNOPORTUNA. Con Valerlo 
Merola, Mino Reltano 

10.08 LA BOCCA C H I SOGNAVA. 
Film di Joseph Von Baky. Con 
Maria Schcll 

18.38 CHSTBMPOFA 
11.30 TP» FLASH 

13.30 DA MILANO TP UNO 
11.38 LASSI». Telelllm 

7.3Q OPPI IN EDICOLA. IERI IN TV 
7.48 PA0IN1 DI TELEVIDEO 

11.00 MOTOCROSS. DaLelolannl 
11.20 CICLISMO. Coppa d'oro 
11.40 CICLISMO. La corsa del sole 
12.00 DAMILANOT03 
12.10 OSE. Il circolo delle 12 
13.30 OSE. Dottore In... 

8.30 ARNOLD. Telefilm 8.40 

0.00 CASAKEATON. Telefilm 

CIAO CIAO MATTINA. Cartoni 
animati, telelilm, attualità 

LA SIGNORA • IL FANTASMA. 
Telelllm con Hope Lanoe 

8.00 MURPHVBROWN. Telelllm 
8.30 TG4 MATTINA 

0.38 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Varieté. Replica 

S.1B BABYSITTER. Telefilm 8.88 

0.48 

11.88 ORE 12. Varietà con Gerry Scotti 

LA CASA NELLA PRATERIA. 
Telefilm con Michael Landon 

TRE NIPOTI E UN MAGGiOR-
DOMO. Telefilm 

8.20 STREPA PER AMORE. Telelllm 
B.48 GENERAL HOSPITAL 

12.38 LA SIGNORA IN GIALLO. Tele-
Im con Angela Lansburv 

12.10 AMORBEOHIACCIO. Telelllm 
13.00 T02 ORE TREDICI 

13.30 TELEGIORNALE UNO 
13.30 TP 2 ECONOMIA-METEO 2 

13.88 TG1 TRE MINUTI D l -
14.00 FUGGIASCO. Film di C. Reed. 

ConJ Mason, K. Rvan 

13.48 LA CLINICA DELLA FORESTA 
NERA. Telefilm 

14.00 TELEGIORNALI REGIONALI 
14.10 T03 POMERIGGIO 
14.28 SCHEGGE 
14.88 BODYMATTERS 

13.00 TQS POMERIGGIO 
11.00 HA22ARD. Telelllm 

10.00 MARCSLUNA. Telenovela 

13.18 NON E LA RAI. Varietà con Pao

lo Bonolis 

12.00 LA DONNA BIONICA. Telofllm 
11.00 INES, UNA SEGRETARIA D'A-

MARE. Telenovela 

13.00 STARSKYSHUTCH. Varietà 
11.30 A CASA NOSTRA. Varietà con 

Patrizia Rossetti 

14.38 SANTABARBARA. Serie tv 

18.40 L'INNOCENTE CASIMIRO. Film 
di Carlo Campogalllani. Con Ma
cario, Albe rloSordi 

COME SPOSARE UNA FIGLIA. 
Film di Vincente Mlnnelli. Con 

RexHarrlaon 

17.10 BIGI AUTUNNO, Perragazzl 
17.08 RISTORANTE ITALIA. Con An-

tonella Clerici 
17.88 OPPI AL PARLAMENTO 17.20 DAL PARLAMENTO 
18.00 TELEGIORNALE UNO 17.28 PAMILAN0T02 
18.10 AMERINDIA. 4'puntata 17.30 UN CASO PER DUE. Telefilm 
18*40 IL TEMPO DELLE SCELTE. At

tualità di Paolo _Giaccio 
18.38 TOSSPORT8ERA 
18V4S HUNTER. Telelllm 

1».4Q IL NASO DI CLEOPATRA 10.38 METEO 2 
18.80 CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE UNO 

18.48 T02 TELEGIORNALE 
20.18 TP» LO SPORT 

NOTTE MAGICA. Serata dedi
cata alla magia. Conduce Pippo 
Baudo. Da Benevento 

22.48 TELEGIORNALE UNO 

20.30 IL RAGAZZO CHE SAPEVA VO
LARE. Film di Nlck Caatle. Con 
Lucy Deaklns, Jay underwood 

IL RISCHIO E L'OBBEDIENZA. 
Documentarlo di Folco Qulllci 

22.18 UN MESSAGGIO OALL'AFRI-
CA. Aids In Costa d'Avorio 

23.18 TOa NOTTE 
2 4 X 0 TOUNO-CHETBMPOFA 23.30 METEO 2 

0.30 OGGI AL PARLAMENTO 
0.40 MEZZANOTTE E DINTORNI 
1.00 FANTASY PARTY. Cartoni 

d'autore presentati da M. Nlchetti 
1.28 MATCH CONTRO LA MORTE. 

Film di Claude 8ernard Aubert. 
Con Antonella Lualdl 

2.40 TELEGIORNALE UNO 
2.88 OLI OCCHI DEI OATTL Telelllm 

23.38 CONCERTO INEDITO. Condu
cono Alberto Castagna e Annali-
sa Manduca 

0.38 IL CAPPELLO SULLE 23. Spel-
tacolo della notte 

1.20 BAMBOLA MECCANICA. Film 
di Sleve De Jarnatt. Con Melarle 
Grlltlth, David Andrews 

3.00 T02 NOTTE 
3.18 ROMMELCHIAMACAIRO. Film 

18.18 LA SCUOLA 81 AGGIORNA 
18.48 OLIMPIADI BLU. Da Ustica 
18.40 CICLISMO. O.P. Europa 
17.20 TQS DERBY 
17.30 IMOSTRL 20 anni dopo 
17.88 LA VITA SULLA TERRA. Docu-

mentano 
19.00 TELEGIORNALE 
19.30 TELEGIORNALI REGIONALI 
13.48 SCHEGGE 
20.08 NON E MAI TROPPO TARDL DI 

e con Gianni Ippolill 
20.30 ATTRAZIONI OMICIDE. Film di 

J. S. Sadwith. Con Harry Hamlln, 
Joanna Korns 

32.30 T03VENTIDUEETRENTA 
22.48 PERRY MASON. Telelllm con 

Raymond Burr 
23.40 SPECIALMENTE SUL 3 

0.30 TQS-NUOVO GIORNO 
0.88 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.08 IL VOLO. Film di T. Anghelopou-

los Con Marcello Mastroiannl 
3.10 T03-NUOVO GIORNO 
3.30 ULTIMATUM ALLA VITA. Film 
8.00 T03-NUOVO GIORNO 
8.20 SCHEGGE 

14.30 FORUM. Attualità con Rita Dalla 
Chiesa e Santi Llcherl 

14.00 CIAO C U P . Varietà per ragazzi 13.00 SENTIERL Teleromanzo 11 •) 

18.00 I GIUSTIZIERI DELLA CITTA 
13.30 T04-POMERIGGIO 
13.80 BUON POMERIGGIO. Varietà 

16.00 AGENZIA MATRIMONIALE. 
Con Marta Flavi. Seguirà alle 
15.30: TI amo parliamone 

17.00 TJ.HOOKBR. Telelllm 13.88 SENTIERI. Teleromanzo (2*) 

1 8 X 0 ADAMI a. Telelllm 
14.80 MARIA. Telenovela 
18.18 IO NON CREDO AGLI UOMINI 

18.30 RIPTIDB. Telelllm 

18.00 MMBUMBAM. Cartoni 

18.00 OK IL PREZZO É GIUSTO. Gio
co a quiz con Iva Zanlcchl 

19.30 STUDIOAPERTO. Notiziario 

19.48 STUDIO SPORT 

18.40 IDENTITÀ BRUCIATA. Film In 2 

Sarti di R. Young. Con R. Cham-
erlaln. Replicai* parte 

17.30 T04 FLASH 

20.00 AGLI ORDINI PARAI Telefilm 
LUI, LEL L'ALTRO. Conduce 

•a Balestri Marco Balestri 

LA RUOTA DELLA FORTUNA 
Quiz con Mike Bonglorno ' 

20.00 TOSSIRÀ 

2 0 2 8 ILTG DELLE VACANZE 

PAPPA E CICCIA. Film di Neri 

Parenti. Con P. Villaggio. L. Banfi 

22.38 VOTA LA VOCE. Anteprima 

23.08 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varietà. Nel corso del program

ma alle 24: TGS 

2.00 

3.48 PORTA MAGICA. 4« puntata 4.88 ADDERLY. Telefilm 8.00 SATNEWS 

TO 8 EDICOLA. Replica ogni ora 

flnoalleS 

4.38 TELEGIORNALE UNO 
8.40 MELODRAMMA, l'puntata 

8*48 LAPADRONCIHA. 1120») 
6.20 VIDEOCOMIC 

8.30 OGGI IN EDICOLA. IERI IN TV 2.30 
«.48 SCHEGGI 

TGB DAL MONDO. Replica ogni 

ora fino alle 5.30 

20.30 L'ALIENO. FilmdIJackSholder. 
Con Michael Nourl, Ed 0' Ross 

22.30 PRETTV SMART. Film di Dimltrl 
Logothetis. Con Tricla Lelgh Fi-
sher, LIsaLorlenl 

0.30 STUDIOAPERTO 

0.40 RASSEGNA STAMPA 

0.80 STUDIO SPORT 

1.08 NOTTE VISITOR». Telefilm 

3.08 RIPTIDE. Telelllm 

4.08 HAZZARD. Telelllm 

8.08 LA CASA NELLA PRATERIA. 
Telefilm con Michael Landon 

6.08 BABYSITTER. Telefilm 

18.18 LA CENA* SERVITA. Quiz 
19.00 TG4SERA 
1B.28 NATURALMENTE BELLA 
19.30 GLORIA, SOLA CONTRO IL 

MONDO. Telenovela 
20.30 IDENTITÀ BRUCIATA. Film di 

R. Young. Con R. Chamberlain, J. 
Smith. 2* ed ultima puntata 

22.30 IOMAMMBTAETU. Varietà con 
Corrado Tedeschi 

23.18 T04 NOTTE 
23.30 MURPHVBROWH. Telelllm 
2 4 X 0 AVVOCATI A LOS ANGELES 

1.10 LOUORANT. Telefilm 
2 X 0 A CASA NOSTRA. Replica 
3.38 STREGA PER AMORE. Telefilm 
3.80 GIULIETTA DEGÙ SPIRITI. 

Film di Federico Felllnl 
8.30 AVVOCATI A LOS ANGELES 
8.30 LOUORANT. Telefilm 

& 
ooeon 

lii'umlli 
TELE 4d RADIO 

7.30 CBS NEWS 
8.30 BATMAN. Telelllm 
9 X 0 SNACK. Cartoni animati 
9.30 OTTOVOLANTE. Per bambini 

1 0 X 0 SNACK. Cartoni animali 
10.30 TRUCK DRIVER Telefilm 
11.30 DORIS DAY SHOW. Telelllm 
1 2 X 0 I MISTERI DI NANCY DREW. 

Telelllm 
1 3 X 0 TMCNEWS. Sport news 
13*40 NATURA AMICA 
14.18 AMICI MOSTRL Per ragazzi 
18.10 AUTOSTOP PER IL CIELO. Te-

lolllm 
16.10 PAZZA D'AMORE. Film di S. H. 

Stern Con Yvette Mlmleux 
17.88 ESPERIMENTO I.SJ IL MONDO 

SI FRANTUMA. Film di Andrew 
Marion 

19.48 DIETRO LO SPECCHIO 
20.00 TMCNEWS. Notiziario 
20.38 MATLOCK. Telelllm 
21.38 SPECCHIO DELLE MIE BRA

ME. Conducono Clarissa Buri, 
Giancarlo Magali! , 

23.30 TMSEA.IL PIANETA MARE 
0.16 TMCNEWS. Notiziario 
0.38 QUELL'ULTIMO OKMNO-LET-

TBRE DI UN UOMO MORTO. 
Film con Roland Byron 

2.16 CNN NEWS. Attualità 

13.46 USA TODAY. Attualità 

14.00 ASPETTANDO IL DOMANI. 
Soap opera con S. Malhls 

14.30 IL TEMPO DELLA NOSTRA VI
TA. Sceneggiato con R. Forsyth 

18.16 ROTOCALCO ROSA 

17.20 SETTE IN ALLEGRIA. Cartoni 

animati, news, telelllm 

16.00 LOVE AMERICAN STVLE. Tele-
lllm 

16.30 RALPH SUPERMAXIEROB. Te-
lefllm 

20.30 2019i DOPO LA CADUTA DI 

NEW YORK. Film di Sergio Mar-
tino. Con Michael Sopklw 

22.20 COLPOQROSSOSTORY 

23.10 IL TERZO SEGRETO. Film di 

Charles Crlchton. Con Patricia 

Neal, Richard Attenborough 

1.00 COLPO GROSSO STORY. R. 

13.00 CARTONI ANIMATI 
14.30 IL CAVALLO DAGLI OCCHI 

BLU. Film con Ernest Borgnlne, 
Joan Blondell 

16.30 VIVIANA. Telenovela 
16.16 I MISERABILI-CACCIA AL

L'UOMO. Film di Riccardo Fre-
da. Con Gino Cervi 

1 8 X 0 VERONICA. Telenovela 
19.30 ALBERTONE. Cartone 
20.00 LAVERNESSHIRLEY. Telefilm 
20.30 CHANEL SOUTAIRE. Film di 

George Kaczender, Con Marie 
Franco Plsler 

6.00 CINQUESTELLEIN REGIONE 

22.30 IGEA MARINA. Anteprima per II 
cinema indipendente Italiano 

12.00 

1 4 X 0 

14.30 

17.00 

1 8 X 0 

19.30 

20.30 

22.30 

1 GIORNI DI BRYAN 

TELEGIORNALE REGIONALE 

POMERIGGIO INSIEME 

FESTIVAL DANZA'92 

1 GIORNI DI BRYAN 

TELEOIORNALE REGIONALE 

BACI DA HOLLYWOOD. Film 

TELEGIORNALE REGIONALE 

Programmi codificati 

20.30 INDIZIATO DI REATO. Film di 
Irwln Wlnkler: con Robert De Niro 

22.30 MIRIAM SI SVEGLIA A MEZZA-
NOTTE. Film con D.Bowle 

0.16 ULTIMA FERMATA BROOK-
LYN. Film B. Young 

TELE 
22*46 CINQUESTELLA IN REGIONE 

1.00 LA RAGAZZA DI MANHATTAN. 
Film di Allred E. Green. Con Dc-
rolhy Lamour 
(Replica ogni due ore) 

19.30 LA STRANA COPPIA. Telelllm 
20.00 EQUIPAGGIO TUTTO MATTO. 

Telelilm con Ernest Borgnlne 
20.30 LA SPADA DEL CIO. Film di Mi-

guel Jglesla» 
32.30 TELEGIORNALI REGIONALI 
23.00 SULLE STRADE DELLA CALI

FORNIA. Telelllm 
24.00 TAXI. Telefilm 

17.30 AREZZO WAVE 
19.30 VM. GIORNALE 
20X0 ONTHEAIRSUMMER 
22.00 TORI AMOS SPECIAL 
22.30 ONTHEAIRSUMMER 
23.46 VM. GIORNALE 
24.00 ONTHEAIRSUMMER 

SU 
20.30 LA MIA VITA PER TE. Telenov, 
81.16 BIANCA VIDAL. Telenovela 
22.00 L'IDOLO. Telenovela 
22.30 TOA NOTTE 

RAOIOQIORNALI. GR1 : 6 ; 7; 8; 10; 12; 
13; 14; 15; 17; 19.45; 21; 23. QR2:6.30; 
7.30; 8.30; 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 
15.30; 16.30; 17.30; 18.30: 19.30; 
22.45. GR3: 6.45; 8.45; 11.45; 13.45; 
15.45; 18.45; 20.45; 23.15. 
RADIOUNO. Onda verde: 6.08, 6.56, 
7.56, 9.56, 11.57, 12.58, 14.57, 16.57, 
19.41,'20.57. 22.57. 9.00 Radio an
ch'Io settembre; 11.00 Radlounocllp; 
12.06 Ora sesta: 14.28 Stasera dove; 
16.00 II paglnone Estate; 17.27 La 
lunga estate calda; 20.30 Radlouno 
jazz '92:23.28 Notturno italiano. 
RADIODUE. Onda verde: 8.27, 7.26. 
6.26, 9.26. 10.12. 11.27. 13.26, 15.27. 
16.27, 17.27, 18.27, 19.26, 21.12. 8.48 
Francesca; 9.10 Taglio di terza; 9.33 
Portofranco; 12.50 Slamo al verdo; 
15.00 Rubè; 15.46 Pomeriggio Insie
me; 20.15 La valigia delle Indie; 23.28 
Notturno Italiano. 
RADIOTRE. Onda verde: 6.42, 8.42. 
11.42. 12.24, 14.24, 14.54, 18.42. 7.30 
Prima pagina; 10.00 Leggere II Deca-
merone; 11.48 Opera festival: 14.00 
Concerti Doc; 16.00 Palomar Estate: 
17.00 Scatola sonora; 21.00 Radlotre 
suite: Iphlgenle en Taurlde; 23.66 
Notturno Italiano. 
RADIOVERDERAI. Informazioni sul 
traffico In MF dalle 12.50 alle 24. 

1 4 . 0 0 IL FUGGIASCO 
Ragia di Carol Read, con Jamaa Maaon, Kathlean 
Ryan. Gran Bretagna (1947). 113 minuti. 
Patriota Ir landese, evaso di galera, organizza una ra
p ina per sovvenzionare un organizzazione Indlpen-
dentlata. Un perfetto meccanismo drammat ico (Read 
era un bravo regista, e il giovane Mason era di i r resi
st ibi le fascino), ma da prendere con le mol le polit ica
mente, coma sempre quando gl i inglesi parlano del 
l ' Ir landa. 
RAIUNO 

1 B . 2 0 COME SPOSARE UNA FIGLIA 
Regia di Vincente Mlnnelli, con Rex Harrlaon, K«y 
Kendall. Angela Lansbury. Uaa (1959). 105 minuti. 
Il maestro del musical Mlnnell i si esibisce In una com
media d'ambiente giocata sul contrasto caratteriale 
fra inglesi e amorlcanl . Lady Sheyla, nobl ldonna di 
Londra, sogna un bai matr imonio per la f igl iastra Ja
ne. Ma la ragazza, che ha appena terminato II col lege, 
si è Innamorata, or rore, di un americano che suona la 
batterla. Tutto si accomoderà quando li giovanotto 
erediterà un patr imonio e, che mannal, un titolo nobi
l iare. 
RAIDUE 

2 0 . 3 0 L'ALIENO 
Ragia di Jack Sholder, con Kyla McLachlan, Michael 
Nourl. Usa (1987). 98 minuti. 
Siamo nel futuro. Due poliziott i danno la caccia a un 
serial-Kil ler che si scoprirà proveniente da un altro 
pianeta. A caval lo fra thr i l l ing e fantascienza, Il f i lm 
registra una del le pr ime apparizioni di McLachlan, Il 
futuro agente Cooper di «Twin Peaks». Ma non ci sem
bra qua lche si dice una notizia... 
ITALIA 1 

2 0 . 3 O IL RAGAZZO CHE SAPEVA VOLARE 
Ragia di Nlck CasHe, con Jay Underwood, Lucy Daa-
Mns, Bonnla Bedalla. Uaa (1988). 114 minuti. 
Ragazzo autistico, bisognoso di affetto, trova consc-

' lezione nel l ' I l lusione di saper volare. Il tutto (con il 
rapporto causa-effetto, molto meccanico, t ipico d i 
Hol lywood quando si occupa del misteri del la psiche) 
der iva dal t rauma subito quando i suol genitor i mor i 
rono in un incidente aereo. Non eccelso. 
RAIDUE 

2 0 . 3 0 ATTRAZIONI OMICIDE 
Ragia di Jamaa Slave* Sandwlth, con Harry Hamlln, 
Joanna Kerna. Uaa (1991). 100 minuti. 
Storia di un medico affetto da Irroslstlbl l l Impulsi omi 
cidi. S o p r a n n o nel confronti del la moglie... Discreta 
prova di regia che riscatta un copione un po' ovvio. 
RAITRE 

2 0 * 4 0 PAPPA E CICCIA 
Ragia di Nari Paranti, con Paolo Villaggio, Uno Banfi, 
Mll ly Cai-lucci. Italia (1983). 98 minuti. 
Movie-movie, ovvero f i lm in due episodi , su misura 
per Banfi e Vi l laggio. Disavventure di un meridionale 
emigrato In Svizzera e d i un modesto impiegato in va
canza In Kenla, per la serie «non facciamoci r icono
scere». 
CANALE 5 

0 . 3 6 QUELL'ULTIMO GIORNO 
Ragia di Konstantln Lopuaanakll, con Rolan Bykov. 
Urss (1986). 100 minuti. 
DI notte si soffre. Sic questo f i lm che quello successi
vo, di Angelopulos, appartengono alla categoria di un 
c inema nobile ma punit ivo, in cui ci si Interroga con 
pessimismo sul temi del la vita e, soprattutto, della 
morte. Questo f i lm (in or ig inale «Lettere d i un uomo 
morto») tu subito ribattezzato II «The Day After» sovie
tico perchè mette in scena ciò ohe è r imasto dopo l'A
pocalisse nucleare. Il tutto in bianco e nero, con gran
de solennità, con Immagini qua e là affascinanti e con 
la memor ia di Tarkovskll che ta capolino. 
TELEMONTECARLO 

1.0B IL VOLO 
Regia di Thodoro» Angelopulos, con Marcello Ma
stroiannl. Grecia-Italia (1966). 123 minuti. 
L'Incontro fra II regista greco Angelopulos (quello 
del la «Recita», uno del capolavori del c inema di sem
pre) e il nostro Mastroiannl produce un f i lm tr ist issi
mo, intenso, un poco di maniera, È il v iaggio del l 'ap i 
cul tore Spiros, che cerca la morte In una Grecia ormai 
autodistruttasi nel ne,ne del progresso. 
RAITRE 
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L'assessore al Commercio annuncia «tagli» 
al rilascio di licenze nel cuore della città 
Nel mirino tutti gli esercizi esistenti 
e le autorizzazioni date negli ultimi anni 

Rischio di chiusura per Me Donald's 
Babilonia, pizzerie, carrozzerie, discoteche 
coop di consumo. Morelli, Confcommercio: 
«I permessi già concessi non si toccano» 

«Vìa fast food e jeanserìe dal centro» 
Nuova crociata del Comune: «Quei negozi sono incompatibili» 

Mercati 
«Melina» 
sulla proposta 
del Pds 

M Un altro piccolo giallo 
nella storia infinita dei mercati 
generali. Ieri mattina da Tivoli 
si è scoperto che gli ottanta et
tari acuì pensava il Pds per co
struire la nuova annona non 
erano gli stessi proposti dal 
sindaco della cittadina terma
le. E cosi l'assessore al Piano 
regolatore, il de Carmelo Moli-
nari ho colto la palla al balzo 
per bocciare la proposta che la 
Quercia ha avanzato martedì 
scorso, in alternativa alla loca
lizzazione sulla Tenuta del Ca
valiere. «Solo 33 degli ottanta 
ettari sono pubblici, gli altri so
no privati», ha latto sapere Mo-
linari, affermando di averlo sa
puto dal sindaco di Tivoli. «Ab
biamo accettato di rinviare la 
decisione al prossimo consi
glio - ha proseguito l'assessore 
-, solo perchè quest'area era 
interamente pubblica e per ri
spetto nei confronti delle mi
noranze». Cosi immediata
mente è scattata la domanda. 
perché IrWs propone un'area 
privata, che oltretutto è nelle 
mani di tre noti imprenditori 
che fanno riferimento a tutte le 
aree politiche? Ma nel primo 
pomeriggio il giallo è stato ri
solto. L'area segnata sulla pla
nimetria dai consiglieri del Pds 
era interamente pubblica in ef
fetti, collocata al disotto della 
bretella autostradale, quella a 
cui pensava il sindaco di Tivoli 
invece era in parte quella indi
cata dal Pds e in parte privata. 
•A noi risulta che a ridosso del
la bretella autostradale il co
mune di tivoli è proprietario di 
aree per oltre 80 ettari - hanno 
cosi ribattuto dopo una rapida 
verifica i consiglieri Massimo 
Pompili, Piero Salvagni e Este-
rino Montino -, Di questi 80 et
tari 40 sono in zona industriale 
e altri 40 in zona agricola. Non 
siamo quindi noi a voler per
dere tempo». Per chiarire l'ulte
riore confusione che si è crea
ta oggi in commissione si tor
nerà a studiare le carte. Ma 
dalla giunta vengono segnali 
di voler procedere per la pro
pria strada, puntando dritti alla 
tenuta del cavaliere. In realtà, 
da punto di vista burocratico la 
palla e già passata dal Campi
doglio alla Regione. Ieri si è sa
pulo che martedì Carraro, 
mentre concedeva alle opposi
zioni di sinistra la pausa per 
valutare la loro proposta, ha 
spedito alla Pisana la determi
nazione di giunta che indica la 
Tenuta del Cavaliere. E ieri, il 
presidente della giunta Giorgio 
Pasetto ha detto di aver convo
cato una riunione per martedì 
prossimo alla quale partecipe
ranno i sindaci di Roma, Gui-
donia e Tivoli, gli assessori 
competenti e i rappresentanti 
delCar (il consorzio che dovrà 
realizzare e gestire i mercati). 
Entro il 3 ottobre la giunta do
vrà trasmettere al ministero 
dell'industria il progetto e la lo
calizzazione dei nuovi mercati, 
pena la perdita dei finanzia-

• menti. «Se tutto e in regola - ha 
detto l'assessore Regionale al
l'urbanistica Redler - dovrem
mo lare in tempo per quella 
data ad esaminare il progetto 
per il quale ho già convocato 
per il 25 settembre prossimo la 
commissione permanente». Il 
Pds, i verdi e Rifondazione co
munista continuano a battersi 
contro la scelta della'Tenuta 
del Cavaliere, in primo luogo 
perchè ritengono che l'area sia 
importante dal punto di vista 
ambientale e ricca di reperti 
archeologici, e inoltre afferma
no che il suo costo sarebbe 
molto alto e andrebbe aggiun
to a spese di collegamento 
stradale che superano i 55 mi
liardi. 

Il centro di Roma si salvaguarda dal degrado «can
cellando» i negozi, i fast food e le insegne pubblici
tarie. È la ricetta del Campidoglio. Un pool di esperti 
deciderà quali esercizi commerciali saranno «in
compatibili» con l'arredo urbano. Al setaccio tutti gli 
spazi vendita, vecchi e nuovi. Le organizzazioni di 
categoria - Confcommercio e Confesercenti - an
nunciano battaglia. 

MARISTELLA IERVASI 

Via del Corso . 

• I Jeanserìe e fast food ad
dio? È quanto promette il Cam
pidoglio: regole più severe per 
l'attività commerciale e norme 
inattaccabili dai ricorsi al Tar. 
Gli assessori Saverio Collura 
(attività produttive) e Lucio 
Barbera (cultura), forti di una 
sentenza della Corte Costitu
zionale, intendono bonificare 
il centro storico «cancellando» 
lutto ciò che deturpa lo sguar
do. La caccia ai negozi «in
compatibili» (vecchi e nuovi) 
comincerà alla fine dell'anno, 
con il rinnovo delle licenze. 
Più attenzione verrà data an
che ai cambi di destinazione 
d'uso verso le attività commer
ciali: verranno concessi solo 
dietro il parere favorevole 
dell'XI Ripartizione. 
Chiusura a rischio, dunque, 
per i vari Me Donald's e Big 
Burg, pizzerie al taglio e il «ma
gazzino» Babilonia. E intanto 

' piòve un'altra minaccia: la re
golamentazione rigorosa delle 

insegne e delle affissioni pub
blicitarie. Lo ha detto il sinda
co Carraro. 

I,a crociata annunciata è 
corredata di una novità: la re
troattività, cioè la possibilità 
d'intervenire anche contro 
quei negozi aperti già prima 
dell'entrata in vigore del decre
to legge del 1986. Infatti, in se
de di vidimazione delle auto
rizzazioni il Comune si propo
ne di accertare se l'attività 
esercitata sia o meno confor
me con i valori ambientali e ar
chitettonici del centro. In so
stanza dovranno chiudere bot
tega quanti hanno avviato nel 
cuore della capitale un com
mercio all'ingrosso con depo
sito merci, tutti i laboratori di 
pizzerie a taglio, friggitorie, ro
sticcerie e simili, i supermerca
ti, la ristorazione veloce (self 
service e fast food), discote
che, videobar e sale da ballo, 
nonché le sale da gioco e i de
positi o i magazzini collegati 

con esercizi al dettaglio esi
stenti nella zona. E ancora, le 
carrozerie, le cooperative di 
consumo e spacci esterni. 

Insomma, nel 1993 via del 
Corso e il resto del cuore della 
città cambieranno immagine? 
Sulla retroattività si preannun
cia uno scontro tra l'assessora
to al commercio e le organiz
zazioni di categoria. Il presi
dente della Confcommercio 
Piero Morelli è perplesso: 
•Plaudo all'iniziativa del futuro 
- spiega - Ma non capisco la 
praticabilità per il vecchio. Per 
quanto riguarda le attività pre
gresse la nuova delibera darà 
luogo certamente a un conten
zioso molto alto». E Vincenzo 
Alfonsi, il segretario della Con
fesercenti: «È giusto mettere or
dine nel centro storico rive
dendo le autorizzazioni frau
dolente rilasciale al di fuori 
delle normative vigenti (decre
to Mamml). Ed è anche giusto 
riaccordare la riorganizzazio
ne del centro storico rispetto al 
nuovo piano del commercio. 
Ma mi pare assurdo - ha sotto
lineato Alfonsi • in una econo
mia di libero mercato, dichia
rare fuorilegge chi invece è 
nelle norme di legge», Sabato 
mattina la Confesercenti in
contrerà l'assessore Collura. 

Per coprirsi le spalle dal pro
babile temporale giudiziario 
(valanga di ricorsi al Tar da 
parte dei commercianti), il 
Campidoglio ha scelto di affi
darsi ad un pool di espferWIrSip'- ' 

presentanti della Ripartizioni X 
e XI, avvocatura, centro stori
co, I" Circoscrizione e due pro
fessori univeristari di scienze 
giouridiche. Saranno loro, in
fatti, che effettueranno le op
portune modifiche e integra
zioni alla vecchia delibera at-
tuativa della legge Mamml 
(1988), cosi come stabilito 
dalla sentenza costituzionale. 
E la delibera, una volta rivista e 
corretta, verrà presentata in 
consiglio nel mese di ottobre. 

L'assessore Barbera e Collu
ra si dichiarano già pronti a far 
rimuovere tutte le insegne e le 
vetrine in contrasto con l'am
biente. «Entro dicembre • han
no detto - saranno pronti nor
me, abachi, piani e mappe di 
dettaglio in base alle quale i 
commercianti saranno chia
mati a ristrutturare, rimuovere 
e ripristinare i loro spazi-mo
stra». 
Intanto cresce la polemica tra 
Oriano Marinari, presidente 
dell'Assobar, e Enrico Gasbar-
ra, presidente della I» Circo
scrizione. «Se degrado esiste 
nell'ambito delle strutture igie
nico sanitario degli esercizi 
operanti nelle immediate vici
nanze della stazione Termini -
ha sottolineato Marinari - ciò 
deve addebitarsi non soltanto 
all'incuria di alcuni operatori 
commerciali, ma principal
mente al degrado ambientale 
in cui gli esercizi stessi sono 

• 'costretti ad operare». 

Oggi arriva Martelli. Esplodono i veleni tra craxiani e «dell'untiani» 

«Ci sono 40mila tessere false» 
Socialisti alla resa dei conti 
Stamattina Martelli tenta la conquista dei socialisti 
romani. E pare che avrà gioco facile ad ammaliare la 
platea di socialisti del sindacato con la sua idea di 
svolta. Insieme a lui parlerà Agostino Marianetti che, 
con cautela, abbandona Craxi. Nel garofano romano 
intanto ci si rinfaccia lo scandalo delle tessere. Più 
della metà sono false, ormai lo ammettono tutti e a 
giorni una ricerca documenterà le «false iscrizioni». 

CARLO FIORINI 

•V Oltre la metà delle tesse
re false, solo bollini e soldi, 
senza volto. E ora che anche 
nel Psi romano è giunta l'ora di 
parlarsi in faccia, crolla il ca
stello di carta, nessun capo-
corrente ha più potere in for
ma di tessere da gettare sulla 
bilancia. Si parte da zero, e sta
mattina arriva Claudio Martelli 
che al cinema Universal, di 
fronte a una platea di socialisti 
del sindacato, ripeterà le paro
le di addio a Craxi pronunciate 
a Genova. Presenze e assenze 

in platea avranno davvero sen
so, Ma la presenza più signifi
cativa e già annunciata è quel
la di Agostino Marianetti, sarà 
addirittura uno dei relatori, se
duto dietro lo stesso tavolo cui 
siederanno Ottaviano Del Tur
co. Gino Giugni e Valdo Spini. 
Cosa dirà Agostino Marianetti 
a un partito in ginocchio, da 
quattro anni senza gruppo diri
gente? Si presenterà come 
l'uomo della svolta? Ieri era an
cora cauto. «Non mi sono 
schierato - ha detto -. Prima di 

tutto si devono trovare le rego
le e le procedure per delle assi
se, una convenzione, fissando
le in anticipo e in modo con
corde. Altrimenti più che un 
processo di rinnovamento si 
aprirà una guerra di logora
mento». E Marianetti lancia la 
sua proposta: «Penso a una 
convenzione composta per un 
terzo dalle organizzazioni ter
ritoriali del partito, per un terzo 
dagli eletti e per un terzo da 
esponenti degli organismi so
ciali». Tessere al macero quin
di, e su questo sono tutti d'ac
cordo, dai craxiani alla storica 
e in crescita opposizione del-
luntiana. Ma è gara aperta a 
gettarsi addosso la croce del 
«falsario». Le 40mila nuove tes
sere affluite nel '91 dalla pro
vincia di Roma a via del Corso 
sono state «congelate». Con
teggiarle avrebbe significato ri
conoscere che un partito in ca
lo elettorale passava da 40mila 
tessere a ottantamila. Dall'area 
craxiani si insinua che l'esplo

sione del tesseramento sia do
vuta in gran parte all'opposi
zione dei delluntiani. E per di
mostrare che il falso non è sol
tanto nelle ultime tessere tra 
qualche giorno sarà pubblica
ta una ricerca sul tesseramento 
nel Psi romano, effettuata da 
una società specializzata per 
conto della «Edizioni Minerva». 
In totale oltre il 60% delle tesse
re socialiste sarebbero false. 
Comunque ormai al potere 
delle tessere non ci crede più 
nessuno e anche recriminare è 
veleno sprecato. Gianfranco 
Redavid, che ha lasciato il suo 
posto di assessore comunale 
sulla linea di Dell'Unto, ipercri
tica nei confronti della riedi
zione della giunta Carraro fon
data di nuovo sul rapporto con 
la De, conferma il giudizio: «La 
traduzione romana della linea 
è stata molto peggiore dell'ori
ginale, se Carraro fosse stato 
spinto da Landi e Acquaviva 
non saremmo arrivati a questa 
nuova esperienza cosi in con
trasto con ciò che invece acca-

Claudio Martelli Paris Dell'Unto 

de di positivo a sinistra». Sulla 
stessa lunghezza d'onda di Re
david si trovano anche l'ex ca
pogruppo Bruno Marino, uo
mo «storico» della sinistra, il 
querelano Gerardo l.abellarte 
e anche l'assessore Filippo 
Amato. A guardare bene nel
l'aula di Giulio Cesare si vede 
che i craxiani fedeli alla linea 
restano pochi: l'assessore 
Oscar Tortosa e Anna Maria 
Mammoliti. Forse è lei quella 
più sinceramente convinta che 
oltre Craxi vi sia il baratro per il 

Psi. «Sicuramente ha fatto degli 
errori, ina il Psi con lui è cre
sciuto ed è diventato una lorza 
autonoma», dice la Mammoliti. 
Ma le parole nuove di Martelli 
affascinano quasi tutti gli altri. 
Il più giovane assessore. Da
niele Fichera, della corrente di 
Marianetti stamattina sarà in 
platea: «Ci sarò perché ricono
sco grandi meriti oggettivi alla 
proposta di Martelli - dice -
anche se mi lasciano perples
so alcuni elementi di contenu
to». 

Ragazzo picchiato dal padre, tenta il suicidio 

Dibattito alla Festa dell'Unità 
Carraro: «Mobiliterò la città» 

«No al razzismo» 
Fiaccolata 
a Testacelo 

Gianluca, 17 anni, era affidato 
da mesi all'ottava ripartizione 
I difficili rapporti con i genitori 
Non voleva tornare a casa 
Salvato dall'intervento del 112 

ADRIANA TERZO 

«sai Da giorni non vedeva il fi
glio. E ieri sera, quando Gian
luca, 17 anni, si è fatto rivedere 
sotto casa in via Bravetta, gli ha 
urlato di salire con lui nell'ap
partamento. Ma Gianluca non 
ne voleva sapere di tornare dai 
suoi genitori. E cosi Maurizio 
A., 38 anni, prima ha comin
ciato a strattonarlo, poi, una 
volta nella sua abitazione, lo 
ha preso a pugni e calci rom
pendogli il setto nasale. Solo 
l'arrivo di due agenti del 112 

ha strappato il ragazzo dalla 
furia dell'uomo. Ricoverato al 
san Camillo, Gianluca ha ri
portato ferite e contusioni gua
ribili in dieci giorni. Quando 
sono arrivati, gli agenti lo han
no trovato in bagno incapace 
di parlare, con il viso tutto 

' sporco di sangue. In tasca un 
coltellino con il quale, presu
mibilmente, il ragazzo ha ten
tato di ferirsi. Forse, come ha 
già aveva fatto altre volte inge
rendo valium e barbiturici, in 

un ennesimo tentativo di suici
dio. Ora il Tribunale dei minori 
lo ha affidato ad un centro di 
prima accoglienza della Cari-
tas. E sarà il secondo affida
mento per il giovane da qual
che mese in custodia alle assi
stenti sociali dell'ottava riparti
zione. 

Quella di Gianluca è una 
storia difficile, una storia di 
borgata, fatta di musi lunghi, di 
incomprensioni, spesso di vio
lenza quando le parole non si 
conoscono o forse non si san
no usare. Il padre oggi fa il 
meccanico, ripara motori e 
carrozzerie presso un grosso 
sfasciacarrozze Ma ha un pas
sato un po' meno «solare»: ac
cusato di furto e rapina, ha 
passato diversi mesi in carcere. 
La madre fa la casalinga e la
vora saltuariamente per arro
tondare il bilancio familiare 
come venditrice ambulante. In 
casa, al residence popolare di 

via Bravetta, ci sono un fratello 
e una sorella più piccoli. Gian
luca è un ragazzo come tanti, 
capelli castani allungati sulla 
nuca, orecchino e jeans, con 
questi genitori non è mai an
dato d'accordo. Ha raccontato 
al capitano dei carabinieri: 
«Non abbiamo dialogo, con lo
ro non mi sono mai capito. 
Mio padre? Non mi può vede
re, con lui non ci voglio stare». 
Da mesi, ormai, Gianluca non 
va più nemmeno a scuola. 
Iscritto ai terzo anno di un isti
tuto professionale, passa le 
giornate con i suoi amici. E il 
padre non sopporta di vederlo 
cost. Per lui è un nullafacente, 
uno scansafatiche. Il primo 
agosto Maurizio A. denuncia la 
scomparsa del figlio. E comin
cia la lunga serie di segnala
zioni ai carabinieri. L'uomo è 
stato denunciato per percosse 
e maltrattamenti. Rischia fino a 
sei mesi di carcere. 

Maria Teresa 
di Calcutta 
in visita 
nella capitale 

Madre Maria Teresa di Calcutta (nella foto), premio nobel 
per la pace, è in questi giorni a Roma. Ieri è andata a trovare 
le suore del suo ordine, ospitale in un edificio sul colle del 
Celio. E al Celio Maria Teresa di Calcutta ha incontrato nu
merose persone, tra quelle che le sono andate a rendere vi
sita. 

Muore 
per overdose 
su un treno 
a Termini 

Un uomo è stato trovato 
morto all'alba di ieri, chiuso 
dentro ad un bagno sopra 
ad un treno fermo sul primo 
binario della stazione Ter
mini. Pietro Durante, aveva 
32 anni ed era originario di 

•^^^^™"~™"*"^^^^^— Benevento, secondo la poli
zia è morto per una overdose di eroina anche se accan'o al 
corpo non e stata trovata nessuna siringa. Gli agenti della 
Polfer che lo hanno trovato, comunque, non hanno rinvenu
to tracce di violenza sul cadavere, mentre l'uomo era stato 
segnalato come tossicodipendente. Si tratta dell'ottantune-
sima vittima della droga a Roma dall'inizio dell'anno. 

Nuove prove 
contro Piccioni 
per l'omicìdio 
dìVelletri 

C'era polvere da sparo sui 
vestiti di Corrado Piccioni, 
l'uomo indiziato dell'omici
dio di Franco Ercoli, consi
gliere comunale e provincia
le del Msi a Velletri. Lo dico
no i risultati dell'analisi 

^ ^ ^ ™ " " ™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ — «Stub», eseguita sui panni di 
Corrado Piccioni dal Centro investigativo scientifico di Ro
ma. Lo ha comunicalo ieri il sostituto procuratore di Velletri 
Adriano lasillo, che segue le indagini dal 10 settembre scor
so, quando Franco Ercoli fu massacrato da tre colpi di pisto
la 7,65 davanti alla sua casa. L'avvocato di Piccioni, Giusep
pe Riccardi, ha detto che il suo cliente continua a dichiararsi 
innocente e ha annunciato la nomina di un perito di parte 
quando saranno pronti i risultati definitivi dello Stub. Intan
to, la convivente dell'uomo, Claudia Pontecorvi, nega deci
samente che ci sia stata una relazione sentimentale tra lei e 
Franco Ercoli. La gelosia di Corrado Piccioni, secondo gli in
quirenti, sarebbe alla base dell'assassinio di Ercoli. 

Camere d'hotel 
a prezzo bloccato 
per rilanciare 
il turismo 

Gli albergatori di Roma e 
provincia bloccheranno le 
tariffe per tutto il '93. La de
cisione è stata presa ieri in 
una assemblea degli ade
renti all'Apra, l'associazione 
provinciale romana alberga
tori, per cercare di frenare la 

fuga di turisti dalla capitale. A Roma, infatti, le presenze di 
stranieri sono diminuite con una media del 5 per cento al
l'anno. L'Apra chiede inoltre al ministero del turismo di at
tuare «veloci programmi promozionali, d'intesa con gli al
bergatori, per un piano di rilancio del turismo a Roma e ne! 
Lazio». •• . . . . , , . . , . . . , - - . . . , . ,_ . 

• ( j i lh i 'Oi iJ tJ l r . ( . r . -h 
Iniziano le grandi pulizie 
nelle strade pnncipali di Ro
ma. L'Amnu comunica che 
il piano di interventi straordi
nari sulle grandi arterie stra
dali comincerà nella notte 
trall 17 e il 18 settembre con 

™""™"™™"^^^^^^^^^— la pulizia del viadotto di Cor
so Francia. Nella notte tra il 22 e il 23 del mese è previsto l'in
tervento sulla tangenziale est, mentre nella notte tra il 24 e il 
25 sarà il turno del viadotto della Magliana. I>e operazioni di 
pulizia dureranno dalle ore 22 e 30 alle ore 4 e 30 circa e si 
svolgeranno con l'assistenza dei vigili urbani e con la chiu
sura al traffico nei tratti di strada interessati. 

Grandi strade 
chiuse 
da domani notte 
per le pulizie 

Proteste 
per il rinvio 
della decisione 
su Boville 

Il consiglio regionale ha rin
viato a maggioranza l'esame 
della legge istitutiva del co
mune di Boville, staccato da 
quello di Marino. Secondo 
gli abitanti della cittadina 
ciò è una violazione non so-

" " ^ ™ ^ ^ ^ ^ ™ ^ ^ ^ " ^ — ~ lo della volontà popolare 
espressa nel referendum sul comune autonomo, ma anche 
di tempi previsti nel regolamento consilare e della mozione 
approvata all'unanimità agli inizi di agosto. «Il Psi e la De 
non possono più opporsi sotterraneamente ma debbono 
pubblicamente decidere», dice Giuseppe Cardente, pnmo 
componente del comitato Elettori firmatari. 

Immigrato 
accoltellato 
in stazione 
dopo una lite 

Un immigrati di origine nor-
dafneana è stato ferito gra
vemente, ieri sera, dopo una 
lite. È accaduto in piazza dei 
Cinquecento, all'ingresso 
della stazione Termini, in-
torno alle 22. All'improvviso, 

mmmmmmmm'•«••»••••••••••••—»— t r a a | c u n | nordafricani, è 
scoppiata la lite: decine di persone li hanno visto accapi
gliarsi e gridare. Poi, qualcuno ha tirato fuori un coltello. E, 
alla fine, un uomo è rimasto sul marciapiede. Lo ha soccor
so una pattuglia del «113». Un'ambulanza, qualche minuto 
dopo, lo ha portato al Policlinico Umberto I. L'uomo era sta
to colpito almeno cinque volte. L'hanno immediatamente 
operato; le sue condizioni sono gravissime. Di lui, fino a ieri 
sera tardi, non si conosceva il nome, né 'a nazionalità. 

^r ISi-f- Kt\'\ 

S mv^sJ/C 

Sono 
pascati 513 
giorni da 
quando II 
consiglio 
comunale 
ha decito di 
attivare una 

antltangente 
e di aprire 
sportelli per 
l'accesso 
del cittadini 
agli atti del 
Comune. 
La linea 
anti-tangsnle 
è stata ettlvata 
dopo 310 giorni. 
Manca tutto il resto 
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La Cibi 
ha detto no 
al tentativo 

Cgll 
di ricucire 
lo strappo 

Crisi nel sindacato 
La Cisl dice: «No grazie» 
Naufraga il tentativo Cgil 
di salvare l'unità 
• • «No grazie». Dopo l'ex
ploit di martedì scorso che an
nunciava la rottura con gli altri 
due sindacati romani, questa 
la risposta della Cisl al tentati
vo della Cgil di ricucire lo 
•strappo». La proposta di un in
contro unitario per chiarire le 
posizioni, avanzata da Claudio 
Minelli, segretario generale 
della Camera del Lavoro, non 
ha trovato consensi alla Cisl. E 
cosi, sembrava una scintilla e 
invece la querelle si è trasfor
mata in un incendio. I più ri
scaldati sono proprio i sinda
calisti della confederazione di 
Sergi:; D'Antoni. >Ci rivediamo 
al termine della trattativa sul 
costo del lavoro - ha spiegato 
senza mezzi termini Mario 
Ajello, segretario della Cisl ro
mana. Oggetto della disputa, 
gli effetti che l'accordo nazio
nale sulla scala mobile del 31 
luglio scorso ha provocato su 
un gruppo di dipendenti co
munali iscritti alla Cgil-Funzio-
ne Pubblica: un centinaio dei 
quali ha firmato un ordine del 
giorno dai toni critici sull'ac
cordo. E non sono servite le 
prese di distanza sia dello stes
so Minelli, sia della maggioran
za dei segretari della Cgil da 
quel documento. - iNon ho ' 
dubbi - ha detto ancora Ajello 

Infernetto 

- che gran parte della Camera 
del Lavoro aderisca alla linea 
unitaria. Ma la Cisl di Roma 
non soffre dì "traveggole" se 
insiste nel dire che nei posti di 
lavoro tutte le discussioni ruo
tano intorno alla famosa frase 
"è un brutto accordo", quando 
invece si dovrebbe sostenere 
la validità dell'operato confe
derale». Dunque, i sindacati a 
Roma restano separati e non ci 
sarà nessun incontro tra Cgil, 
Cisl e LUI prima della conclu
sione della trattativa sul costo 
del lavoro. Nonostante la ri
chiesta di Minelli. «Roma ha bi
sogno di un sindacato unito. 
Credo ci siono troppi motivi 
per continuare a stare insieme. 
Per questo, sulla posizione del
la Cisl non mi sembra il caso di 
spendere una parola di più in 
termini polemici». Anche per 
Giorgio Manieri, coordinatore 
della LUI romana, l'incontro 
«chiarificatore» sarebbe già da 
ora «urgente e necessario». «Ci 
troviamo in un momento mol
to delicato della trattativa go
verno-sindacati e della situa
zione econimica del paese • 
ha dichiarato - e forse sarebbe 
il caso di smorzare toni e pole-

. miche che potrebbero appari
re anche pretestuose». 

«Appartamenti al posto 
di una casa per anziani?» 
Denuncia dei Verdi 
• i Un angolo di verde, pro
prio tra il parco di Castellusa-
no e la riserva di Castelporzia-
no, dove trascorrere il meritato 
riposo dopo una vita di lavoro. 
Una «residenza protetta» per 
anziani che non ha nulla del
l'ospizio, ma semmai somiglia 
di più a un villaggio turistico a 
.pochi chilometri dal Campido
glio. Fino a qualche giorno la, 
il complesso residenziale-sani-
tario che sta nascendo all'In-
(emetto doleva diventare una 

••cittadella della salute»: due 
cliniche, una casa di riposo, 
più un albergo: Ora pero i Ver
di romani gridano all'«imbro-
glio urbanistico», e chiamano 
in causa la XV ripartizione del 
Comune di Roma con una de
nuncia per abuso in atti d'uffi
cio. 

Cosa è accaduto? Secondo il 
deputato Massimo Scalia e il 
coordinatore romano dei Ver
di, Angelo Bonelli le decantate 

«case modello» per anziani po
trebbero non vedere mai la lu
ce. Al loro posto, la società 
«San Marco Immobiliare» sta
rebbe vendendo appartamenti 
in residence a prezzi poco ap
petibili per anziani a riposo. Si 
tratta in tutto di 240 tra mono
locali e miniappartamenti, 
questi ultimi in vendita a 285 
milioni l'uno. E, allo stesso 
tempo, è iniziata la costruzio
ne di una strada - già prevista 
dal piano regolatore del '61 -
che taglierà la pineta per sbu
care sulla litoranea. 

Per i Verdi quello dell'Inter-
netto è un cambio di destina
zione d'uso. Nella serata di ie
ri, però, la «San Marco» ha 
smentito ufficialmente che la 
casa di riposo - per altro anco
ra da costruire - sarà trasfor
mata in appartamenti: la ven
dita attuale riguarderebbe solo 
l'edificio destinato a diventare 
un albergo. 

Il paese è scosso 
Assalto in municipio 
appena si è diffusa la notizia 
della valanga di arresti 

Il sindaco stamattina 
incontra il prefetto 
Mancini di nuovo in carcere 
La storia di appalti sospetti 

AGENDA 

Subiaco in rivolta 
contiro i «signori del pizzo» 
Dopo gli arresti dei sei consiglieri comunali tra cui 
Lamberto Mancini e di due tecnici, la nuova giunta 
di Subiaco costituitasi in agosto, vacilla. Gli indagati, 
tutti ex assessori, facevano ancora parte del consi
glio. Oggi l'incontro con il prefetto che dovrà deci
dere se sciogliere l'assemblea. Ieri mattina, i cittadi
ni di Subiaco hanno preso d'assalto il municipio. Il 
sindaco: «È un duro colpo alla nostra credibilità». 

ANNATARQUINI 

• i «Pensare che domani 
avremmo dovuto discutere 
della questione morale, aveva
mo presentalo la proposta di 
intitolare due strade cittadine a 
Falcone e Borsellino, al gene
rale Dalla Chiesa proprio per 
dare un'impronta di moralità 
alla nuova giunta». Chiusi den
tro il municipio preso d'assalto 
da cittadini e giornalisti, i con
siglieri comunali di Subiaco 
«sopravvissuti» al ciclone tan
genti che porta in carcere per 
la seconda volta l'ex assessore 
provinciale Lamberto Mancini, 
commentano a caldo la vicen
da dell'arresto dei loro colle
ghi. Metà della giunta De, Psdi, 
Pri, dimessasi nell'agosto scor
so è finita in manette per una 
vicenda di appalti truccati e di 
rapporti d'affari troppo assidui 
con un imprenditore, Antonio 
Foli, pluripregiudicato agli ar
resti domiciliari, indagato an
che per associazione per de
linquere. Alle cinque di ieri 
mattina i carabinieri sono en
trati nelle case dell'ex sindaco, 
di ex assessori, di tecnici e im
prenditori e li hanno portati in 
carcere. Un blitz deciso dopo 
mesi d'indagini e d'intercetta
zioni telefoniche. Le imputa
zioni sono gravissime, si parla 

di concussione, corruzione, 
falso ideologico, abuso di atti 
d'ufficio e turbativa d'asta. Ieri 
mattina, quando la notizia è 
rimbalzata nei bar e nelle piaz
ze di Subiaco la gente si è ri
bellata: un fiume di persone si 
sono recate dal sindaco per 
chiedere spiegazioni. E lui, 
Mario Caronti, socialista, in ca
rica da appena trenta giorni, si 
è affrettato a rassicurare i pre
senti: «Faremo tutto il possibile 
- ha detto Caronti - perchè il 
Consiglio comunale continui a 
sollecitare le sue funzioni de
mocratiche». 

La situazione però è dram
matica. La nuova Giunta for
mata dalle opposizioni Psi, 
Pds, Psdi e Pri proprio per far 
fronte alla questione morale, 
sotto il peso di questi arresti 
eccellenti ora vacilla. Questa 
mattina il primo cittadino si re
cherà dal Prefetto che dovrà 
ora decidere se mantenere 
l'assemblea eletta in agosto 
composta da 20 consiglieri, ri
masta di colpo senza cinque di 
essi. Tanto più che l'inchiesta 
non è ancora finita e i carabi
nieri hanno già annunciato la 
possibilità di nuovi sviluppi. 
«Quello di questa mattina - ha 
detto ancora il sindaco - è sta-

L'aula consiliare di Subiaco 

to come un secondo bombar
damento. Dobbiamo ricomin
ciare da zero per ricostruire la 
nostra immagine: questo è un 
paese di gente seria, abituata a 
sacrifici e rigore morale, gli ar
resti di questa notte l'hanno 
sconvolta». 

In realtà, nella cittadina la
ziale già da tempo si parlava di 

tangenti e affari poco puliti da 
parte dell'amministrazione. 
«Era sulla bocca di tutti a Su
biaco - conferma il vicesinda
co pidiessino Antonio Refrigeri 
- . Tant'è vero che la nuova 
giunta era nata proprio per da
re una risposta a questa situa
zione. Tra gli arrestati c'è gente 
che aveva denunciato in consi

glio comunale l'uso delle tan
genti». La vicenda era poi defi
nitivamente esplosa dopo le 
perquisizioni ordinate dal ma
gistrato negli uffici del comune 
e nelle abitazioni degli arresta
ti e con la firma degli avvisi di 
garanzia a carico dei consiglie
ri comunali poi arrestati, «Nel 
consiglio convocato per do
mani - dicono gli amministra
tori - si doveva discutere an
che della sostituzione di Lam
berto Mancini sospeso dall'in
carico con un'ordinanza pre
fettizia firmata 15 giorni fa». 
Due consiglieri raggiunti da av
visi di garanzia, il socialdemo
cratico Bruno Sbardella e il re
pubblicano Giancarlo Scatto-
ne, si erano invece astenuti dal 
partecipare alle riunioni in at
tesa di chiarire la loro posizio
ne. Ma invece sono scattate le 
manette, 

Due gli appalti sospetti: 
quello per la costruzione della 
rete fognaria, affidato alla «Ital-
bonifiche» di Antonio Foti e 
quello per l'illuminazione pub
blica affidato a Roberto Cop
pelli. Ma secondo gli ammini
stratori, questi non sono gli 
unici affari sporchi conclusi 
dalla giunta precedente. «Su
biaco è piena di lavori pubblici 
iniziati e mai terminati - conti
nua il Refrigeri - : si tratta della 
costruzione di diverse opere 
pubbli tra cui alcune scuole 
date in gestione a privati senza 
gare d'appalto, che da anni at
tendono di essere finite e con
segnate al Comune». Tutti i 
consiglieri comunali arrestati, 
prima di essere eletti nell'am
ministrazione pubblica, lavo
ravano come insegnanti nelle 
scuole del paese. 

La scoperta è stata fatta nella centralissima piazza Vittorio Emanuele 

Civitavecchia, gli operai Sip scavano 
e affiorano i resti dell'antica Centumcellae 
Una strada, le mura di due grandi edifici, una cister
na per l'acqua venuti alla luce durante gli scavi per 
la posa in opera dei cavi della Sip. Nella centralissi
ma piazza Vittorio Emanuele di Civitavecchia è ri
comparso l'abitato della romana Centumcellae, la 
cittadina portuale voluta dall'imperatore Traiano. 
La gente è contraria a un frettoloso seppellimento. 
La Sovrintendenza prende tempo. 

SILVIO SERANGELI 

M CIVITAVECCHIA. Grandi 
blocchi squadrati di pietra are
nana, murature reticolate, una 
cisterna: ritorna alla luce l'abi
tato della romana Centumcel
lae. Ci sono voluti i lavori di 
scavo per la messa in opera 
dei cavi a fibre ottiche della Sip 
per ridare una dimensione alle 
origini romane di Civitavec
chia. Qualche colpo dell'enor
me escavatore ali asfalto della 
centralissima piazza Vittorio 

Emanuele ha ridato vita all'a
bitato del porto di Traiano, a 
poche decine di metri dall'at
tuale scalo marittimo. In rapi
da successione e stata messa a 
nudo la strada che collegava la 
collina al mare, è slata indivi
duata la parte interiore di due 
grandi palazzi con annessa ci
sterna per l'acqua. Una risco
perta. Una conferma agli studi 
dell'archeologo Salvatore Ba-
stianelli che, nell'immediato 

dopoguerra, fra le devastazioni 
provocate dai bombardamen
ti, aveva potuto individuare l'a
bitato dell'antica Centumcel
lae. Pi la febbrile ricostruzione 
degli anni SO aveva badato alle 
nuove case, senza curarsi trop
po di cancellare gli imponiti 
resti del primo secolo dopo 
Cristo. E la gente ora scopre di 
aver parcheggiato la propria 
auto, di essere transitala a po
chi centimetri da questo ritto 
reticolo di costruzioni. La trin
cea scavata dalla ditta per la 
posa in opera dei cavi Sip è di
ventata il punto di ritrovo, il 
centro di attenzione per gli 
abitanti della città portuale. A 
due passi dal centralissimo 
mercato, a ridosso del porto, 
tutti vogliono esprimere la loro 
opinione sul futuro di questi 
resti. Una sottoscrizione popo
lare, una lettera al presidente 
della Repubblica, un invito alle 
banche: sono le indicazioni 
della gente per salvare questi 

scavi casuali da un probabile 
reinterramento. Per ora la So
vrintendenza ha bloccato i la
vori, ma è già stata ricoperta la 
strada romana. Un'operazione 
discutibile, affrettata, che sem
bra riproporre un copione già 
visto a Civitavecchia qualche 
mese fa, quando nel novem
bre dello scorso anno nella zo
na collinare dì via Terme di 
Traiano era venua alla luce 
un'intera necropoli sempre di 
epoca romana, poi sepolta e 
cancellata dal cemento di un 
centro commerciale. Gli ar
cheologi locali non vogliono 
arrivare ad uno scontro con la 
Sovraintendenza, ma puntua
lizzano: «Non è una scoperta 
da poco, occorre pensare con 
attenzione ad un recupero, 
ampliando gli scavi per porta
re alla luce tutto il complesso 
urbanistico. 1 grandi blocchi di 
pietra arenaria che compone
vano la strada basolata pote
vano benissimo essere aspor

tati per una ricostruzione del
l'habitat in un parco cittadino». 
Ma si tratta veramente di mate
riale archeologico cosi impor
tante da bloccare piazza Vitto
rio Emanuele, il punto nevral
gico del centro di Civitavec
chia? «Sono venute alla luce 
murature di due metri e venti 
in opera reticolata di due edifi
ci a piani contrapposti - ri
spondono gli archeologi locali 
-. Ci troviamo di fronte a testi
monianze che, comunque, 
non devono essere fotografate 
e seppellite in tutta fretta». Il 
Sovrintendente dottor Giovan
ni Scicolonc risponde: «Biso
gna studiare il problema, valu
tare un Intervento mirato che 
tenga conto di cosa comporte
rebbe unoscavo indiscrimina
to di una piazza. Stiamo racco
gliendo le informazioni per 
una scelta non facile che deve 
tenere conto dei costi e dell'in
tervento del Comune». 

Ieri @ minima 20 

A massima 32 

Og: gì il sole sorge alle 6,52 
1 e tramonta alle 19,15 

TACCUINO 
Polizia municipale: istruzioni per l'uso. Ruolo, prospet
tive e impegno civile della polizia municipale per la vivibilità 
nella città metropolitana. È il tema del convegno, organizza
to nell'ambito della Festa cittadina dell'Unità.'che si tiene 
oggi alle 9.30 presso la Sala Comando della polizia munici
pale in via della Consolazione. 
Periferia chiama Roma. Il caso della decima circoscrizio
ne, lavoro, casa, ambiente e sanità. Incontro-dibattito aperto 
ai cittadini, alle associazioni, ai sindacati e agli operatori di 
settore, promosso dal Partito della inondazione comunista 
per oggi alle 16.30. All'appuntamento, che si tiene nell'aula 
consiliare circoscrizionale - piazza Cinecittà, ex Istituto Lu
ce -, intervengono Sandro Del Fattore, Walter Tocci, Luigi 
Neri, Daniele Barbieri, Claudio Siena. Francesco Speranza. 
Corsi professionali per extra comunitari. La regione 
Lazio ha autonzzato lo svolgimento di 24 corsi professionali 
riservati ad immigrati extra comunitari, per un totale di 540 
posti. Le qualificazioni che verranno conseguite al termine 
del corso riguardano i settori dell'edilizia, della ristorazione, 
dell'agricoltura, industria, turismo e artigianato. Requisiti ri
chiesti: permesso di soggiorno e/o iscrizione all'ufficio di 
collocamento; età non inferiore a 18 anni. Per informazioni 
rivolgersi all'Ufficio orientamento regionale - via Rosa Rai
mondi Garibaldi, 7 - Roma; 10" piano, stanze 70 e 96; tei. 
51.23 279 - 51.39.747 - 51.33.108 - dalle 10 alle 12.30 tutti i 
giorni escluso il sabato. Altri corsi professionali per extra 
comunitari sono organizzati dalla Nuova compagnia delle 
Indie e finanziati dalla regione Lazio. I corsi, per un totale di 
20 allievi, sono i seguenti: artigiano orafo (5 posti) ; operato
re turistico nautico (7 posti) ; guida parco di Marino (8 po
sti). Requisiti richiesti: età non interiore a 18 anni; permesso 
di soggiorno; titolo di scuola media inferiore o equiparato. 
Titoli eli precedenza: iscrizione nelle liste di collocamento, I 
corsi, della durata di 400 ore (tre mesi circa). con obbligo di 
frequenza a tempo pieno, si terranno nelle sedi di Roma e 
Ventotene. Le domande redatte in carta semplice con alle
gata la documentazione, devono pervenire entro il 5 ottobre 
1992 alla sede di Roma - via Frangipane 30-00184 Roma. 
Per informazioni rivolgersi ai numeri 67.90.901 - 67.94.941. 
Qualcosa da dire. È il tema della rassegna di vìdeo makers 
indipendenti, organizzata dal cineclub -dauco» per la pros
sima stagione. Gli autori che desiderino partecipare con le 
loro opere o avere più informazioni possono rivolgersi alla 
segreteria telefonica del «Grauco» - tei 782.23.11 - tutti i 
giorni, 24 su 24. 

NEL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Avviso. La federazione romana organizza un pullman per 
la manifestazione di chiusura della Festa nazionale dell'Uni
tà di Reggio Emilia, dove parlerà Achille Occhetto. 1 compa
gni che intendono partecipare devono prenotare c/o lo ' 
stand del partito alla festa di Campo Boario, oppure telefo
nare al 57.59.924. La quota di partecipazione è di lire 
20.000. La partenza è fissata per venerdì 18 alle 23.30 nell'a
rea della festa presso il palco centrale (dietro l'ulficio della • 
direzione). 
Avviso tesseramento. Si ricorda a tutte le unioni orcoscrì- , 
zionali e alle sezioni che per poter partecipare alla prossima j 
conferenza di organizzazione ogni" iserittcTdel T991 deve 
aver ritirato il bollino '92 e il cartellino di ricevuta deve esse
re consegnato in federazione. In questi giorni i cartellini '92 
possono essere consegnati presso lo stand del partito alla fé 
sta cittadina dell'Unità. 

UNIONE REGIONALE 
Federazione di Latina. 
Aprilla. Continua la Festa dell'Unità. Iniziano le Feste del
l'Unità di Terraclna e Formla. 
Federazione di Viterbo. 
In federazione alle 15 Coordinamento provinciale (Capal-
di). 
Federazione di Civitavecchia 
In federazione alle 18 riunione di segnatari di sezione sul tes
seramento. Iniziano le feste dell'Unità di Angulllara e Cer-
veteri. 
Federazione di Fresinone. 
Ripi. Alle 18 assemblea degli iscritti (De Angelis). 
Federazione di Tivoli. 
Borgo Santa Maria. Alle 20.30 Comitato direttivo su Festa 
dell'Unità (Onori). Santa Lucia. Alle 20 riunione del Comi
tato direttivo; alle 20.30 attivo degli iscritti su Festa dell'Unità. 
Rlano. Alle 20.30 crisi comunale e commissariamento del 
comune (Gabbani). 
Federazione del Castelli 
Clamplno. Festa dell'Unità: alle 18 tiunione dei segretari di 
sezione e dei membri della d irezione lederale. 

PICCOLA CRONACA l 
Culla. È arrivato Pierluigi. Ai genitori Sonia ed Ernesto tantis
simi auguri. Ai nonni Luigi e Lia, e a tutta la grande famiglia 
del bar «Brasilia», un affettuoso abbraccio dai compagni 
buongustai dell'Unità. Al piccino un caloroso benvenuto. 

La Piramide Cestìa 
Una gradinata 
verso il cielo 
La piramide come una gradinata che l'anima può 
percorrere nel suo viaggio verso il cielo. A Roma, nel 
periodo augusteo, ne vennero erette quattro.Óggi 
sopravvive quella di Caio Cestio a Testacelo. Interes
sante, in ambito funerario, la grande necropoli lun
go la via Ostiense. Appuntamento, sabato ore 9,30 
davanti alla porta S.Paolo. Appuntamento, dome
nica ore 10 davanti alla necropoli. 

IVANA DILLA PORTKLLA 
s S Nessun altro monumen
to, al pari della piramide, ha 
mal saputo interpretare con la 
sua forma ascensionale l'idea 
della gradinata o scalinata che 
l'anima avrebbe dovuto per
correre nel suo viaggio verso la 
de «inazione celeste. Per que
sto da sempre è stata il monu

mento funerario per eccellen
za. 

Inoltre il fascino della sua 
perfetta geometria, della sua 
pregnanza simbolica, della 
sua imponenza, della sua li
nearità astratta, ne hanno fatto 
l'archetipo della tensione al
l'infinito dell'uomo. Gli esem-

DENTRO LA CITTÀ PROIBITA 
• - *S« 

La Piramide Cestla 

pian più remoti erano realizza
ti a gradini (Sakkara). Solo più 
tardi per evitare inconvenienti 
come quello di ricoprirsi di 
sabbia e di detriti portati dal 
vento, e di servire da luogo di 
sosta per gli uccelli che insudi
ciavano il monumento, si pen
sò di ricoprire la gradinata sim
bolica con un rivestimento che 
conferiva una superficie liscia 
alle facce della piramide. Ci si 
atteneva cosi a quel senso di 
purezza rituale tanto sentito 
dagli antichi egìzi. Forse l'idea 
ispiratrice della sua forma, ha 
avuto origine nel culto solare. 
Nel concetto della pietra su cui 
al culmine poggia l'astro rag
giante: concetto strettamente 
connesso al culto primordiale 
della pietra betilica; da cui la 
forma della piramide si svilup
pa, in rapporto all'idea irradia
zione dei raggi solari. La sua 
presenza massiccia nella valle 
del Nilo, non ha impedito che 
si diffondesse altrove. A Roma, 
nel periodo augusteo, sotto la 
spinta di una moda egittizante, 
vennero erette ben quattro pi
ramidi di cui oggi non ne so
pravvive che una: quella di 
Caio Cestio a Testacelo. Due di 
queste si innalzavano, quasia 
propilei di ingresso al Campo 
Marzio, nella attuale zona di 

piazza del Popolo (ne sono 
state rinvenute tracce al di sot
to delle due chiese gemelle di 
S. Maria in Montesanto e S. 
Maria dei Miracoli). Mentre 
l'altra, situata nei pressi di S. 
Pietro e chiamata volgarmente 
Piramide di Borgo, venne di
strutta da Alessandro VI per 
splanare la nuova strada del 
Borgo alessandrino. Nel me
dioevo era nota col nome di 
Mela Romuli in contrapposi
zione alla Cestia, soprannomi
nata Meta Remi. Petrarca in 
una lettera a Giovanni Colon
na la rammenta come tomba 
di Remo, e lo stesso Prospetti
vo Milanese (fine XV sec.) ne 
accenna in tal senso: «Nel me-
zo delle mura edificato / una 
gran toma di molta grandeza/ 
dove pò morte Remul sotterra
to». Il perché di tale attribuzio
ne non è chiaro, tanto più che 
nella metà del Quattrocento lo 
storico Poggio Bracciolini ne 
aveva letto e trascritto esatta
mente il nome (Iscrizione Inci
sa sulla facciata): C(alus) Ce-
stius L(uci) FQlius) Epulo, 
PobQilia tribù), Praetor, Tribù-
nus Plebis (septem) Vir Epu-
lorum. Si tratta dunque di Caio 
Cestio Epulone, pretore, tribu
no della plebe e membro del 
collegio degli epulone?, orga

nizzatori dei banchetti sacri 
(epulae). Egli stesso ne aveva 
disposto, mediante precise in
dicazioni testamentarie (tra 
cui la realizzazione in soli 330 
giorni) la costruzione, avvenu
ta intorno al 20 a.C. 

Rimanendo sempre • nel
l'ambito funerario, è interes
sante accennare alla grande 
necropoliche si estendeva lun
go la via Ostiense, nell'area ove 
poi sarebbe sorta, sulla memo
ria di S. Paolo, la omonima ba
silica. Di questo grande com
plesso funerario, in funzione 
dalla tarda età repubblicana al 
V secolo d.C, ben poco rima
ne. Tuttavia nella parte che an
cor oggi sopravvive si rinven
gono vari colombari, tombe 
gentilizie ed anche sepolture 
individuali. Molte di esse con
servano ancora la loro origina
ria decorazione che in taluni 
casi suggerisce interessanti si
stemi e credenze nell'ai di là. 

Appuntamento sabato ore 
9.30, davanti alla porta S. Pao
lo nel piazzale Ostiense. Ap
puntamento, domenica ore 
10, davanti agli scavi della Ne
cropoli Ostiense, situati sotto 
la tettoia, al centro della piazza 
antistante la basilica di S. Pao
lo fuori le mura. 

ROMA CIRCOSCRIZIONE 
• • • g i o r n a l e di informazione democratica • • • 

Tutti i cittadini che vogliono segnalarvi nòli/iic dui proprio quartiere, possono 
scrivere a «Roma Circoscrizione» via di Montcverdc, 74 - 00152 Roma o 
chiamare ni numeri 58.88.370 e fax 58 26.242. Cerchiamo inoltre collaborato
ri in tutti 1 quartieri e dui seguenti comuni, di cui cominceremo ad occuparci 
da settembre nei numeri delle «-•-..oscrmoni tra parentesi S. Marinella, Cerve-
len, Ludispoli, Civitavecchia (litorale ex XIV), Angui Mara, Bracciano, Tre vi
gnano, Campagnano, Formello, Sacrofano, Ri ano. Carena, Morlupo. Fi ino 
Romano, Rlgnano Flaminio (XX). Pome/m, Ardea, An/io, Nettuno (XII), 
Ciampi no. Frascati, Marino, ALbano, Anccia. Germino, Vellctn, Caste Igan-
uolfo, Rocca di Papa, Lanano, Grottafcrrata, Lunuvio (CuMelli romani). Pale-
ninna, Zagarolo, S. Cesareo, Colonna, Valmontonc e Collcfcrro (Vili), Tivoli 
eGuidonia (V) Mentana, Monterotondo e Palombaro S. (IV) 
Le notizie dovranno pervenire alla redazione una settimana pnn*:; ocl giorno 
di uscita qui riportato. 

«Roma Circoscrizione» larà nelle edicole gratuitamente 

Clrconcr. 5"EdÌz. 6'Edlz. rKdfz. 
XX 
XI 
III 
XIII 
X 
XII 
Vili 
1 
V 
XVII 
VI 
XV 
XIV 
XVI 
IX 

' VII • 
II 
XIX 
IV 
XVIII 

22 selt. 
23 sctt. 
24 sctt. 
25 sctt. 
26 sctt. 
29 sctt. 
30 sctt. 

1 ott. 
2ol t . 
3 ott. 
6 ott. 
7 ott. 
8 ott. 
9 oli. 
10 ott. 
13 ott. 
14 ott. 
15 ott. 
16 ott. 
17 ott 

20 ott. 
21 ott. 
22 ott. 
23 ott. 
24 ott. 
27 ott. 
28 ott. 
29 ott. 
30 ott. 
31 ott. 
3 nov. 
4nov . 
5 nov. 
6 nov. 
7 nov. 
10 nov. 
] 1 nov. 
12 nov. 
13 nov. 
14 nov, 

17 nov. 
18 nov. 
19 nov. 
20 nov. 
21 nov, 
24 nov. 
25 nov, 
26 nov, 
27 nov. 
28 nov. 

1 die. 
2 die. 
3 die. 
4 die. 
5 die. 
9 die. 
10 die, 
11 die. 
12 die. 
l i d i e . 



La Festa di Testacelo Seguitissimo dibattito ieri sera 
sul «razzismo di ritorno» 

*V% Carraro: «M'impegno a promuovere iniziative su questi temi» 
i La Sinistra giovanile: «Chiudiamo la sede naziskin di via Domodossola» 

Processo alla città intollerante 
Il sindaco 
Franco Carraro 
ieri sera alla 
Festa 
dell'Unità. A 
fianco il 
pubblico al 
dibattito 

fottio 
teì992 

Testacelo 

M Luci tra i viali della Festa, 
«per non dimenticare»; ieri se
ra, nell'area dell'ex mattatoio, 
la gente ha acceso centinaia di 
fiaccole, contro il razzismo e 
l'antisemitismo. Prima, però, 
sotto il tendone dello spazio 
dibattiti, c'è stata una lunga di
scussione: è arrivato anche il 
sindaco Franco Carraro, che 
ha annunciato: «Roma è la ca
pitale del razzismo, purtrop
po... E. allora, poiché c'è il ri- -
schio che questi fenomi cre
scano, lievitino, il consiglio co
munale ha accolto la proposta 
del Pds per una manifestazio
ne ufficiale nella piazza del 
Campidoglio. Ma io, adesso, 
penso anche a iniziative "po-
polan", che aggancino la gen

te su questi temi». Poi, davanti 
a un volantino della Sinistra 
giovanile che chiede la chiusu
ra della sede naziskin in via 
Domodossola, ha detto' «Chiu
dere via Domodossola... St, ne 
discuteremo in consiglio co
munale». 

Franco Carraro ha risposto 
cosi, lanciando l'idea di inizia
tive «di piazza», all'invito che 
Mariella Cramaglia, ex deputa
ta pds, gli aveva rivolto all'ini
zio del dibattito: «Signor sinda
co, questa città è tormentata e 
sconvolta dal razzismo, faccia
mo qualcosa...». 

Lei, un istante prima, aveva 
shockato le gente - centinaia 
di persone - dello spazio di-

II consiglio comunale discuterà la proposta, avanza
ta dalla Sinistra giovanile, di chiudere la sede nazis
kin in via Domodossola: lo ha annunciato ieri sera 
Franco Carraro, e ha aggiunto: «Faremo delle inizia
tive "popolari" per agganciare la gente...». L'occa
sione? Un dibattito alla Festa su razzismo e antise
mitismo. E centinaia di persone, nella notte, hanno 
illuminato l'ex mattatoio con una fiaccolata. 

CLAUDIA ARLOTTI 

battiti, elencando una serie di 
«numeri», Numeri? Le cifre de
gli ebrei sterminati dal nazifa
scismo: «In Polonia prima del
lo sterminio erano 2 milioni. 
Poi sono diventati 120mila. In 

Romania, erano 850mila, sono 
diventati 300mila; in Grecia 
erano 75mila, poi sono diven
tati lOmila...». E andata avanti 
cosi per qualche minuto, nel 
silenzio, e ha finito: «Possiamo 

permetterci di dimenticare?». 
L'ascoltavano ex partigiani ed 
immigrati, ragazzi del movi
mento ebraico studentesco e 
militanti del Pds, persone pas
sate di 11 per caso e parlamen
tari. 

Tutto il dibattito 6 stato gio
cato su questo, sulla possibilità 
che i «fantasmi» diventino reali, 
sull'eventualità che le paure 
della gente e la rabbia di po
chi, disorganizzati skin-he.td si 
trasformino, prima o poi, in 
nuove persecuzioni Franco 
Carraro, il professor Carlo Di 
Castro, consigliere della comu
nità ebraica, la senatrice pds 
Giglia Tedesco, con parole e 
con intensità diverse, hanno ri-

OGGI 
Presso lo spazio centrale 
(ore 19): «Servizi segreti 
e l'Italia dei misteri». Par
tecipano Casson, Brutti, 
Cabras; coordina Gambi-
no: alle 21 dibattito sulla 
riforma elettorale con 
Mario Segni e Cesare Sal
vi. Al Caffè delle Donne, 
Emanuela Fraire presen
ta «Il rapimento di Lol 
Von Stein» di Marguerite 
Duras (21) Nello spazio 
delle associazioni si parla 
di «Come fregare le pub
bliche amministrazioni e 
vivere tranquilli. Bozza di 
manuale per l'uso e con
siderazioni tecniche» 
(21). È ancora con Fran
co Scialdone al pianofor
te l'appuntamento del 
Caffè Concerto alle 21, 
mentre alle 22 sarà di 
scena il jazz del Quartet
to Orselli, Apuzzo, Lalla e 
Spadoni. 1 titoli dell'Are
na sono: Pensavo fosse 
amore invece era un ca
lesse (20.30), L'aria se
rena dell'ovest (23) e / 
diavoli (24). Sul palco 
centrale alle 21 concerto 
dei «Filo da torcere». In 
Piazza dei Popoli si paria 
della Somalia: «Cosa fare 
di fronte ad una tragedia 
annunciata». Con Hassan 
Osman Hammed, Fan-
ciullacci, Micucci e Zolla 
(ore 21). Alle 23 spetta
colo musicale della co
munità somala. 

DOMANI 

«Educare alla differenza 
per costruire una cultura 
della solidarietà». È il te
ma del dibattito in pro
gramma alle 21 nella 
Piazza dei Popoli. Inter
verranno L. Baldo, Karko 
Bratina, D. Demetrio. Nel
lo stesso spazio, dalle 18, 
degustazioni, video, ani
mazione e, alle 23, le 
performance degli artisti 
di strada. Nello Spazio 
delle associazioni, alle 
18, dibattito autogestito 
da «A Roma insieme». Al
le 21 il palco centrale 
ospiterà il recital di Cosi
mo Cinieri con la banda 
di SO elementi della scuo
la popolare di musica di 
Testacelo. Al Caffè Con
certo si esibirà il pianista 
Franco Scialdone (alle 
21) mentre nel Ba. della 
poesia il microfono sarà 
aperto sulla poesia del
l'oggi (a cura dello Stabi
le della poesia di Roma). 
Il film di Martin Scorsese 
Cape Fear • Il promonto
rio della paura aprirà le 
proiezioni dell'Arena Ci
nema (ore 20.30): se
guirà (ore 22.30) il film 
di Winkler Indiziato di 
reato. L'ingresso è libero. 
Dalle 21 alle 24 non stop 
di musica dal vivo nello 
spazio del Piano Bar. 

petuto: «Stiamo attenti, il razzi
smo contro i neri e l'antisemiti
smo si stanno mescolando e 
questa mescolanza può pro
durre effetti esplosivi, agghiac
cianti...». 

Esagerazioni? Fantasie? Ne 
ha parlato a lungo Anna Rossi 
Doria, consigliere comunale 
eletta nelle liste del Pds. Ha co
minciato: «Nel 1938 vennero 
varate in Italia le leggi razziali. 
Non se ne parla mal Furono 
sottovalutate allora, sono sot
tovalutate oggi. Sono stanca di 
sentir dire che il problema-raz
zismo in Italia non esiste. Inve
ce, c'è e, purtroppo, ha radici 
popolari. Ó non hanno radice 
popolare le proteste di chi abi

ta nei quartieri romani contro i 
nomadi?». E ancora' «Oggi se la 
polizia caccia un nero dal mar-
ciplede, al massimo c'è qual
cuno che si impietosisce. An
dò cosi anche nel 1938, quan
do ai bambini ebrei fu vietato 
di frequentare le scuole. E poi, 
come è finita?». 

Anna Rossi Doria ha avuto 
l'applauso più forte : più lun
go. Ha concluso il suo inter
vento, dicendo: «Qui si parla di 
assistenza, di solidarietà. Bene, 
sapete cosa vi dico' Che non 
serve l'assistenza di chi pensa 
«poverini». Occorre invece la 
solldanetà. Ed essere solidali 
significa: io so che quante ac
cade a te. straniero, domani 
potrebbe succedere a me». 

SUCCEDE A... 
«Elettra», tragedia di Franco Mannino a Tivoli 

Madre mia, ti uccido 

! . . f t i - 1 

ERASMO VALENTE 

• I C'è un po' di «allarme» in 
un certo mondo della musica e 
del teatro. La «colpa» è di Fran
co Mannino, pianista, compo
sitore, direttore d'orchestra e, 
adesso, anche scrittore e 
drammaturgo. L'Etna - dicono 
- sappiamo il fuoco che tira 
fuori, ma con Mannino (è cer
tamente imparentato con il 
vulcanesimo più ardente), le 
sorprese non finiscono mai. E 
un personaggio in continuo 
fermento. Ha pubblicato in 
questi ultimi tempi tre libri: un 
romanzo. Amuri, che non di
spiacerebbe al Verga, Cerili 
(memorie di un musicista tra 
grandi musicisti) e L'azzurro 
al di là del tunnel, cioè la so
spensione in un aldilà nel qua
le l'autore vfve a tu per tu con 

' Gesù Cristo. Gandhi. Stalin. 

Troski, Esaù, Giacobbe e an
che Elettra e Clitennestra. 

Elettra e Clitennestra, nel
l'Azzurro suddetto, sono il tito
lo d'una tragedia in tre atti che, 
con un linguaggio spiccio e fa
miliare, rimescola i misteri in
trecciati tra gli dei e I poveri 
mortali. I fatti vengono pro
spettati in maniera diversa dal
la tradizione e quasi In discorsi 
coinvolgenti Sofocle, Eschilo, 
Euripide. Si viene a sapere, ad 
esempio, che Atena, gelosa di 
Clitennestra, aveva già ottenu
to che la regina fosse uccisa. Si 
viene a sapere che tra Oreste 
ed Elettra sono Intercorsi rap
porti incestuosi, che avevano 
del resto avuto una loro pre
senza pur tra Agamennone e 
la figlia Ifigenia poi sacrificata 
da Agamennone stesso per 

propiziarsi gli dei nella guerra 
di Troia. Un Eros dilaniarne cir
cola per la tragedia che parte 
dalla situazione raccontata da 
Euripide nella sua Elettra. La 
donna è sposa intoccata di un 
contadino. Un Eros insaziabi
le, Egisto volentieri pomicereb
be con Elettra che Oreste vor
rebbe dare in moglie all'amico 
Pilade il quale non dice di no. 

Un lessico familiare, diceva
mo. A forza di «madre mia, 
marito mio. moglie mia, fratel
lo mio», l'Eros e il Fato vanno 
dritti per la loro stada. Come il 
tutto vada a finire si vedrà sta
sera - alle 20,30 - nel Teatro 
greco di Villa Adriana, a Tivoli 
(si raccomandano sciarpe, co
pricapo, maglie di lana), dove 
si rappresenta, in «prima» asso
luta la tragedia di Franco Man-
nino. 

, Lo spettacolo rientra nel Fe

stival «Tivoli Città d'Arte», ed è 
realizzato • dall'Associazione 
culturale Atlantide. Pertecipa-
no tra gli altri, gli attori Anna 
Teresa Rossini (Clitennestra), 
Maria Musy (Elettra), Mano 
Valdcmarin (Egisto). Scene e 
costumi sono di Massimo Bel-
lando Ramdone, mentre la re
gia è affidata a Luciano Luci-
gnani. assente dalle scene da 
parecchi anni e che, nel 1952 
al Teatro dei Satin, a Roma, fu 
il primo a presentare il Brecht 
d i Madre Coraggio e isuoi figli. 

Fanco Mannino, a proposi
to, ha scritto ad hoc anche le 
musiche di scena, in quest'ulti
ma trentina di giorni in cui ha 
composto la XI Sinfonia, Eva
nescenze per arpa e orchestra, 
e buttato giù ancora un lavoro 
teatrale, Palcoscenico. Lo spet
tacolo si replica fino al giorno 
20. 

Il maestro Franco Mannino: in basso Giuseppe Capponi, Palazzina al 
Lungotevere Arnaldo da Brescia: la scala vista dal vestibolo 

Arte sacra 
in «viaggio» 
per Teramo 

ENRICO QALLIAN 

I H Si 6 tenuta a Roma nella 
galleria Sala 1 la presentazio-
nedella V Biennale di Arte Sa
cra che si inaugurerà il prossi
mo 22 settembre a S. Gabnele 
(TeramL.). nella Basilica del 
Santo. La rassegna è inserta 
nell'ambito del I centenario 
della canonizzazione di San 
Gabriele dell'Addolorata 
( 1892-1992) sarà articolata in 
sette sezioni, con il nfenmento 
specifico alla «Beata Passio» 
Larassegna di pittura, scultura 
ed architettura, sotto l'alto pa
tronato della Presidenza della 
Repubblica e sotto l'egida del 
ministero dei beni culturali, 
della Regione Abruzzo e della 
Provincia di Teramo durerà fi
no al 1 novembre. Il direttore 
della mostra Enrico crispoltl, 
l'architetto Eugenio Abruzzini 
direttore dell'allestimento del

la mostra, padre Adriano Di 
Bonaventura segretario della 
Slauros Intemazionale (Asso
ciazione italiana «Francesco 
Crescenzi»), il professor Du
ranti hanno piacevolmente in
trattenuto i convenuti sui temi 
artistici che saranno trattali 
nelle sezioni e quello che prin
cipalmente interessava a tutti, 
sul «sacro» non come «ritomo» 
o «fuga» dalla realtà quotidiana 
e l'attuale stato della religiosità 
in arte. Rassegna ancora tutta 
da «vedere» per alcune pecu
liari «novità»: un'antologia di 
opere del Museo d'arte con
temporanea di Dunkerque sot
to il titolo ««Passion de Dunker
que», comprendente opere , 
tra gli altri, di Baselitz, Aubert, 
Budz, Caballero, Castelli, Char-
pentier; gli artisti italiani che il
lustreranno con il loro «fare» 

f v . 

pittonco il sacro della «Beata 
Passio» tra gli altri ci saranno: 
Cascella, Cecobelli, Dompè, 
Liberatore. Narduzzi, Tomai-
no, Tirelli, Marani e finalmente 
in esposizione ci sarà la straor
dinaria Via Crucis dipinta da 
Carlo Vincenti (pittore suici
datosi in giovanissima età in 
quel di Viterbo città da lui tan
to amata e odiata). 

Bisogna aggiungere per il 
dovere che ci lega alla cronaca 
e in special modo a quella 
d'arte, che l'esposizione del
l'opera del poeta e pittore vi
terbese è potuta avvenire gra
zie anche alla tenace volontà 
del mercante d'arte Alberto 
Miralli di Viterbo da sempre 
sostenitore disinteressato dei 
pittore viterbese. Una retro
spettiva di opere di Giannetto 
Fieschi tenterà di cancellare il 
silenzio che da sempre ac
compagna questo valoroso ar
tista. Una rassegna di arte sa
cra futurista comprendente 
molti degli sperimentalismi de
gli anni Trenta. Il Muralismo 
sacro di Gerardo Dottori, do
cumentazione fotografica di 
un ambito assai ampio di lavo
ro, in gran parte inedito, del fa
moso pittore futurista umbro 
Infine una documentazione 
sulle nuove chiese di Spagna, i 
progetti per il Santuano di San 
Gabriele. 

I lavori di Giuseppe Capponi architetto all'Accademia di San Luca 

Tra Borromini e Gropius 
RINATO PALLAVICINI 

• • Le etichette, si sa, sono 
•appiccicose» ed una certa fu
ria cataiogatrice immobillzza 
artisti e movimenti più del do
vuto. Da questa sorta d'imbal
samazione non è esente l'ar
chitettura e. segnatamente, il 
Razionalismo, oggetto' nell'ul
timo decennio di un ingenero
so congelamento da parte di 
certi «ultras» postmoderni. Pia
cevole sorpresa, dunque, que
sta piccola mostra dedicata al
l'architetto Giuseppe Capponi, 
inaugurata l'altra sera all'Ac
cademia di San Luca (resterà 
aperta fino al IO ottobre, con 
orario9-13/16-19dal lunediai 
venerdì, e 9-13 il sabato). La 
rassegna, organizzata dall'as
sociazione culturale Idillio, da
gli assessorati alla Cultura del
le Regioni Lazio e Campania e 
dall'Ordine degli architetti di 
Roma, ricostruisce il percorso 
culturale e professionale di 

Capponi, nato a Cagliari nel 
1893 e morto prematuramente 
a Napoli nel 1936. 

Rossana Bossaglla, nella 
presentazione al catalogo (cu
rato da Paolo Cortese e Isabel
la Sacco, Gangemi Editore, lire 
30.000), giustamente parla di 
un «razionalismo dolce» a pro
posito dello stile architettonico 
di Capponi. Insomma, una de
clinazione particolare (ma 
non inconsueta) dello stile ra
zionale, che risente della for
mazione Individuale, del pe
riodo ed è favonta dal partico
lare ambiente romano. Gli esiti 
formali sono quelli di un equi
librato dosaggio di segni puri 
in cui l'accostamento di cubi 
ed archi, di rette e curve ricon
duce ad evidenti influenze art 
dico, quanto ad un sistemati
co studio e rilievo dell'architet
tura spontanea ischitana e ca
prese. Non a caso, gran spazio 
della mostra è occupato da 

chine, pastelli e quadri di un 
evanescente impressionismo 
che hanno per soggetto archi
tetture mediterranee. 

La «dolcezza» di Capponi ri
salta soprattutto nei caldi e sof
fusi interni (dal Circolo Ger
manico e Casa Gould del 1927 
agli appartamenti degli inge
gneri Nervi e Nebbiosi a Roma 
e a quello della Villa Capponi 
a Ischia) esaltati da mobili 
precisi e discreti, alcuni dei 
quali firmati dallo stesso archi
tetto. Ma ecco che questa si
gnorile eleganza sa farsi, alla 
verifica della grande scala, de
ciso linguaggio architettonico. 
La palazzina al Lungotevere 
Arnaldo da Brescia (1927-
1930) trasforma quelle sottili 
commistioni geometriche in 
un ardito contrappunto di vo
lumi dalle suggestioni baroc
che. Non per niente il gioco di 
concavità e convessità delle 
facciate, i marcati cornicioni, 
la scala a spirale ed il suggesti
vo pozzo luminoso della chio-

strina gli procurerrano il sarca
stico appellativo di «Borromini 
in camicia». Segni e suggestio
ni che, comunque, faranno 
parte a pieno titolo di un'archi
tettura razionale romana che. 
nelle forme del «barocchetto» 
attraverserà i decenni, da Ri-
dolfi a Quaroni, fino al primo 
Portoghesi. 

Alla svolta degli anni Trenta 
e confrontandosi con grandi 
incarichi pubblici, Giuseppe 
Capponi sceglierà più decisa
mente il linguaggio del Razio
nalismo europeo. Cosi l'Istituto 
di Botanica e Chimica farma
ceutica dell'Università di Ro
ma (1932) sarà un evidente 
omaggio a Gropius, come il 
progetto del 1934 per il merca
to coperto di Pavia azzarderà 
coraggiose strutture sulla scia 
della grande lezione di Nervi. 
Un rigore geometrico unito ad 
uno spiccato senso scenografi
co che Capponi seppe anche 
tradurre negli allestimenti per 
il teatro ed iicinema. 

Mostre norvegesi 
al «Polittico» 
e ad Anticoli Corrado 

wm L'arte norvegese approda in Italia. Giunge 
nella capitale proponendo due mostre una di 
scultura e una di pittura. Presentata entrambi in 
una conferenza stampa che si è tenuta ieri al
l'ambasciata di Norvegia, alla presenza dell'am
basciatore Torbjorn Chrisliansen e di Erik Nor-
berg-SchuIz, curatore delle mostre, le due ini
ziativa prenderanno vita tra questo mese e il 
prossimo. Il primo appuntamento sarà con la 
pittura norvegese. Il protagonista è Ulf Nilsen, le 
cui opere saranno esposte dal 21 settembre all' 
11 ottobre nei locali de «Il Polittico» di via di 
Monserrato 28. «Risonanze» è il titolo della mo
stra che sarà composta essenzialmente da quat
tro grandi opere che rappresentano i quattro 
elementi cosmogonici. Per quanto riguarda, in
vece, la scultura, dal 10 al 30 ottobre il museo di 
Anticoh Corrado ospiterà quaranta opere di 
Fritz ftoed. Nel '67 l'artista visse in questo picco
lo paese dei Monti Simbruini - luogo celebre 
per aver accolto in questo e nel secolo scorso 
molti artisti italiani e stranieri, Ira cui Arturo Mar
tini e Fausto Pirandello - per circa sei mesi. Lo 
scultore dedicò anche un'opera a questo paese: 
«La Maddalena di Anticoli Corrado». E per ricor
dare la patria di Roed, Il giorno dell'inaugura
zione della mostra verrà organizzata sulla piaz
za di Anticoli la sagra del baccalà. 

«Cittadini comuni» 
sei film 
al Palaexpò 

M «Cittadini comuni» è il titolo di una rasse
gna cinematografica organizzata dal Movimen
to Federativo Democratico. La breve iniziativa 
parte oggi pomeriggio e si concluderà domani 
al Palazzo delle Esposizioni (via Nazionale). 
Sullo schermo della Sala Rossellini verranno 
proiettati sei film per «offrire-come scrive il Mo
vimento - un ulteriore spunto di riflessione sul 
tema della cittadinanza attiva o dei diritti dei cit
tadini, in un momento in cui in tutta Italia si 
svolgono o si stanno preparando le elezioni pri
marie dei rappresentanti dei cittadini per la tute
la dei diritti promosse dal Movimento federativo 
democratico». Oggi a partire dalle 17.30 verran
no proiettati: / miei vicini sono simpatia di Ta-
vemier, in cui si racconta la stona degli inquilini 
di un condominio che danno vita ad un comita
to dopo aver scoperto di essere stati frodati dal
l'amministrazione: Muro digommadi Marco Ri
si (inizio ore 19) e Riff Ralf di Loach (ore 
20.45). Domani, invece, sarà la volta di Un me
dico un uomo di Haines, la stona di un medico 
che malato entra in ospedale, questa volta co
me paziente, e subisce il trattamento riservato ai 
degenti; di Notte italiana di Mazzacurati e // ver
detto di Lumet. Queste ultime tre proiezioni ri
spetteranno gli orari di quelle di oggi. 



PAGINA 26 L'UNITÀ 

TELEROMA SO 
Ore 14.30 Film -Il cavallo dagli 
occhi blu». 14.45 Teletilm «Ga-
lactlce», 15.45 Telefilm 17.15 
Telenovela «Viviana», 18 Tele-
novela -Veronica», 1» UH. 18.30 
Cartone «Albertone». 20 Tele
film 20.30 Film-Chanel solital-
re», 22.15 Tg notiziario. 22.30 
Speciale Bollarla, 0.30 Tg noti
ziario, 1.15 Film 

OBR 
Ore 14.30 Uvlng Room Buon 
pomeriggio in famiglia 16.15 
Videogiornale Flash, 17 Festi
val Dance '92,18 Tele! -I giorni 
di Sryan», 19.27 Stasera Gbr, 
19.30 Videogiornale. 19.50 Gbr 
sport. 20 Film «Baci da Holli-
wood», 22 Cuore di calcio, 0.30 
Vldeogiornale. 1 Gbr sport, 1.30 
Film notte stop 

TELELAZIO 
Ore 14.05 Cartoni animati 
18.05 Redazionale, 19 Telefilm 
«After Mash», 20.05 Telen 
«Adolescenza Inquieta» 20.35 
Telef «Le avventure di Dic
kens», 21.35 Telefilm, 22.30 Te-
lelazio giornale. 23.05 Attualità 
cinema 23.15 Telefilm, 23.45 
Repubblica romana, 0.30 Film, 
2.05 Telelazlo giornale 

« '̂ROMA. 
C I N E M A • OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A: Avventuroso, BR: Brillante, D.A.: Disegni animati 
DO: Documentarlo DR: Drammatico. E' Erotico. F: Fantastico 
FA: Fantascienza, G: Giallo, H: Horror M: Musicale SA' Satirico 
SE: Sentimentale, SM: Slorlco-MItologico. ST: Storico W: Western 

VIDEOUNO 
Ore 8 Rubriche del mattino 
1415 Tg notizie 14.45 Telen 
«Floro selvaggio», 15.30 Rubri
che del pomeriggio 18.45 Te
len «Flore selvaggio» 19 30Tg 
notizie 20 Tele' «La strana 
coppia-, 20.30 Film «Dakota il 
cavaliere audace» 22 30 Film 
-Cart't stop the music» 0 30 
Tg 

GIOVEDÌ 17 SETTEMBRE 1992 

TELETEVERE 
Oro 10 45 Diario romano 17 30 
Roma nel tempo 18 Calcio 
espresso 18.45 II giornale del 
mare 19.15 Effemeridi 19.30 I 
fatti del giorno 20 Rassegna 
sabina 20.30 Film «Lo mura di 
Gonco» 22 30 L informazione 
scientifica nella società 23.30 
Tolefilm 0 30 I fatti del giorno 1 
Film . Strada infuocata», 3 Film 

TRE 
Ore 13 Cartoni animati, KTe lo -
film 15.45 Telef -In casa Law
rence» 16.45 Telen «Figli 
miei vita mia», 17.45 Telen 
«Illusione d amore», 18.30 Te
len «Figli miei vita mia» 
19 30 Cartoni 20.30 Film -Cin
que matti al servizio di leva» 
22.15 Film -Bruce Lee - il colpo 
che frantuma». 24 Film 

• PRIME VISIONI I 
ACADEMYHAU. 
ViaStamlra 

L 10000 
Tel 426778 

Pdrrt Break di Kathryn Blgelow, con 
Patrick Swalze-G (16-22 30) 

AOMIRAL 
Piazza Verbano S 

L 10000 
Tel 8541195 

A0RIAN0 
Piazza Cavour 22 

• Nero di Giancarlo Soldi, con Sergio 
Castellino-G (16 30-18 30-20 30-22 30) 

L 10000 
Tel 3211696 

I sonnambuli di M Garrls con Brian 
Krause, Alice Krlge-H (17-2230) 

ALCAZAR L 10 000 O Un'altra vita di Carlo Mazzacurati, 
ViaMerrydelVal.14 Tel 5880099 con Silvio Orlando-DR 

(16 30-16 30-20 30-22 30) 

AMBASSADE 
Accademia Agiati 67 

L 10000 
Tel 5408901 

AMERICA 
Via N del Grand» 6 

Batmtn II ritorno di Tim Burton, con Mi
chael Keaton • F (15-17 30-20-22 30) 

L 10000 
Tel 5616166 

Bttnun II ritorno di Tim Surton, con Mi
chael Keaton-F (15-17 30-20-22 30) 

ARCHIMEDE L 10 000 D Un'altra vita di Carlo Mazzacurati. 
Via Archimede. 71 Tel 8075567 con Silvio Orlando-OR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

ARISTON 
Via Cicerone. 19 

L 10000 
Tel 3723230 

Riposo 

ASTRA 
Viale Jonio. 225 

L 10000 
Tel 8176258 

Henry-Pioggia di sangue dIJ McNau-
ghton conM Rooker-OR (16-2230) 

ATLANTIC 
V Tuscolana 745 

L 10000 
Tel 7610658 

Batman II ritorno di Tim Burton. con Mi-
chael Keaton-F (15-17 30-20-22 30) 

AUGUSTUS L 10000 SALA UNO O Americani di James 
C s o V Emanuele 203 Tel 6875455 Foley. con Al Pacino Jack Lemmon -

DR (17-18 50-20 40-22 30) 
SALA DUE O Morte di un matematico 
napoletano di Mario Martone. con Car-
lo Cacchi-DR (1630-10 30-20 30-22 30) 

BARBERINI UNO L 10 000 Mio cugino Vincenzo di J Lynn, con J 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 Pesci. R Macchio-BR 

(16-18 10-20 15-22 30) 
(Ingresso apio a inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE L 10000 O Fratelli e sorelle di Pupi Avatl con 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 Franco Nero-DR 

(16 10-18 15-20 20-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI TRE L 10 000 Poliziotto In blue |eans di B Evans, con 
Piazza Barberini, 25 Tel 4827707 C Slater (16 40-18 40-20 35-22 30) 

(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

CAPITOL 
ViaG Sacconi 39 

L 10000 
Tel 3236619 

Batman II ritorno di Tim Burton conMI-
chaolKeaton-F (15-17 30-20-22 30) 

CAPR-NICA 
Piazza Capramca 101 

L 10000 
Tel. 6792465 

i a sorpresa di Franz Oz, con Ste-
voMartln-BR (17-18 50-20 40-22 30) 

CAPRANICHETTA L 10 000 • U «alle di pietra di M Zaccaro con 
P za Montecitorio 125 Tel 6796957 C Dance, A Bardlnl-OR 

(16 30-16 30-20 30-22 30) 

CIAK 
VlaCassia,692 

L 10000 
Tel 33251607 

COLA DI RIENZO L 10 000 
Piazza Cola di Rienzo 86 Tel 8878303 

Mediterraneo di Gabriele Salvatore». 
con Diego Abatantuono • DR (17-22 30) 

Futi di tetta di P Sphoerls con M 
Myers.D Carvey-BP. 

(16 45-18 50-20 40-22 30) 

DEI PICCOLI 
V n della Pineta, 15 

L6000 
Tel 8553485 

Chiusura estiva 

DIAMANTE L 7 000 Hook Capitan Uncino di S Spielberg. 
VlaPrenestlna,230 Tel 295606 con 0 Hotfman.R Williams -A 

(17-22 30) 

EDEN L 10000 
P zza Cola di Rienzo, 74 Tel 6378652 

Volevamo estere gli U . di Andrea Bar-
Zini, con Marco Galli, Enrico Lo Verso-
•DR (16 30-18 30-20 30-22 30) 

EMBASSY 
Via Stoppanl,7 

L 10000 
Tel 8070245 

Detective Sion» con Rutger Hauer -G 
(17-19-2040-2230) 

EMPIRE L 10000 

VielcR Margherita 29 Tel 6417719 

* ¥ > I R E 2 " - r " " L 1 0 0 » 
V le dell Esercito 44 Tel 5010652 

Batman II ritomo di Tim Burton, con Mi-
chaelKealon-F (15-17 30-20-22 30) 

Tetto òeeedence dt Ryu Murakaml; con 
Mino Mikaido, Sayoko Meakwma - DR-

J (17-22 30) 

ESPERIA 
Piazza Sonnlno, 37 

L 8 0 0 0 
Tel 5812864 

Vita da Boheme di Aki Kaurlsmakl 
(16 30-18 30-20 30-22 30) 

ETOILE 
Piazza in Lucina 41 

L 10000 
Tel 5876125 

• Nero di Giancarlo Soldi con Sergio 
Castellino-G (16 30-18 30-20 30-22 30) 

EURCIME L 10 000 Weekend ten ia II morto di B thornas 
ViaLlszt,32 Tal. 5910986 con A McCarthy.K Preston 

(16 45-18 55-20 45-22 30) 

EUROPA 
Corso d'Italia 107/a 

L 10000 
Tel 8555736 

Moglie a sorpresa di Frank Oz, con Ste-
ve Martin-BR (17-22 30) 

EXCELSIOR L 10000 
Via B V del Carmelo 2 Tr i 5292296 

Moglie a torpreta di Frank Oz conSte-
ve Martin-BR (17-18 50-2040-22 30) 

FARNESE „ L 10 000 • Il ladro di bambini di Gianni Ame-
, Campode'Fiori '; Tel. 6664395 Ho, con Valentina Scalici, Enrico Lo 

; ; Verso-OR (17 45-20 20-22 30) 

FIAMMA UNO L 10000 O Americani di James Foley con Al 
ViaBltsolati,47 Tel 4827100 Pacino, Jack Lemmon - DR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

FIAMMA DUE L 10 000 D Un'altra vita di Carlo Mazzacurati 
VlaBissolatl,47 Tel 4827100 conSllvioOrlando-OR 

(16 30-18 30-2030-22 30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

GARDEN 
Viale Trastevere, 244/a 

L 10000 
Tel 5812848 

Detective Stono con Rutger Hauer - G 
(17-22 30) 

CMCHEU.0 
ViaNomentana,43 

L 10000 
Tel 8554149 

La mie peggiore amica di K S Ruben • 
DR (17-22 30) 

GOLDEN 
Via Taranto 36 

L 10 000 
Tel 70496802 

Detective Stono di Rutger Hauer • G 
(17-19-2040-2230) 

GREGORY 
Via Gregorio VII 160 

L 10000 
Tel 6384652 

Weekend senza II morto di B Thomas 
Con A McCarthy (17-1650-2040-22 30) 

HOUDAY 
Largo B Marcello 1 

L 10000 
Tel 8548326 

La corsa dell'Innocente PRIMA 
(1630-1830-20 30-2230) 

INOUNO 
ViaG Induno 

L 10000 
Tel 5612495 

Italiano di L Manuzzl, con C 
Caselli. F Neri (17-22 30) 

KING L 10000 WttNe tenda • Tracce nella taMUa di 
Via Fogliano 37 Tel 8319541 Roger Donaldson, con Willem Dafoe, 

MIckeyRourke-G 
(16 30-16 35-20 30-22 30) 

MADISON UNO L 10000 Mediterraneo di Gabriele Salvatores 
VlaChiabrera, 121 Tel 5417926 con Diego Abatantuono-OR 

(16 45-18 30-20 30-22 30) 

MADISON DUE L 8 000 • H ladro di bambini di Gianni Ame-
VlaChlabrera,121 Tel 5417926 Ilo, con Valentina Scalici, Enrico Lo 

Verao-DR (16 45-1630-20 30-22 30) 

MADISON TRE 
VlaChiabrera, 121 Tel 5417926 

Imminente apertura 

MADISON QUATTRO 
VlaChiabrera, 121 

Imminente apertura 

MAJCSTIC 
Via SS Apostoli, 20 

L 10000 
Tel 6794908 

Tokio decadente di Ryu Murakami, con 
Mino Mikaido, Sayoko Meakwma DR-E 

(17-22 30) 

METROPOLITAN L, 10 000 Whae lande - Tracce nella sabbia di 
VladelCorso,8 Tel.3200933 Roger Donaldson, con Willem Daloe. 

MIckeyRourke-G 
(16 30-18 35-20 30-22 30) 

MIGNON L 10000 O Morie di un matematico napoletano 
Via Viterbo. 11 Tel 8559493 di Mario Martone. con Carlo Cocchi -

OR (16 30-18 30-20 50-22 50) 

MISSOURI 
VlaBombelll,24' 

L 10000 
Tel 8814027 

Prossima riapertura 

MISSOURI SERA 
Via Bombai 11.24 

L 10000 
Tel 6814027 

Riposo 

NEW YORK 
Via delle Cave, 44 

L 10000 
Tel 7810271 

I sonnambuli di M Garns, con Brian 
Krause, Alice Krlge-H (17-22 30) 

NUOVO SACHER 
(Largo Asclanghi, 1 

L 10000 
Tel 5818116) 

In the toup di Alexandre Rockwell - BR 
(16 30-18 30-20 30-22 30) 

PARIS 
Via MagnaGracla.112 

L 10000 
Tel 70496568 

Batman II ritorno di Tim Burton, con Ml-
chael Keaton-F (15-17 30-20-2230) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 

L5000 
Tel 5803622 

Soepdtth (versione originale) 
(16 30-18 30-20 30-22 30) 

QUIRINALE L 6 000 Cantra storico di Roberto Giannarelli 
Via Nazionale 190 Tel 4882653 con Giuliana De Sio Amanda Sandrelll 

J)R (16-16 10-20 20-22 30) 

OUIRINETTA L 10 000 Indocina di Règls Wargnler con Domi-
Via M Mlnghettl 5 Tel 6790012 nlgueBlanc HenriMarteau-DR(15 15-

17 35-20-22 30) 

REALE L 10000 Doublé Impact • Vendetta finale di S 
PlazzaSonnino Tel 5B10234 Lettich c o n j C VanOemme-A 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

RIALTO 
Via IV Novembre 156 

L 10000 
Tel 6790763 

Henry • Pioggia di sangue di J McNau-
ghton con M Rooker (16-2230) 

RITZ L 10000 Volevamo essere gli U2 di Andrea Bar-
Viale Somalia, 109 Tel 86205683 Zini, con Marco Gallo Enrico Lo Verso -

ÒR (16 30-18 40-20 30-22 30) 

RIVOLI L 10 000 Cuore di tuono di M Apted con V Kll-
Vio Lombardia. 23 / Tel 4880883 mer S Shepard-G 

(16-1810-20 20-22 30) 

ROUQEETNOIR L 10 000 
Via Salarla 31 Tel 8554305 

Sabato Italiano di L Manuzzl con C 
Caselli F Neri (17-18 50-2040-22 30) 

ROYAL L 10 000 Doublé Impact - Vendetta tinaie di S 
Via E Filiberto 175 Tel 70474549 Lettich con J C Van Damme-A 

(1630-18 30-2030-22 30) 

SALA UMBERTO-LUCE L 10 000 
Via Della Mercede 50 Tel 6794753 

La discesa di Aclà a Fioristella di Aure
lio Grimaldi, con Francesco Cusimano. 
TonySperandeo-DR 

(17 30-1910-20 50-22 30) 

UNIVERSAL L 10 000 Doublé Impact - Vendetta tinaie di S 
Via Bar), 18 Tel 8831216 Lettich, con J C Van Damme-A 

116 30-18 30-20 30-22 30) 

VIP-SDA L 10 000 
VlaGallaeSldama,20 Tel 86208806 

Lì II silenzio degli innocenti di J Dem-
me conj Fosler (1745-2015-2220) 

• CINEMA D'ESSAI! 
DELLE PROVINCE 
Viale delie Province 41 

1 8 000 
Tel 420021 

(16-22 30) 

TtBUR 
Via degli Etruschi 40 

L 5000-4 000 
Tel 4957762 

Nolte di stelle (16 25-22 30) 

TIZIANO 
Via Rem 2 

1 5 0 0 0 
Tel 392777 

Il portaborse (20 45-22 45), Maledetto II 
giorno che t'ho Incontrato (20 30-22 30) 

I CINECLUB I 
AZZURROSCIPIONI Sala "Lumiere" .Pasolini. Accattone 
Via degli Sclpioni 84 Tel 3701094 (20), Il flore delle Mille e una notte (22) 

Seguirà Al cuore della realta (intervi
sta) 
Sala -Chaplin. Toto le heroi di Van 
Dormati (20 30), Racconto d'Inverno di 
Rohmor (22 30) 

AZZURRO MELIES 
Via Fa i 01 Bruno 6 Tel 3721840 

QRAUCO L 6000 
Via Perugia, 34 Tel 70300199-7822311 

Antologia di film di George Meilet 1901 
(20), The Oueen Kelly • La regina Kelly 
di Von Strohelm (2030) Bllnd hu-
sbands • Mariti ciechi di Von Strohelm 
(2230) 

Organizzazione Rassegna video ma-
kers indipendenti .Qualcosa da dire. 
Informazioni tei 782 2311 

IL LABIRINTO L 7 000 
Via Pompeo Magno, 27 Tel 3216283 

SALA A D Lanterne rotte di Zhang 
Ylmou (18-2015-22 30) 
SALA B Tutte le mattine del mondo di 
Alain Corneau (16 30-20 30-22 30) 

POLITECNICO 
ViaGBTIepolo13/a 

L 7 0 0 0 
Tel 3227559 

O OellcaletiendIJeuneleCaro 
(18 30-2030-22 30) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
L 12 000 

Via Milano, 9 Tel 4828757 

Sala Rossellini rassegna .Cittadini co
muni. Alle 17 301 miei vicini tono tlm-
paocl di B TavernieV, alle 19 Muro di 
gomma di M Risi alle 20 45 Riti rati di 
K Loach . ' 

• ARENEI 
ARENA TIZIANO 
Via Rem 2 Tel 3236588 

ARENA LUCCIOLA 
Santa Marinella 

Il portaborse (20 45-22 45) Maledetto I 
giorno che t'ho Incontralo (20 30-22 30) 

Vile sospese (21-23) 

FESTA DELL'UNITAIOFFICINA FILM-
CLUB Ingresso libero 
Testacelo Foro Boario 

OALOPPATOIO DI VILLA BORGHESE 
L 6 0 0 0 

Via San Paolo del Brasile 

Pensavo lo t te amore e Invece era un 
calesse di M Traisi (20 30), L'aria sere
na dell'Ovest di S Soldini (23) I diavoli 
dIK Russell (24) 

Oltre II giardino (21) 

FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour, 13 

1 6 000 
Tel 9321339 

Un bacio prima di morire (16-2215) 

BRACCIANO 
VIRGILIO L 10 000 
VlaS Negrotti 44 Tel 9987996 

Batanan II ritorno 
(15 30-17 50-2010-22 30) 

COLLEFERRO 
ARISTON L 10 000 
Via Consolare Latina Tel 9700586 

SalaCorbucci • Nero 
(1545-18-20-22) 

Sala De Sica Poliziotto sadico 
(15 45-18-20-22) 

Sala Sergio Leone Tokio decadente 
(15 45-18-20-22) 

Sala Rosselllnl Doublé Impeci - Ven
detta finale (15 45-18-20-22) 
SalaTognazzl Mio cugino Vincenzo 

(15 45-18-20-22) 
Sala Visconti Batman II ritorno 

(15 45-16-20-22) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panlzza 5 

SUPERCINEMA 
P za del Gesù 9 

L 10 000 SALA UNO Batman II ritorno 
Tel 9420479 (16 30-1945-22 30) 

SALA DUE Mio cugino Vincenzo 
(16-22 30) 

SALA TRE Cuore di tuono (16-22 30) 

L 10000 
Tel 9420193 

Doublé Impact - Vendetta Anale 
(1630-18 30-20 30-22 30) 

QENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini 5 

L6000 
Tel 9364484 

Robin Hood, principe del ladri 
(1530-22) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 6000 
VlaG Matteotti 53 Tel 9001888 

Fermali o mamma spara (17-22) 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPallottlnl 

L 10000 
Tel 5603166 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

L 10000 
Tel 5610750 

Fratelli e sorelle 
(1630-1830-2030-22 30) 

Moglie a sorpresa 
(16 30-18 30-20 30-22 30) 

3UPERGA 
V ie della Marina, 44 

L 10000 
Tel 5672528 

Batman II ritomo (17-20-22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
P zza Nlcodoml, 5 

L 7 0 0 0 
Tel 0774/20087 

Doublé Impact - Vendetta tinaie 

TREVIONANO ROMANO 
CINEMA PALMA L 6000 
Via Garibaldi. 100 Tel 9999014 

(1930-2130) 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L 6 000 
ViaG Matteotti 2 Tel 9590523 

Piccola peste torna a far danni 

• LUCI ROSSE I 
Aquila, via L'Aquila. 74 - Tel.7594951. Modernetta, P zza della Re
pubblica, 44 - Tel 4880285. Moderno, P zza della Repubblica, 45 -
Tel 4880285. Moulln Rouge, Via M Corblno. 23 - Tel 5562350. 
Odeon, P zza della Repubblica. 48 - Tel 4884760. Pueeycat, via 
Cairoll. 96 - Tel 446496. Splendi*, via Pier delle Vigne. 4 - Tel 
620205. Ulisse, via Tlburtlna, 380 - Tel 433744. Volturno, via Voltur
no, 37 -Tel 4827557 

• PROSA I 

ACCADEMIA DI ARTE DRAMMATI
CA PIETRO SCHAROFF (Via Gio
vanni Lanza, 120 - Tel 4873199-
7472835) 
Sono aperte le Iscrizioni ai corsi 
di regia e recitazione per l'anno 
accademico 1992-93 Borse di stu
dio ai migliori allievi dei vari cor
si Segreteria da lunedi a venerdì, 
dalle 16al le20 

A.R.C.E.S. (Via Napoleone III, 4/E -
4466869) 
Sono aperte le iscrizioni al corsi 
di recitazione Per Informazioni 
Tel 44 66 669 dal lunedi al venor-
di ore 15 30-19 30 

ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 
(Largo Argentina, 52 - Tel 
6544601) 
Alle 21 - Studio 5 di Cinecittà - In
gresso vis Lamaro - U l l t te e le 
balena bianca da Moby Dick di 
Herman Melville e da altri autori 
Scritto, diretto e Interpretato da 
Vittorio Gassman Produzione 
Teatro di Roma, Teatro di Geno
va 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 -
Tel 5898111) 
Sabato alle 21, la Coop Argot -
A T A Teatro presentano Via tu l 
le ttrada di Willy Russai Con 
Manrico Gammarota, Mirella 
Mazzeranghl, Maurizio Panici. 
Giannina Salvati) Regia di Manri
co Gammarota, Maurizio Panici 

BELLI (Piazza S Apollonia, 11/A -
Tel 5894675) 
Alle 21 Mario Scaccia in Nerone di 
C Terron Scene e costumi Mario 
Padovan Regia Mario Scaccia 
Prosegue la campagna abbona
menti stagione 1992-93 informa
zioni e vendita ore 10-13/17-20 
Domenica ore10-13 Tel 5894875 

CENTRALE (Via Celsa, 6 - Tel 
6797270-6785879) 
«Vediamoci al Centrale» abbona
mento a 9 spettacoli Giancarlo 
Sbragla in «Pirandello» Nando 
Gazzolo In «Pasolini», Massimo 
de Rossi in «Creblllon Fila», con 
Sabrina Capucci. «Pirandello a 
Roma» «Due pianiate in casa 
Starke», «Arrabal mette In scena 
Arrabal» Isa Danieli In «Limbo» 
di Enzo Moscato Valerla Valeri, 
Paolo Ferrari In «Lettere d'amo
re» Il botteghino è aperto tutti i 
giorni ore 10-13 lei 67 97 270 -
67 65 879 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A -
Tel 7004932) 
Vedi spazio Musica classica -
Danza 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello. 4 - T e l 6784380) 
Alle 21 la Società per attori In Te
rapia di gruppo di Christopher 
Durang Traduzione di Giovanni 
Lombardo Radice e Mariella Mln-
nozzl, con Alessandra Panelli, 
Patrick Rossi Gastaldi Stefano 
Viali Mauro Marino, 8 Porta, V 
Porfidla Musiche di Cinzia Gan-
garella Scene e costumi di Ales
sandro Chltl Regia di Patrick 
Rossi Gastaldi Prosegue Iscam
pagna abbonamenti per la ataglo-
ne 1992/93, orarlo 10-13/16-19 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tel 
4743584- 4818698) 
Alle 18 Collettivo Isabella Morra 
presenta Savlana Scalfì e Ales
sandra Caselli In Case Mania Ma
dri affittane! di Diana Raznovlch 
versione di Dacia Maralnl Regia 
di Saviana Scalfì Prosegue la 
campagna abbonamenti 

ELETTRA (Via Capo d'Africa, 32 -
Tel 7096406) 
Provini per la Rassegna teatrale 
«Debutti» Per Informazioni tele
fonare al 70 96 406-32 10 958 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel 
4882114) 
Campagna abbonamenti stagione 
1992-93 Orarlo botteghino 10-
13 30/14 30-19 Sabato ore 10-13 
Domenica riposo Tol 4862114 -
4743431-4880831 

FLAIANO (Via S Stefano del Cacco 
15-Tel 6796496) 
È aperta la campagna abbona
menti Speciali agevolazioni per 
Crai e associazioni Informazioni 
ore 9-13/16-19 

QHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel 
6372294) 
Stagione 1992/93 per Informazio
ni e prenotazioni tei 6372294 Ci-
reno DI Bergerac, La vedova alle
gra, La lebbre dei fieno Don Gio
vanni e Faust, Dlvertlssement a 
Versailles Discorsi di Lisia, Non 
si sa come, O di uno o di nessuno, 
Gli alibi del cuore 

LABORATORIO DUSE (Via Vittoria, 
6) 
Sono aperte le Iscrizioni ali Acca
demia del «Clan del 100» diretta 
da Nino acardina Corsi di dizio
ne, ortofonia, recitazione, psico
tecnica Per Informazioni tei 
70 13 522 dal lunedi al venerdì 
dalle 17 alle 20 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82/A-Tol 4873164) 
Campagna abbonamenti 1992/93 
Orarlo 10-13/16-21 Dal 1 ottobre 
Vittorio Morsili In «Isso, Essa» e 
«Omalamente» 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano, 1-Tel 6763148) 
Sala A Sono aperte le iscrizioni 
alle prove per la selezione delle 
borse di studio per la scuola di 
teatro «La acaletta» Fino al 30 
settembre 
Sa laB Riposo 

MANZONI (Via Monte Zeblo, 14 -
Tel 3223834) 
Campagna abbonamenti stagione 
92-92 Volevamo essere gli U2, La 
Vedova scaltra Cose di casa. Sin
ceramente bugiardi, Escluso sa
bato o domenica, Boeing Boeing 
Per Informazioni e vendita ore 10-
20 Tel 32 23 634-32 23 555 

META TEATRO (Via Mameli, 5 - Tel 
5895807) 
Alle 21 30. nell'ambito della ras
segna «Panorami Italiani» La 

compagnia del Meta-Teatro pre
senta Abbi cura di te • Manuale 
per l'autodistruzione da Carlo 
Borami Con Lavinia Qrlzl 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 -
Tel 485498) 
Campagna abbonamenti Orario 
10 - 19 sabato 10-14 Domenica 
chiuso 

OROLOGIO (Via de Filippini, 17/a -
Tel 68308735) 
SALA CAFFÉ Martedì alle 21 AN
TEPRIMA La Cooperativa It pre
senta Medea di Mia Tonquist Re
gia di SerQìoAguIrre 
SALA GRANDE Martedì alle 21 
PRIMA La Cooperativo del Giul
lare presenta Kraken di Patrick 
Quintal Regia Andrea Carraro 
SALA ORFEO (Tel 68308330) Ri
poso 

PARIOLI (Via Giosuè Sorsi, 20 - Tel 
8083523) 
E aperta la campagna abbona
menti per la stagione 1992-93 
Botteghino ore 10-19 sabato 10-
13 

SISTINA (Via Slstlra 129 -Tel 
4826841) 
Allo 21 Encounter 500 Un grande 
musical americano sul viaggio di 
Cristoforo Colombo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871-Tel 3711078-3711107) 
11 Teatro stabile del giallo da que-
stanno apre la campagna abbo
namenti per la prima volta Sta
gione teatrale 92-93 Tutti I giorni 
esclusa la domenica, dalle 10 alle 
18 

TORDINONA (Via degli Acquasper-
ta. 16-Tel 6545890) 
Teatro contemporaneo al Tordi-
nona campagna abbonamenti 
stagione 1992-93 Orarlo botteghi
no ore 15-19 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel 6543794) 
Rinnovo e vendita abbonamenti 
stagione teatrale 92/93 presso ia 
biglietteria del teatro, orario 10-19 
(esclusi festivi) Turni di abbona
mento al 10 spettacoli in cartello
ne prima, prima replica prima e 
seconda familiare serale prima e 
seconda familiare diurna primo 
sabato serale, prima diurna festi
va, speciale 1° 2* 3" 4° turno GII 
abbonati della scorsa stagiono 
potranno riconfermare i propri 
posti entro it 18settembre 

VASCELLO (Via Giacinto Carini 
72/76) 
Campagna abbonamenti 1992/93 
KuBtermann «Vestire gli Ignudi» 
Crlcot «Beckettlana» Lebreton 
•F lash. Ovsdia -Salomè» Cinie-
rl «Flamenco» Ouartuccl «Tamer-
lano», Lericl Verdlnelll «Dracula 
In musical» Torta «Casalinghltu-
dlne», Nanni «Moravia» informa-
zlonl e vendita ore 10-13/17-20 

VITTORIA (Piazza S Marta Llbena'-1 ' 
trlce,8-Tel 5740598-5740170) 
Campagna abbonamenti stagione 
92-93 Orario botteghino 10-13 e 
16-19 30 Tel 5740170-5740598 

• PER RAGAZZI • • • 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow, 32 - Tel 
9949116-LadlBpoll) 
Ogni giovedì alle 18 (su prenota
zione) e ogni domenica alle 11, 
nella piccola fattorie degli anima
li. Tata di Ovada presenta La lesta 
del bambini con «Clown mom 
ami» di G Tallono Fino alla fine 
di settembre 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanlcolense.10-T«l 5892034) 
E aperta la campagna abbona
menti per la stagiono teatrale 
1992/93 Tutti i giorni dalle ore 
8 30 alle 17 Spettacoli, laboratori 
e corsi per le scuole Tel 5862034-
5696085 

M U S I C A C L A S S I C A 
• E D A N Z A EseeeeeeMBMI 

ACCADEMIA FILARMONICA RO
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17-Tel 3234890) 
La stagione 1992-93 si Inaugura 
martedì 29 settembre alle ore 21 
al teatro Olimpico con un concer
to della Phllarmonla Orchestra di
retta da Giuseppe Sinopoll In 
programma Schoenberg e Mah-
ler Presso la segreteria (via Fla
minia 118. oro 9-13 e 16-19) è pos
sibile acquistare la tessera di as
sociazione 

ACCADEMIA NAZIONALE 01 SAN
TA CECILIA (Via Vittoria. 6) 
Campagna abbonamenti fino al 
25 settembre conlerme degli ab
bonamenti alla precedente sta
gione. E necessario presentare la 
tessera di abbonamento 1991/92 
Dal 30 settembre al 2 ottobre per I 
nuovi abbonamenti eventualmen
te disponibili Oal 6 al 9 ottobre 
per gli abbonamenti alla atagione 
di musica da camera con sconto 
del 50% riservati al giovani di età 
interiore al 26 anni GII uffici di via 
della Conciliazione 4, sono aperti 
tutti I giorni, tranne 11 sabato e l fe
stivi dalle 9 alle 12 e dalle 16 alle 
18 30 (tei 6541044 -6788428 attivo 
24 ore) Presso gli urlici di via Vit
toria 6, e ali Auditorio è in distri
buzione il calendario preliminare 
della stagione 1992/93 

ARCUM (Via Asturai-Tel 5257428-
7216558) 
Sono aperte le iscrizioni al corsi 
per soci e al coro polltonlco 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S.ANGELO (Lungotevere Castel 
lo,50-Tel 3331094-8546192) 
Ssbato alle 17 30 trio di flauti Au
leta. Musiche di Devlenne, Dus-
sek, Monteverdl, Lucio Ivaldl 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Tel 3746249) 
Sono aperte le Iscrizioni al corei 
di chitarra, pianoforte violino 
flauto e materie teoriche Per in
formazioni Ars Nova tei 
37 46 249 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F. 

CHOPIN (Via Bonotti 90 Tel 
5073889) 
Alle 20 30 nel Palazzo Altieri -
Oriolo Romano - concerto del pia
nista Samuel Dllworth Lesile Mu
siche di Beethoven Fauro Atbe-
nlz Moovs Chopin 

ASSOCIAZIONE CORO POLIFONI
CO LUIGI COLACICCHI (Viale 
Adriatico. 1-Tol 66899661) 
Sono aperte lo Iscrizioni al coro 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU
TERPE (Via di Vigna Murata 1 -
Tel 5912627-5923034) 
Concerti al Soraphicum É aperta 
la campagna abbonamenti per la 
stagione concertistica 1992/93 
Tel 5912627 - 5923034 orario 
10/12-16/19 

ASSOCIAZIONE MUSICA «5 (Via 
GuidoBanti,34-Tel 3742769) 
Domani alle 21 nella chiesa di S 
Maria al Borgo - Morlupo - per la 
rassegna «Incontri 1992» Mario 
Marzi, sassofono e Paolo Zannl-
ni, pianoforte eseguono musiche 
di Jollvel, Mllhaud, Creston, Masi-
ni e in prima esecuzione assoluta 
musiche di Magnanensi e Krlger 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(PiazzadeBosls-Tol 5818607) 
Domani alle 21 concorto doli Or
chestra sinfonica della Rai di Ro
ma. «Eventi musicali del Nove
cento» Direttore M" Giuseppe 
Grazioli pianista Luca Mosca In 
programma musiche di Strawins
ky, Sostakovlc Mosca Ferrerò 
Bernslein Ingresso libero gli In
viti si ritirano presso I auditorium 
In collaborazione con I Assesso
rato alla cultura del comune di 
Roma 

CIRCOLO CULTURALE L PEROSI 
(ViaAurella720-Tel 66418571) 
I concerti riprenderanno alla fine 
di settembre e seguiranno por tut 
ti I sabati dell anno Si accettano 
adesioni 

COLOSSEO (Via Capod Alnca 5/A 
Tel 7004932) 
Alle 21 Platea estate 13° Festival 
Internazionale di Roma Rasse
gna di danza Ye'Ou spettacolo di 
danza africana della compagnia 
di Germaine Acogny «Touiose-

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzini 6-Tel 3225952) 
Lunedi alle 20 30 al Palazzo de.le 
Esposizioni - via Nazionale - per 
il «Festival Nuova Musica Italiana 
9» P Fabbriconi (flauto) A Vi-
smara (viola) i Virtuosi dell Acca
demia diretti da Marcello Panni 
oseguono musiche di Melchiorre 
Guacco Sbordoni Renosto Pan
ni, Sebastiani 

DI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba-
glla42-Tel 5780480/5772479) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 - Tol 
6372294) 

1 "tonedi 'ai ie '21 pw-tncami' i inusi-
call romani» concerto della World 
eaxophone Orchestra Musiche di 
Poulenc Sauguet, Vellones 
Meyoring Ravel Milhaud Diret
tore Ed Bogard N De Vente al 
pianoforte 

IL TEMPIETTO (Via del Teatro di 
Marcello 44-Prenotazionitelefo
niche 4814600) 
Per II «Festival musicale delle Na
zioni» alle 21 L'invito di Rossini 
Annarita Cattiverà (soprano) e 
Cecilia Ceccato (pianoforte) ese
guono musiche di Rossini 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
CONCERTI (Aula magna Universi
tà la Sapienza-piazzale A Moro) 
Le associazioni per la stagione 
concertistica 1992/93 possono es
sere rinnovate fino al 26 settem
bre Dopo tale data i posti non n-
conferamtl verranno considerati 
liberi Le iscrizioni si ricevono 
esclusivamente presso la lue -
lungotevere Flaminio 50 Tel 
3610051/2 dal lunedi al venerdì 
ore 10-13/16-19 sabatooro 10-13 

MANZONI (Via di Monte Zebio 14/C 
-Tel 3223634) 
Alle 21 la Compagnia nazionale 
Italiana di dan2a classica presen 
ta Coppelle musica di Leo Deli 
bes maestroconcortatoreedlret-
toro Sergio la Stella coreografo 
Salvatore Capozzi I biglietti sono 
in vendita presso il botteghino del 
teatro - Tel 32 23 634 Aria condì 
zlonata 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI 
VILLA GORDIANI (Via Pisino 24 -
Tel 2597122) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi e 
laboratori musicali S e g h e r i a 
tutti i giorni feriali sabato osclu-
so dalle 17 alle 20 

TANGRAM (Via delle Egadi 7/a - tei 
6862623-8369001) 
Riposo 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be
niamino Gigli Tel 4817003-
481601) 
Mercoledì 7 ottobre alle 20 45 per 
Il ciclo «I grandi della lirica In con
certo» recital di Jose Carrerat e 
Loo Nuccl 

TERME DI CARACALLA 
Sabato alle 2015 per II ciclo 
«Omaggio alla canzone Italiana» 
Pino Dentale in concerto Domeni
ca allo 18 Concerto popolare 
Prezzo unico lire 3 000 I biglietti 
al possono acquistare al botteghi
no del Teatro dell Opera alle Tor
me di Caracalla in piazza Vene
zia e Largo Goldoni tutti I giorni 
dalle 10 alle 19 orarlo continuato 
Domenica 10-14 

! JAZZ-ROCK-FOLK • 

ALPHEUS (Via Del Commercio 3 6 -
Tol 5747626) 
Sala Mississippi »' <* 22 musica 
salsa con gli Adrenalina Son Se
guirà discoteca 
Sala Momotombo alle 22 Alpheut 
Soul 2 Seul Perty di Dusty Name-
zi 
Sala Giardino allo 22 cabaret con 

Chantal David 

ALTROOUANDO (Via degli Anguil
l a ^ 4 -Te l 0761/587725) 
Riposo 

DITIRAMBO (Via Federico Borro
meo 75) 
Riposo 

ESTATE D'ARGENTO (Foro Italico) 
Alle 16 30 Alessandro Incegnoii, 
violoncello e Giorgio Marino. 
pianolorte eseguono musiche di 
Boccherlnl Beethoven Alle 21 
concerto degli Atta Tensione 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/s -
Tel 6896302) 
Alle 22 30 dance music con gli Er-
seooppln 

GALOPPATOIO 01 VILLA BORGHE
SE (Via Sxn Paolo del Brasile) 
Per -Sole ssporl e suoni- -*>le 21 e 
alle 23, nel Pub concerto de Lo 
Stormo 

MAMBO (Via dei Fienaroli 30/a -
Tel 5897196) 
Alle 22 30 musica latino-america
na con Arwak Duo 

MUSIC !NN (L go dei Fiorentini. 3 -
Tel 5544934) 
Chiusura estiva 

ONDINA CLUBBING (Lungomare di 
Levante Angolo via Gabicce -
Fregane-tei 6680801) 
Riposo 

RIVA BLUES (Tarquinia Lido - Lun
gomare dol Tirreni s n e - Tel 
0766/88077) 
Serata video 

Festa cittadina a Testacelo 
( e x M a t t a t o i o ) 

/ / Gioco dell'Informazione 
A tutti i partecipanti 
in omaggio un volume 
della nuova collana «CENTOPAGINE», 
dal 5 ottobre ogni lunedì in edicola 
con l'Unità 

Sottoscrizione a premi 
dc\Y abbonamento speciale 3 MESI + 1 

Da ottobre a gennaio 
riceverai a casa l 'Unità 

con i 12 volumi di «CENTOPAGINE» 
' ' ' e le 4 sceneggiature inedite 

de «Il cinema dei fratelli Marx» a L. 75.000 

1M biblioteca de l'Unità 
Tutti i libri pubblicati 
da l 'Unità a L. 2.000 

Presso lo stand de l'Unità 

I i - W r u v [ PIFuWI. Co) f\.DH P Y'NTO.oTO 

Le donne e confronto per una battaglia comune 
per riaffermare II loro diritto a scegliere 

Interverranno: 
Don. ssa "MvyBatt- Irlanda 

On Heldermarle Hermann - Germania 
On Iwona Sledzlnska Kataraalnska - Polonia 

Sen Elena Marlnuccl - Psl 
On. Livia Turco - Pds 

Coordina: 
On Pasqualina Napoletano - Pds 

ri«>w*\ iiJf IT i MIjRt '"mnu QUI, WM 

Festa dell'Unità - Campo Boario 
ex Mattatolo (Testacelo) 

wmMÈmmmmm^ 

CORSI DI LINGUA RUSSA 
• Tutti i livelli 
• Insegnanti di madrelingua 
• Corsi propedeutici gratuiti 

Piazza della Repubblica, 47-00185 Roma 
•yi tei. 488.45.70 - 488.14.11 fax 488.11.06 
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Le Coppe 
europee 
di calcio 

Tutto tremendamente facile per i rossoneri in versione franco-olandese 
Gioca Papin e va a segno, meglio di lui Van Basten che concede il bis 
ma gli applausi più focosi sono per Albertini che sigla un «eurogol» 

— — Test insignificante e i tifosi disertano lo stadio: 14 mila paganti 

Un esercizio di stile 

COPPA CAMPIONI 
Detentore: Barcellona (Spagna) - Finale 26 maggio 1993 

SEDICESIMI DI FINALE 

Mllan (Italla)-Olimpia Lubiana 
Lech Poznan (Pol.j-Skonto Riga 
Psv Eindhoven (Ola)-Zalglris Vilnius (Lituania) 
Barcellona (Spa)-Vikmg Staganger (Nor) 
Kjiusysi Lathi (Fin)-Dynamo Bucarest (Nor) 
Glasgow flangers (Sco)-Lyngby (Dan) 
Slovan Bratislava (Ceco)-Ferencvaros (Ung) 
Austria Vienna (Aus)-Cska Sofia (Bui) 
Sion (Svi)-Tuna Simleropoli 
Union Lussemburgo (Lus)-Porto (Por) 
Vikingur Reykjavik (Isl)-Cska Mosca (Rus) 
Bruges (Bel)-Maccabl Tel Aviv 
Aek Atene (Gre)-Apoel Nlcosia (Cip) 
Ifk Goteborg (Sve)-Beslktas Istanbul (Tur) 
Glentoran (Ir. Nord)-Ollmplque Marsiglia (Fra) 
Stoccarda (Ger)-Leeds United (Ing) 

Andata 

4-0 
2-0 
60 
1-0 
1-0 
2-0 
4-1 
3-1 
4-1 
1-4 
0-1 
1-0 
1-1 
2-0 
0-5 
3-0 

Ritorno 
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M 
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» 
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MILAN 
Antonloli sv, Tassotti 6.5, Maldlnl 7, Albertini 7, 
Nava 6.5, Costacurta 6.5, Lentlni 6 (65' Donadonl 
sv), Evani 6.5, Van Basten 7 (80' Massaro sv), Gul-
Ilt7, Papin 6. (12 Rossi, 13Gambaro. 16Serena). 

OLIMPIA 
Slmeunovic 5.5, Podgajski 5, Englaro 5, Zullc 4.5, 
Hadjlalaglc 5.5, Vrabac 5.5, Benedejclc 5 (69' Zl-
bei i sv), Djuranovic 5, Ubavlc 5, Zelko 5 (87' Pro
tega sv), Topic 5. (12 Pejkovlc, 15 Valentincic. 16 
Mlllnovlc) 

ARBITRO: Roman Steinl (Austria) 6. 

RETI: 5' Albertini, 7' Van Basten, 42' Van Basten, 71' Papin. 

NOTE: angoli 10 a 1 per II Mllan, espulso Zullc, ammonito 
Nava. Spettatori 14.324 per un Incasso di 568 milioni. 

DARIO CICCARKLLI 

Papin, a 
sinistra, un 
rientro con il 
gol. A destra 
Van Basten, 
autore di una 
doppietta 
riceve i 
complimenti da 
Albertini 

M MILANO Se fossero 
sempre questi gli stress del 
mercoledì, Berlusconi e Ca
pello si troverebbero in im
barazzo. Altro che rotazione 
continua e panchina extra-
large: bastano e avanzano 11 
titolari più tecnico e il mas
saggiatore. Al dottore, inteso 
come medico, si può anche 
dare un turno di riposo. 

Dopo 18 mesi di esilio peri 
motivi che tutti sappiamo, il 
Milan ritoma a San Siro in 
Coppa dei Campioni. Il cli
ma, però, è quello di un alle
gra partitella tra amici dopo 
le vacanze estive. Sulla rotta 
del transatlantico rossonero 
difatti si inserisce la barchet
ta traballante dell'Olimpia 
Lubiana, la squadra leader 
del campionato sloveno. La 
Slovenia, per le note vicende 
iugoslave, ha raggiunto l'in-
dipendenza^ poco più di un 
anno fa. E quindi, anche nel 
calcio, ha i suoi problemi. 

Incredibile ma vero, lo sta
dio è praticamente deserto 
per un match del Milan. In to
tale, esclusi i giornalisti e i so

liti amici, 14.324 persone. Se 
poi consideriamo che questa 
è la prima partita di Coppa 
dei Campioni del Milan, il da
to è ancor più significativo. 
•Sempre più caro, sempre 
più vuoto» recita uno striscio
ne degli ultra rossoneri che 
ha destato qualche imbaraz
zo a Berlusconi presente in 
tribuna. «Non credo che di
penda dai prezzi, settore di 
cui peraltro si occupa Gallia-
ni», ha sottolineato il presi
dente. Penso invece che la 
gente sia rimasta in casa a 
guardare la televisione. Con 
6 partite da vedere non viene 
tanta voglia di andare allo 
stadio». 

Mentre sugli sloveni piovo
no tiri da tutti le parti, diamo 
un'occhiata ai prezzi. Quello 
più alto, 200mila lire, è il bi
glietto di tribuna. Poi si scen
de a 100 per le tribune aran
cione . (primo anello). Sul 
terzo anello, ai confini del 
cielo, si paga 25mlla lire. Di 
sicuro non sono prezzi a 
buon mercato. Ma è anche 
probabile che i 70mila abbo
nati alle partite di campiona-

ICROFONI APERTI1 

Capello 1: un Milan concentrato che non ha concesso nulla, in
somma come volevo che giocasse. L'Olimpia? Temevamo il loro 
contropiede ma siamo riusciti a bloccare le loro azioni sul nasce
re. Sono arrivati vicini alla nostra area solo due volte nel pnmo 
tempo». 
Capello 2: «Papin ha trovato il gol che cercava da tanto tempo 
Tutti i goleador hanno bisogno di realizzare una rete è la loro 
droga. Gullit? Molto bravo». 
Pertìc 1: Van Basten e Gullit sono stati sicuramente i protagonisti 
di questo successo del Milan. Molto in gamba anche quel giova
ne del centrocampo (Albertini.ndr). Non avevamo elementi in 
grado di contrastare la sua capacità di produrre gioco». 
Pertlc 2: «Il nostro errore è stato quello di ridurre progressiva
mente l'area di gioco chiudendoci nei nostri 16 metri. Ma ricor
datevi, signori, che di [ronte c'era il grandissimo Milan, una squa
dra di campioni». 
Papin 1: Voglio ringraziare tutti i miei compagni di squadra, e il 
pubblico generassimo, per avermi aiutato a segnare questo gol. 
In particolare voglio ringraziare Gullit per il delizioso cross che mi 
ha offerto. Adesso anch'io ho cominciato a fare qualcosa per la 
società e per i tifosi». 
Papin 2: «Tutti i centravanti hanno bisogno di segnare. Questo 
mio primo gol uficiale spero sia solo beneaugurante. Certo, devo 
ancora lavorare molto e giocare altrattanto per imparare gli sche
mi e i moduli. Altrimenti rischio di correre troppo inutilmente». 
Van Basten: «Abbiamo fatto semplicemente il nostro dovere 
Abbiamo giocato una partita veloce con attenzione ©-.intelligen
za. Non era un incontro cosi facile, lo sono pur sempre jugoslavi, 
anzi sloveni». 
Gull it: «Sono contento della mia partita. Ma sono altrettanto sod
disfatto per il gol di Papin. L'abbraccio di noi tutti è stato forte 
perchè Jean Pierre se lo merita. Siamo tutti nella stessa squadra, 
mei Milan un Papin in forma può può essere molto utile».Da.Ce. 

Gli emiliani sommergono di calci d'angolo gli avversari: 25 a 0 
sbagliano un rigore con Melli e si consolano con una rete di Asprilla 

Un centro al tiro a segno 
DAL NOSTRO INVIATO 

WALTKROUAQNKLI 

M PARMA. Fa tutto Faustino 
Asprilla. Scatti brucianti, dnb-
bling ubriacanti, un gran gol di 
testa che fa vincere il Parma 
Ma anche conclusioni sbilen
che, scambi rifiutati ai compa
gni inviperiti, tiri alle stelle. Il 
colombiano è fatto cosi. Pren
dere o lasciare. Fino a che non 
avrà assimilato bene i mecca
nismi assai precisi e geometrici 
dettati da Scala, continuerà a 
proporsi in prolungati indivi
dualismi, spesso spettacolari, 
qualche volta indisponenti. 
Una cosa è certa: ha un gran 
talento E in quattro giorni ha 
segnato due gol. L'I a a 0 va 
strettissimo al Parma che ha at
taccato per 90 minuti. A testa 
bassa nel primo tempo. In ma
niera più ricercata e lenta 
(stanchezza?) nella ripresa. 
L'Ujpest è ben poca cosa. Len
ta e impacciata a centrocam
po, nulla in attacco, la squadra 
ungherese s'è solo difesa. È 
stato un gioco al tamburello 
con Asprilla e compagni a pre
mere e tirare da tutte le parti 
(25 calci d'angolo). Gli uomi
ni di Scala avrebbero dovuto 
proporre manovre più fre
quenti sulle fasce. La cosa è 
andata bone solo sulla sinistra 
con Di Chiara, meno sull'altro 
versante. L'espulsione del di
fensore Berczy al 41' non ha 
favorito molto il Parma che ha 
dilagato ma non stravinto. 
Sciupando anche un rigore . 
con Melli. Nonostante tutto 
questo, l'I a 0 dovrebbe basta
re per passare il turno, vista la 
pochezza tecnica degli unghe
resi. Primo tempo. Il Parma 
parte subito di gran carriera. Al 
5' Benarrivo vola sulla fascia 
destra, crossa in area, Melli si 
inserisce nella voragine della 
difesa ungherese. Il suo tiro è 
deviato dal portiere Grof che 
avvia il suo show. Al 13' grun 
prova 11 tiro dalla lunga distan

za, il numero uno dell'Uipest 
concede il bis bloccando. Il 
terzo intervento arriva al 19': 
scambio Osio-Pin con tiro cen
trale bloccato. Al 20' prova Mi-
notti con una gran punizione, 
deviata. Sulla traiettoria si getta 
Benarrivo ma non riesce a spe
dire in rete. La migliore azione 
del Parma giunge al 28'. E' uno 
scambio Osio-Pin-Asprilla-
Melli con l'attaccante che spe
dice fuori di poco. Il pubblico 
inizia a spazientirsi per la man
canza di gol. Il Parma attacca a 
testa bassa, ma cozza contro 
un muro. Il gioco si centralizza 
troppo presto e gli ungheresi 
riescono a chiudere tutti var
chi Sulle fasce riesce bene so
lo la manovra di Di Chiara sul
la sinistra. Meno efficace l'in-
ziativa di Benarrivo sull'altro 
versante. Al 34' scambio 
Asprilla-Pin con tiro di destro, 
parato. Al 41' viene espulso il 
difensore centrale ungherese 
Berczy per doppia ammnoni-
zione. La punzione di Osio fi
nisce a lato di poco. Al 45' 
gran ressa in area dell'Uipest 
con Melli che a due metri dal 
portiere non riesce a spedire la 
palla in porta. Secondo tempo. 
Il gol arriva al 3'. Osio sulla 
banda destra dell'attacco ser
ve Benarrivo, cross immediato 
In area: Asprilla svetta in cielo, 
sovrasta tutti e di testa scara
venta in rete. Al 19' assolo di Di 
Chiara con conclusione in dia
gonale, neutralizzata da Grof. 
Al 24' ancora Di Chiara va in 
area e viene atterrato. Rigore. 
Batte Melli. È un tiro soffice. 
Troppo soffice. Finisce contro 
la traversa poi fra le braccia del 
portiere che ringrazia. Ancora 
un colpo di testa di Grun. Sta
volta la sfera sembra superare 
la linea bianca. Ma l'arbitro 
non è di questo avviso. Finisce 
laO. 

0 

PARMA 
Tartarei sv, Benarrivo 6, Di Chiara 7, Minottl 6, 
Apoltoni 6,5, Grun 6,5, Melli 6, Zoratto 6 (74' Sorce 
6), Oslo 6,5, Pin 6,5 (92' Pulga sv), Asprllla 6. 12 
Ballotta 13 Matrecano 14 Monza 15. 

UJPEST 
Grof 7, Tomka 6, Aczel 6, Szlezak 5, Berczy 5, 
Szonkl 5, Kecskes 6, Bacsi 5 (55' Tiefenbach 5), 
Mlovecz 5,5, Veber 6,5, Fuzessy 5 (Hetesy dal 68' 
5). 15Szanto 16 Borsos. 

ARBITRO: Lltklewlcz (Polonia) 6. 

RETE: 48' Asprilla. 

NOTE: Angoli 25-0 per il Parma. Ammoniti Pin e Grof; 
espulso Berczy al 41 ' . Spettatori 13miladicul 100 tifosi un
gheresi per un Incasso di 409 milioni e 600mlla lire. In tri
buna il collaboratore di Sacchi, Carmignani. 

ICROFONI APERTI \ 

Pedraneschl.«È un risultato striminzito che non ci lascia 
tranquilli. Ma la superiorità del Parma sull'Ujpest mi sembra 
evidente. Dunque sono convinto che passeremo il turno». 
Scala 1. «Un buon risultato. Resta il rammarico di non aver 
segnato di più. Il 2 a 0 sarebbe stato più equo. Ma abbiamo 
sbagliato anche un rigore. Per il ritorno sono fiducioso. Do
vremmo superare il turno. Da Asprilla mi aspettavo di più, an
che se ha segnato un gran gol». 
Bene. «L'errore del Parma è stato quello di non tirare molto in 
porta. Benché abbia avuto molte occasioni. Lo 0 a 1 ci sta be
ne. Eravamo in 10. Mi pare una compensazione della fortuna. 
La qualificazione è ancora alla nostra portata». 
Scala2. «Sbaglia chi critica Melli. Oggi ha disputato una gran
dissima partita. Anche se ha sbagliato parecchie occasioni fa
cili». 
M l n o M . «Le abbiamo provate tutte, allargando ai lati e ten
tando di sfondare al centro. Ma senza fortuna. Gli ungheresi 
non sembrano forti. Al ritomo dovremmo farcela. Anche se le 
sorprese sono sempre dietro l'angolo». 
Grun . «Credevo che la palla sul mio colpo di testa a cinque 
minuti dalla fine fosse dentro. Anche Sorce me l'ha confer
mato. Ma nessuno dei miei compagni ha protestato. Ed è fini
ta 11». 
Aspr l l la . «Per me è già una grossa opportunità poter giocare 
in una squadra importante come il Parma. Se a questa ag
giungete la soddisfazione per il gol della vittoria, potrete capi
re la mia grande felicità». 
DI Chiara. «La mole di gioco prodotta doveva darci più gol. 
Purtroppo non siamo stati lucidissimi negli ultini 20 metri». 

LI Francesco Dradi 

COPPA DELLE COPPE 
Detentore Werder Brema (Ger) - Finale: 12 migglo 1993 

SEDICESIMI DI FINALE And. Rtt 

Monaco (Fra)-Mledz Legnica (Poi) 
Trabzonspor (Tur)-Turun Palloseura (Fin) 
Steaua Bucarest (Rom)-Bohemlans (Eire) 
Olymplakos P.-Chernom, Odessa (Ucr) 
Valur Reykjavik (Isl)-Boavista Porto (Por) 
Airdrle (Sco)-Sparta Praga (Cec) 
Glenavon (Ir. Nord)-Anversa (Bel) 
Admlra Wacker (Aus)-Cardltf city (Gal) 
Parma (lta)-U|pest (Ung) 
AIK Stoccolma (Sve)-Aarhus (Dan) 
Spartak Mosca (Rus)-Avemr Beggen (Luss) 
Liverpool (Ing)-Apollon Limassol (Cip) 
Levski Solia (8ul)-Lucorna (Svi) 
Branik Marlbor (Slo)-Atletico Madrid (Spa) 
Feyenoord Rotterdam (Ola)-Hapoel Tika (Isr) 
Werder Brema (Germi-Hannover (Germ) 

COPPA UEFA 
Detentore A)ax Amsterdam (OI)-Flnall:5o19magglo1993 

lo, abbiano preferito pren
dersi anche loro un giorno di 
«riposo». Come insegna il Mi
lan, lo stress calcistico c'e per 
tutti. 

Quanto al match, basti di
re che dopo 9 minuti il Milan 
è già in vantaggio di due reti. 
Non c'è partita, insomma. La 
differenza è veramente trop
pa. Gli sloveni, poi, non sono 
neanche cattivi, cosi incassa
no .gol a grappoli. La prima 
rete, su cross di Lentini è di 
Van Basten che sfrutta un pa
sticcio della difesa. Un minu
to dopo, all'ottavo, 6 la volta 
di Albertini che segna un gol 
da antologia tirando al volo 

sotto l'incrocio dei pah. Parti
ta finita? No, come diceva lo 
striscione, il Milan non fa 
sconti a nessuno, e cosi ci si 
diverte al tiro al bersaglio. 
Gullit, pimpante come non 
mai, colpisce un palo al 15' 
dopo un'azione personale. 
Idem Evani due minuti più 
tardi. Inutile parlare di tatti
che. Il Milan di Gullit e Papin 
(per intenderci) affonda l'O-

'limpia come il coltello nel 
burro. Van Basten è Tsp'lrafis-
simo, Gullit salta gli avversari 
come paletti, il centrocampo 
è saldamente in mano ad Al
bertini ed Evani. E Papin? Nel 
primo tempo si fa notare per 

alcuni precisi appoggi, ma 
non entra nel vivo del gioco. 
Molto meglio nella ripresa. Al 
68' riesce finalmente a se
gnare di testa sfruttando uno 
splendido traversone di Gul
lit. Poco minuti prima, al 53', 
aveva segnato Van Basten 
con una perfetta deviazione 
al volo su cross dello stesso 
Gullit. Gli ultimi spiccioli di 
cronaca riguardano l'espul
sione di Zulic, per doppia 
ammonizione, dopo un brut
to fallo su Papin lanciato a 
rete. Nessun problema, a 
parte un'ammonizione dopo 
un intervento duro, per Stefa
no Nava, il sostituto di Baresi. 

Luca Viali! 

JUVENTUS 
Peruzzi 6, Torricelli 7, Dino Saggio 6, Galla 6, 
Kohlar 6.5, Carrera 7, DI Canio 6 (40' pt Conte 7), 
Platt 6.5, Vlalli 7, Roberto Bagglo 7, Moeller 7(17' 
st Ravanelli 6). (12 Rampulla, 13 De Marchi, 14 
Marocchl). 

ANORTHOSIS 
M. Panayiotou 5, A. Panaylotou 5, loannou 5, Ka-
stanas 6, Panayi 5, Tzagaris 5, Cespayla 6, Kas-
sianos 4.5 (1 ' st Pounas 5), Assiotis 5 (22' st Klttos 
5), Kostov 5, Charalambous 6. (12 Kavell, 13 Pa-
paloizou. 14 Andreou). 

Arbitro: Molnar (Ungheria). 
Reti: Nel pt 4' R. Bagglo, 10' Moeller, 42' Vlalli, 45' Conte; 
Nel st 17' Vlalli, 30' Torricelli, 39' Cespayia. 
Note: Angoli: 9-0 per la Juventus. Serata estiva, terreno in 
ottime condizioni, spettatori 5 mila circa. Ammoniti R. Bag
glo e A. Panaylotou per gioco scorretto. 

6 
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I bianconeri dilagano contro i modesti avversari 

primo 
pure 

TULLIO PARISI 

M TORINO. In uno stadio semideserto è ri-
comincita l'avventura di Coppa juventina do
po un anno di assenza. Il pallottoliere era 
scontato contro i modesti ciprioti. Tanto più 
che la Juve ha sbloccato il risultato alla prima 
azione, dopo cinque minuti: Vialli ha appog
giato sul vertice dell'area Dino Baggio.cross 
teso, Di Canio dalla parte opposta ha corretto 
di testa e Roberto Baggio è stato il più lesto a 
mettere in rete con una mezza girata. La par
tita, sebbene scontata nell'epilogo, ha offerto 
un'interessante novità, anticipazione proba
bile delle intenzioni future di Trapattoni, Car
rera schierato come libero al posto di Julio 
Cesar, con la conferma-promozione di Torri
celli nel ruolo di marcatore di destra. Rientra 
finalmente Plat, conferma anche per Moeller. 
È un assetto che convince, sebbene Dino 
Baggio continui a trovarsi più a proprio agio a 
destra che a sinistra. Ovviamente, occorrono 
test veri e più probanti. Con Platt la manovra 
scorre più fluida a centrocampo e infatti la 
Juve raddoppia molto presto: stretta combi
nazione Dino Baggio-Vialli-Galia quest'ulti
mo in fila nel rasoterra in area, uno scherzeto 
per il tedesco battere di piatto destro il coreo
grafico portiere ospite. I ciprioti non ci stanno 
a fare la figuraccia a priori e cercano di gioca
re un poco, perso per perso. Riescono a fare 
bella figura alla mezz'ora con una deviazione 

di testa di Kasianas, che impegna seriamente 
Peruzzi. La Juve cerca soprattutto il gioco e 
l'intesa, ovviamente. Terzo gol al 42': Roberto 
Baggio lancia Moeller che tenta di fare la fo
tocopia del primo gol con l'Atalanta, ma il 
portiere respinge e consente a Vialli di cac
ciare dentro. C'è ancora tempo per il poker, 
lo realizza Conte con un'azione personale 
confermando il suo ottimo periodo, che gli 
vale la fiducia di Trapattoni. E anche il primo 
gol bianconero dell'ex leccese, entrato cin
que minuti prima in sostituzione di Di Canio. 
Si diverte il pubblico ma non la Anorthosis al 
60', quando a causa di un rilassamento della 
difesa bianconera sguscia davanti a Peruzzi il 
neo entato Pounas, che riesce incredibilmen
te a tirare fuori. Benedetti dilettanti, non fan
no gol nemmeno se glielo regali. Poi segna 
ancora la Juve su calcio d'angolo, con Vialli 
che dispone a piacimento del eros di Rava
nelli. E nel finale arriva anche il gol-favola, sia 
nel senso dell'esecuzione, una bomba nel 
«sette» sia in quello statistico, visto che a rea
lizzarlo è Torricelli, il ragazzo passato dall'in-
leregionalc alla Signora, con tanto di esordio 
in serie A e in Coppa Uefa nel giro di tre gior
ni. Anche questo può essere un segnale di 
buon auspicio per i bianconeri. Nel finale gol 
premio anche per i ciprioti che realizzano 
con Cespayia. 

1-0 
2-0 
0-0 

oggi 
oggi 
0-1 
1-1 
1-1 
1-0 
3-3 
0-0 
W 
2-1 
0-3 
1-0 
3-1 

30-9 
30-9 
30-9 
30-9 
1-10 
30-9 
30-9 
30-9 
1-10 
29-9 
30-9 
30-9 
30-9 
30-9 
30-9 
30-9 

TRENTADUESIMI DI FINALE And. RIL 

Hlbernlan Edimburgo (Sco)-Anderlecht (Bel) 2-2 29-9 
Valencia (Spa)-Napoll (Ita) 1-5 30-9 
VitesseArnhem(Ola)-DerryClty(Elr) 3-0 30-9 
Neuchatal Xamax (Svi)-F. Copenaghen (Dan) 2-2 30-9 
Austria Salisb. (Aus)-Ajax Amsterdam (Ola) 0-3 30-9 
Viteria Gulmaraes(Por)-RealSoeiedad (Spa) oggi 1-10 
Sheffield Wednesday(lng)-SporaLussemb. 8-1 30-9 
Paris SG(fra)-Paok Salonicco (Gre) 2-0 30-9 
Mallnes (Bel)-Orebro (Svezia) 2-1 30-9 
Caen (Fra)-Real Saragozza (Spa) 3-2 1-10 
Vac Samsung (Ung)-Gronlngen (Ola) 1-0 30-9 
Fram Reykjavik (Isl)-Kalserslautern (Ger) 0-3 30-9 
Manchester United (Ing)-Torpedo Mosca (Rus) — 30-9 
Colonia (Ger)-Celtic Glasgow (Sco) 2-0 30-9 
Standard Liegi (Bel)-Portadown (Ir. Nord) 5-0 29-9 
FC Copenaghen (Dan)-Mikkelln Palloll. (Fin) 5-0 30-9 
WldzewLodz(Pol)-Eintracht Francoforte (Ger) 2-2 30-9 
IFK Norrkoeping (Sve)-Torlno (Ita) 1-0 30-9 
Slavia Praga (Cec)-HeartofMldlothlan (Sco) 1-0 30-9 
Dinamo Mosca (Rus)-Rosenborg (Nor) 5-1 30-9 
Juventus (Ita)-Anorthosis Famagosta (Cip) 6-1 29-9 
LokomotivPlovdlv(Bul)-Auxerre(Fra) 2-2 30-9 
Dinamo Kiev (Ucr)-Rapid Vienna (Aus) 1-0 30-9 
Electrop. Cralova(Rom)-Panathlnalkos(Gre) 0-6 30-9 
Benflca Lisbona (Por)-Be4vedurlzola(Slo) — , 30-9 
Wacker Innsbruck (Aus)-Roma ilta) . 1-4 ,._ 30-9 
Sigma Olomuc(Ceo)-Univ9» Cràiova(RomT" X-C --"-30-9 
GKS Katowlce (Pol)-Galat. Istanbul (Tur) f>0 30-9 
Floriana (Malta)-Borussia Dortmund (Ger) 0-1 30-9 
Real Madrid (Spa)-Poìil. Tlmisoara (Rom) 1-1 30-9 
Fenerbahce Istanbul (Tur)-Botev Plovdiv (Bui) 3-1 30-9 
Grasshoppers (Svi)-Sportlng Lisbona (Por) 1-2 30-9 

E sulla ruota 
dìlnnsbruck 
esce una quaterna 

1 
4 

WACKER 
Oraze 5, Lorenz 5, Strelter 6, Wazinger 5. Leslak 
6, Schnelder 6, Linzmaier 5 (64' Hortnagl 5), Baur 
6.5 (75' st Hartmann), Danek 5, Klrchler 5, Wester-
thaler 5. (13 Splelmann, 15 Russ, 16 Devira, se-
condo portiere). 

ROMA 
Cervone 6, Garzya 6.5 (76' Comi), Carboni 6, Bo-
naclna 6.5, Benedetti 7, Aldair 6, Caniggia 6, Sai-
sano 6.5, Rizziteli! 6 (64' Muzzl), Giannini 7. Pia
centini 7. (12 Zinettl, 13 Tempestili!, 16 Carneva-
!sL 

ARBITRO: Diaz Vega 7 (Spagna). 

RETI: nel pt 15' Giannini, 20' Caniggia, 35' Baur, 41 ' Gianni
ni, nel st 25'Muzzl. 

NOTE: angoli 7-2 per II Wacker. Serata tiepida, terreno in 
buone condizioni, spettatori 11 mila. Ammoniti Wazinger e 
Carboni per gioco scorretto. 

• • INNSBRUCK. Missione 
compiuta: la scampagnata nel 
Tiralo ha guarito l'anemia del
la Roma. Ancora a secco in 
campionato, la squadra di 
Boskov ha fatto la voce grossa 
sul campo del Wacker Ins-
sbruck, strapazzato a suon di 
reti. L'aria balsamica delle 
montagne austriache ha ridato 
fiato pure ad un illustre malato 
della banda giallorossa, Canig
gia, e al Principe sbiadito. 
Giannini, che ha lasciato il se
gno con due gol-gemma, acro
bazia di classe il primo, un 
missile da incorniciare il se
condo. Certo, nel bilancio non 
va taciuta la modestia del 
Wacker, addirittura più scarso 
di quanto si prevedeva alla vi
gilia, ma neppure va dimenti
cato che in questa prima tra
sferta europea la Roma era sta
ta costretta a lasciare ai box 
puffo Haessler e tiro facile 
Mihailovic. 

Il risultato ha ballato sullo 0-
0 per appena cinque minuti. Il 
tempo di annotare, esattamen
te al 5', una punizione di Gian
nini che scavalca la barriera, 
ma finisce la corsa fuori di un 
soffio, che i giallorossi passa
no. È il 6': Bonacina, dalla sini

stra, crossa: torre di rizzitelli e 
Giannini, in spaccata, riesce a 
deviare in rete con un tocco di 
estemo destro. Il vantaggio ac
cende il motore romanista, la 
squadra di Boskov gioca di fi
no e al 16', su azione di contro
piede, arriva il bis. Caniggia si 
inserisce in un comdoio, bru
cia sullo scatto i tentoni centra
li neroverdi, punta il portiere 
Oraze e lo supera con un toc
co morbido. Il 2-0 è un risulta
to che fa giocare la Roma sul 
velluto. Salsano e Giannini fan
no capire di essere in serata si, 
mentre in difesa svetta Bene
detti. Il Wacker, pero, al 34' ha 
un guizzo: Streiter lancia Baur, 
tiro al volo in corsa ed * 2-1. Gli 
austriaci insistono: sventola 
dal limite di Streiter, Cervone 
respinge e nella mischia ha la 
meglio il piedone di Benedetti. 
Ma al 41 ', ecco il gol-gioiello di 
Giannini: raccoglie un rinvio 
della difesa, e di estemo sini
stro, dal limite, infila all'incro
cio. La ripresa è un tran tran 
senza grandi «cuti, ma ci pen
sa Muzzi. al 7!', a siglare il po
ker, tiro liftato dal limite, Oraze 
guarda ed * 4-1. E Roma che 
stacca il biglietto per il secon
do turno. 
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Le Coppe 
europee 
di calcio 

In Spagna si scatena Fonseca: cinque gol 
ma i partenopei non brillano solo in attacco 
con un centrocampo agile e potente sempre 
pronto a colpire in micidiale contropiede 

Pantera azzurra 
i 
5 

VALENCIA 
S e m p e r e 5, Q u i q u e 4, C a m a r a s a 4, B e l o d e d i c 5, 
G inez 5 (66' st A r r o y o s.v.), L e o n a r d o 5, T o m a s 5, 
Rober to 6, Penev 6, Fe rnando 5, A l v a r o 4 (70' st 
E loy) . (13 G o n z a l e s (po r t i e re d i r i se rva ) , 15 T a r r a -
ga , 16Tony) . 

NAPOLI 
Gal l i 6, F e r r a r a 6, Po l i cano 6,5, Par i 6, T a r a n t i n o 
6,5, C o r r a d i n i 6, C a r b o n e 6 (73' C r l p p a s.v.), T h e r n 
7, C a r e c a 6 (76' st F ranc in i 6), Z o l a 7, Fonseca 8 
(12 Sansone t t i , 14 C o r n a c c h i a , 16 Mauro ) . 

ARB ITRO ' Fo rs t l nge r 6 (Aus t r ia ) . 
RETI: ne l pt 2 1 ' Fonseca , nel st 55 ' Robe r to , 60 ' , 64 ' , 88 ' e 
90 ' Fonseca . 
ANGOLI : 11-1 p e r i i Va lenc ia . 
NOTE' 3 0 m i l a spe t ta to r i , s e r a t a c a l d a , t e r r e n o in b u o n e 
c o n d i z i o n i . A m m o n i t i C o r r a d i n i , Po l i cano , C a m m a r a s a , 
C r l p p a e L e o n a r d o per g ioco sco r re t to . Espu lso a l 10' st 
Q u i q u e per fa l lo su Po l i cano . 

NOSTRO SERVIZIO 

M VALENCIA. Salta nel futu
ro, il Napoli , e forse da ieri Ma
r a t o n a è davvero solo un fan
tasma, '-a citta dei miracoli ha 
trovato l 'uomo al quale ag
grapparsi per ballare nei salotti 
del calcio da copertina. È un 
ventitreeenne uruguagio con il 
viso da conigl io, sfigurato da 
un banale tic adolescenziale: 
Daniel Fonseca, scugnizzo d i 

Montevideo. Bagna con cin
que gol il suo esordio nelle 
Coppe europee, l 'uruguagio, e 
lancia il Napoli verso il passag
gio del turno. Un sorriso largo 
cosi dopo due anni, dopo l a 
notte di Mosca che vide l'allora 
squadra di Bigon abbassare la 
testa ai rigori di fronte allo 
Spartak. Il tutto si è consuma
to, con l'alito d i Maradona, 

marionetta a Siviglia, alle spal
le. Scherzo beffardo del desti
no, questa investitura in terra 
d i Spagna, con passato e futu
ro a passarsi il testimone e 
Fonseca lanciato verso il tra
guardo: rendere sempre più 
esiguo il gruppetto dei nostal
gici del Diego che fu. 

La serata d i Fonseca è la 
gemma di una serata, in casa 
azzurra, da non dimenticare 
Non la dimenticherà Claudio 
Ranieri, anche lui all 'esordio 
europeo, la ricorderà a lungo il 
giovane Tarantino, altro de
buttante, resterà impressa nel
la memoria di Zola e Thern, 
splendide le loro prestazioni, e 
non la dimenticherà neppure 
la gente che ha affollato ieri se
ra il «Luis Casanova». Hanno 
vissuto ammirat i il crescendo 
del Napol i , i l ludendosi solo 
quando a inizio npresa Rober
to, compl ice il solito errore d i 
fensivo della difesa azzurra, ha 
portato il Valencia al pareggio. 
La speranza è durata un atti
mo: a quel punto, è salito in 
cattedra Fonseca, spietato 
contropiedista: quattro gol in 
meno di un tempo e Napol i 
che va in Paradiso. 

L'inizio d i partita fa già capi
re che per il Napol i è la notte 
giusta. Agile, spigliato, mai inti

mori to dal l ' imperioso scattare 
dai blocchi dei bianchi d i Va
lencia. Cosi, dopo venti minut i 
di bella calligrafia, il pnmo si
gillo. Azione da manuale del 
contropiede: Fonseca vola, 
control la con eleganza e trafig
ge per la pr ima volta Sempere. 
Trovata la chiave per affonda
re i co lp i , il Napoli sfiora il bis 
tre minut i più tardi: Zola lancia 
Fonseca, che control la bene, 
perde però l 'attimo della bat
tuta, cerca ugualmente la solu
zione personale, mentre Care
ca, al centro dell 'area, è libe
rissimo. 

Ma il bel lo della serata è nel
la ripresa. Che, si è detto, non 
comincia bene per il napol i . 
Patatrac difensivo, pal lone d'o
ro per Roberto che non sba
glia: 1-1.1 tifosi del Valencia ri
prendono fiato, per il Napoli si 
intravedono moment i difficil i. 
Ma il Valencia a questo punto 
perde la testa. L'espulsione di 
Quique, fallacelo su Policano, 
è il segnale del la resa In dieci 
e a testa bassa in attacco, i 
bianchi imbroccano la strada 
del suicidio. Solo il bulgaro Pe
nev cont inua ad avere le idee 
chiare e a mantenere vigile la 
difesa azzurra. Ma da solo, è 
fatica sprecata. E cosi Fonseca 

si avvia, in uno splendido cre
scendo, a rendere luccicante 
la sua serata. Il gala del l 'uni-
guagio, dopo il «là» del pnmo 
tempo, riparte al 60'. Scatta co
me una freccia sul solito lancio 
velenoso e infila Sempere. 
Quattro minut i dopo, s iamo al 
64', il tris: tocchetto d i precisio
ne al centro dell 'area, ed è tns. 
IJ Valencia, stralunato, riesce 
solo a trovare la traversa su pu
nizione con Fernando. Ma la 
serata d i Fonseca non è finita. 
AI1'88' l 'uruguagio firma, sul 
solito contropiede, il poker, al 
90', con gli spagnoli ormai 
ipnotizzati dalle giocate del su
damericano, arriva il sigillo nu
mero cinque con un balletto 
che manda gli spagnoli al tap
peto e il pallone in rete Ed è 
lesta grande 

I granata in Svezia rinunciatari e poco concreti nelle realizzazioni 
infilzati nei minuti finali si complicano inutilmente la vita 

Blomh sadico picador 
T 
0 

NORRKOEPING 
Er i ksson 6.5, Vaa t t ovaa ra 6, M a r o v i c 7, L o n n 6, 
L i nd 5, K a l e n 6,5, A n d e r s s o n 6 (24' st Hansson 
5,5), B l o h m 7, Kuzne tsov 6,5, Rod lund 6,5, He l -
s t r o m 6 . ( 1 2 J e r l e u s , 1 3 B e r g o r t , 1 4 N i l s s o n , 1 5 S a -
mue l sson ) . 

TORINO 
M a r c h e g i a n i 6, B r u n o 5,5, Se rg i o 6 (40' st So rdo 
5,5), For tuna to 6,5 ( V s t C o l s 5), Annon i 6, Fus i 5,5, 
M u s s i 6, C a s a g r a n d e 5, A g u i l e r a 5,5, Sol fo 6, Ven -
tu r in 5. (12 DI Fusco , 13 A lo l s i , 16S i lenz i ) . 

ARBITRO. Peter M l k k e l s e n (Dan imarca ) 7. 

RETE: 3 7 ' s t B l o h m . 

NOTE: ango l i : 8-3 pe r il N o r r k o e p i n g . Se ra ta f r edda , t e r r e 
no in b u o n e c o n d i z i o n i . A l 45 ' i n fo r tun io a For tuna to . Spet
ta to r i : l O m l l a c i r ca . Ha ass is t i to a l l ' i ncon t ro I' o s s e r v a t o r e 
de l l a Fede raz i one Ca r l o Ance lo t t l . 

C A R L O F I D E L I 

•BH NORRKOEPING. Doveva 
essere il tema della serata. Il bi
nomio Aguilera-Casagrande, 
non ha lunzionato nemmeno 
in coppa. Si è perduto nel trac
cheggio e nelle lunghe attese 
d i occasioni che, sistematica
mente, si sono fermate al l imi

te dell 'area svedese, arenate 
nella melina offensiva del Toro 
più inerme visto su un prato 
europeo. Tradizione battaglie
ra a parte, i granata scesi sul 
terreno dei b iancoblù scandi
navi hanno affrontato il match 
col solo scopo di salvare il r i

sultato da media inglese, la 
patta che avrebbe meglio ri
mandato ai prossimi e casalin
ghi 90' il passo al secondo tur
no d i Uefa. Una strategia forse 
inconscia ma collaudata. At
tenzione si, in difesa soprattut
to dove le sorprese potrebbero 
pagarsi care, ma poca convin
zione altrove. Insomma uno di 
quei match dove il non fare, il 
controllare più che spingere, la 
prudenza muscolare e il blan
do correre, possono diventare 
rischi anche irrecuperabili. 

Consci della superiorità al 
piede, affidati al lavoro a tutto 
campo di Scilo, all'estro d i 
Aguilera e alla potenza oppor
tunista d i Casagrande. non 
hanno però saputo, gli uomin i 
del Mondonico relegato in tri
buna (squalif icato per la notte 
d i Amsterdam, quando il tecni
co abbandonò lo stile compas
sato per protestare, sedia in 
mano, con troppa animosità) 
hanno aspettato più che agito 
e quando, poche, le occasioni 
si sono presentate, le hanno 
fallite. È il 3 1 ' quando si pre
senta per Casagrande il pr imo 

appuntamento co l gol: assist 
d i Scifo dal l imite, palla alta e il 
brasiliano a un posso dalla 
porta d i Eriksson non control la 
quanto basta per superare il 
portiere. Mancherà, il gigante 
centravanti, un altro paio d i 
occasioni altrettanto favorevoli 
nel secondo tempo. Anche 
Aguilera lo cerca, l iberandosi 
più volte in mezzo al campo, 
ma trovando la sua «spalla» im
preparata cosi come l'ha tro
vata il capitano nel pr imo tem
po. 

E nell 'ozio granata quel che 
cresce all ' ldrottsparken poco 
affollato e poco tifoso, è la spa
valderia svedese, la forza del
l'incoscienza che può trasfor
marsi in impertinenza agonisti
ca, in inopinata fortuna: lanci 
lunghi e forse casuali per i cor
ridori Andersson e Rodlund, 
corr idoi per il pericolo Marovic 
che col numero 3 sulle spalle è 
nascosto nelle retrovie ma che 
segue ogni azione, sono la tat
tica costante dei semidilettanti 
rivali che non repr imono la se
greta intenzione d i sorprende
re Marchegiani. Ci provano, 
quindi . Si buttano all 'attacco e 

Vincenzo ScTfo, fantasista del Torino. In 
ca, autore di una cinquina contro il Valencia 

Maradoneide a Siviglia 
Diego è sconsolato: 
«Basta, tomo a casa» 

• • VAI£NC1A Maradona, sempre Maradona Per tutta la giorna
ta d i ieri il Napoli ha continuato a mantenere il massimo riserbo 
sulla vicenda. Nessuna fretta di rispondere all'offerta del Siviglia, 
giunta martedì via fax: 400 mi l ioni d i pesetas, nemmeno 5 miliar
d i di lire, con una nota del presidente andaluso, Cuervas, «atten
d iamo risposta ufficiale e immediata del Napoli». L'invito non è 
stato preso in considerazione, «Siamo a Valencia per una partita 
importante, se ne parlerà venerdì», ha detto il vicepresidente par

tenopeo, Punzo. Il Napoli aveva giudicato «mol
to bassa» o «ridicola» l'offerta spagnola. Ieri Fer
iamo ha incontrato il presidente della federazio
ne iberica, Villar, con il quale ha protestato uffi
cialmente «per il comportamentoi scorretto del 
Siviglia, una grave azione di disturbo prima di 
un match d i Coppa». 

Diego Armando Maradona intanto ha tra
scorso un'altra giornata d i attesa a Siviglia: in 
mattinata ha salutato la moglie Claudia, che è 
ripartitra per Buenos Aires; in serata ha sostenu
to un breve al lenamento d i un'ora, ma in serata 
è apparso un'altra volta demoralizzato e provo
catore. «Se entro venerdì (domi , ndr) non suc
cederà nulla, smetto con il football per sempre 
e tomo subito in Argentina». È già la terza volta 
che Dieguito pone l 'ult imatum: e non 6 a Sivi
glia che da pochi giorni. 

Il suo procuratore Marcos Franchi sta adope
randosi in tutti i modi per «chiudere» la trattativa. 
«Si è parlato di un'offerta del Palmeiras superio
re di un mil iardo e mezzo di lire rispetto alla c i 
fra del Siviglia. Ebbebe, la Diarma è pronta ad 
accollarsi la differenza pur di fare giocare Mara
dona in Spagna». Chi invece non crede alla con
correnza dei brasiliani è il presidente andaluso 
Luis Cuervas: «Credo che l'unica offerta valida 
per far tornare Diego al calcio sia la nostra. So
no molto fiducioso e attendo una nsposta del 
Napoli» ., 

La stona di Dieguito Interessa molto anche ai 
dirigenti del football mondiale, che sperano di 
recuperare il fuonclasse argentino in prospetti
va «Usa 94». Questa spiega le dichiarazioni d i 
Pelè ieri a Buenos Aires, dove la «Perla nera» tie
ne una serie di incontri per promuovere la ker
messe in programma fra due anni negli Stati 
Uniti. «Maradona potrà tornare al suo massimo 
livello e costituire per il Siviglia una vera rivolu
zione - ha detto Pelè • Personalmente sono en
tusiasta per l ' imminente r i tomo di Diego sulle 
scene del calcio». O U.S. 

L'album di Prost 
«Rientro in forse 
si decide 
fra 10 giorni» 

Pellizzari-Pipin 
Da oggi a Ustica 
sfide incrociate 
agli abissi 

L'album verità di Alain Prost (nel ld l o to ; un luturo .incora 
da decidere, i retroscena dei suoi contatti con la «Williams-
Renault», i motivi che spingono il pilota francese a tornare in 
F I . «Ci sono 60-70 possibilità su cento che io possa correre 
nel 1993 Non è escluso che io possa ritirarmi definitivamen
te». Sui contatti avviati da tempo con la «Williams» il tre volte 
campione del mondo ha detto «Non e vero che ho voluto far 
fuori Mansell». Sul possibile rientro' «Lo faccio per passione. 
E poi vorrei vincere con un motore francese». Sul momento 
della verità «Si risolverà tutto la settimana prossima, prima 
del Gp del Portogallo». 

Umberto Pell i /zan tenterà 
oggi (Raitre, 15 45) nelle 
acque di Ustica d i migliorare 
il record mondiale di immer
sione «in assetto tostante», 
detenuto dal cubano Fa nei-
sco Pipin Ferreras che lo de-

i > ^ _ _ _ i B _ ^ a > tiene con -68 Domani Fer
reras provera a sua volta di 

battere l'italiano che ha stabilito un anno fa il primato Q-95) 
della discesa in «assetto vanabile» Domenica ancora Herre-
ras contro Pellizzari col tentativo di scendete a -118, record 
assoluto d<profondità. 

Q O X e 11 governatore della provin
cia di Buenos Aires. Eduardo 
Duhalde, ha detto che non 
concederà mai l ' indulto al
l'ex campione del mondo 
dei pesi medi Carlos Mon-
zon, che sta scontando 11 

______>_B>a»—>—B^_i_> anni di carcere per aver uc
ciso la moglie, Alicia Muniz 

Duhalde ha pure smentito che Nino Benvenuti, da alcuni 
giorni in Argentina, abbia chiesto a lui e al presidente Carlos 
Menem di intervenire nel caso 

Niente sconto per 
il «carcerato» 
Monzon 

Il figlio 
di Merckx 
vince tappa 
al Tour baby 

Una giornata 
a Kafanec 
Arbitri: Stafoggia 
per Napoli-Inter 

Si chiama Axel Merckx ed e 
il f !glio del grande Fxidy Ieri 
ha vinto la nona lappa del 
Tour dell'Avvenire al suo pri
m o anno da dilettante se
nior In fuga con tre compa
gni, li ha poi battuti in finale 
Oro il papà famoso dovrà te
ner fede a una promessa di 

qualche tempo fa. alla prima vittoria importante di suo figlio 
si sarebbe fatto 20 km a piedi Che anche per un supeicam-
pione della bicicletta non sono poi un'impresa agevole 

Un «cattivo» in sene A un 
turno per il donano Katanec 
In serie B, due per Del Piano 
(Monza) e uno per Ciocci 
(Spai) Gli arbitri di dome
nica Sene A Brescia-Pesca
ra, Quartuccio, Caglian-La-

^ ^ _ > _ _ _ ^ _ ^ _ _ ^ ^ zio, Nicchi, Fiorentina-An
cona, Rodomonti , Genoa-

Juventus, Collina; Milan-Atalanta. Mughetti; Napoli-Inter, 
Stafoggia, Roma-Foggia, Boggi; Torino-Parma, Beschm, Udi-
nese-Sampdoria, Cinciripini. Serie B' Ascoli-Venezia. Pez-
zella, Cesena-Lecce, Borriel 'o; F Andna-Pisa. Cardona. Luc
chese-Cosenza, Pellegrino; Padova-Modena, Franceschmi, 
Piacenza-Bari, Sguizzato, Reggiana-Monza, Bncnoccol i , 
Spal-Cremonese, Merlino; Taranto-Verona, Amcndol ia . Ter-
nana-Bologna, Bolognino. 

Provincia avvelenata Ad An
cona, l 'allenamento di ieri, 
svoltosi sul campo di Ponte-
rosso, è stato caratterizzato 
dalla contestazione di un 
gruppo di tifosi nei conlront i 
dei giornalisti. Esposto uno 

I > ^ B _ B ^ _ _ _ Ì ^ _ Ì I » stnscione con la v i U a 
«Giornalisti fuori dai e .» (la 

stessa frase è stata a lungo scandita in coro) ed un altro in 
cui si leggeva: «L'Ancona e nostra e non si tocca» Per con
trollare la situazione sono accorse alcune pattuglie di vigili 
urbani, ma non c i sono stati incidenti A Foggia il presidente 
dimissionano Pasquale Casillo potrebbe lascrare la squadra 
in reazione al c l ima di contestazione degli ult imi tempi ( l 'u l 
t imo episodio, il raid vandalico compiuto sabato notte allo 
«Zaccheria»"!. 

Ultra Ancona 
contro la stampa 
A Foggia 
Casino minaccia 

E N R I C O C O N T I 

qualche preoccupazione la 
creano sin dal 20' con una ma
novra volante d i Kuznelzov 
che scova Hellstroem che si 
presenta solo in area ma il pal
lone è lungo e Marchegiani in 
agguato. Ci riprova Marovic, al 
43' con un gran tiro da fuori, 
ma il serbo non impensierisce 
che la panchina granata, ner
vosa dì fronte alla perdurante 
sterilità dei suoi in campo. 

Non cambia la musica dopo 
i 15' d i riposo: più vivaci gli 
svedesi, un po' più decisi ma 

sempre arzigogolati i torinisti. 
Per loro occasioni mancate, 
pr ima Casagrande, Cosi, fulmi
ne a ciel sereno, il gran tiro di 
Per B lohm, liberato da uno 
scambio sulla linea d'area a 
una manciata d i minut i dal l 'o
biettivo cercato, imparabile 
per l 'angolo sinistro di Marche-
giani. Inutile tentativo d i repli
ca granata, anzi beffa finale 
con Aguilera che spara fuon 
da pochi metri. E r i tomo a mu
si lunghi, tutto da rifare, ma 
con un'altra lezione, quella del 
pallone che batte le lattiche. 

Presentato il campionato 

Rai e Fininvest alleate 
Le schiacciate del volley 
da sabato in diretta tv 

L O R E N Z O B R I A N I 

• • MILANO Alta definizione. 
Questo l ' imperativo categorico 
del nuovo campionato di pal
lavolo chie Inizlerà sabato 
prossimo con l 'anticipo televi
sivo fra la Panini Modena e la 
Sisley d i Treviso. Alta definizio
ne non solo per la televisione 
ma anche per la macchina del 
volley, quella che muove diver
se decine d i mil iardi e migl iaia 
d i tifosi e addetti ai lavori. 
Computer, nlevazione dati e 
nuovi 

servizi. Ecco II nuovo bigliet
to da visita della Legavolley 
che presenterà sul pacchetto, 
già buono, della passata sta
gione. Superare il basket come 
interesse generale? I pnml pas
si sono già stati fatti e i risultati 
parlano in favore della palla
volo. Rispetto alla passata sta
gione, in tema d i televisione, 
c'è stata una mezza rivoluzio
ne. La Rai,.che verserà nelle 
casse della Lega poco meno di 
due mil iardi d i lire, ha confer
mato il suo impegno del saba
to pomeriggio (da l ! 16.30 alle 
17.15), ha confermato la rubri
ca "Pallavoìando" mentre Te
le i- 2 non avrà più i diritti per 
trasmettere le immagini del 
campionato. Asostituirla ades

so c'è Italia 1 (1100 mi l ioni an
nu i ) . «È stata una trattativa dif
ficile da mandare in porto -
spiega il direttore generale del
la Lega Roberto Gniretti - . I 
rapporti tra Rai e Fininvest non 
sono certo idil l iaci e, per que
sto, ho dovuto sudare non po
co per mettere d 'accordo le 
due parti. Alla fine, però, ce 
l 'abbiamo fatta. Slamo riusciti 
a far coesistere le due reti e i 
nostri interessi. Da parte d i Te-
le+ 2 e Italia 1, tra le altre cose 
avevamo ricevuto delle offerte 
mol to interessanti (ol tre sei 
mil iardi per l'esclusiva dei di
ritti televisivi) ma abbiamo de
ciso d i puntare sulla popolarità 
che Rai e Fininvest ci garanti
scono. A che serve un campio
nato d'alto livello da manadre 
in onda solo per pochi Intimi'». 
Dalla televisione al televideo 
passando per i videotel. L'in
formatica è nel mondo del vol
ley da vari anni ma in questa 
stagione sarà davvero impor
tante. La Data Project, la com
pagnia che cura le statistiche 
per la Lega, ha studiato dei 
nuovi sistemi per rendere più 
comprensibi l i le cifre che 
esprime il campo anche per i 
tifosi. 

Resta deputato: in commissione 15 voti a favore e 15 contro 

salva Matarrese 
resta s 

Antonio Matarrese resta deputato e presidente della 
Federcalcio. Non sarà obbligato ad optare tra le due 
cariche. La Giunta per le elezioni della Camera ha 
stabilito la compatibilità tra i due incarichi. La voca
zione sul filo del rasoio: 15 voti a favore della tesi del 
relatore (incompatibilità) e 15 contro. I «casi» di Co-
lucci (Federpesca) e Rosini (Federcaccia) esami
nati in altra occasione. 

N H D O C A N E T T I 

M ROMA. Anche questa volta 
Antonio Matarrese si è salvato. 
Per il rotto della cuffia, ma ce 
l'ha fatta. Come era già succes
so nella passata legislatura, la 
Giunta per le elezioni delta Ca
mera ha, infatti, stabilito la 
compatibi l i tà tra la presidenza 
della Federcalcio e II mandato 
parlamentare. Il caso era stato 
sollevato da uno dei pr imi non 
eletti dal la Circoscrizione elet
torale d i Bari e Foggia. Soste
neva appunto che le due cari
che sono Incompatibi l i , essen
do Matarrese componente del 
Consiglio nazionale del Coni , 
un organismo che decide la d i 
stinzione d i fondi pubbl ic i 
(Totocalc io) ad organismi 
pubbl ic i ( o largamente pub

bl ic i ) come sono le federazio
n i sportive. La Giunta ha d i 
scusso sulla base di una rela
zione del piedesslno Franco 
Forleo, vice presidente della 
commissione (l 'al tro vice è 
Gianni Rivera) favorevole al
l ' incompatibil i tà. La decisione 
ieri: 15 voti per l ' incompatibi l i 
tà, 15 contro. Un pareggio, in 
gergo calcistico che, in questo 
caso, ha dato a Matarrese non 
un solo punto, ma l'intera po
sta in palio. A parità d i voti, in
fatti, la proposta viene boccia
ta. Sembra che, al l 'u l t imo mi
nuto, sia sopraggiunto un de
putato socialista che ha fatto 
pendere la bilancia dalla parte 
del potente presidente della 
Federcalcio. Da notare che la 

Giunta, come non capita spes
so, era al gran completo (10 
de, 5 pds, 2 Lega e 1 a testa Pri, 
Psdi. Pli, Rete, Verdi, Federali
sti, Rifondazione e Svp). 

Secondo Forleo la «rilevanza 
pubblica delle federazioni pre
vale rispetto a quella privatisti
ca», soprattutto la Federcalcio, 
che gestisce più quattrini e in
teressa mi l ioni e mi l ioni d i per
sone. Il parlamentare del la 
Quercia richiama due senten
ze delta Cassazione che hanno 
ribaltato il vecchio orienta
mento «privatistico». Un depu
tato control lore per mandato 
elettivo, osservo Forleo, non 
può essere, allo stesso tempo, 
control lato quale gestore d i 
un'attività pubbl ica. La metà 
dei membr i della Giunta 
(maggioranza governativa) 
non sono stati evidentemente 
d'accordo e hanno votato in 
modo da consentire a Matarre
se di continuare a sedersi su 
entrambe le poltrone. In caso 
contrario avrebbe avuto 30 
giorni per optare. La decisione 
è inappellabile. La memoria 
•difensiva» del deputato pu
gliese, preparata da Sabino 

Cassese, si basava sul pr inci
pio che Matarrese non fa parte 
del «governo del lo sport» ( la 
Giunta del Con i ) , ma del Con
siglio nazionale. Distinzione 
sottile, non troppo convincen
te, però, perché è il Consiglio 
che decide sulla ripartizione 
dei fondi La Giunta non ha 
preso in esame gli altri due ca
si analoghi: Giocaomo Rosini 
( d e ) , presidente della Feder
caccia, e Francesco Colucci 
(ps i ) , presidente della Federa
zione italiana della pesca 
sportiva e attività subacquee, 
sostenendo il pr incipio che 
«operano in realtà sportive d i 
verse». I due casi verranno esa
minati in altra occasione. Cor
re voce che sarebbe Colucci a 
correre i maggiori pericoli. Per 
Rino Piscitello (Rete) , «il giudi
zio non ha alcuna giustifica
zione giuridica; rientra in una 
logica polit ica per salvare un 
potente, indipendentemente 
dal dettato e dal lo spirito della 
legge». Contro la decisione 
hanno pure protestato i depu
tati della Lista Pannella che 
hanno preannunciato un dise
gno di legge sulle incompatibi
lità. 

Festa Nazionale 
de l'Unità sulla neve 

Insieme fra 
PaganeUa e 
Dolomiti di 
Brenta 
La Festa Nazionale de l'Unità sulla 
neve ritorna nel Trentino dove è nata. 
Toma nelle Dolomiti, stavolta quelle di 
Brenta. 
La scelta è caduta su Andalo; che con 
Molveno e Fai costituisce un altipiano 
adagiato sulle pendici nord della 
Raganella, montagna che ha dato il 
nome ad una delle più popolari can
zoni di montagna. 
Agli ospiti, cresciuti costantemente 
nel corso delle ormai 14 edizioni rea
lizzate, verrà offerta l'opportunità di 
apprezzare un altro angolo del Trenti
no alle porte del Brenta e della splen
dida Val di Non sopra la piana che fa 
crescere il famoso vino Teroldego. 

Informazioni 
COMITATO ORGANIZZATORE: 
c/o Federazione Pds 
38100 Trento - via Suffragio, 21 

Tutti I giorni lavorativi dalle 14 alle 18.00 

Tel. 0461/231181 -Fax 0461/987376 

(dal 10/01/1993:0461/585344) 

• Tutte le Federazioni Provinciali del Pds 

• Allo stand della Festa Nazionale de l'U
nità sulla Neve, presso la Festa Naziona
le de l'Unità di Reggio Emilia (Agosto-
Settembre 1992) 

14-24 gennaio 1993 

Andalo, Molvena, Fai della Paganelia 

TRENTINO 
Offerta turistica 
Ski-pass 
3 giorni L. 55 000 - 5 giorni L 77 000 
6 giorni L. 88,000 - 7 giorni L 99.000 
10 giorni L. 132.000 

Scuola di sci 
2 ore collettive al giorno per 12 persone 
6 giorni ore 9-11 L 80.000 -ore 11-13 L 90 000 
3 giorni ore 9-11 L. 50.000 -oro 11-13 L. 60 000 

Noleggi 
Sci da discesa 
Scarponi 
Sci e scarponi 
Completo fondo 

Giornaliero 
13000 
6 500 

15 000 
15000 

7 giorni 
43 000 
20.000 
50.000 
45.000 

10 giorni 
56 000 
25 000 
65 000 
60.000 

7 giorni 
17-24/1 
414.000 
392.000 
369.000 
358.000 
336.000 
323.000 

10 giorni 
14-24/1 
569.000 
539.000 
507 000 
492 000 
488 000 
444 000 

Prezzi convenzionati 
Alberghi 
Pensione Completa 3 giorni 

14-17/1 
Gruppo A 199.000 
Gruppo B 189.000 
Gruppo C 178.000 
Gruppo D 172.000 
Gruppo E 162 000 
Gruppo F 143 000 

Per la mezza pensione detrazione di L 5 000 al giorno 
sulla Pensione completa 

Residence e appartamenti 
7 giorni 10 giorni 

Gruppo 1 6 posti letto 590 000 808 000 
Gruppo 2 5 posti letto 560 000 770.000 
Gruppo 3 3-4 posti letto 504 000 693.000 

Tutto compreso esclusa la biancheria 

Supplemento del 15% per stanza singola. Sconto del 
10% per 3° e 4" letto. Sconto del 20% per bambini fino 
a 6 anni. Tutti gli extra sono esclusi. 

MILANO 
Viale Fulvio Testi 69 - Tel. 02/6423557 - 66103585 
ROMA 
Via dei Taurini 19 - Tel. 06744490345 

Informazioni: 
presso le librerie Felirìnelli 
e le Federazioni del PDS 


